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Clamoroso gesto del presidente della Bicamerale dopo l'arresto del fratello Michele 
Riunita la giunta per le autorizzazioni. Durissimo attacco ai giudici dell'ex leader psi 

De Mita sì è dimesso 
Craxi: il Parlamento deve difendermi 
Niente sconti 
a Tangentopoli 

; J 
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B ettino Craxi si è presentato in Parlamento con 
la faccia della vittima. E ha scongiurato i depu
tati della giunta per le autorizzazioni a proce
dere di fare scudo, e di impedire che i giudici 

, _ _ ^ _ _ lo processino. Non è stato un bello spettacolo 
"•"•"•^•" Del resto è molto Improbabile che i parlamen
tari potranno dargli retta. L'opinione pubblica pretende 
che Craxi finisca in tribunale, e ha ragione a pretenderlo. E 
cosi il'segretario del Psi ha gettato inutilmente l'occasione 
per fare una buona figura. Avrebbe potuto lui stesso solleci
tare l'autorizzazione. Dire: «Voglio andare davanti ai giudici 
ed esercitare il mio diritto a difendermi». Ha avuto paura 
non lo ha fatto. E in questo modo, dopo aver perduto la se-
gretna del Psi, ha finito anche con l'offuscare un po' la sua 
immagine di uomo fiero e di combattente dal gran corag-

Sk>. De Mita invece, dopo l'arresto del fratello, ha preferito 
[mettersi dalla presidenza della commissione «bicamera

le». Non era tenuto a farlo, perchè da che mondo e mondo 
nessuno è responsabile delle eventuali cattive azioni dei 
parenti. E tuttavia lo scatto di sensibilità politica dimostralo 
dall'ex capo della Oc non guasta davvero. 

L'attenzione politica, nella giornata di ien, non era però 
concentrata sui guai di Craxi o sulle dichiarazioni di De Mi
la. Era concentrata sul Pds. Perchè una gran parte dei mezzi 
di Informazione aveva mandato 11 seguente messaggio alla 
gente: «Li hanno presi con le mani nel sacco. Anche loro». 
C'era qualcosa quasi di "liberatorio" in questo messaggio. 
Comedi chi dice: «Se hanno preso i soldi pure gli incorrutti-
bili-ereai di Berlinguer, vuol dire che siamo tutti innocenti. 
Anche noi socialisti, anche noi democristiani, anche noi in
dustriali..». 

C I sono due considerazioni da fare. La pnma n-
guarda U presente, la seconda il futuro. Il pre
sente è questo: è stata arrestata una persona 

.. che' è accusata da un uomo della «Ferruzzi», a 
^ ^ ^ ^ sua volta coinvolto nell'inchiesta, il quale dice 
""^™"' di avergli versato circa 600 milioni. Punto. Nes
sun, giudice ha inviato nessun avviso di garanzia a nessun 
dirigente del Pds. Dire che il Pds è stato scoperto con la tan
gente in mano è una pura falsità E lo non credo che se que
sta falsità ha avuto tanta eco in queste ore, lo si debba al fat
to che forze potenti vogliono colpire il Pds. Forse invece vo
gliono colpire la magistratura. Forse si spera che se tutto il 
mondo politico si dovesse riunire sul banco degli imputati, 
allora sarebbe più fòrte, e potrebbe contrastare l'azione dei 
giudici. Questo disegno, se c'è, deve essere battuto. Biso
gna che tutti quelli che davvero vogliono il rinnovamento di 
questa Italia, cost sfibrata dal vecchio sistema politico, dica
no che non c'è rinnovamento senza giustizia. E quindi si 
schierino dalla parte dei giudici. Dei giudici milanesi che 
hanno messo I assedio a Tangentopoli. E lo facciano in 
modQjdislnteressato e senza secondi fini Pretendendo na-
tuAmenle tutto il rispetto che è giusto pretendere per i di
ritti degli imputati, e tutte le garanzie che è giusto chiedere 
sull'uso costituzionale delle procedure. Ma dando il pieno 
appoggio morale e politico ai magistrati. 

La considerazione che riguarda il futuro è invece sul
l'opportunità del condono. L impressione è che ormai sia 
troppo tardi. Lo stesso procuratore di Milano, Borelli, sem
bra di questa idea. Un condono inteso come «scambio» tra 
giudici e inquisiti (sconti di pena per chi confessa sponta
neamente e fornisce notizie utili) non ha più molto senso, 
dal momento che ormai i giudici milanesi dicono di avere 
quasi finito il proprio lavoro. A questo punto un condono, 
soprattutto se deciso per decreto, finirebbe per dare l'im
pressione di un puro esemplice favore ai corrotti. Un atto di 
indulgenza. Forse questo governo ha l'autorità morale per 
fare una cosa del genere? No davvero. E allora è meglio che 
di Tangentopoli continui a occuparsi la magistratura ordi
naria. Anche per evitare sospetti di ogni tipo Al mondo po
litico resta il compito di fissare nuove regole per 11 futuro, 
che tengano conto della grande richiesta di pulizia e di tra
sparenza che viene dalla gente. Ne sarà capace? 

Ciriaco De Mita ha annunciato ieri le sue dimissioni 
da presidente della Bicamerale. Lo ha fatto dopo 
l'arresto di suo fratello Michele, coinvolto nell'in
chiesta sul dopo terremoto: «Sono estraneo, ma c'è 
chi vuole strumentalizzare la vicenda». Oggi la com-_ 
missione decide se accettare le dimissioni. Craxi ai ' 
parlamentari della giunta per le autorizzazioni: i giu
dici fanno parte di clan politico-ideologici. 

OlOftOIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA «Un'iniziativa 
giudiziaria ha esposto il mio 
cognome ad un'interpreta
zione artificiosa e delegitti
mante. Per evitare le stru
mentalizzazioni rimetto il 
mio mandato». Una breve 
letterina ha scatenato una 
nuova bufera sulla scena 
politica. L'ha scritta Cinaco 
De Mita per annunciare la 
sua volontà di dimettersi da 

- presidente della Commissio
ne per le riforme. Dimissioni 
che, secondo la volontà di 
Mino Martinazzoli, doveva
no subito essere respinte 
dalla Commissione. Ieri pe-

ALUPAOINKao» 

rò il voto è stato rinviato, e 
solo oggi i commissan delta 
Bicamerale si esprimeranno. 
Intanto alla giunta della au
torizzazioni a procedere si è 
svolta l'attesa deposizione di 
Bettino Craxi. Preceduto da 
un memoriale di 135 pagine 
l'ex segretario socialista ha 
parlato per due ore di quello 
che definisce il complotto 
contro di lui e la democra
zia. Accuse vicine alla deni
grazione per i giudici di Ma
ni pulite tanno parte di clan 
politico ideologici che vo
gliono la distruzione dei par
titi. 

«MB 

Sinistra, 
non 

mentire 
MICHKLC SALVATI 
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«Standard & Poor's» declassa Roma 
Amato: «La corruzione ci danneggia» 

Italia in serie C 
in economia 
Sale Pinflazione 
Il declassamento dell'Italia, annunciato da Moody's, 
è arrivato ad opera di Standard & Poor's, l'altra gran
de agenzia statunitense che valuta l'affidabilità fi
nanziaria degli stati e delle aziende. Troppo alto il 
debito pubblico, troppo caotica la situazione politi
ca. Amato: «La corruzione danneggia la nostra im
magine all'estero». Brutte notizie per l'economia: 
l'inflazione a febbràio riprende a correre. 

RICCARDO UOUOM 

M ROMA Adesso i mercati e 
gli investitori sono avvertiti: il 
debito estero in valuta dell'Ita
lia è un po' meno «affidabile». 
Lo ha deciso l'agenzia di ra
ting americana Standard & 
Poor's, che ci ha retrocessi 
nella terza fascia, delle sue 
classifiche. In serie C, insom
ma, unici tra i grandi paesi in
dustrializzati. «Non sono tanto 
i risultati economici.quanto le 
incertezze sulla,possibilità di 
tenuta del governo Amato do
po Tangentopoli ad aver pro
vocato il declassamento», di
chiara all'Unte} Susan Witt, 
che a Londra segue il «dossier 

A GALLIANI A. POLLIO 

Italia» per la Standard & 
Poor's. E anche Giuliano 

, Amato, ieri a Lisbona, in un < 
certo senso ammette: «L'im-

;• magine dell'Italia è danneg
giata dalla corruzione politica ' 

'• e amministrativa, dalla tensio- •• 
ne che questa crea e dal clima 

;''di incertezza che tutto ciò ge-
, nera sulla stessa stabilità poli-
T" oca futura del paese». La lira 
- non ha risentito parbcolar- ' 
:': mente della «bocciatura», ma '. 
'sull'economia italiana si ad- ' 
' densano altre nubi: a febbraio ' 
' l'andamento dell'inflazione è : 
' stato peggiore del previsto, 
4.5% l'indice Istat , 
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Finanziamenti illeciti ai partiti, dal Senato primo sì alla depenalizzazione. Pds contrario 

H decreto Conso varrà anche per il passato 
Borrelli: no al condono, è troppo tordi 

Dorfles: 
«Il kitsch 
è finito» 

GRAVAGMJOLO A PAOINA17 

Gli sconti di pena per i tangentomani pentiti e che 
si impegnano a restituire il maltolto saranno re
troattivi. Lo ha detto ieri il ministro,della Giustizia 
Giovanni Conso: «Stiamo studiando misure am
ministrative, e quindi applicabili anche al passa
to». Al senato la maggioranza approva in commis
sione un disegno di legge che depenalizza i finan
ziamenti illeciti ai partiti. Il voto contrario del Pds. 

ENRICO FIDIRO 

wm ROMA II decretone per 
uscire da Tangentopoli che 
il governo approverà venerdì 
sarà retroattivo. Gli sconti di 
pena per corruttori, corrotti, 
concussi, concusson e fi-
nanziaton occulti dei partiti, 
saranno applicabili anche 
per i reati passati. Ma a patto 
che i tangentomani si penta- ; 
no e restituiscano, il maltol- . 
to. Lo ha detto ieri il ministro, ' 
della Giustizia Giovanni 
Conso: «Stiamo lavorando a : 
misure amminferratrive prò- ,i 

' prio per questo». Sulla custo- " 
dia cautelare il Guardasigilli 
promette: «Nessun ntocco ai 

AU-BPAOINE4»a 

codici, penso piuttosto ad . 
una "legge particolare'' che 
decada una volta esaurirò il 
suo compito». Nessuna po
lemica con il procuratore 
Francesco Saverio., Borrelli, 
(«speriamo che il governo 
non ci crei ostacoli»): «Da 
parte nostra cerchiamo di 
fare al meglio il nostro lavo- , 
ro». ;'.i.!»/ •' v'••"'•.-• ' • "••• ,• *.' • ' 

Coro di no al «colpo di 
'spugna» e alla decretazione 
d'urgenza. La Cgil: «La que-
srione morale non pud esse- ' 
re affrontata a colpi di de
creti legge». 

» 

H Pds querela il «Corriere» 
«Grcganti non è 

il cassiere del partito» 
Il Pds ha deciso di querelare il Corriere della 
Sera che ieri in prima pagina titolava: «Arresta
to il cassiere del Pds», attribuendo a Primo Gre-

: ganti, accusato di aver riscosso una tangente 
; dalla Ferruzzi, un ruolo che non ha mai avuto. 
La segreteria della Quercia ha diffuso una dura 
nota, in cui si denuncia una «campagna politi
ca volta non ad accertare le responsabilità sin
gole e collettive, ma ad accreditare la tesi di 
una universale colpevolezza». Il Pds ribadisce 
la totale estraneità del partito, alla vicenda del > 
«conto svizzero» e delle tangenti, e conferma; 
piena fiducia alla magistratura. Ai giudici si 
chiede penala,massima rapidità» nell'accerta
mento dei fatti: «Una prolungata situazione di 
incertezza può essere usata per ogni manovra». 
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Il mito dell'uguaglianza, in certi excomunisti, è veramente 
duro a morire Giuliano Ferrara, per esempio, ha salutato 
con entusiasmo l'arresto del compagno preganti, da lui ac
colto come prova provata che in politica siamo tutti uguali e 
dunque tutti ladri, da Berlinguer a Mario Chiesa. Sempre in 
nome dell'uguaglianza si ingrossano le fila del «partito del 
condono»: e che diamine, mica possiamo arrestare tutta Ita-
lia. Ci vuole un'«usciia politica» da Tangentopoli. Peccato : 
che il somsetto assolutorio alla Ferrara («miti hanno rubato, : 
ergo mettiamoci una croce sopra») sia perfettamente com
plementare al ghigno colpevolista dei forcaioli («tutti hanno ; 
rubato, ergo sbattiamoli tutti in galera»). Sono le due gana
sce della slessa tenaglia. Il fulcro su cui (anno leva è il mede- , 
simo, identico presupposto: «tutti hanno rubato». In questi 
giorni terribili - ma anche, a loro modo, finalmente carichi ' 
di verità - il problema degli italiani intellettualmente lucidi è '; 
non farsi stritolare da questa tenaglia. 11 sistema c'è, ed è alla ; 
portata di tutti: si tratta di conciliare giustizia e diritto, con-
dannando i colpevoli e assolvendo gli innocenti. La legge è '•• 
fatta apposta per prosciugare la palude di questa falsa ugua- ' 
glianza. Nella quale sguazzano troppi pesciolom. 

MICHELE SERRA 

I serbi occupano 
la città di Cerska 
Più di 300 morti 
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Un esempio di pena alternativa avanzato dalla commissione Bompiani 

cella, week-end domiciliari 
per i minori che compiono reati 

QIAMPAOLOTUCCI 

Lunedì 8 marzo 
in edicola con 

l'Unità 

Agenda 
oitomarzo 

1993-94 
365 giorni scanditi da parole 

di donne come voi 
Promosso dalle donne del Pds 
A cura di Anna Maria Crispino 

e Monica Lanfranco 

l'Unità + Agenda lire 2.000 

• • ROMA. Non è una propo
sta, è soltanto un esempio di , 
pena alternativa: i minori che 
delinquono potrebbero essere : 
puniti, durante il fine-settima- -
na. con gli arresti domiciliari. ; 

L'«esempio» è stato fatto ieri " 
dal ministro degli Affari sociali. 
Adnano Bompiani. Il quale, ' 
nel mese d'ottobre, ha istituito , 
una commissione di esperti ;. 
che sta elaborando uno statuto "v 
sui minon Una carta dei diritti 
e dei doveri. La commissione, 
che dovrebbe concludere il •';" 
propno lavoro entro la fine di : 
marzo, sta nflettendo sulla op
portunità di aumentare le pe
ne alternative alla carcerazio
ne Il pnneipio da seguire - di
ce il ministro - è quello, già 
ampiamente presente nei co
dici, della neducazione e non 
della punizione Ma lo statuto 

non nguarda soltanto la delin
quenza minonie. -Educazione, 
informazione, programmi tele
visi, adozione, affidamento... 
«Non è nostro compito realiz
zare modifiche legislative. Noi 
ci limitiamo a fotografare la si
tuazione.'A ragionare. Si tratta 
di un documento - come dire? 
— culturale. Offriamo, al gover
no, alcuni suggeriménti».. La 
commissione sta analizzando 
anche «la possibile incidenza 
diseducativa > che .-,• potrebbe 
avere la televisione su adole
scenti e bambini». • Ancora 
Bompiani: «Bisogna responsa
bilizzare maggiormente I mi
non. In famiglia e nella socie
tà. Questo è l'obiettivo genera
le Le soluzioni tecniche, con
crete, spettano al governo, ai 
ministri competenti, al Parla
mento». 
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Via il libro, Industriale non si tocca 
mm Questa è la breve stona 
di un libro spanto. Sparito 
perchè scomodo? Perchè se 
la prende con il gotha del-
l'imprendidoria? Il titolo è 
Capuani di sventura e l'auto- : 
re è il giornalista economico ; 
Marco Borsa, già direttore del * 
quotidiano Italia Oggi e ora 
in forza al gruppo Mondado- i. 
ri, che pubblica il suo saggio. :' 
In novembre, fresco di stam
pa, comincia l'avventura-di- •! 
sawentura di un testo irrive- : 
rente. «Qualche giorno dopo ;'-
l'uscita-spiegaBorsa-mi te- •' 
lefona un mio vecchio ami- ' 
co. proprietario di una gran-
de libreria milanese e mi rac
conta una singolare storia. '; 
Un signore molto compito si 
è presentato nel suo negozio 
e gli ha chiesto: quante copie 
avete di Capitani di sventura? 
Risposta: ventidue. Ordina
zione immediata- me le dia 
tutte » Un comportamento 
stravagante, ma la stravagan
za fa parte di questo mondo, 
si sa. E la pnma però e non la 
sola di questa vicenda. «Uno 
dei commessi della librena, 
incunosito - sono sempre 

parole di Borsa - segue l'ac
quirente sino alla macchina 

,• e scopre che all'interno ci so
no numerose altre copie del 
saggio.» Ce n'è abbastanza 
per stimolare nel giomalista-

'' autore una forte curiosità: -
«Faccio una serie di telefona- ; 

:. te ad altre librerie di grandi ' 
* città italiane e mi rispondono : 
• che i miei «Capitani» vanno 
molto forte, in pochi giorni 
c'è il tutto esaurito quasi dap
pertutto. A Torino il libro non , 

. è scomparso, ma addirittura 
non è apparso. E a Napoli un 

. rinvenditore loquace mi dice: -
; una cosa analoga l'ho vista 

solo quando usci il saggio " 
' del povero Marrazzo, ìndi- > 
' menocabile giornalista anti

camorra, su Cutolo» 
Borsa non è il solo ad in-

' dagare. • Nella capitale, la 
neonata «Accademia d'Euro
pa», un club di professionisti, 
prende a cuore la vicenda e 
cerca di saperne di più sul 
piccolo «giallo» editoriale. Il 
presidente Oscar Bartoli, ex 
capo ufficio stampa di Ro-

OABRIKLLA MICUCCI 

mano Prodi all'In, racconta: 
•1 librai della capitale riferi
scono che il saggio, stampa
to in diecimila copie, è anda-

' to esaurito in pochi giorni. Si 
attende la ristampa che però 

: quasi certamentee non ci sa-
: rà.» Equi, come tutti i thrilling -
che si rispettino, c'è il vero ;•' 
colpo di scena. La parola a ' 

-. Marco Borsa: «I vertici della 
Mondadori mi dicono espli
citamente • di * aver • subito f 
pressioni dal gruppo Fiat per
chè non si faccia una secon
da edizione del libro. La sor-

i te dei Capitani di sventura 
. non è ancora decisa, ma la : 
] ristampa è molto incerta». ; 
Perchè mai questo testo do- ' 
vrebbe sparire? Che cosa di- : 
ce di tanto insopportabile? E , 
perchè mai il suo autore do
vrebbe essere penalizzato 
propno dal gruppo editonale 
dove lavora e di cui dmge il 
mensile Espansione' 

Domande alle quali può ri
spondere solo la Mondadon, 
la quale per bocca del pro
fessor Gian Arturo Ferran, re
sponsabile del settore hbn, 

smentisce tutto: «Non abbia
mo avuto pressioni. Il volume 

••• per il momento non è esaun-
to. Se finirà decideremo la n-

[ stampa». 
Sin qui le posizioni a con

fronto. Non resta dunque che 
raccontare la tesi sostenuta 

'dal libro perchè ciascuno 
possa giudicare autonoma
mente il suo tasso di irrive
renza verso il potere econo
mico. Secondo Borsa, il go
tha imprenditoriale italiano 
ha perso la sua grande occa
sione, all'inizio degli anni Ot
tanta, quando si era creato 
«un circuito virtuoso» fra in-

• dustria e risparmio. In pochi 
anni i guadagni della Borsa 
raggiunsero cifre da capogiro 
e «i padroni del vapore» che 
dominavano Piazza A/fan 
hanno visto entrare nelle loro 
casse decine di migliaia di 
miliardi Anziché fare grandi 
progetti di investimento e 
modernizzazioni di processo 
e di prodotto, anziché muo
versi autonomamente nei 
mercati nazionali e intema

zionali, i nostri «capitani» 
hanno dribblato fatiche e ri- * 
seni mettendosi sotto la prò- ' 
tezione della mano pubblica 

; e della politica. Hanno fatto, ' 
' insomma, «i capitalisti con i : 
; soldi dello Stato» e non i libe- ! 
; ri imprenditori che scommet- ; 
'•• tono il loro denaro e innova- : 

' no il prodotto rendendolo 
' concorrenziale. E questa la 
": storia - secondo Borsa - de- '• 

?" gli Agnelli, come dei Gardini, 
,' sino ad arrivare all'ingegner • 

'. De Benedetti. Su Berlusconi, ! 
>: il nostro autore tace: «Non si ' 
'• è credibili quando si paria ' 
"del proprio padrone». •.• 

Prima conseguenza delle , 
5 scelte dei «Capitani di sventu- : 

C ra»: tutto bene in patria, in ; 
: virtù dei paracaduti politici. . 
•i. Tutto, o quasi, male nei mer- ; 

cati intemazionali Seconda 
conseguenza, se questa an
cora non è tangentopoli, cer
tamente e una delle premes-

- se di tangentopoli Non la so
la, per canta, ma nemmeno l 

cosi irrilevante In sé non è 
un reato, ma un errore lo 6 di , 
sicuro E forse anche qualco
sa di più 
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I partiti estremisti sono screditati, 

i comunisti hanno sperperato in questi anni rehorme credito 
di fiducia che avevano accumulato, i radicali lo hanno 
sperperato in pochi mesi. Resta una sola via d'uscita... 
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Mercoledì 
3 mar/o 1993 

QHBORQYJ SHAKHNAZAROV« 

• • Un giorno, cosi si racconta, nella Firenze 
medievale il popolo si raccolse davanti al Palaz
zo della Signoria per chiedere l'instaurazione 
della repubblica. Il podestà si affacciò al balco
ne e ondò: «Perché tanto chiasso, c'è già la re
pubblica!». Dalla folla sì levò una voce: «E allora 
datecene un'altra». 

Non so se si tratti di un semplice aneddoto o 
di un evento realmente accaduto, sta di fatto 
che oggi In Russia sta succedendo qualcosa di 
simileTEsistono un presidente e un parlamento, 
i cui poteri non sono certo delegittimati, eppure 
da ogni dove si richiede la loro rielezione. Esiste 
una Costituzione che potrebbe tranquillamente 
restare in vigore ancora un paio d'anni, eppure 
molti reclamano che venga sostituita senza in
dugio da una nuova, come se in ciò consistesse 
la salvezza del paese. E da un anno ormai che 
viene attuata una riforma che è riuscita piena
mente a porìve l'economia allo sfacelo, eppure 
non si sente che parlare della necessità di una 
riforma. ' 

Il clima allarmante che vede tutti scontenti di 
tutto e ad un tempo assai indecisi su ciò che de
siderano testimonia la delusione sia rispetto al
l'operato delie istituzioni democratiche di re
cente costituzione, sia alle dichiarazioni pro
grammatiche dei partiti politici, cui la gente 
continua a collegare le proprie speranze. Proba
bilmente, la più pericolosa di tutte le crisi che 

ferendum continuano ad insistere perché esso 
• abbia comunque luogo, con il rischio di subire 
. una sconfitta, dato che nella società sono assai 
. forti le tendenze contrarie ad una proprietà pn-
. vata senza limiti. Insistono semplicemente per 

forza d'inerzia, dimostrando un atteggiamento 
' sostanzialmenteautolesionistico. ' -, 

Un altro esempio, questa volta tratto dal Cam-
- pò politico. Delusi per non aver ottenuto tutto il 
,. potere e per essere costretti a condividerlo con 

l'opposizione, i dirigenti di «Russia democrati
ca» hanno proposto lo scioglimento del Con-

•'. gresso dei deputati del popolo e del Soviet su-
: premo, e la convocazione di un'Assemblea co-
; stituente. Di fatto tentano di far saltare il fragile 
*•• sistema democratico appena costituitosi e di 
• dare il via ad una nuova ondata di sconvolgi-
:, menti rivoluzionari. Naturalmente, nell'ingenua 

supposizione che gli elettori concedano im-
•_ mancabilmente a loro stessi la maggioranza dei 
: • suffragi e non ai movimenti e ai partiti che ad es-
v si si contrappongono. In realtà, in presenza de-. 
. gli umori oggi dominanti la composizione di 
• un'eventuale Assemblea costituente potrebbe 
~ tranquillamente risultare ben diversa da quella 
che si augurano i leader di «Russia democrati-

; ca». Cosa farebbero in tal caso? Scioglierebbero 
;•' la «Costituente», come i bolscevichi nel 1918? 

La delusione nei confronti delle istituzioni 
politiche, dei partiti e.dei leader ha come conse-

paralizzano la nostra società è la crisi di fiducia. '; guenza naturale un'indifferenza crescente verso 
Mai c'è stato un cosi gran numero di profeti e 
mai è stata proposta alla gente una tale varietà 
di concezioni e progetti per il futuro. Ma 11 po
tenziale consumatore gira cupamente il capo 
da un'altra parte, facendo mostra di ignorare 
questo prodotto ideologico offerto quasi gratui
tamente, come'in tempo di saldi. «E no. amici 

le elezioni, i referendum e ogni altra forma di 
partecipazione dei cittadini alla cosa pubblica. ; In linea di principio, l'apatia e un grado non eie- -

'vaio.di «partecipazione» possono riscontrarsi 
:, anche in sistemi politici ben organizzati e in so-
'. cietà tutt'altro che in crisi. Se in un determinato 

paese le cose procedono positivamente, se esso 
miei - pensa fra sé e sé,-, non abbocco più al è amministrato efficientemente, molti cittadini 
vostro amo. basta prendermi in giro». Con tutta : possono anche ritenere non necessario Impe-
rabbondanza di idee offerte sul mercato non ce : . gnare il loro tempo nella politica. Un atteggia
n e ancora una che conquisti davvero le menti è s'mento del genere può essere condiviso o con-
i cuori. Con tutta la moltitudine di pretendenti al •" : dannato, ma resta comunque una caratteristica 
ruolo di leader, èlampante la carenza di perso- >' della «società civile». ...... 
nalità autorevoli, cui le masse siano pronte a da- "•'. Il fatto è che nel nostro paese l'apatia non è 
re la loro fiducia e 11 loro sostegno., - • ;;-i. generata da un eccesso di fiducia nelle istituzio-

Ma non per questo èli caso di lamentarsi del- ',. ni politiche, ma al contrario da un'estrema sfi-
l'Incoscienza del popolo. Effettivamente, nel ducla nei loro confronti. Questa «insana non 
nostro paese la cultura politica non è particolar
mente elevata, ma è pienamente sufficiente per 
distinguere il nero dal bianco e la verità dalla 
menzogna. .«- .. -,„,-•• 

Travolta dal vortice degli impetuosi eventi di 
questi ultimi anni, la gente ha ormai fatto la ma
no alla politica. Essa è stata ingannata infinite 
volte e non c'è da meravigliarsi se ora non ha 
più fiducia In nulla, è estremamente cauta nella 
scelta dei nuovi Idoli e si impegna di malgrado 
nelle strutture organizzative. Anche per questi 
motivi procede cosi a fatica l'affermazione del 
partiti politici. Usolo Pois contava 20 milioni di 
iscritti e sarebbe stato, lecito attendersi, che la 
maggioranza di essi andasse ad ingrossare le fi
le dei vari, movimenti 
di orientamento 'co
munista ' e - socialde
mocratico costituitisi 
ultimamente. Eppure 
non accade nulla del 
genere e la loro consi
stenza oscilla da alcu
ne decine di migliaia 
a poche centinaia di 
persone. Quanto ' ai 

«Negli anni 50 fu promesso 
ÌC al[popolo il comunismo; • 
negli anni 80 il rinnovamento; 

negli anni 90 l'economia 
di mercato: tutto a vuoto»s 

, partecipazione»-se è lecito esprimersi in questi 
termini - è doppiamente pericolosa, poiché le 
autorità, lasciate praticamente senza alcun con
trollo da parte della società, possono abbando
narsi ad ogni avventura; mentre la società, scrol
latasi di dosso ogni responsabilità rispetto all'o
perato delle autorità, ne ignora anche le prescri
zioni e comincia a vivere nel disordine e nell'ar
bitrio. Tale assenza di interazione e di rispetto 
reciproco fra popolo e governanti non puòjjror^ 
trarsi all'infinito. Prima o; poi sfocia inevitabil-., ,| 
mente nell'anarchia e nella dittatura, su 

Ecco perché è indispensabile;Compiere ogni 
sforzo perché ̂ società fuoriesciwja questfispf-: 
rale e perché non ci si limiti a mantenere le isti

tuzioni democratiche, 
' ma a garantire ad esse 
la necessaria autore- • 
volezza e una base so
ciale di massa. I partiti 
e te organizzazioni ra
dicali ormai comple
tamente discreditati 
non sono in grado di 
affrontare con succes-

tuazipne politica ed 
economica (pro
gramma massimo). 

Noti esiste' «uomo 
forte» all'altezza di 
raggiungere il primo 
obiettivo, senza parla
re del'secondo, nep
pure se investito dei 
pieni poteri. Mikhail 

partiti di destra, la loro (orza è ancora minore. nere. Non possono venirne a capo né «Russia 
Alla, fine degli anni 50 fu promesso al popolo ' democratica», né I partiti comunisti ricostituiti 

che «quella generazione di cittadini sovietici 7" dopo la sentenza «neutrale» della Corte costitu-
avrebbe vissuto nel comunismo». A metà degli < zionale. Oggi un'opportunità del genere può es-
annl>80-ru proclamata la necessità di rinnovare ': sere sfruttata unicamente dalle forze centriste, a 
radicalmente il socialismo. All'inizio degli anni v patto naturalmente che esse riescano ad orga-
90 è stata annunciata l'instaurazione di un'eco- • .» nizzarsi e a proporsi in modo chiaro all'opinio-

so un compito del gè- ',' Sergheevic Gorbaciov, 

'La gente non ne può più di 
quei romantici che chiamano 

la gente sulle barricate 
Vuole sul ponte di comando 
gente concreta e perbene» 

' ne pubblica, consapevoli che è giunto il loro 
momento. . 

Ma che cos'è il «centro politico»? I dizionari 
enciclopedici e i manuali di politologia non for-

• niscono una definizione generale, in quanto il 
: concetto di «centro» non riveste di per sé un 
. contenuto preciso. In genere, con esso si inten-s 'de qualcosa di amorfo collocato in un punto : compreso fra gli estremi dello spettro politico. 
: Da ciò deriva "etichetta sprezzante di «palude» 

tribuisce al rafforzamento della fiducia. Essa ha •' che viene affibbiata ai parlamentari che non si 
raggiunto una tale asprezza che I gruppi che si riconoscono-né nella destra né nella sinistra e 
confrontano sono pronti a sacrificare iloro prò- ' chenonvotanoperdisciplinadigruppo. • 
getti a lunga scadenza pur di riportareuna vitto- • "•.•- In breve; Il centrismo non rappresenta un 
na immediata. Nel polverone degli scontripoll- ; -iconcetto particolarmente denso di significato, 

nomia di mercato socialmente orientata, in gra- < 
do di garantire a tutti merci in abbondanza e 
una vita degna.' Nel gennaio dell'anno scorso è 
stato prornessochei miglioramenti si sarebbero 
visti già in estate: poi in autunno, poi nella pri
mavera successiva. Un'altra primavera è alle 
porte ma il calo della produzione e l'aumento 
deiprezzl continuano. 

Certo, l'accanita lotta per.il potere che si 
combatte sotto-gli occhi della società non con

tici si perde il senso della strategia. Il presidente 
e il governo; per esempio, nell'intento di legaliz-
zane la proprietà privata su tutta la terra, hanno 
proposto un referendum su questo questo tema. 
Dal cantosuo.il Soviet supremo, che si era rifiu- ' 
tato lungamente di concedere il proprio assen- ' 
so. ha cessato di opporre resistenza e ha appro
vato la relativa legge semplicemente per difen
dere la propria sopravvivenza. Ora gli appezza
menti di terreno possono essere già ceduti in 
eredità, vengono offerti in aste pubbliche, si : 
vendono e si comprano Ma i promotori del re

ne particolarmente seducente, ma esso non è 
• scaturito per caso, bensì come risposta ad un bi-
- sogno che sale dalla società. Per una società di-
. visa quasi come nel 1918 e sospinta sull'orlo di 
• una guerra civile, lacerata dalle tesi opposte dei 
.fautori dell'economia di mercato e dì piano, di -
. una Russia autonoma e del sistema federale. 
, del presidente e del parlamento, l'unica via di 
' salvezza è rappresentata dalla formazione di 
.una «terza forza» capace di impedire che le due 
' parti contrapposte giungano allo scontro fronta
le (programma minimo), e di stabilizzare la si

che aveva avanzato un programma centrista 
realisKo e ragionevole (no a uno Stato unitario 
e no al dissolvimento dell'Unione, bensì la sua 

" trasformazione in federazione: no alla pianifica
zione totale e no alla «terapia da choc», ma tran
sizione graduale ad un'economia di mercato 
socialmente orientata), è stato stretto nella te
naglia della «vecchia guardia» e dei radicali e ne 
è stato schiacciato. Valeri) Zorkin tenta di conci
liare presidente del paese e presidente del par
lamento, il che in linea di principio è del tutto' 
possibile. Ma un accordo al vertice rimarrà so
speso a mezz'aria. Si può dire sin d'ora che un 
accordo del genere non verrà «ratificato» né da 
Afanasiev e Jakunin, né - d'altra parte - da An-
piloveAstakhov. •-

Ma allora non è del tutto utopistica l'idea 
•centrista», non andrà a Finire che coloro i quali 
intendono separare i campi contrapposti ver
ranno semplicemente schiacciati e per di più 
bollati come traditori dalle due parti? Sono con
vinto di no perché la situazione e cambiata radi
calmente. - -••••' 

In primo luogo, i partiti che si collocano «agli 
estremi» - per citare una definizione formulata 
da' Aleksandr Solzhcnitsyn -sono ormai discre-

' dilati. I comunisti hanno sperperato l'enorme 
credito di fiducia che avevano, come dimostra
no i risultati dei loro 70 anni di governo, e fareb
bero bene a tenersi per qualche tempo lontani , 
dal potere. I democratici radicali sono riusciti 
ad ottenere il medesimo risultato un anno ap
pena, s - • ..... . - .- -. ••:••••' 

In secondo luogo, il popolo è stanco di espe-

un sogno 
rimenti eroici che promettono una nuova scala
ta al paradiso (oggi quello del mercato al posto 
del vecchio paradiso comunista) e non ne può 
più della retorica riformista. Le riforme possono 
essere attuate con assai maggiore efficacia, sen
za squilli di tromba e senza che ai cittadini ven- • 
ga rammentato ogni minuto che su di essi è ri- ! ' 
caduto il grande onore di vivere ne) periodo di • 
transizione dal totalitarismo alla democrazia e 
che perciò è necessario sacrificarsi un po'. 

In terzo luogo, la società non ne può più di ? 
duci romantici che chiamano la gente alle barri-
cate. Essa vuole vedere sul ponte di comando ; 
non isterici veggenti e furbi ciarlatani, ma perso- i 
ne concrete e perbene, preferibilmente - è ov- ; 
vio - in possesso di un quoziente di intelligenza / 
superiore alla media. E questo non è uno strano 
capriccio dovuto a tare della psicologia nazio- % 
naie, ma una sorta di legge storica. Dopo Ben •• 
Bella, Nasser e Sukamo sono saliti ai potere " 
Boumedien, Sadat e Suharto. Ai tribuni succe- •• 
dono personalità lucide e pragmatiche. •• vf 

In quarto luogo, la riforma, che ha ridotto l'è- '. 
conomia in uno stato penoso, ha prodotto tutta- •; 
via un importante risultato positivo: nel paese ; 

ha cominciato a formarsi una classe media. La p 
sua base è costituita dagli operai qualificati e da ?; 

3uelli occupati nei settori più pesanti della prò- ': 
uzione che sono riusciti, come i minaton, ad '' 

organizzarsi e a difendere le proprie posizioni; ' 
dau'ancor esigua schiera dei proprietari di fatto-, ' 
rie agricole e dei colcosiani agiati; dai primi rap- . 
presentanti di un ceto di imprenditori e com- ? 
mercianti che si sta appena facendo strada; da ;'• 
una parte dei quadri intellettuali e militari che si ' 
sono scavati una nicchia nelle strutture com- , 
merciali di recente costituzione. A questa im- -
palcatura sociale tendono elementi a reddito *. 
medio delle più svariate professioni e - per i 
quanto concerne le posizioni ideali - anche :' 
una parte degli strati contigui, cioè di individui ;,;' 
più ricchi e più poveri. ..... •/••: 
.., Ciò che li accomuna è, prima di tutto, Tinte- ,' 
resse per la sicurezza, per 1 ordine che scaturirà < 
dalle riforme, un ordine in cui si potrà godere • 
delle acquisizioni materiali e del proprio status ' 
sociale, senza il timore di essere derubati dai ~ 
criminali e espropriati dalle autorità. Queste ''. 
persone rifiutano ogni tipo di eccesso, nella pò- " 
litica nella cultura, nel quotidiano, sono soprat- "-
tutto persone di buonsenso. E il centro politico : 

altro non è, in ultima analisi, se non l'applica- '_ 
zione pratica della filosofia pragmatica dì una : 
maggioranza di buonsenso. . • •,.,... -.' 

Ma come fare, allora, con l'apatia, con la ;• 
«non partecipazione» tipiche della classe media ; 
più ancora forse che delle altre? La classe me- •• 
dia non ha tempo da perdere in comizi, ha un ' 
lavoro concreto da fare. Personalmente, ritengo '-
che^vrà abbastanza buonsenso,per<iaRire che , 
deve fare la sua parte anche nella vita politica. 
Bisogna solo avvicinarla presentandole non il -
solito programma fortemente ideologizzato, ma ' 
un insieme di-proposte che soddisfino allostes^ 
so tempo i suoi interessi e le esigenze di tutta la 
— società! Non bisogna parlare di capita- .': 

Iismo o socialismo, di economia di : 
mercato o economia di piano, ma di ,. 
pane, di case, di strade, merci, prezzi, ; 
redditi, tasse. •.-•«••.--

Chi invece continua a dubitare delle " 
reali possibilità del centrismo politico •'• 
farebbe bene ad andarsi a rivedere ir' 
documenti del VII Congresso dei depu- ,. 
tati del popolo della Russia. Allora il ' 
paese è riuscito ad evitare una crisi co- :-' 

stituzionale grazie ad una maggioranza di <;. 
buonsenso formata da rappresentanti di tutti i . 
gruppi Travkin è stalo il primo a cogliere appiè- ;; 
no il valore di'questo fenomeno come opportu- v 
nità per giungere ad una stabilizzazione politi- :-. 
ca E se fra «i mille» del Congresso se ne sono 
trovati più di 500 di buonsenso, possibile che 
non se ne trovino altrettanti più della metà in 
tutta la Russia?! -,,-• ^ , , .... 

Ma questa forza non si metterà in moto senza 
uno stimolo organizzativo, anche se minimo 
anche se debole, senza prendere coscienza di 
sé Essa può essere nuovamente dispersa, come . 
è accaduto sinora, spaccata in tante parti da pò- i 
liticanti fanatici intenzionati ad impadronirsi ad .' 
ogni costo del potere. E se questa ragionevole '* 
•terza» forza non riuscirà a formarsi, verrà il tur- " 
no di una quarta, dalla quale c'è poco da aspet- ' 
tarsi buonsenso. »<^ r. .̂ .-r. •..;...;._,•/,••. .„,;ej': 

Chi sarà dunque a lanciare oggi - come fece- : 

ro Minin e Pozbarsktj - l'appello a salvare la _' 
Russia, stavolta però da un nemico molto più 
pericoloso di qualunque conquistatore stranie- -
ro, salvarla da lei stessa, dalla divisione al suo 
interno? È un ruolo che già oggi possono assu
mersi una sene di partiti e d> organizzazioni di -
onentamento centrista. -"-•-

'Politologo russo. 
attualmente insegna 

alla facoltà 
di scienze politiche di Bologna 

Boris Btsin. I 
russi non si 
fidano più 
neppure delle 
sue promesse 
Troppe volte in 
questi anni • > 
sono stati illusi 
e poi traditi dai 
loro dirigenti 

tfff^*^tmv^ì*tr^* *-**«. *, 
* *Wi.***fc „ , v ^ i-w» 

Cara sinistra 
non pron^ttere la luna 

MICHELE SALVATI 

H o visto in televisione e 
letto sui giornali molti 
servizi dedicati alla 
manifestazione dei 

^mm^^^^ 300mila a Roma. Due 
sere prima, nella tra

smissione di Santoro, avevo visto le 
facce pulite e ascoltato le parole di-

. gnitose dei minatori del Sulcis che 
difendono, col posto di lavoro, il fu-
turo della loro comunità. 11 capitali
smo ha vinto ed è il nostro futuro im-

- mediato. Ma la sua vittoria contro -
l'alternativa storica reale che il no- : 
stro secolo ha prodotto non lo ha li-

: berato della sua tara d'origine: quel-
la di trattare gli uomini, le donne e le 
comunità come cose, cose che pos
sono essere prese quando servono e 
abbandonate quando non servono 

. più. Molto è stato fatto, nei paesi eu
ropei, per attenuare le conseguenze •; 
devastanti di questa tara d'origine. ' 
Ma la tara rimane, ed ora sta manife- : 
standosi con brutale virulenza. .7,,'-

La sinistra è a corto di idee grandi • 
e semplici per combattere quella ta- • 
ra d'origine- idee grandi e semplici : 

come sono, state le politiche keyne- • 
' siane e lo stato di benessere nell'im- ' 
mediato periodo post-bellico. La si-
nistra deve anzi correre per non farsi ! 

; completamente rimangiare, * nelle : 
più difficili condizioni economiche ; 
che si sono aperte con gli anni Set-
tanta, i risultati che aveva raggiunto : 

' nel primo dopoguerra. Insomma, la ; 
sinistra può fare poco in un piccolo ' 

t paese europeo: attenti ai confronti 
con Clinton! Può fare poco, ma non • 

; pochissimo. - Poco se confrontato 
con le sofferenze e le ingiustizie che 

- il capitalismo in generale, e la sua 
versione italiana in particolare, stan
no oggi provocando tra la nostra 

. gente. Questo confronto provoca in 
' me un profondo disagio: di fronte al-
' la grande manifestazione di sabato 
provo la stessa commozione di In-
grao; come vorrei provare la fiducia- . 

! sa sicurezza che leggevo nei volti di ' 
' Garavini o Bertinotti) La sicurezza 
che. cacciato Giuliano Amato, la si- ; 
nistra potrebbe attuare una politica -
economica sostenibile che garanti
sca il posto di lavoro a tutti, un forte 
miglioramento nelle condizioni di vi-
ta dei lavoratori e dei pensionati, una ' 
riduzione immediata ed evidente 

; delle condizioni di ingiustizia che af- : 
fliggono il nostro paese. Perché è . 
'questerquonto chiedevano!) SOOmila' 
che hanno sfilato sabato per le vie di -, 
Roma. Questo e non di meno. Pos- ' 
siamo prometterglielo? , s *.*••-.• ..e-* 

No, non possiamo prometterglie- . 
lo, ed è demagogico e profonda- ' 

;. mente diseducativo prometterlo, o : 

t anche dare l'idea che sia possibile. • 
Possiamo promettere molto di me- : 
no, e già quel poco che promettiamo • 
esige un impegno politico teso fino 
allo spasimo. Non possiamo promet
tere che non ci saranno licenziamen
ti, che saranno tenute in piedi impre
se che non riescono a trovare merci 
ti di sbocco. Possiamo impegnarci a 
rendere la decisione di licenziamen
to da parte dell'impresa una decisio-

. ne meditata e veramente indispensa
bile alla sopravvivenza e allo svilup-

l pò dell'impresa stessa. E possiamo 
impegnarci a migliorare - in via ec-

? cezionale - le attuali provvidenze a 
'favore dei licenziati. • 

Non possiamo promettere che il 
trattamento pensionistico tornerà ad 
essere quello degli anni passati: il 
suo costo è semplicemente insoste- \ 

. nibile, a meno che i lavoratori attivi : 
fo la popolazione nel suo insieme) r 

decidano di dedicare al benessere • 
dei pensionati una quota del loro : 

reddito molto maggiore di quella de- '• 
stìnav in passato. Possiamo però 
promettere maggiore giustizia nella \ 
comune penuria: una radicale revi- \ 
sione dei (pseudo) diritti quesiti, ' 
cioè di quei trattamenti speciali che • 
oggi differenziano, senza giuslitica-

; zione in maggiori contribuzioni, il 
: reddito dei pensionati. v.i-, ..,.-» 

E non possiamo promettere che 
. l'Italia, da paese molto ingiusto, si 
trasformerà rapidamente in paese 
giusto. L'ingiustizia è radicata in pra
tiche, competenze, comportamenti 
che è molto difficile cambiare: nell'i-, 
nefficienza della pubblica ammini-' 

- strazione in senso lato, in aspettative 
e diritti quesiti che la volontà politica 

. del passato e l'abitudine hanno reso 
quasi intoccabili. Possiamo ragione
volmente promettere una revisione 
del sistema fiscale sulle linee che ab

biamo tante volte anticipato e so
prattutto un impegno nel migliora-. 
mento dell'amministrazione finan- ; 
ziaria e della pubblica amministra- -
zione in generale più deciso di quel-

': lo manifestato dal governo Amato. E ; 
-possiamo promettere di rivedere in '. 
profondità la riforma del settore sani-
tario, sicuramente la riforma meno : 
riuscita - meno efficiente e meno : 
equa - tra quelle promosse dal go
verno . 

L e.promesse che possia
mo fare - sicuramente 
inadeguate di fronte alla 
gravita dei problemi -

_ , _ sono già molto impegna
tive. Impegnative soprat

tutto perché ad esse va aggiunta una 
grande promessa, che è il compito 

- primario ed eccezionale di un nuovo 
; governo: quella di creare delle istitu
zioni adeguate alle sfide che la se-. 
conda Repubblica dovrà affrontare. ' 
Promettere di più vuol dire inganna- " 
re la gente. Possiamo (e dobbiamo) 
criticare il governo Amato per le sue • 
inadeguatezze. Ma a nessun costo 
dobbiamo alimentare l'illusione che, 
fSflòvca"de>e fi 'governo -Amato/con 
questo cadano anche gli ostacoli ' 
che rendono cosi difficile avere un'e
conomia in- ripresa, una riduzione 
del debito pubblico, privatizzazioni e ! 
non svendite, una sanità giusta ed ef- ' 
ficace. pensioni più alte, un'ammini-
strazione onesta e competente ... 
Questi problemi un futuro governo di 

; cui noi fossimo parte se li ritroverà di 
fronte tutti, e si ritroverà di fronte la 
protesta di coloro che verranno dan 
neggiati dalle misure che sareno co
stretti a prendere C è solo da sperare 
che a protestare saranno person» di ' 
verse da quelle che hanno protestato 
a Roma meno operai e pensionati e 
p ù impiegati e negozianti. Ma non ci 
conterei troppo è difficile evitare 
che le conseguenze de'lo crisi non -
cadano anche sui soggetti più debo-

» . . . 

Scuse accettate/2 
• i Pierluigi Battista ci ha accusato 
ieri su io Slampa di aver rievocato 

; (su L'Unita d'i lunedi scorso) i famo
si scontri di Roma tra studenti e poli
zia, avvenuti a Valle Giulia 25 anni fa 

: e dai quali prese il via al '68, senza , 
: far riferimento alle polemiche solle
vate da Pasolini Questo non è vero 
t'argomento di quella polemica era 
infatti parte corposa di un'intervista a 
Franco Russo Da Pierluigi Battista. • 
un collega che stimiamo per la sua -
correttezza e competenza, riceviamo 
la seguente lettera di scuse, della 
quale lo ringraziamo 

•Caro direttore, ho sbagliato Nella 
rievocazione della "battaglia di Valle 

Giulia" Pasolini e era Ho senno sul 
La Slampa che nella ricostruzione 
del vostro giornale m -̂v^ava "un det 
taglio la lunga requisitoria antistu-
drntesca in forma di poesia scntta di 
getto da Pier Paolo Pasohn" Quella 
in cui P P P diceva "io simpatizzavo 
coi poliziotti perchè i poliziotti sono 
figli di poven" E invece I accenno al 
la "famosa poesia di Pasolini" com 
pare nell articolo di Annamaria Gua
dagni, in ottava colonna. Riconosco 
perciò l'errore, ma mi dispiace che 
di quella poesia non si sia citato 
nemmeno un verso Con stima e 
amicizia 

Pierluigi Battista» 
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Donne (e programmi) dell'altro mondo 
• i Ci sono dei programmi 
misteriosi, in Tv. Non nel 
senso che celano nel loro in
terno degli arcani fascinosi o 
intrigano gli spettatori con 
significati che vanno appro
fonditi in chiavi diverse. Mi
steriosi perché non si sa o è 
difficile capire perché siano 
stati realizzati e soprattutto 
perché vadano in onda. Og
gi pensiamo sia interessante 
svelarvi il mistero di tDonne 
dell'altro mondo (Canale 5, 
domenica 20.30), trasmis
sione voluta, presentata e : 
prodotta da Marisa Laurito \ 

• un po' di tempo fa e solo ora 
. avventurosamente - sconge- ; 

lata peri teleschermi, t - . O 

Le bobine di questa slab-
brata inchiesta napoletana ' 
(rappattumata po' in stu-
dio) sono piene di bambo- " 
leggianti incontri fra l'esube
rante partenopea e alcune 
vittime pescate qua e là per 

il mondo. Ogni intervista (in ; -
lingue :••' d'avanspettacolo: •] 
con - una donna-torero la ' 
Laurito s'è complimentata 
dicendo «Tu es.'muy corag- ;.' 
giosa». Neanche all'Ambra ? 
Jovinelli o, per restare a Na- J • 
poli, al vecchio Apollo si :, 
tentava un gramelot comico ? 
cosi grezzo) sottolinea, e 
chi se ne frega dirà qualcu-
no, lo stupore di una gua-
gliona di fronte a cose e per-
sone collocate • a -qualche . 
chilometro da Mergellina, o -; 
meglio dal rione Sanità. Di- v: 
ciamo quindi che di questa ' 
, allucinante 'Donne dell'altro "^ 
mondo» nessuno sentiva il ,5 

: bisogno. Al punto che, dopo 
averlo proposto a destra e a *,(; 

. manca, la Laurito l'ha inglo- •' 
bato nelle trattative: faccio -• 
un certo programma se mi 
comprate queste caciotte 

ENRICO VAIME 

realizzate in - giro casual
mente quanto superficial
mente. È andata avanti, que
sta sceneggiata, per mesi. 
Son saltati programmi pro
prio per questo: chi non 
comprava tutto il blocco ve
niva scartato dalla Marisa. 
Che, gira e rigira, profittando 
di un momento di euforia 
d'ingaggi della Fininvest, s'è 
sistemata a Canale 5 con i 
suoi bagagli: le pizze (ed è 
proprio il termine giusto sta
volta) dello sfigato program
ma semi-itinerante. Ed ecco, 
al giudizio del grande pub
blico, questo pacco. O dop
pio pacco o contro-paccot-
to, come dice un titolo d'un 
film di Nanni Loy che parla 
di fregature. « • - -
; È un po' presto per essere 
negativi nel giudizio, certo. 
Ma dalla prima puntata s'è 
avvertito un andazzo che 

potrebbe anche modificarsi, 
. chi può dirlo? C'è chi crede 
; ai miracoli! Ecco comunque 
: spiegati > l'origine del pro

gramma, il motivo dell'in-
. • gaggio miliardario del ' bi-
,- scione per la Laurito (paghi 
•due e prendi uno: lei) e la 
. ragione della messa in onda 

. : di questo seriale. I fondi di 

.' - magazzino diventano un de-
; bito solo col rimessaggio. 
,': Beccateveli quindi. E cercate 
''*' di non essere troppo severi 
j ; con la rete e neanche con la 
,. promotrice-produttrice-coa-
. ' utrice-presentatrice: pensate 
'•;: quanto s'è data da fare Mari-
' sella per imporre questo 
: ' ibrido televisivo che ci ricor-
:/ da un po' la moto Honda 
'Ss modello Spazio. Non so se 
••ce l'avete presente: è una 

motocicletta, ma non ne ha 
Tana. Sembra più una pol

trona-letto con le ruote. Ha 
un motore spinto, ma fru
strato dalla carrozzeria ri
dondante. Potrebbe portare 

"' un paio di persone, ma risce : 
'.'. a farle stare scomode tutte e T 

due sopra quel posteriore a '„ 
: ; cassettone imponente e toz- < 
t: zo come un armadio. Sareb- •? 
: be uno scooter se solo ri- -. 

':" nunciasse ad imitare le Har- ;'•' 
;:; ley Davidson che le danno •-.'; 
i-; sette piste in tutti i sensi. Ep-.'', 
S pure questa moto a nostro % 
.;• parere assai involuta, ha un • : 
t s u o mercato. C'è chi se la Si 
ì; compra insomma. Come la " 
;'•; promotrice-coautrice-pro- .-.»•'. 
?: duttrice-presentatrice . della ~~ 
;v quale si parlava prima e i £ 
ji suoi optionals: le bobine f 
» dell'inchiesta, questo «can- 'i 
te tanapoli» esagerato al fem- ';] 
!,• minile che (come la Honda :j: 

i- Spazio) non riusciamo a de- " 
' finire. E non per colpa no- ' 

stra. . 

BMMft.'fMgiag 

Bettino Craxi 

C'è una sola cosa al mondo 
che non inganna mai: le apparenze. 

... -. . Ugo Bernasconi 
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Il presidente della Commissione per le riforme 
ha scritto ieri una lettera per annunciare la decisione 
Lunghi colloqui con Martinazzoli e i capi de: 
le dimissioni dovevano essere respinte subito ma poi... 

Bicamerale, De Mita abbandona 
«Dopo rarresto di mio fratelb vogliono delegittimarmi» 
Ciriaco De Mita lascia la presidenza della Bicame
rale, per evitare «strumentalizzazioni interessate» 
dopo l'arresto del fratello. E concorda con Marti-

, nazzoli, Napolitano e Spadolini uno «schema» 
che avrebbe dovuto portare, già ieri, alla decisio
ne della commissione di respingere le dimissioni. 
Ma il Pds opta per il rinvio: si voterà oggi, a scruti
nio segreto... 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. L'operazione di
missioni» doveva concludersi 
nell'arco di poche ore, e senza ' 
una votazione esplicita, cosi .. 
da restituire alla Bicamerale il 
suo. presidente, e a De Mita 
l'«onorè politico» incrinato dal
l'arresto del. fratello. Cosi, al
meno, avevano pensato lo «• 
stesso De Mita e il segretario 
della De.' Mino Martinazzoli, in 
tacito accordo con i presidenti r 
di Camera e Senato. Ma qual- ' 
cosas'è inceppato, e lagloma- ' 
ta di ieri si è conclusa con la Bi- ' 
camerale (provvisoriamente)' 
decapitata, e riconvocata per 
stamattina: alle 9.30, probabil
mente a-scrutinio segreto, si 
voterà. ••.-.• ••• ..e-.1 -...-. • 

Anche ieri, e per tutta la 
giornata. De Mita è rimasto rin- ; 
tanato in casa: prima per ela
borare lo «schema» delle di-', 
missioni,- poi per seguire il cor- • 
so degli avvenimenti. Ha fatto -: 

e ricevuto molte telefonate. Il 
leader de (tra gli altri, Spadoli
ni, Napolitano e Cava): e. ver- . 
so l'ora di pranzo, ha ricevuto. 
Martinazzoli. 1 due si sono, per-. 
dir cosi, divise le parti: De Mita , 
annuncia le dimissioni, e Mar- . 
tinazzoli sonda gli altri partiti 

per «ricucire» lo strappo e pilo
tare discretamente la Bicame
rale verso la decisione di re
spingere le dimissioni del pre
sidente. . . 

Cosi, all'ora' prevista per il 
' plenum della Bicamerale, le 16 
; di ieri, De Mita non si presenta 
' a Montecitorio: Ma invia ad 
Augusto Barbera, suo vice, una 

' lettera di poche righe in cui an-
' nuncia di «rimettere alla com

missione il mandato». Barbera 
' informa il presidente della Ca-
.'• mera, Napolitano (che in mat

tinata aveva invitato implicita
mente De Mita a compiere il 

[ gesto delle dimissioni), dopo
diché legge la missiva ai (po
chi) commissari presenti: 

" «Un'iniziativa giudiziaria - scri-
' ve De Mita - h a esposto il mio 
cognome.ad un'interpretazio
ne artificiosa e delegittimante 

. della mia persona». Benché 
«assolutamente estraneo», il 

- presidente della ' Bicamerale 
aggiunge di essere «preoccu
pato per i riflessi, speculativi 

-che potrebbero intralciare il 
: cammino della commissione 
in questa fase delicata e difficl-

'• le». E insomma per «evitare la 
. tentazione di strumentalizza

zioni interessate» che De Mita 
' «rimette il mandato». 
:;-'• Fin qui, la lettera. Che è il 
; frutto di un'attenta, e tormen

tata riflessione. La «teoria del 
•'. complotto», che De Mita evita 
: di sposare in pubblico, s'è af-
1 facciata più volte alla sua men

te. Soprattutto, al leader de ' 
puzza di bruciato il fatto che 
Leoluca Orlando, non più di 
una settimana fa, abbia tirato 
in ballo pubblicamente il «fra
tello costruttore». Il presidente 
della Bicamerale dev'essersi ri
cordato delle parole pronun-

: date da Francesco D'Onofrio, 
- qualche giorno fa, ad una ce-
: na privata in casa De Mita, pre-
• sente anche Spadolini: «Caro 
'' Ciriaco - gli aveva detto D'O-
' nofrio, buon amico di Cossiga 
: - non c'è. né il golpe, né il 

''complotto". Ma percome si 
,'. son messe le cose, se la'setti-
-, manache viene è decisiva per 
; la Bicamerale, vedrai che am-
• vera qualcosa anche a te...». 

A parte gli inevitabili risvolti 
' umani della vicenda - si sa che 

De Mita è molto legato alla fa-
; miglia, èchi l'ha visto in queste 
:, ore lo descrive affranto, addo-
•' lorato, sconvolto-, è il nucleo 
- politico che sta a cuore del lea

der d e Se l'arresto dell'altro 
', giorno-questo.il ragionamen
t o di De Mita - è , o potrebbe 
• essere, un siluro alla Bicamera-
" le, è la Bicamerale che va in-

: nanzitutto salvaguardata. Far 
; finta di nulla significherebbe 

esporsi a molte, troppe criti
che: e, soprattutto, aprirebbe 
la strada alla «delegittimazio-

' ne» della commissione. De Mi-
': ta valuta cosi un'altra possibili-
: ta: «differire» le dimissioni, eie* ' 

lasciar passare la settimana in 
corso, che concluderà la pri
ma fase, «istruttoria», della Bi
camerale. Ma anche questa 
strada è scartata, perché trop
po artificiosa. Cosi come viene 
scartata l'ipotesi di dimissioni 
•irrevocabili» (De Mita ci pen
sò lunedi mattina, appena ri
cevuta la notizia dell'arresto 
del fratello), perché aprirebbe 
una crisi in seno alla commis
sione difficilmente risolvibile 
in tempi brevi. 

Matura cosi, d'intesa con il 
vertice di piazza del Gesù e i 
presidenti di Camera e Senato, 
la decisione di «rassegnare il 
mandato» lavorando perché la 
Bicamerale respinga subito le 
dimissioni, senza passare per 
un voto esplicito. E per ìì'no al
le dimissioni si esprimono in
fatti, appena ascoltata la lette
ra di De Mita, Martinazzoli, Sil
vano Labriola e- Nilde lotti. É 
proprio Martinazzoli a indicare 
il cuore del problema: «Acco
gliere le dimissioni - dice - s i 
gnifica rendere fragile e debo
le il lavoro svolto dalla com
missione» Ed è Labriola ad af
facciare pubblicamente ». la 
•teona del complotto»: «Non si 
può negare - sostiene il vice
presidente socialista della Bi-

Ciriaco De Mita A destra; il vicepresidente della Bicamerale Barbera 

lOnéntartìerito prevalent&coBtro ledimissióni mai. giochi sono ancom-ap^tì» •niirmtiiuim 
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Napolitano: «Aberrante parlare 
di Parlamento delegittimato » 
In campo anche Spadolini: 
«Diamo risposte alla società» 

• 1 ROMA. 11 Parlamento non 
è delegittimato Sostenerlo, 
anzi, è una «tesi aberrante» 
perché spinge il Parlamento a 
•spogliarsi delle sue responsa
bilità». Ricevendo le ISOmila 
firme raccolte a sostegno della 
proposta di Iniziativa popolare , 
sugli asili nido, il presidente 
della Camera è tornato a re- . 
spingere le campagne di dele-
gittlmazione che investono le i 
Camere. La funzione del Paria-. 
mento, per Giorgio Napolita
no, deve •esercitarsi nella sua 
pienezza». «Non possiamo 
spogliarci di alcuna responsa
bilità, fino all'ultimo giorno 

della legislatura, sia essa nel
l'aprile 97, sia prima», prose
gue Napolitano, chiarendo 

. che «il termine della legislatura 
' non spetta a noi deciderlo, ma 
; nemmeno ai promotori della 

campagne di delegittimazio
ne»:' ' 

Anche il presidente del Se
nato, in una dichiarazione, ri
badisce la piena legittimità di 

• quésto Parlamento. «Questa le
gittimità - aggiunge Giovanni 
Spadolini - deve essere ribadi
ta giorno per giorno con pro
poste che stabiliscano una pie
na sintonia con la società civi
le». 

Si voterà stamane alla Bicamerale sulle dimissioni 
del presidente De Mita. Ieri, nel corso cjella discus
sione, si è delineata una maggioranza per il rigetto. 
delle dimissioni (De, Pds, Psi, Psdi, Pri,;verdi). Poi, • 
dopo consultazioni di Barbera, vicepresidente vica- ; 
rio della commissione, con Napolitano,'̂  Spadolini, 
si è deciso il rinvio. Non è passata - astenuto il Pds -
una proposta di Martinazzoli per votare subito. ' 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Ancora, tribolazio
ni per la Bicamerale. Appena il 
tempo di scrollarsi di dosso il 
peso della legge elettorale, che 
rischiava di schiacciarla, ed 
ecco la «grana» delle dlmissio-
ni del suo presidente. I sessan
ta commissari, convocati nel 
pomeriggio in Sala della Lupa 
per esaminare i progetti elabo
rati dai comitati sulla forma di: 
governo e sulla forma di Stato, 
si trovano di fronte la lettera di 
Ciriaco De Mita, che rimette 
l'incarico a seguito dell'arresto 
del fratello, coinvolto in un'in
chiesta sulla ricostruzione in Ir-

pima Poche righe, lette, dal vn-
, cepresidente, vjeario Augusto, 
v Barbera, che nella tarda matti-
: nata si era messo in contatto ; 
1 con De Mita per indurlo a rece-, 
dere dal suo gesto. E si Innesca ' 

1 una discussione, che si con-
'• eluderà a sera con la decisióne ; 
. di rinviare a stamane' il voto : 

sulle dimissioni del leader de 
dal vertice dellà'commIXsione. 

; Per respingere le dimissioni si 
; pronunciano nel corso del di- . 
: battito De, Psi, Pds, Psdi, Pri e 
verdi Solo il Msi è favorevole 
ad accettarle Pli, Lega e ^fon
dazione propendono per l'a

stensióne. Nilde lotti, nel suo 
intervento, si richiama allo Sta
to di diritto: De Mita non ha ri
cevuto alcun avviso di garan
zia, son trascorsi molti secoli 
da quando Tatto di una perso
na si ripercuoteva su tutta la 
sua famiglia. Martinazzoli, tra i 

Crimi a giungere in Sala della 
jpa, sostiene che non c'è bi

sogno di appellarsi alla Costi
tuzione.in un caso come que
sto: bastano, le regole elemen
tari della convivenza civile E 
ricorda che la Bicamerale è 
giunta ad un approdo rilevante 

' dei suoi lavon e deve mante
nere la sua autorevolezza. A 
questo proposito il-socialista 

: Silvano Labriola denuncia una 
manovra a largo raggio in atto 
per indebolire la commissio
ne. E cita i giudizi negativi 
espressi, • in . un .articolo sul 

* «Giornale», da Gianfranco 
Ciaurro. neoministro liberale 

„ per gli Affari regionali. Contran 
alle dimissioni di De Mita sono 
anche .il socialdemocratico 
Ferri, il repubblicano Maccani-
co e ir verde Boato. Armando 
Cossutta si attesta su una posi-

camerale - la manovra politica 
:': che punta ad affossare i nostri 
' lavori: una manovra - aggiun-
; gè fra il preoccupato e il mi-
; naccioso - che avrà ulteriori 
; sviluppi». Contro le dimissioni 
.:" si schierano anche il Psdi, il Pri ; 

(Maccanico, reduce da un In-
. contro con Scalfaro, denuncia 
• «una forte campagna di dele-

J gittimazione») e i Verdi. •. ,. 
:;" Concluso il dibattito, Marti

nazzoli s'accorge però che ; 

- una «reiezione bonaria» delle 
; : dimissioni di De Mita • (l'è-r 

; spressione è del leghista Mi- -
• glio) non è praticabile: e chie-;, 

" de una votazione immediata. ' 
~ Barbera sospende la seduta, si ' 
f consulta con Napolitano . e ' 
K- Spadolini, e decide per l'ag- '• 
;' giomamento, Martinazzoli in- -' 
•;• siste per votare subito, ma l'a- ' 
astensione del Pds. blocca la ; 
". proposta. «So che le dimissioni ' 
- verranno respinte», assicura la-
: sciando la Sala della Lupa. Ma 
-quell'astensione del Pds s e - , 
: gnala, se non altro, che non ' 
i tutti son d'accordo nell'affron- • 
\; tare il «caso De Mita» come una : 

'/semplice formalità. E cosi l'«o- ' 
'£: perazione dimissioni» s'incep-
..pa, il futuro della Bicamerale 

assomma incertezza a incer
tezza ..,,;:' 

zione intermedia: «Non preten
diamo le dimissioni di De Mita 
per questo episodio, ma re
spingerle comporterebbe una 
concessione di fiducia politica * 
che non gli abbiamo dato al 
momento della sua elezione». 
Gianfranco Miglio < nota che ; 
sull'esponente oc pesa una si-: 
tuazione - la vicenda dèll'Irpi-
n ia -che potrebbe coinvolger- ; 
lo, nei prossimi giorni, in una ; 
diretta responsabilità a livello 
di inchieste giudiziarie. La Le
ga, dunque, preferisce astener
si (salvo Francesco Speroni, 
che preannunci un voto a fa

vore delle dimissioni). Più arti
colato l'atteggiamento del rap-

• presentante ai un partito della 
; maggioranza di governo. Il li-
. berale Antonio Patuelli rileva 
, infatti che in altri casi non è 

stata avanzata una simile ri-
,; chiesta: ed è evidente il riferi-
i mento al recente abbandono 

dell'incarico governativo • da 
, parte del ministro della Sanità 
'i Francesco De Lorenzo. Patuel-
». li ricorda inoltre di aver chie-
•' sto, un mese fa, le dimissioni di 

De Mita per ragioni di ordine 
^politico. Non prenderà dun

que parte alla votazione, men-

Un nome famoso 
guasta l'inchiesta? 

ANTONIO BASSOLINO 

• • Con l'arresto dell'im
prenditore Michele De Mita 
si può aprire, finalmente, il '• 
capitolo del terremoto. Si 
tratta ancora e solo di una : 

goccia nel mare della corru
zione legata alla ricostruzio
ne. Qualcosa comunque co
mincia a muoversi. Da Bolo
gna, anziché dall'Irpinia. Ma 
insomma un primo fatto è • 
avvenuto. Molto discutibile è -
la preoccupazione espressa 
da Gerardo Bianco e da am- : 
bienti vicini a Ciriaco De Mi- ' 
ta che i giudici possano es
sere stati influenzati dal co- ; 
gnome famoso e aver dun
que arrestato l'imprenditore . 
irpino per dimostrare che * 
non si lasciano influenzare. I 
Per due ragioni. La prima è : 
che su Michele De Mita era j 
più che legittimo indagare. < 
essendo protagonista e be- ' 
neficiario di una serie lun- ; 
ghissima di subappalti rice
vuti da grandi imprese nel
l'area del terremoto. La se- .' 
conda è che in realtà finora • 
è successo il contrario. Nes- '. 
sun eccesso giudiziario sul- -
l'Irpinia. Ma anzi una lunga 
passività comune, del resto, : 
a gran parte del Mezzogior- , 
no. Le cause sono evidenti. ' 
Nel Sud è ancor più stretto 
quel reciproco rapporto tra . 
politica ed economia che ha ? 
segnato tutta una fase della • 
vita italiana. Falsa e mistifi- ; 
cante è infatti l'immagine, ? 
propagandata e teorizzata ' 
da gran parte del ceto politi- -
co meridionale, di uno Stato ' 
assente e lontano dal Sud. 
Niente è più vicino ai meri- r. 
dionali dello Stato, di questo , 
Stato gestore delle risorse ; 
che plasma e modifica le • 
stesse figure sociali. Il Mez- ' 
zogiomo vive di Stato e ri
schia di morire di Stato. * 
Mentre è debolissimo il mer
cato produttivo e dunque :! ;' 
conflitto sociale che è sem- : 
pre l'anima di una vera dia
lettica democratica sono in
vece dominanti il mercato 
politico e il blocco di potere : 

interessati > ad - impedire 
un'autonomia ' produttiva" e 
civile del Mezzogiorno. .-•» 

C'è poi un dato politico. • 
Per moltìinni-esponentl na-:: 
poletani e campani della De 
sono stati al vertice dello * 
Stato (ministeri del Bilancio, 
degli Interni, del Mezzogior-, 
no) e del partito-Stato. Nep- • 
pure la De veneta, negli anni 
d'oro del doroteismo, è stata , 
cosi dentro i più importanti : 

gangli del potere. Tutto que
sto (per non parlare di mini
steri importanti occupati dal • 
Psi e dal Pli) ha portato ad 
un condizionamento ogget- . 
tivo anche per settori della 
magistratura. Adesso è tem- i 
pò di scoperchiare fino ut 
fondo la pentola. In Irpinia, 

a Salerno, in Basilicata, >i 
Napoli. Noi non abbiamo 
mai partecipato al tentativo , 

' furbesco di limitare alla sola 
Irpinia gli imbrogli del terre- • 
moto. Tanto è vero che ab
biamo presentato un espo- '• 
sto alla Procura della Re- ; 
pubblica di Napoli sui guasti ;• 
prodotti dal pomicinismo e t. 
dal commissariato regionale 
alla ricostruzione. Ma il ten- • 
tativo di Ciriaco De Mita di -
assolvere la classe dirigente '; 
irpina è una favola. Quando ' 
la «scopertura» (perdirlaco- ' 
me Guido Dorso) di rutto il 
sistema avverrà, Milano pò- _• 
Irebbe -, impallidire. Anche i 
perché, oltre a politici ed im
prenditori corrotti, emergerà 
un terzo soggetto: la camor- '• 
ra. E chissà che non riuscia- ' 

; mo a saperne di più anche 
su una delle più vergognose ; 
vicende degù ultimi decen- ? 
ni. Su quell'affare Cirillo che *. 
vide mescolarsi uomini poli- : 
tici, servizi segreu', camorra, <-
soldi del terremoto (e il * 
banchiere Calvi?). La verità ' 
deve venire a galla, tutta. Più 
che in altre parti del paese. ? 
C'è un debito di giustizia ,'. 
verso i morti del terremoto e r 
verso le famiglie che, dodici • 
anni dopo, vivono ancora '. 
nelle baracche. :5<- ,.•—r ~ 

Ricordo bene quei terribili • 
giorni del novembre 1980.. 
Mentre tanti notabili scap-
pavano dai luoghi del disa- > 

, stro. da ogni parte della pe- ' 
nisola giungevano ragazze e ; 
ragazzi, volontari del più di- ; 
verso orientamento politico, J; 
ideale, religioso. Assieme a i . 
soldati scavammo tra le ma- i 
cerie. Estraemmo morti e fé- " 
riti. Poi quello straordinario '. 

: moto di solidarietà fu ucciso j: 
dagli scandali della ricostru- ":' 
zione. Da troppe ruberie di l* 
politici, di imprenditori, di •; 
progettisti.:*/'.' . ••--.<-.•..-,. ••« 

r Una commissione parla- .f 
mentare di inchiesta ha in- > 
dagato, ha indicato errori e 
malefatte, ha avanzato pro
poste per completare la ri- • 
costruzione in modo traspa- '. 
rente. Agli inizi del secolo '_ 
un'altra commissione parla- ; 
mentare, presieduta da Sa- • 
redo, indagò sul risanamen- . 
to di Napoli dopo il colèra. "•' 
Si dimisero la giunta munici- , 
pale e il più famoso deputa- . 
to napoletano dell'epoca. :-

. Dopo la commissione Seal-. 
. faro, non è successo nulla. • 
Nessuno si è dimesso. Nes- j 

• sunoèstatodestituito. Quasi ;; 
nessuno è stato inquisito ed : 
arrestato. Ma adesso, anche '•• 
grazie alla nostra continua < 

' iniziativa e al vigile impegno " 
di Scalfaro, si intravede forse £ 
uno spiraglio. E quel forse., 

' la parola che Leopardi con- ' 
siderava la più poetica della 
lingua italiana, è per noi la 
più ricca di speranza. 

L'avvocato di Michele De Mita: «Questo processo non può restare a Bologna» 
Il fratello dell'esponente de sarà interrogato dai magistrati nel pomeriggio di oggi 

Ricostruzione, altri 5 imprenditori sotto accusa 

tre il missino Romano Misser-
:'•; ville invita a metter da parte 
:' ogni ipocrisia e a darcorso alla 
•'•; decisione annunciata nella let-
• tera. - . • " - ' •'--» -••• •-•• 
•' A questo punto, sono passa-
- te da poco le 17, Barbera so-
• spende i lavori e raggiunge -
: pochi passi nel corridoio dei 
, busti, al primo piano di Monte-

:... citorio-lo studio delpresiden-
.-, te della Camera per informarlo 
'.- degli avvenimenti. Napolitano t 
!• si mette in contatto con Spado- v 

:; lini e le consultazioni si pro-
• traggono per circa mezzora. ; 
V Occorre definire i termini della ; 

votazione. Si è di fronte, infatti, H 

ad una commissione bicame- , 
rale, ma atipica: in quelle ordi
nane, infatti (come l'Antima
fia), il presidente viene nomi
nato - d'intesa dai presidenti 
delle due assemblee, in Sala 
della Lupa De Mita è stato elei- ' 
to a maggioranza dai sessanta -
commissari. Si cercano i pre- ' 
cedenti: ne!l'81 le dimissioni di ; 
Giacomo Mancini, a causa del- '. 
la vicenda Sindona; più di re- f 
cente. quelle di Mario Segni 

dal comitato per i servizi di si
curezza, -imposte» da Craxi 

, durante l'affare Gladio. In cn-
;; trambi i casi si procedette a vo

to palese. Ma, ora, il regola- ' 
' mento delia Camera è mutato 

e impone il voto segreto allor-
;/, che si tratta di persone. * 
, Riprende la seduta e Marti-
'. nazzoli insiste perchè si proce-
-'. da subito al voto di rigetto del-
» l e dimissioni del presidente. 
;'Altra questione tonnate: una 
>. materia non inclusa nell'ordi

ne del giorno va definita il gior-
. no dopo. Martinazzoli si appi-
• glia ad una norma che consen-
":. te di aggirare l'ostacolo se w 
. ; consentono i tre quarti dei pre-
: senti. Ma i favorevoli al voto 
'•' immediato sono 22. 9 gli aste-
!•: nuti (tra i quali Pds e Rifonda- . 
v zione). Il quorum non è rag-
: giunto, se ne riparlerà stama-
v ne. I giochi restano aperti, an-
•J che perchè c'è chi — in partico-
*•• lare nel Pds - registra che la 

convergenza a sostegno di De 
Mita non è poi cosi compatta, 

'••• al punto di dividere la stessa 
" maggioranza governativa 

Verrà interrogato oggi pomeriggio Michele De Mita, 
57 annii fratelb di Ciriaco, in carcere con l'accusa di 
associazione a delinquere e truffa aggravata: Il suo 
avvocato'difensore annuncia battaglia: «Sollevere-, 
mo eccezione di competenza per territorio, questo 
processo noa può restare a Bologna». Cinque nuovi 
avvisi di garanzia notificati dalla Guardia di Finanza. 
Lo strano aumento di capitali della società Sgai. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. «Solleveremo 
immediatamente eccezione di 
competenza per territorio. Mi
chele De Mita non è partecipe 
di alcuna associazione a delin
quere e comunque non credo 
che possa essere giudicato' a 
Bologna». La bordata contro i 
giudici del capolugo emiliano 
avventuratisi negli impervi ter-
plori della ricostruzione post-
terremoto la spara Vincenzo 
Siniscalchi, pnneipe del foro 
partenopeo arruolato dal geo

metra di Nusco Michele De 
Mita, 57 anni, fratello di Cina-
co, è in carcere da 24 ore e già 

- si profila un conflitto tra accu-
.' sa e difesa sul delicato pnnci-

pio del giudice naturale. • 
Y La prima -battaglia verrà 
' combattuta oggi pomeriggio, 
• durante l'udienza di convalida 
' dell'arresto davanti al giudice 
' Leonardo Grassi. Teoricamen
te De Mita, che ora si trova nel
la sezione isolamento penale 
del carcere bolognese della 

Dozza, potrebbe nfiutarsi di n-
spondere alle domande del 
magistrato. «Non so cosa acca
drà, non ho ancora potuto par-

: lare con il mio assistito», spiega 
: l'avvocato Siniscalchi, «ma si
curamente lui avrà molta vo
glia di difendersi e chiarire la 
sua posizione. Michele De Mita 
è semplicemente un costrutto
re e non era interessato agli af
fari della società accusata di 
truffa ai danni dello stato, anzi 
ne era creditore per alcune 
centinaia di mi l ioni» . - . • • •. 

Dal caso Sgai, società pado
vana tra l'altro proprietaria di 
uno stabilimento agroindu-
stnale a Nusco, nasce la tem
pesta giudiziaria che scuote la 
penisola, tra Veneto, Emilia 
Romagna e Irpinia. Un terre
moto in cui potrebbe prendere 
corpo anche una pista tangen
ti che per il momento non è 
ancora stata formalizzata in 
imputazioni. Ieri sono stati no

tificati cinque awnsi di garanb-
zia a tre imprcnditon campani, 

; Michele lapicca, Belano Mira- ' 
•;'• bella, e a tre professionisti di 
a Parma tra cui Giovanni Simo-

- nazzi presidente di una impor-
5. tante società di' revisione dei 
' conti. In tutti I provvedimenti si 
,:. ipotizzano i reati di associazio

ne a delinquere e truffa aggra-
Y v a t a . •<.:•':'.. •..'.••' ;• - :<•.•'''; 
•••;'. .11 giudice Libero Mancuso 
,: aveva cominciato a indagare 
' su una truffa del latte in polve-

.', re ai danni della Cee, ma dopo . 
: la perquisizione nella sede del-
•'.' la Ardipol di Trinano (Pado-
: va), di proprietà dei fratelli An-
' gelo e Antonio Ardina, si sa

rebbe trovato tra le mani le 
ijj prove di un giro imponente di 
'; false fatturazioni in cui era 
, coinvolta la Sgai, altra società 
'.-,: degli Ardina. E attraverso di lo-
'" ro che le indagini sono giunte 

a Michele De Mita, costruttore 
dello stabilimento di Nusco, Michele De Mita 

mai completato. Un'opera fi
nanziata con 16 miliardi stan
ziati dalla legge per il terremo
to, ma che secondo gli inqui
renti sarebbe finora costata 
molto meno. .--'. •••»•. 

La Sgai nasce il 12 dicembre 
dell'86 con un capitale iniziale 
di 200 milioni, che nel '90 au
menta a cinque, ma l'anno 
successivo scende a 3. La so
cietà viene ammessa ai finan
ziamenti della legge per la ri
costruzione '•' perchè intende 
costruire a Nusco una fabbrica 
per la lavorazione delle patate. 
I finanziamenti vengono però 
revocali nell'87, anno in cui El
leno Pastorelli, grande amico 
di Ciriaco De Mita, diventa 
commissario starordinario per 
la ricostruzione. Nel '90 viene 
dato di nuovo il semaforo ver
de, con uno stanziamento di 5 
miliardi e 800 milioni. Da circa 
un anno il commissariato è di 

nuovo passato di mano e Pa
storelli ha mantenuto un ruolo 

• 'solo consultivo. 
"•;•-. Secondo l'accusa, l'aumen

ti to di capitale della Sgai era fi-
' nalizzato a intascare soldi del

la ricostruzione ed era stato 
">'; realizzato con confenmenu fit-
-' tizi di am'<ci e conoscenti. A 
' questo punto non è da esclu-

,• dere che i giudici cerchino di 
• appurare come la cosa sia po-
' tuta sfuggire all'ltaltecna, so-
" cietà a capitale misto respon

sabile delle istruttorie e dei 
; controlli sui finanziamenti del

la legge 219. Il capitale Iniziale 
.! della Sgai, sostengono gli m-
* • quirenti, sarebbe stato accu-
;-; mutato con la truffa del latte in 
' ; polvere realizzata con il con-
i corso di una delle fabbriche 

',- ; degli Ardina. E sarebbe questa 
5 circostanza a far pendere ver-
; ' so Bologna la competenza del

le indagini. ' 
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morale 
Il procuratore critica il decreto tangenti 
«Ormai siamo avanti, non serve più » 
Ma il pm Colombo non è d'accordo: 
«Soluzione politica più che mai necessaria» 

• » . V * ^'Wrtis(^«*£/^*V-'i*r 

Bonrelli boccia il condono 
«Non ostacolate l'inchiesta » 

Milano attende i decreti del governo per Tangento
poli, ma per il procuratore Borrelli la soluzione poli
tica arriva troppo tardi: «Sei mesi fa avrebbe accele
rato l'inchiesta, oggi, da un punto di vista proces
suale, abbiamo già ottenuto i risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti». E se si limiterà il ricorso agli arresti? 
«L'inchiesta andrà avanti comunque, perché non è 
col carcere che abbiamo ottenuto confessioni». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Mentre si atten
dono i decreti del governo, che ,. 
dovrà vagliare la ricetta del- ! 
guardasigilli Giovanni Conso 
per uscire da Tangentopoli, la. -
procura milanese mette le ma- ,: 
ni avanti e lancia un messag- • 

f io preciso: «Mi auguro solo - • 
ice il procuratore Francesco ' 

Saverio Borrelli - che se, come f 
sembra, ci sarà una riforma le- % 
gislativa, si tratti di una riforma ' 
che non crei ostacoli alla con- :-: 
tlnuazione del nostro lavoro». '-
Il sospetto che una parte della l 
classe politica cerchi la strada ;; 
dell'autoassoluzione. non è di- , 
chiarato, ma è evidente e sa
rebbe suggellato da provvedi- , 
menti che privilegiassero la li-
notazione del ricorso alla car- ' 
cerazione preventiva. «Non 

credo che il governo possa 
cancellare dal nostro ordina
mento l'istituto della carcera
zione preventiva - prosegue 
Borrellf-. Bisognerà vedere co
me verranno formulati i ritoc
chi che vengono annunciati. 
Con la normativa che c'era, e 
che noi abbiamo rispettato, 
siamo arrivati a risultati positivi 
che sono sotto gli occhi di tut
ti». 

Allora è vero che In questa 
inchiesta le manette sono ser
vite per ottenere confessioni? 
La questione è delicata e si 
presta a molti equivoci e a cor
reggere il tiro ci pensa Gherar-
doColombo, il magistrato di 
«Mani pulite» che per primo 
aveva invocato una risposta 
politica ai problemi che l'in
chiesta ha latto emergere. «Il 

carcere - dice - non è mai sta-
, lo usato per cercare prove. Ha . 
evitato l'inquinamento delle 

• prove e la reiterazione dei rea- "-. 
; ti. Questo non era un timore in- :;'.' 

fondato perché ci sono casi :-' 
• conclamati di indagati che -."-
y, hanno continuato a manlene- ;••' 
'• re le stesse condotte criminose ':•:. 
' dopo la remissione in libertà e ,•»• 

che per questo sono stati riar- -
restati. E' anche accertato che :'. 
episodi di richiesta di tangenti •••;: 
sono continuati anche quando ;'' 
l'inchiesta era in corso. 1 più 
recenti risalgono agli inizi di 
quest'anno. La carcerazione è 
stata .usata anche in passato, 0. 

• ma non ha mai portato a que-
/ sti risultati. Oggi, chiunque ve- •'• 

da quello che accade in questa . 
: procura, sa che ci sono ogni ' 
.; giorno persone che si'presen
ziano'spontaneamente e con-
' • tessano reati che non gli sono 
; stati ancora contestati. Ormai ' 
••le indagini sono arrivate a un ' 
. punto di non ritomo e andran- • 
• no avanti comunque, indipen- [• 

. dentemente dalla carcerazio- •. 
ine». .. •••- •'••••••••• •••'••"' 
?:' Gherardo Colombo aveva ' 
.lanciato sette mesi fa la sua 
'•; proposta, impropriamente de
clinila di condono. «Un termine ,, 
^'inesatto - dice il magistrato-'C 
•' che serviva solo a una com-

prensione rapida delle neces

sità» Il magistrato suggeriva in 
sostanza l'introduzione di nor
me premiali, che consentisse
ro sconti di pena a chi rende 
una piena confessione e resti
tuisce le somme indebitamen
te incassate. Ferma restando 
l'interdizione dai pubblici uffi
ci per un ragionevole periodo 
di tempo. Quella soluzione, 
che anche il procuratore Bor
relli aveva caldeggiato, è anco
ra valida? «Più passa il tempo -
dice Borrelli - e più diventa 
inutile. L'indagine è andata 
avanti e oggi le cose sono 
cambiate.. E'-.'cambiata la 
quantità dei fatile dei.perso
naggi coinvolti. Quella soluzio
ne avrebbe consentito dì acce-

'• lerare la scoperta della verità, 
ma oggi, quésto continente 
sommerso e stato in buona 

- parte scoperto. Dal punto di vi-
.' sta processuale quella propo
sta non ha più ragion d'essere. 

.Non dico che il nostro lavoro 
, sia finito, ma ora non c'è più 
bisogno di un provvedimento 

' legislativo per ottenere risultati 
che abbiamo comunque otte
nuto». ;.-,. .,.- , » ...->: 

D'accordo anche Colombo, 
; che però non rinuncia alia sua 
idea. «La mia proposta non era 
la ricerca di una scorciatoia 
per accelerare l'inchiesta e il 
problema dei nf lessi sociali del 

processo resta. E' un problema 
, politico, che pongo come cit

tadino e non come magistrato 
Siamo ancora lontani dal ca-

* polinea e solo quando ci sa
ranno piena chiarezza e tra-

- sparenza, i cittadini potranno 
'essere sicuri nel rapporto con 
'•. le istituzioni. L'unico modo per 
';•• uscire da Tangentopoli è sve-
:' lare e non coprire. In questo 
; senso ritengo che una soluzio-
. ne politica sia necessaria oggi 

:! più che mai». • -
•.:•' E l'appello lanciato ai politi

ci da Antonio Di Pietro, quan- -
do il mese scorso parlò ai gio
vani militari della caserma dei 
carabinieri di Bergamo? «Cre
do - ha detto Boirelli-che l'e-

• stemazione di Di Pietro sia sta- •-• 
' lo un grido fuggito dal cuore in .'-. 
i. un momento, di - particolare " : 
', stanchezza. Non penso che in- S: 

tendesse dire basta agli inter- W 
' venti giudiziari, delegando ai £. 
' politici una soluzione per il ., 
- passato. Il senso era quello di • 
: sottolineare che per il futuro •'.:' 
«' occorrono regole nuove che ?.;; 
' portino chiarezza., nell'asse- .' 
,' gnazione degli appalti pubbli- ; 

,' ci e nel finanziamento dei par- '' 
stiti, che non possono vivere?^ 
':'.: d'aria, ma neppure giovarsi di •<-,; 
i un sistema tributario parallelo '•:•• 
:• come quello in cui hanno vis- ;' 

suto perdecenni». 

Il ministro: «Non è una sanatoria, una condanna ci sarà». Restituzioni e via dalla politica 

Conso: decreto valido anche per il passato 
Il Pds: ma non può decidere il governo 
Gli sconti di pena peri tangentomani pentiti e che si 
impegnano a restituire,il maltolto saranno retroatti
vi. Lo;ha<letto-ieri-il ministro della Giustizia Giovan
ni Conso: applicheremo rWìsùrè1 amministrative, e 
quindi applicabili anche al passato, e non faremo ri
tocchi al codice penale». Sulla custodia cautelare il 
Guardasigilli promette «una legge particolare a tem
po», che decada una volta esaurito il suo compito. 

•MRtconnmo 
••ROMA. Il patteggiamento 
tra imputato e pubblico mini
stero, con il primo che confes-
sa, si impegna a restituire il • 
maltolto e d esce dalla politica ' 
e dall'amministrazione, ipotesi ' 
sulla quale sta lavorando II go- ' 
verno: sarà retroattivo. Gli . 
sconti di pena potranno essere :, 
applicati, cioè,.a concussori. • 
corrotti, corruttori, finanziatori 
e finanziati occulti dei partitile ;• 
la «soluzione politica» per Tan- \ 
gentopoli. Lo ha detto ieri 11 '. 
ministro della Giustizia Gio- : 
vanni Conso: «Stiamo lavoran-
do a misure. amministrative i. 
proprio per questo; se non. ' 
avessimo questo problema pò- . 
Iremmo fare degli interventi sul 
codice penale. Le misure am-
mmlstrative,; Invece; possono •••"• 
essere applicate al passato». E 
sulla carcerazione preventiva -
altro tema dlbattutìsslmo - ci 
sarà un «ritocco» ai codici pe
nale e di procedura penale? «I 

codici - risponde il Guardasi
gilli ai giornalisti - è meglio 
non' toccarli. Penso piuttosto 
ad interventi extracodici, una 
"legge particolare a tempo" 
che decada una volta esaurito 

;' il suo compito». Una sorta di 
«legge speciale» contro «ma-

. nette facili», è la traduzione dei 
' cronisti, che però non place al 

procuratore capo di Milano 
:: Saverio Borrelli Abbiamo lavo-
, rato bene, nel pieno rispetto 
• della legalità e con risultati po

sitivi che sono sotto gli occhi di 
tutti, speriamo che i politici 
non ci creino ostacoli, questo il 
ragionamento del gran regista , 
di «mani pulite». Ostacoli? «Noi • 
cerchiamo.di fare,al meglio il ' 

; nostro lavoro», ha risposto il ' 
• ministro Conso rifiutandosi eli : 
'; aggiungere altro. ' .'.-'••••*•"•:-r;- • ;•.,-< 
?•• Patteggiamento «improprio» 
: (pèrche sarà l'imputato a ri-
' chiederlo, fissando cosi la pe

na) e limitazione dell'uso del

la custodia cautelare, saranno 
i punti centrali del decretone 
per. uscire da Tangentopoli 
che il governo si è impegnato 
: ad approvare entro venerdì 
: mattina. Si continua a lavorare 
affannosamente per l'elabora-

' zione di un testo, o di più testi, 
che siano in linea con le nor
me della Costituzione, che non 
intacchino i codici, e soprattut
to che non diano l'impressio
ne che il governo voglia opera
re un generosa sanatona su 

Tangentopoli e dintorni. Una 
ipotesi fortemente contrastata 
dal Quinnale, che prudente- , 

: mentesi sta tenendo in costan
te contatto con lo staff del mi-

; nistero di Grazia e Giustizia, e • 
' condivisa dallo stesso Conso. > 
; «Le nuove nonne non saranno / 
; una sanatoria, perché alla fine, -
"patteggiamento'o meno, una;'; 
• condanna ci sarà», ha sortoli- •!• 
' neato il ministro. •."•'; "' 

Contro la decretazione d'ur- ' 
genza e la depenalizzazione 

degli illeciti sul finanziamento ; 

pubblico dei partiti, si schiera 
il capogruppo del Pds alla Ca-, 
mera Massimo P'Alema. Dello 
stesso avviso il vicepresidente ; 
della Commissione bicamera- • 
le per le riforme, Augusto Bar- • 
bera, che giudica «improprio : 

l'uso del decreto legge». Al ca- •. 
pogruppo de a Montecitorio. 
Gerardo Bianco, che considera -
una «mistificazióne dire che il ; 
governo vuole depenalizzare i ; 

reati sul finanziamento pub-

Francesco Saverio Borrelli, sotto Massimo D'Alema e Giovanni Conso 

blio„dekpaititiv-perché è.iUA \. 
reato già.depenàlizzato», D'A- • 
lema risponde che «quel reato 
è stato depenalizzato di fatto ' 
con le amnistie fino al 1989, . 
ma rimane la mancata denun-
eia delle sottoscrizioni. Il caso "< 
di La Malfa, ad esempio, è un % 
reato minore, ma è un reato, ó 
Depenalizzarlo jiòn mi sembra •-
un fatto positivo». Botta e rispo- '< 
sta del capo dei palamentari ' 
della Quercia anche con il vi- ̂  
cepresidente dei deputati della • 
Lega Nord Roberto Maroni. Il 
provvedimento del governo, • 
dice l'esponente lumbard, do- V< 
vrebbe «svuotare» il referen- •'•'.; 
dum sul finanziamento dei 
partiti. «Al di là delle intenzioni -. 
- dice Maroni - se il referen
dum dovesse passare si risol- ••;•' 
verebbe in una "sanatoria, per- ;" 
che porterebbe, all'eliminazio- ;• 
ne della legge sul finanzia- . 
mento pubblico e quindi delle ' 
responsabilità penali legate a •. 
quello». No, risponde D'Ale- ;: 
ma, «la vittoria del referendum •":-; 
riguarda solo due articoli e ' 
non quelli sulle sanzioni, quin- ;: 
di la vittoria non depenalizze- "-: 
rebbe affatto gli illeciti». , ;i y,;:, -i* 
. Il «no al colpo di spugna» e 
al decreto legge viene invocato 
da politici, sindacati e magi
strati, il deputato repubblicano 
Giuseppe Ayala si augura «he 
il governo, con estrema pon- -
deratezza- e il ritardo nella de
finizione del decreto Conso mi " 

sembra già.un.buon«intorno -,. 
tiri fuòri qualcosa che non sap
pia di colpo di spugna». La ' 
questione morale, dice Altiero „ 
Grandi della segreteria della • 

' Cgil, non può essere affrontata 
a colpi di decreto legge: «Piut-

. tosto il governo scelga la stra- ' 
" da del disegno di legge e chie
da al Parlamento una corsia 

• preferenziale». Per il Presidente : 
della Commissione Antimafia 
Luciano Violante, l'iniziativa : 

: del governo dovrebbe guarda- ' 
re alla priorità degli appalti, ; 

• «oggi bloccati, con migliaia di ; 
" posti di lavoro a rischio». Un '• 
problema da affrontare imme- ' 
diatamente anche attraverso 
un decreto legge. 
. . Il Presidente dei deputati de- ; 
mocristiani Gerardo Bianco e il', 
suo collega di partito Vito Na- ' 
poli, attaccano Giovanni Pa- • 
lombarini e Gianfranco Vignet
ta del Consiglio superiore della 
magistratura, che hanno chie
sto al ministro di investire il 
Csm della discussione sul de-
crelo: «Si tratta di una inam- ' 
missibile ingerenza, che sotto- ' 
linea il rischio di violazione dei 
principi dell'ordinamento co
stituzionale». Per Giuseppe ; 

; Gargani, . presidente • : della 
Commissione giustizia della i 

• Camera, il decreto «dovrà di- . 
; stinguere tra i reati gravi, come : 
; corruzione e concussione, e 
' altri come la violazione della ' 

legge sul finanziamento pub- ' 
blico ai partiti». 

IN PRIMO PIANO Davigo e Ghittì parlano ai 55 allievi della scuola dell'Ordine dei giornalisti di Milano 
' Lezione a porte chiuse, i magistrati non vogliono pubblicità. E gli aspiranti redattori accettano a malincuore la censura V 

I giudici in classe: siamo chirurghi, non fìsbterapisti 
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«Inaccettabile un patteggiamento 
che taglia fuori i più deboli r 
E non va un decreto del governo» 

Pabmbarini: 
«No a sanatòrie 
per privilegiati» 
Depenalizzazione e patteggiamento: su queste due 
proposte nel contesto della soluzione politica ecco 
le obiezioni di Giovanni Palombarini, Magistratura 
democratica, il quale chiede di «ragionare secondo 
un principio di uguaglianza tra i cittadini, escluden
do soluzioni per ceti privilegiati». E poi, perché la 
decretazione di urgenza rispetto a un problema che 
dovrebbe essere discusso dal Parlamento?» - ' 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA. Giovanni Palom-
banni, consigliere di Magi
stratura democratica, noto 
per le sue battaglie, sulla 
«soluzione politica» aveva 
già detto che non ci stava. 
No, cosi l'operazione non è 
convincente. . • 

Davvero, Pakimbarlni, la 
«Minzione politica» è una 

. solnzkme infelice, Inop-
' portnna, addirittura im-

'.' propoiilbUe?.^,^; _;•:,; ,,:•_ 
Prima di tutto, una premes
sa. Si ragiona su notizie date 
dalla stampa che spesso so
no in contraddizione tra lo
ro. /,:-(- >,:'.^:à; :'..,''• '" .̂  

Qui veramente, poiché di 
decreti legge si tratta, se 
ne sta <uàcntendo - a 

' mron battuto-davanti al 
ConrigUo del ministri. .. . 

E questo crea molte perples
sità. Il decreto legge ha un 
carattere di urgenza dato 
che c'è un problema cui bi-. 
sogna fare fronte. v.-;,>- ,,.• 

E qui non bisogna far 
fronte a una crM proibii- > 
dadelslstemapolltico? ; 

Proprio per questo è il caso 
di affidare la discussione al 
Parlamento. Meglio sarebbe 

: aprire prima, un dibattito ' 
giacché siamo di "fronte a 
und'modifica del Codice di 
procedura penale, un Codi- ' 
ce nuovo. ..*;.;-•,.-., i.,'>r^':> 
•-• Tra I punti controversi: 

quello detta depenalbza-
. zione per la violazione 
: della legge sul finanzia-, 
' mento pnobUco al partìri. 

•-•'' Obiezioni? .-,-.;™.,~ -
Non avrei nulla da eccepire 

• laddove il provvedimento 
sia nel contesto di una de
penalizzazione ampia. Che 
comprende, per esempio, 
tutti i reati d'opinione, quali 

: il vilipendio. D'altronde, noi 
. abbiamo un diritto penale 
smisurato, che contempla 
centomila cose, cose che la 
coscienza collettiva fatica a 
considerare un delitto. Una 
simile casistica va anche ri
dimensionata attraverso ima 
coraggiosa opera di depe-
nalizzazione. .,;., •-,•;?,..>-.,„;)," 

'. Un eaempio di " questa 
, itennlnatacaaWlca? < 
• Se si importano ciabatte da : 

; Taiwan, all'articolo SI si di-
'ce che chi viola le norme 
, suddette è punito con una 
\ detenzione fino a due anni., r 

Ho capilo. Depenalizza-
w zione al, ma non per un 
• ceto privilegiato. E sni-

•, , l'ampfuunento del patteg-
. glamento o aenupatteg-
. - glamento anche per reati 

come la corruzione, la 
' concnnlone, che aono ti-

' pid neDe Inchieste ralle 
; .tangenti? .^ ; „,..--.;•-.«,?. 
Oggi le misure sul patteggia
mento riguardano chi viene 
beccato per un furtarello op
pure per eroina. C'è una so
spensione condizionale del
la pena, i tre giorni di carce
re preventivo e poi, con il 
patteggiamento il reato non 
viene cancellato ma non si 

entra in carcere. 
., Cestinala di arrestati per 

possesso di tre •pinelU, 
-. legge Jerrolnio-Vaasalli, 
,: hanno patteggiato. Que

sto è ruttato che verreb-
' beestesoaTangentopoli? 

,. II patteggiamento è un pun- '.. 
to che riguarda il nuovo pro-

, cesso penale. La cultura giù-. 
/ ridica ne ha discusso con ' 
* dubbi rilevanti. Intanto, il ri-
: schio è quello di essere un • 
•rito poco garantista per i pò- : 
*• veretti. per chi non ha un di- v 
- fensore forte. Penso agli ex- ;. 
' tracomunitari oppure ai tos-
. sici. A loro, evidentemente, = 
.. il difensore d'ufficio suggerì- ' 
:[ sce di accettare il patteggia-:; 
" mento, ma, se sei innocente, f-
'- dipenderà dalla forza del-

l'avvocalo difensore dime-i 
• ;, strarlo. Inoltre, con il patteg- t 
• giamento si può arrivare a •' 
'-, dare pene non congrue, ti 
• '.'. Prendiamo la concussione: i 
' per scelta del legislatore, è * 
•" reato gravissimo, punito da :; 

tre a dieci anni. ,~, , ,,̂ ^ -̂-•• 
Pare ebe d intenderebbe " 
alzare il limite del patteg- ' 

. giamento da chi ha avuto : 
,' ' due anni di pena e tre an- * 
,":•:•' ni e mezzo. 
• • Io dico che anche qui c'è un ; 
• principio di uguaglianza da 

•-rispettare. Bisogna far rien-
. trare nel patteggiamento hit-
ti i reati non quelli che ora • 
sono puniti solo imo a due 
anni. Se si vuole alzare il li- . 
mite benissimo ma non per ; 
il singolo reato. „;*, •. V$i3""V 

La reazione detta magi-
strafora di fronte atta ao-
lnzlonepoUtfcaèstatarie-
plda se non ostile. Signlfl-

- ca càe oggi 1 giudld pò» ' 
siedono un maggiore pò- ' 
tere7 :#,;<.•:<.;••.. ,.» >•'•-"' 

Potere in senso classico, di- . 
rei di no. La struttura della ; 
magistratura è diffusa, non 

' conosce vertici. Certo, esiste 
un potere dei giudici perché , 

' è cresciuto il consenso nei -
: loro confronti e una legitti- » 
< inazione presso l'opinione 
' pubblica. Adesso, l'intervi- '• 
sta a Borrelli la leggono tutti ; 

Llnterease per 1 gesti-
compiliti dalla magàtra- -

' raradlpeodedallalorodl- -
- ' mostranone di UMUpen- ' 

denzadalpoterepolitico? -
; La crescita dell'indipenden- ;; 

za praticata dalla magistra- '; 
. tura si ha dopo la metà degli •• 
J'anni Sessanta e con lo scon- ; 
', volgimento delle professioni •' 
, dopo il sessantotto. Aggiun- ": 
. go la questione della prò- : 
, porzionale nel Csm che ha '-' 
' portato a un'accentuazione • 

del controllo da parte dei ' 
, magistrati anche su! piano ':, 

economico e politico. All'i- i 
nizio degli anni Ottanta, c'è- ! 

'• rano sati processi per tan-.. 
genti a Savona, Milano, Bari ! 

• e inchieste, per esempio, sul 
destino dei fondi Cee. Ma ' 
c'era, allora, una minore at- ' 

' tenzione da parte dell'opi- i 
(' nione pubblica e una mag- ; 

gioie aggressività della clas-
- se politica. , _ 

Quali saranno le conseguenze dell'inchiesta «Mani 
pulite»? «Non è un mio problema, sono un chirurgo, 
non Un fisioterapista». «La salvezza delle istituzioni ' 
non si ottiene non perseguendo gli illeciti»: Cosi dice . 
Davigo magistrato del pool che assieme al gip Italo ; 
Ghitti ha tenuto una lezione alla scuola di giornali- "• 
smo. Una lezione a porte chiuse, che5 ha creato un 
caso di coscienza ai giovani allievi. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Quali sono t se
greti di Tangentopoli? La vera., 
storia dell'Inchiesta «Mani puli
te»7 Come ha lavorato l'infles
sibile pool dei magistrati di Mi
lano? Chi meglio di due diretti 
protagonisti, il sostituto procu
ratore PSercamillo Davigo e il 
giudice per le indagini prelimi
nari Italo Ghitti è autorizzato a 
parlarne ad un pubblico di fu
turi professionisti dell'informa
zione. 55 allievi della scuola 
«Carlo De Martino» dell'ordine 
dei giornalisti di Milano? Cosi è 

avvenuto len mattina per tre 
. ore e mezza: oggetto l'intricata .,. 
" materia di Tangentopoli, una 
' matèria' che tutti i giorni com- ' 

pare sulle prime pagine dei' 
,' giornali, con molti particolari e ;' 

continue- rivelazioni, ma che :' 
questa volta i due magistrati'', 

^avrebbero voluto tenere in- ,* 
.spiegabilmente segreta. Il mo-

: v uvo? Forse si capisce da una •; ;: delle risposte data da Davigo y*. 
- ai ragazzi, un'indiretta e pro

babile frecciata alla trasmissio
ne «Un giorno in pretura», Italo Ghitti Piercamillo Davigo 

quando ha rivelato di non 
amare molto le telecamere, 
che influenzano i comporta-
menu di tutti, non solo degli r 
imputati Fatto sta che la lezio- ;' 
ne, dopo essere stata ampia
mente annunciata e pubblieiz-
zata dalla direzione della • 
scuola, si è tenuta a «porte : ; 
chiuse» su richiesta tassativa -: 
dei due magistrati, che non ': 
hanno voluto cineprese né • 
cronisti in sala e hanno chiesto 
espressamente • agli studenti 
presenti di tenere. la bocca ' 
chiusa: «Noi vi abbiamo parla- '.. 
to con il cuore in mano, voi • 
non tradite la nostra fiducia». V 
L'imperativo è stato fatto prò- '•'• 
prio anche dalla direzione del- . 
ia scuola, in palese contraddi- ;. 
zione con sé stessa: dopo aver • 
sostanzialmente invitato la '• 
stampa a partecipare all'in- ' 
contro si è rimangiata tutto, ' 
per bocca del direttore Gigi De : 

Fabiani. Comprensibile il ma- ; 
lessere degli allievi che nel po
meriggio si sono nunib in as
semblea per discutere della lo

ro prima «lezione» sul tema 
censura e deontologia profes
sionale, decidendo poi a mag
gioranza di rispettare comun- "'. 
que la volontà dei magistrati. 

Ma che hanno detto di eia- f-
moroso agli studenti Ghitti e : 
Davigo? Molti i temi di attualità . ' 
che accentuavano l'interesse > 
dell'incontro: le iniziative di v 

'• Conso, il condono, la nuova -
legislazione. Ma su questo le ri- ; 
sposte sono state vaghe, se- ' 
condo quanto hanno captato i . 
cronisti in corridoio - debol- ,, 
mente bacchettati dall'imba-

; razzato direttore De Fabiani. :'*• 
' Mentre Ghitti si è soffermato •' 
soprattutto sulle questioni tee- ; 
niche e procedurali dell'in-1: 
chiesta, Davigo non ha nasco- ' 
sto la sua perplessità sulle va- ;' 
rie ipotesi di «soluzione politi- , ; 
ca» che lascino intravedere in
colpi di spugna o condoni pe- '(-. 

< sudoassolutori: «Se c'è un ille- j : 

cito grave non credo che la sai- V 
vezza delle istituzioni e la soli
dità dell'economia si possano ' 
ottenere non perseguendo l'il

lecito» Insufficienti sarebbero 
poi misure come I interdizione 
dai pubblici uffici che «non co- ,, 
stituirebbe una sanzione per- -
che il potere non deriva dalle l' 
cariche, ma le cariche dal pò- : 
tere», in quanto, come ha di- ;! 
mostrato l'inchiesta, i più im- " 
portanti collettori di tangenti ' 
spesso non hanno mai avuto ' 
incarichi di alcun genere, vedi " 
il caso Larini. Alla domanda se 
i magistrati non siano preoccu-
pati dalle conseguenze desta-
bilizzanti della loro azione Da- ' 
vigo ha risposto: «Non è un mio • 
problema, io faccio il chirurgo, ' 
non il fisioterapista. Sono pa-
gato per operare. Anzi, credo " 
che comunque senza questo • 
genere di spartizione tangenti- : 
zia le istituzioni ci guadagne- ' 
ranno in termini di solidità». 
Una confessione: un anno fa, • 
quando Mario Chiesa è stato : 
preso con la mazzetta nel cas
setto, alla procura della repub
blica di Milano non si sarebbe
ro mai aspettati che l'inchiesta 
assumesse queste dimensioni. 

Ma e è ancora molto lavoro da 
fare, seppure in mezzo alle -
macerie il sistema tangentizio ; 
non è finito, perchè ancora ? 
1' 11 febbraio i mastini di Palaz- •"••;• 
zo di giustizia hanno scoperto " 

. una tangente pagata a dicem- , 
bre. Ghitti all'inizio si è dilun- -
gato sulla particolarità dell'in- '»; 
chiesta, quasi esclusivamente '' 
basata sulla chiamata in cor- -
reità: «Bisogna mettersi in testa •; 
che raccattare elementi docu- •••' 
mentali sarebbe un po' fanta
stico, né poteva essere diversa- ••' 
mente» ha detto il magistrato. '., 
dal momento che molto spes-1 
so gli accordi tra imprenditori •'-
e amministratori - avvengono . 
molto prima del versamento -
materiale della tangente. «Tra i •;••• 
poteri del Pm c'è anche quello ' 
di insabbiare» ha detto a sor-
presa Davigo rispondendo ad • 
una domanda: con il nuove * 
codice, ha poi spiegato, il Pm •*. 
ha meno poteri coercitivi, non 
può arrestare, ma puù decide
re se apnre un processo o non 
apnrlo , 

ft 
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Politica f ' r > » ? " r ' 

Di fronte ai commissari della giunta per le autorizzazioni 
l'ex segretario psi ha letto il suo lungo memoriale 
«Di Pietro, Colombo e Davigo fanno parte di clan » 
Il suo avvocato chiede tutti gli atti. Vuole rinviare? 

«Difendetemi dai giudici persecutori» 
Craxi nega tutto e si scaglia contro i magistrati: complottano 
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Craxi a testa bassa contro i giudici di Milano. Davanti alla 
giunta della Camera che deciderà domani se autorizzarli 
a procedere contro di lui per gravi reati, l'ex segretario 
del Psi gioca la carta del discredito del pool di Mani Puli
te. «Per prima cosa chiedono: "Del pelato che mi dice?"». 
Accusato anche di diffamazione dai Pinelli, insiste: «L'a
narchico suicida per rimorso». Contestazioni rimaste sen
za risposta. Craxi smentito dalla de Fumagalli. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Due ore è durata 
la battaglia di Bettino Craxi 
nella giunta per le autorizza
zioni a procedere della Ca
mera. Un'ora di filippica con
tro i magistrati che lo accusa
no di corruzione, ricettazione 
e violazione delle norme sul 
finanziamento dei partiti: di 

Questo parlano le prime due 
i cinque richieste nei suoi 

confronti; e un'ora di botta-e-
risposta con i commissari, ta
luni poco o punto convinti del 
«teorema accusatorio»; talaltri 
curiosi di apprendere partico
lari sul «clan politico-Ideologi
co», cioè sul pool di Mani Puli
te che lo perseguiterebbe. Al
tri ancora sorpresi della - co
me dire? - grossolanità delle 
pezze d'appoggio fomite, dal
l'ex segretario del Psi per so
stenere che tutte le accuse si 
fondano su un'intento perse
cutorio. Una di queste prove 
non ha retto più di qualche 
minuto: appena la deputata 
de Ombretta Fumagalli Cami
ti ha saputo di essere stata' 
chiamata in causa da Craxi 
come «complice» del giudice 
Di Pietro in una «organizza
zione riservata», ha smentito 
tutto: «In passato ho stimato 
Craxi, peccate*"'" , , ; """ ™ " 

L'avvio de,l •confronto CraJ 

. xi-giunta segue i canoni che 
• l'anticipata diffusione del suo 
5 maxi-memoriale lasciava già 
: prevedere. «C'è un complotto 

• ; contro di me...l giudici si sono 
"accaniti contiro di me...Tutte 
•'• le loro domande erano e so-
-, no ancora dirette ad incastra-
• re me». Tant'è vero che - so-

v stiene Craxi - i giudici per pri-
:-' ma cosa chiedono (ma non. 
• risulta dai verbali) ad imputa

ti e testimoni: «Beh, del Pelato 
te che mi dice?», oppure: «Ha 
;•,' avuto rapporti col Re?». Ma 
•' cosa c'è dietro questo accani-
';•'; mento? C'è, spiega l'ex segre

tario socialista, che almeno 
tre dei cinque giudici della 

i; procura (ma «il procuratore 
capo Borrelli e il procuratore 
aggiunto D'Ambrosio non li 

Sconosco») fanno parte,come 
: «soci promotori» di «organiz-

••': zazioni riservate» poco meno 
ìi che eversive: il sostituto Di 
'' Pietro del «Comitato politico-' 
: :; strategico» di' "Nuova propo-
•:i sta", «insieme a Ombretta Fu-
.. magalli, al consigliere comu-
:' naie de Radice Fossati, e al 
. s u o collega Testori, non lo 
V scrittore»; e 1 suoi colleghi sc-
1 • stituti Colombo e Davigo di 
' "Società civile". Ma Fumagal-

•"' li, 's'è'"accennato,'"srhentisceM 

subito e ndicolizza l'ardito n-

fenmento a comitati strategi
ci' «Con l'on. Baruffi nell'88 o 
nell'89 pensammo ad un con-

; vegno sulla trasparenza della 
pubblica - amministrazione. 

:. Tra i relatori indicai Radice 
Fossati, - allora alfiere della 

. questione morale, e al giudi
ce Di Pietro, ma poi non se ne 
fece nulla. Oggi vedo che su 
questo Craxi costruisce un ve
ro e proprio teorema da fo
schi contomi. E' assurdo-tan
to più che stimavo Craxi per 
la sua lotta antimarxista...Pec-

;5 CatO». v. . . . . . 
. Ma Craxi ci va ancora giù 

;, pesante, a testa bassa, contro 
• 1 magistrati e anche contro i 

\ colieghi di partito. Dove le 
.mettete, fa ai commissari un 
- ... po' frastornati, le «amicizie In-
:. tlme» (in che senso? «Stretta 
• frequentazione») di Di Pietro 
<'i con Prada e Radaelli, l'uno de 
- e l'altro socialista, che giostra-
. vano le mazzette milanesi? E 
. • le amicizie coi giudici di Tan

gentopoli di «avvocati di tari-
• putati eccellenti»? E i «rapporti 
. strettissimi» di qualche magi-

' strato «con gruppi imprendi
toriali, immobiliari e di co-

• struttoli»? Insomma è tutto un 
'.'• sospetto nei confronti di giu-
- ' dici apertamente ricusati per

chè a loro volta accusati di 
'perseguitare Bettino Craxi. E 

le accuse dell'ex segretario 
". del Psi Giacomo Mancini? «Mi 
' è ostile perchè non è stato rìe-
• letto.deputato». E la testimo-

••".' nianza dell'ex presidente del-
. la Bnl Nerio Nesi sollecitato 
t invano a finanziare con 2-300 
i, miliardi «l'amico Ligrestl»? 
"• Inaffidabile. E la testimonian-
.' za di Silvano Larini, il tramite 
: delle tangenti al Psi? «Il suo 
': rientro dalla latitanza è stato 
• ' precéfJùtó',aà,,ùhà' lunga 'tra* ' 

tativa perchè dicesse quel 

che volevano fargli dire Ap
pena l'ha detto è tornato a ca-

„, sa». . . . 
;;• • Se non che quest'arma del ' 
''•'- sospetto pud ritorcersi contro . ' 
. chi la usa. Ed è apparso signi- ••: 
":.• ficativo che avesse più il sa-
i•'. pore di • una contestazione . 
: che di una semplice doman-
;• da la questione posta a Craxi -;, 
lA dal relatore sul caso,'il penali- y' 
. s t a de Roberto Pinza che, già 
• • ad una prima scorsa del me-
". moriate scritto, ne aveva sot- ;: 

tolineato il carattere «forte- i;i 
V. mente aggressivo nei con- t; 
J. fronti dei magistrati» (il pi- ;. 
.'diessino Antonio Bargone si :• 
• spingerà oltre, chiedendosi se ; 
;; non sia il caso di «trasmettere -
' gli atti all'autorità giudiziaria ., 
• perchè si valuti la sussistanza '. 
:,,3 del reato di calunnia»). < -;. 
;•;•: Pinza. Se è vero che c'è in

tento persecutorio nei suoi •' 
';' confronti da parte del pool di ; 
'Milano, come spiega che lei', 
loro decisioni siano state 

' avallate di volta in volta dal '•• 
' giudice per le indagini preli- '{.< 

£' minari, dal. tribunale della li- ;•; 
;•;'.. berta e persino (in un caso di - ; 
: ; arresto) dalla Cassazione? •' 
;'.;; - Craxi. Io constato I fatti, e 
„• registro i comportamenti.' < . -jf 
e):.:- Altre domande, altre jispo- ;» 
:'': ste meno determinate, meno " 
ir. incisive, meno colnvincenti. *: 
'••' Come a questa di Alfredo Ga- % 
•.lasso, esponentedi quella Re- ; 
;.' te che secondo Craxi ispire- ', 
" rebbero le «organizzazioni ri-
.servate»: ••.- •.••f^'".^v;--:\,f; 

• Galaaao. Come si concilia . 
};' il sostenuto intento persecu- ... 
": • torio nei, suoi confronti con •; 
te l'ampiezza di fenomeni di K 
,•'•••; corruzione che, come lei rico- i 
•• nosce, hanno investito anche ' 
' " la pubblica arrlmirrtsfrazlòrie?"i, 

Qui ci sono tanti reati gravissi-

L'ex segretario fuma e fa battute: «Avevo previsto tutto 8 mesi fa» 

Toma Bettino duro e sorridente 
«Mi ricordano tanto la P2...» 
Il complotto, secondo Craxi: ovvero giudici aderenti 
a clan politico ideologici che hanno come obiettivo 
la distruzione dei partiti. È l'ultima carta giocata dal
l'ex segretario che ai membri della giunta precisa: 
Di Pietro sottoscrìve documenti di area democristia
na Colombo e Davigo sono della Rete. E aggiunge: 
«Tutto questo mi fa pensare alla P2». Problema: ma il 
Psi può seguire Craxi in queste tesi? 

•IROMA. «Aggressivo io con
tro i magistrati? Macché, io in 
questa vicenda sono più ag
gredito che aggressivo...». Da
vanti all'ascensore che lo porta 
al gruppo socialista della ca
mera Bettino Craxi sorride. E 
appena uscito dalle due ore di » 
audizione che hanno polariz- ' 
zato la sua vita negli ultimi me- '. 
si ed è convinto di essersela 
cavata bene. Ha bevuto due ' 
bottiglie di acqua minerale, ha 
fumato un bel po' di sigarette 
ma, come si dice, ai giudici di 

Milano gliel'ha cantate. Può 
darsi che non serva a niente, 

. può darsi che I membri della 
giunta non li abbia impressio
nati per nulla, ma lui è fatto co-

' si: non si perde mai d'animo, 
combatte sempre e la sua stra-

- da la segue cocciutamente fi-
' no in fondo," avvenga quel che 
'avvenga. 
• - Esempio a sud modo di coe-

. renza, Bettino Craxi ha impo
stato tutto sull'esistenza di una 

J persecuzione evidente ai suoi 
danni, giocando alla fine an

che la carta più estrema e logi
ca della vera e propria deni
grazione dei giudici. Dietro 

' l'aggressione nei miei confron
ti, c% di più, sostiene Craxi, di 

; una volontà persecutoria: c'è 
un disegno politico chiaro e 
molti di questi giudici che sem
brano diventati i nuovi eroi 
dell'Italia ne sono strumenti 
consapevoli e attivi. Nella me
moria consegnata ai parla
mentari Craxi parla di -clan 
politico ideologici», di cui fan
no parte magistrati del pool 
Mani pulite, ma ieri, nell'audi
zione è andato più in là e ha 

..specificato, facendo nomi e 
. cognomi: e cosi «il doti. Di Pie

tro» (Craxi lo chiama sempre 
; cosi), è definito più o meno un 
: massone di area democristia

na, Davigo e Colombo sono 
^ descritti come aderenti di un 
: clan che segue i dettami della 
; Rete. La carta di Craxi contro 
: Di Pietro è un documento dal 
; titolo «Proposta nuova», di cui 
il magistrato, insieme a espo
nenti politici e imprenditori sa

rebbe stato sottoscrittore. Il do
cumento, dice Craxi, configura 

" a tutti gli effetti un programma 
: '; politico vero e proprio condot-
?•,- to «con i caratteri propri delle :': organizzazioni riservate». In 
j.questo clan politicc-ideologi-
.. co, i compagni di viaggio di Di 
.Pietro sarebbero tra gli altri 

,' personaggi democristiani co-
-.' me Ombretta Fumagalli (par-
'lamentare andreottiana). Ra

dice Fossati, Testori (ex capo-
i gruppo de a Milano che non 
J; c'entra nulla con lo scrittore 
"omonimo). Anzi tutti costoro 

'f sono membri, secondo'Craxi, 
• di una sorta di «comitato politi-

' co strategico» del suddetto 
'•'•'•• clan, qualcosa che, anche nei 

termini, assomiglia a quella di-
; rezione strategica delle Br che 1 voleva colpirê  al cuore lo stato 

,..- democratico. -••• •--• -' • 
f). Davvero tutto cosi fosco e 
v.segreto? Ombretta Fumagalli, 
::' chiamata in causa, ironizza: 
'•«Doveva essere un convegno 

sulla trasparenza della pubbli
ca amministrazione, oltre a 

mi, e tanti imputati in tutt'Ita-
lia. Lei stesso ammette per 
esempio di essere stato «per
fettamente informato» non , 
solo di specifici casi (metro
politana e passante ferrovia- ; 
rio milanese) ma più in gene
rale della impossibilità di 
fronteggiare con finanzia
menti legali le spese del parti
to... -' . - . -.... - .,...-'. 
:• Craxi. Certo che ci sono : 

altn gravissimi reati, ben oltre 
alla violazione delle norme 
sul finanziamento. Ma non si, 

• può rispondere all'illegalità 
con l'illegalità. i> , 
• L'ammissione dell'esisten-
: za di questo enorme vulcano 
di reati è per caso una con- • 
cessione all'ipotesi minimale 

' che vorrebbe Craxi disponibi- ; 
. le ad accettare obtorto' collo • 
l'autorizzazione, a procedere 

per violazione delle norme 
sul finanziamento, ma natu
ralmente non quelle per i rea
ti più gravi7 No. «Mi assumo 
tutte le responsabilità politi
che e morali» di quanto può 

. essere accaduto, ma non an
che quelle giudiziarie, di nes
sun tipo. E, per dimostrare 
che «sussistono numerose ra
gioni di fatto e di diritto per le 
quali deve essere negata l'au-

L'ex 
segretario 
defPsI 
Bettino 
Craxi 

torizzazione a procedere con
tro l'on. Craxi», il suo avvoca
to ha proposto alla giunta 
che, prima di decidere, ri
chiami ed esamini tutti i pro
cedimenti .'. (una ' trentina) • 
pendenti nell'ambito dell'in
chiesta di Mani Pulite. Un'e
strema risorsa per guadagna
re tempo? ,.;-•-. >.--'-

Non c'è aria di accoglier la 
richiesta: è opinione diffusa, 
tra i ventun membri .della, 
giunta che la discussione sul
la relazione (ancora aperta: 
Pinza si è limitato ieri mattina 
ad un riassunto degli «inquie
tanti» elementi fomiti dai giu
dici) e sull'audizione di Craxi 
occupi la seduta di questo 
pomeriggio, e che già domani 
il relatore formuli la proposta 
sulla quale si dovrà votare. Ma 
poi la deliberazione dovrà es
ser sottoposta al voto (segre
to) dell'assemblea di Monte
citorio. '- -- -<-*•„. 

La giunta prima e poi l'as
semblea dovranno decidere 
anche su un'altra richiesta dei 

',' Radice Fossati indicai Di Pietro 
; tra i possibili relatori perchè r era particolarmente preparato 
'; sul tema. Ma poi non se ne fé- '* 
ce nulla. Oggi vedo che Craxi '" 

: costruisce un vero e proprio 5 
' teorema dai foschi contorni. E ! 
; dire che in passato ho stimato ',ì 
l'acume politico di Craxi, la • 
sua lotta antimarxista. Propo- ;' 

' sta nuova era un'associazione ';, 
i culturale che a un certo punto ' : 
è confluita nel centro proposte {i 
dell'on. Baruffi » Ma non ce ' 
n'è solo per Di Pietro Craxi ha 

parlato dei giudici Colombo e 
Davigo come pericolosi ade
renti al clan «Società civile», ri- r>' 
vista a sua voltai aderente alla . •-
«Rete». Lo si desume, dice Cra- :/ 
xi, dal fatto che questi magi- -
strati hanno firmato diversi ar-
ticoli per la rivista. Inutile dire „. 
che anche la direzione del / 
mensile, indignata, smentisce ;' 
le insinuazioni e professa la ;.-
sua autonomia dalla Rete. Sta '; 
di fatto che Proposta nuova e ? 
Società civile sono per l'ex se
gretario socialista 1 «clan politi

co ideologici il cui programma 
propagandistico per la raccol
ta del consenso popolare sem
bra coincidere con l'azione si
stematica scaturita dall'uso 
politico dell'inchiesta di Mila
no Il centro di gravità attorno 
a cui ruota l'impianto teorico e 
l'obiettivo ideologico di tali or
ganizzazioni è 1 eliminazione 
del sistema dei partiti per apn-
re le possibilità alla gestione di 

3ueste nuove forze». Richiesto 
i spiegare meglio, Craxi ha 

accennato a queste nuove for-

: . f 

Ma il leader è intenzionato a non ritirare le dimissioni. Deciderà il Consiglio nazionale del 12 marzo 

Una Direzione lampo chiede a La Malia di ripensarci 

' giudici di Milano: di poter 
.procedere nei confronti di . 
', Craxi anche per diffamazio-.' 

ne. Lo hanno querelato vedo
va e figlie di Pino Pinelli. L'au- '• 

• tunno scorso, parlando a ta-
- vola coi giornalisti che l'ave- ' 
..vano seguito a Berlino per 
' una riunione dell'lntemazio- ' 
;,':" naie socialista, l'allora segre- • 
; ; tario del Psi aveva sostenuto, 
•'•' che l'anarchico volato dal ter- ' 
»" zo piano della questura di Mi- " 

. lano si era suicidato «per il ri-
'i morso». Ieri, dopo la brave re- : 
'<: lazione di Anna Finocchiaro ' 
-"', (Pds) sulla vicenda, più di un : 
v* commissario ha chiesto spie- . 
%' gazioni a Craxi di quell'affer- ; 

:;' inazione. E lui non sole l'ha 
•'. confermata, ma ne ha aggra- . 
S vato la portata. «Ha avuto un '• 
'V. ruolo logistico» nella strage di : 
P piazza Fontana - ha sostenu- • 
'•' to, lasciando intendere che ; 

proprio Pinelli indicò dove ' 
.•"'. mettere la bomba - ed è stato J 

«uno strumento inconsapevo
le», da qui il rimorso e il «suici
dio» - , „ 

Rinviata l'Assemblea del Psi 
In segreteria entrano i quarantenni •• • 
• • ROMA. Rinviata l'Assemblea nazionale Psi: si terrà lune
di 15 e martedì 16 marzo, anziché il 6 e 7 al centro Belsito. 
Non c'è accordo sui nuovi organismi a sulla segreteria e cosi '* 
il neosegretario, Giorgio Benvenuto, ha deciso di prendere -
una decina di giorni, per mettere spunto nuova linea politi- ' 
ca e rinnovo dei vertici del partito. La soluzione che sembra 5: 
delinearsi prevede una direzione di 95 membn al posto de- '•! 
gli attuali 65, di fatto sostituirebbe l'Assemblea; un esecutivo -
di 25 e una segreteria con 6 e 8 dirigenti più il segretario. Il <' 
numero dipenderà, dal fatto se saranno o meno nominati ' 
duevicesegretan: '"•••"^"•'••r* ^-». m...»i . u . v 

Per le presidenze delle Camere »i va delineando una ri- . 
conferma Di Giusi La Ganga alla Camera e Gennaro Ac-
quaviva al Senato. Tra i quarantenni in corsa ci sono: Laura ' 
Fincato, Riccardo Nencini, Franco Borgia, Stefano Caidoro e 
Giuseppe Alberini per la maggioranza. Per rinnovamento: ; 
Mauro Del Bue, Mano RaffaelfiTMauro Sanguineo e Saìvato-
reAbruzzese. - -" 
Tra le varie ipotesi sul futuro assetto del Psi circola anche • 
quella di una presidenza del partito affidata a Ottaviano Del 
Turco. 

ze: un mix di gruppi imprendi-
tonali, immobiliari, costzutton, 
con l'aggiunta di politici e ma-
gistrati. tutti uniti dall'obiettivo . 
di far fuori i partiti. Sul punto -
ha concluso infatti in modo la
pidario: «Questi sono i fatti. A • 
me ha fatto pensare a qualco
sa tipoP2». • - „.,_...,. 

Insomma ' giudici - pseudo ' 
massoni dagli intenti antide
mocratici e ai servizio dei potè- : 
n forti. Ha glissato un po' inve- -~ 
ce, sullo scenario internazio- .' 
naie che starebbe dietro a ': 
quanto accade in Italia e di cui 
pure, lo stesso Craxi ha più vol
te parlato. • - ••••• -•' <v, ...'. 

Ma che c'entra tutto questo ' 
con atti giudiziari che hanno • 
trovato conferma e avallo non • 
sono dei giudici di Mani Pulite ' 
ma di decine di magistrati di 
Tribunali della libertà e persi- s 
no della Cassazione? Qui Craxi 

' ha avuto più difficoltà nel con- : 
vincere i commissari ma ha 
continuato a sparare sui giudi-

' ci, ripescando anche la carta 
dell'amicizia intima tra avvo
cati e giudici milanesi nonché 
tra alcuni magistrati e alcuni 
imputati, come Prada e Ra- • 
daelli. Roba già sentita, per la 
verità, cui Craxi ha aggiunto , 
qualche particolare di colore '• 
per dimostrare l'esistenza del- J 
la persecuzione. Come quel • 
curioso modo di interrogare 
dei giudici, che ~ avrebbero 
chiesto agli imputati se cono
scevano «il pelato» ovvero lui, o 

se «avevano rapporti con il Re» 
(sempre lui) 

Difficile dire se basteranno 
queste notazioni per convince
re i membri della giunta Di 
certo, Craxi è convinto che 
continuando così le cose, a re
stare sul campo non sari la 
classe dirigente di questi anni, : 

' ma l'intero sistema politico e 
in definitiva la democrazia. Al-

; l'uscita, a chi gli faceva osser-1 vare che forse il mondo politi-
. co era in ritardo e si sarebbe 
< potuto pensare prima a una 
soluzione politica di Tangen
topoli, lui ha risposto con un 
sorriso amaro: «lo l'ho detto 8 
mesi fa, ma nessuno mi ha da-

; to retta...». E quanto ai cosii • 
della politica ha insistito nella 

' sua tesi: «Non è vero che dico 
che la politica costa, sostengo 
. l'esatto contrario. Le cifre che 
; ho letto sono fuori dal mondo, • 
uno sproposito...». Coerente 
con se stesso, Craxi ha fatto ' 
capire un ultima cosa: questa 
sua difesa è solo l'inizio. Poi ha 
fatto chiamare l'on. Del Basso 

'. De Caro, suo difen«ore istifu 
zionale e con lui ha valutato 
l'audizione e gli sviluppi possi- • 
bili. Un problema non è anco
ra sciolto: come si comporterl 

' il suo partito? Se le mosse di 
, Benvenuto che è andato a tre- ' 
vare dopo i giudici milanesi 

; anche quelli romani, non sono 
fumo negli occhi, Craxi non 
può aspettarsi una difesa acn-
tica. ' v 

1 t' 

Cinquanta minuti sono bastati ieri, alla Direzione re
pubblicana, per esprimere «affetto» unanime a Gior
gio La Malfa, e invitare il Consiglio nazionale a re
spingere le dimissioni del segretario. Tutto sospèso, 
dunque, in attesa dell'assemblea dell'Edera, il 12 e il 
13 marzo. Nel frattempo, affidate a Giorgio Bogi le 
«funzioni politiche della segreteria». Sul congresso 
straordinario, Battaglia insiste: «Non è il caso». -

VITTORIO RAQONB 

IBI ROMA Giorgio La Malfa 
ieri mattina era assente, e una 
Direzione-lampo ha sancito la ,' 
conclusione più prevedibile: il ', 
Consiglio nazionale dell'Ede- . 
ra, già convocato per il 12 e 13 
marzo, è invitato a respingere '•'-
le dimissioni del segretario. ; 
Bocce ferme, dunque,, in casa -
repubblicana. Bocce ferme ;: 
per ragioni statutarie (perchè • 
solo il Consiglio nazionale è " 
abilitato a decidere in materia 
e, nel caso, ad eleggere un 

nuovo segretano), ma anche 
per immaginabili ragioni poh-

\ tiche: gran parte del Pri conti
nua a sperare davvero che La . 
Malfa accetti di riprendere la 
guida del partito. Di qui la ne
cessità di temporeggiare e la-
sciare aperti tutti i varchi, an
che se il leader dell'Edera da 
questo punto di vista è una 
sfinge: nessuno, nemmeno i 
suoi collaboratori e amici, è in 
grado infatti di dire se e a qua
li condizioni sia disposto a 

tornare incarica. 
. La Direzione dell'Edera, ieri . 

mattina, s'è aperta e chiusa in 
cinquanta minuti. Un record. :• 

: Giorgio Bogi, il vice-segreta- • 
rio, ha presentato una bozza 

: di documento scritta dal capi
gruppo parlamentari, Libero ' 
Gualtieri e Giuseppe Galasso. '• 
Si tratta di una dozzina di ri-
ghe in cui la Direzione «espri- y, 
me a Giorgio La Malfa l'affetto . 
e la stima dei repubblicani», '. 
giudica le sue dimissioni «un ; 
gesto coerente con la sua vita 
di esponente politico appas- -
sionato e rigoroso», e affida a • 
Bogi «lo svolgimento delle fun- , 
zioni politiche della segrete- ','• 
ria», confermando la convo- ;. 
cazione del Cn. v :, ;. • ;•: 

...... In una prima stesura, il do- ; 
cumento si limitava a questo, 
e a un appello a La Malfa per-
che ritirasse le dimissioni. Ma : 
Enzo Bianco e altri hanno ' 
proposto una modifica: «Co-

' me possiamo definire coeren

te il gesto del segretano e poi 
chiedergli di rimangiarselo?», 
ha eccepito l'ex sindaco di 
Catania. L' incongruenza è 
stata rilevata anche dal prò- . 
fessor Visentini, e tutti hanno 

! rapidamente accolto la pro
posta di una diversa formula
zione. Nella stesura finale del . 
documento, perciò, la Dire
zione chiede al Consiglio na
zionale a respingere le dimis- • 
sioni. Non è solo questione di ' 

'forma, ovviamente: la richie
sta a La Malfa di rimanere, for- • 

; maiizzata in questo modo, è ' 
: molto più pressante, e si pre- -
senta come una volontà cora-

' le del Pri. Anche Battaglia e 
Spadolini ne hanno condiviso 

. l'opportunità. L'unica racco-
, mandazione fatta dal presi- ' 
dente del Senato - racconta- • 
no i presenti - è stata quella 
che tutti, nelle dichiarazioni, 
pubbliche, ribadissero la pie-. 
na fiducia dei repubblicani 
nell'operato della magistratu
ra. - , Giorgio La Malfa 

Giorgio Bogi ha poi spiega-
> to che le dimissioni di La Mal
fa «non sono uno scatto emo
tivo, ma il prodotto di una in-

; telligenza morale, di un suo 
schema . di comportamento 
che, personalmente, ritengo 
anche troppo severo». «Merita 
rispetto - ha affermato Bogi -, 

. e sarebbe ingiusto forzarlo in 
un senso o nell'altro». Natural
mente, invece, dal Pri conti
nuano le pressioni perchè il 
segretario tomi. Ieri Bogi, 
Bianco e altri dirigenti dell'E-

' dera sono andati a trovare La 
Malfa nella sua casa di Roma, 
e hanno discusso a lungo del
le prospettive. Lui appare de
ciso ad aspettare che la disav
ventura giudiziaria si chiari
sca, ma sembra anche inten
zionato a riprendere presto I' 
attività da semplice pariamen-

. tare. Non un ritiro definitivo, 
dunque, ma una . parziale 
messa in mora, magari in atte
sa che la bufera Tangentopoli 

si assesti, consentendo nfles-
' sioni meno convulse e segna-

' te dalla drammaticità degli 
'•'eventi. -. -. .-•• 

Resta 'aperto ' il capitolo • 
f congressuale: il Consiglio na- • 
: zionale ha all'ordine del gior-
• no la discussione sullo stato 
' del Pri e la convocazione delle , 
:'•} assise straordinarie. Ma la «mi- ; 
;'' noranza», Battaglia in testa, -
'• continua a pensare che que- ; 
•;. sta strada, al momento, sia 
•;' inutile percorrerla, «lo non ve-
';; do un passaggio congressuale : 
;,! - dice l'ex ministro dell'Indù- ; 
* stria -. Con La Malfa fuori, in ) 

questa ' situazione, sarebbe 
:{i davvero un errore». Il contra- •• 
•: rio esatto della posizione dì ' 
V: Bianco e di altri «fedelissimi» 
' lamalfiani come il sen. Gio-
~: vanni Ferrara. Il Consiglio na-
•- ' zionale sarà la sede in cui ' 
: questo •• scontro -• potrebbe 
'emergere. Ma gli «anticon-
- gresso» potrebbero contare su 
', non più del 15 %deì voti, i • 
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Il segretario della Quercia, davanti ai dirigenti regionali, 
ha ribadito la completa estraneità del partito nella vicenda 
D quotidiano milanese sulla prima pagina di ieri, 
aveva definito Primo Gregànti «Il cassiere del Pds» 

Il Pds querela il «Corriere della Sera» 
Ocehetto ribadisce: «Niehtèa che :Mél^oo^'èm^^u 
Il Pds querela il Corriere della Sera, che ieri ha aper
to la sua prima pagina col titolo «Arrestato il cassiere 
del Pds» riferendosi alla vicenda Gregànti. La segre
teria della Quercia riconferma piena fiducia ai giù- ' 
dici, li invita a fare presto ad accertare la verità, e de
nuncia la campagna strumentale contro il partito : 
sviluppata da molti organi di stampa. «Si vuole ac
creditare la tesi di una universale colpevolezza». 

A L M K T O U H S S 

del Pds nell'operato della ma
gistratura quanto all'accerta-

: mento dei tatti. Questo e non 
altro e l'orientamento al quale 
tutti - forze politiche, singoli, 
organi di informazione - do-

, vrebbero rifarsi. Proprio perciò 
- afferma la nota - condannia
mo quella che ci sembra una 
vera e propria campagna volta 
ad accreditare la tesi che il Pds 
sia pienamente coinvolto nella 

vicenda di Tangentopoli. Ciò 
avviene infatti a prescindere ' 
dai dati di fatto che scaturisco- •' 

' no dalle indagini, che devono 
' restare il punto di riferimento 
essenziale". La segreteria de! ; 
Pds ricostruisce poi gli ultimi ; 
avvenimenti «È stato arrestato 
Pnmo Gregànti, che non ha 
ancora rilasciato dichiarazioni 
ai giudici Da parte del Pds è 
giunta una netta, inequivoca 

• ROMA. Ieri mattina Achille 
Ocehetto ha npetuto davanti al 
segretari regionali del Pds che 
il partito è completamente 
estraneo alla vicenda del «con
to svizzero» e delle tangenti pa
gate dal gruppo Ferruzzi I diri
genti locali della Quercia, riu
niti a Botteghe Oscure insieme 
ad alcuni esponenti della se
greteria nazionale, hanno rife
rito del clima di grande preoc
cupazione che le notizie npor-
tate da stampa e tv hanno 
creato tra militanti e simpatiz
zanti del partito. Ne sono del 
resto testimonianza le centi
naia di telefonate che in questi 
ultimi due giorni sono arrivate 
a Italia Radio, all'Unita, ai cen
tralini della Direzione naziona
le e delle varie Federazioni E • 
hanno convenuto con la posi
zione assunta dal vertice del 

partito piena fiducia alla ma
gistratura, nessuna «teoria del 
complotto», ma netta ripulsa di 
ogni strumentalizzazione sulle 
scarne notizie uscite dall'in
chiesta milanese. Il modo in 
cui molti telegiornali e poi 
molti quotidiani hanno trattato 
la vicenda Panzavolta-Cregan-
ti ha suscitato tra i dirigenti del
la Quercia un vero e propno 
sdegno 

Queste posizioni sono state 
poi nassunte una nota della 
segrelena del Pds, che ha an
che deciso di sporgere querela 
contro il Corriere della Sera 
(che ieri «apriva» la prima pa
gina col titolo: «Arrestato il cas
siere del Pds», come se questa 
fosse stata la funzione di Gre
gànti) Nel comunicato della 
segrelena si può leggere che 
•fermissima è e resta la fiducia 

L'INTERVISTA 

conferma di estraneità alla vi
cenda oggetto di inchiesta. 
Null'altro è emerso riguardo, 
l'andamento delle indagini. 
Nonostante ciò alcuni giornali : -

'. e telegiornali hanno affermato 
il coinvolgimento del Pds ed ; 
hanno emesso sentenza som- •-
maria di colpevolezza». A que- ' 
sto punto il vertice della Quer- '.; 
eia ripete quanto già affermato " 
da Ocehetto e da altri dirigenti •'. 
in questi giorni: «Ribadiamo la 
estraneità del Pds a conti sviz- " 
zeri e a operazioni ad essi con- '• 
nesse. Cosi come ribadiamo 
che mai il Pds è stato percetto-
re di.tangenti per appalti Enel "' 
o di altre società. Attendiamo \ 
che la magistratura-prosegue 
la nota - provveda con la mas- ' 
sima rapidità all'accertamento 1' 
dei fatti,"tenendo conto che 
una prolungata situazione di 
incertezza può essere usata 
per ogni manovra, visto il cli

ma torbido che si cerca di 
creare intomo a questa vicen
da, e vista la virulenza di una j 
campagna politica volta non '•* 
ad accertare le resposnabilità 
singole e collettive, ma ad ac- ' 
ereditare la tesi di una univer- ',.-
sale colpevolezza». :.••••••• ~» . ,v 
«In conseguenza di ciò - con- %' 
elude la segreteria - Il Pds si ri- •.'•• 
serva di sporgere querela con-
tro chiunque abbia diffamato » ' 
con affermazioni false e deni- .', 
gratorie il partito. Annuncia " 
che una tale procedura è già ; 
stata avviata nei confronti del >. 
Corriere della Sera, e che si * 
stanno valutando ulteriori ini- ' 
ziative in tal senso». Dunque a 
Botteghe Oscure resta la cer- . 
tezza che U Pds potrà uscire da -
questa vicenda senza che la ' 
proclamata'estraneità possa -
essere in alcun modo smenti- "." 
ta. E se dovesse continuare da 
parte di ehichessia un atteggia
mento strumentale, si intende 

(Ardito, ex segretario pei di Tonno 
«Lo conoscevo benissimo e non soltanto sul versante politico» 

«Era un arato, un organizzatore 
capace, dotato di buona 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILB Miaoiino 
• TORINO. Dagli anni Set
tanta, in un crescendo ge
rarchico, ha frequentato tut
ti i segretari della Federazio
ne torinese del Pei e poi del 
Pds: Min ucci, Gianotti, Fassi
no, Ardito; di scorcio Sergio 
Chiampanno, sospeso tra 
una promettente camera 
universitaria e l'incerto della 
politica. Nomi noti. < • 

Primo Gregànti dalla Fiat 
Ferriere passa, nel 1970, ad 
occuparsi del coordinamen
to fabbriche delle zona ope
raia delle Vallette. Si occupa 
di organizzare i festival del
l'Unita, poi svolge compiti di 
amministratore della Fede
razione. Un amministratore 
che Giorgio Ardito eredita 
nel 1987. Tocca al dirigente 
dal respiro politico un po' 
controcorrente, «liberare» 
Gregànti da un ruolo sco
modo. 

Dell'ex funzionano Ardito 
si dichiara amico «Lo cono

scevo benissimo e non sol
tanto sul versante politico, 
che sarà magari intenso, ma 
spesso superficiale sul pia
no umano. •...' '•>:., 

Negli anni Settanta con 
Gregànti ci siamo ritrovati 
attorno a tavoli comuni, in 
casa di amici. La continuità 
professionale, invece, :• av
venne nel 1987,. allorché 
presi il posto di Fassino. Al
cuni giorni dopo, Gregànti 
mi diede informalmente le 
dimissioni da amministrato
re del Pei», r j'-y-y/:p\,i: 

La sua richiesta ti trovò 
spiazzato? y'.;;^v:;.;.-< 

«Niente affatto. Era nell'aria 
da tempo. Gregànti era sem
pre meno uomo di apparato 
e più imprenditore: società 
di pubblicità, soprattuto, 
senza per questo escludere 
iniziative commerciali con i 
paesi dell'Est Fu lui stesso a 

parlarmene, -'• mesi dopo,; 
quando gli chiesi un incon
tro per avere informazioni 
sulla vendita di un immobi
le. Non venne all'appunta
mento. Sono stato a Mosca, 
mi disse, per un appalto 
pubblicitario. Sul resto, sugli 
uffici romani di via Veneto, 
non ho mai saputo gran
ché». •:•'.'.'>':. ' :,';r:vv,,v'. •,.;>.•; 

Giuliano Ferrara, ori tori
nese per adozione politi
ca, fa di Gregànti il classi
co ritratto del «mastino 
d'apparato». • :• ; 

«È la figura del trinariciuto 
d'annata che vive perenne
mente nell'immaginario di 
Giuliano Ferrara, e d anche 
di Saverio Vertone. Un luo
go comune, a meno che 
non appartenga anch'io alla 
categoria; cosi da non scor
gere la terza narice negli al-

' tri. In realtà, Gregànti, ap-
' parteneva a quella catego

ria, forte e solida, di funzio
nari che all'epoca univa doti 

organizzative ad una buona ; 
sensibilità politica: : penso-

, soltanto al peso che ebbe 
•; alla Fiat Ferriere». -.:.-•• ..•"•• ; ; - ; 
J.' Nessuna vaga somigliali- ' 
l;":'•:,za con queU'«autodJdatta 
~'\ .saccente e portato al tono 

inquisitorio» di cui paria : 

• f. Saverio Vertone? ;., :Ì?:<X» 

• «L'acidità '"dell'editorialista 
";àelCorriere della Sera à cosi 
'.'-traboccante che ne riversa' 
, siigli altri sospetto spirito. 

;, narcjsisticq,.„Forse si spec-
, chiai'per scoprire le sue con-
;; traddizioni. Un vezzo grave 
! però quando si gioca coi de
stini di chi- incappa in un 

t episòdio negativo. E imma- ' 
j gino, ancora, la verve causti-, 
;'.' ca dei vari Ferrara e Vertone 
. scatenarsi,1(se„ aggiungono 

che Gregànti fosse pieno di • 
e interessi, quando era re

sponsabile della zona Cen
tro. All'oppòsto, mi sembra 
più realistico il ritratto che 
ne ha fatto Piero Fassino, 

.quando ' descrìve Gregànti 
«tipo estroverso dotato di 
una capacità comunicativa 
molto forte». ^ 

' ' Q t o • • ancora Ferrara: 
«...coloro che sapevano e 

' \ potevano, si comportava-
' : no come s e fossero vissuti \ 

all'estero». Rientri tra co
storo? .;-•.!;'.;."..;.•'•". 

«È. una domanda che mi 
aspettavo, naturalmente. 
Non so se Gregànti le maz- ; 
zette le ha prese oppure no. 
Lo escludo comunque nel i 
periodo in cui sono stato di- i 
rigente del partito a Torino. ; 

Inoltre, e mi viene da soni- ' 
dere, poiché si vagheggia di 
una tangente del '90, ricor
do che quello fu un anno 
particolarmente duro per i 

, funzionari, del Pei, costretti a 
; far quadrare il proprio bilan
cio con uno stipendio che 
arrivava un mese s) e due 
no», i i, 

' Sotto processoci sono an
che i festival de l'Unità, 

resi sbolli, grosso modo, 
a specchietti p e r l e allo
dole... 

«Delirante. Un vero e pro
prio delirio'f ironia sulle sa-

.. lamelle delle nostre feste co
me fonte di: finanziamento 
ed è, al rovescio, questa si, 
una fprma di saccenteria di 
chi non sa probabilmente 
tenere di conto. Nessuno 
nega che le feste assieme 
agli .utili abbiano prodotto 

' anche delle perdite, ma sa
rebbe una altrettanto grave 
scorrettezza - dimenticare 
che jjer molti anni sono sta
te una delle fonti primarie, 
insieme ai gettoni e alle in
dennità versate dai militanti 
del Pei, di entrata di bilan-

i ciò. E si trattava di miliardi. 
Davvero un pessimo benser
vito su un'esperienza che 
nella'stragrdnde maggioran
za dei casi era vissuta psico
logicamente e matenalmen-
te come puro servizio per il 
partito ed il paese». 

reagire, len si e detta sicura 
dell'estraneità della Quercia 
anche l'ex presidente della Ca
mera Nilde lotti: «Sono convin
ta che quel conto non apparte
neva al Pei e non appartiene al 
Pds. La mia convinzione - ha 
osservato - e rafforzata dalla 
serenità con la quale il gruppo 
dirigente sta affrontando la vi
cenda e dalla fiducia che la 
questione verrà chiarita dai 
giudici. Per quel che mi riguar
da il partito dorme tra due 
guanciali». Anche Stefano Ro
dotà si è detto convinto che il 
Pds sia «estraneo a questa sto
ria del conto in svizzera», an
che se ha aggiunto che «per 
esprimere un giudizio esau
riente si deve attendere l'inda
gine della magistratura...Io mi 
sono sempre comportato in 
questo modo, anche nei ri
guardi degli inquisiti di altri 
partiti. E cosi farò anche ades
so, dato che non ci possono 
essere due pesi e due misure». 
E Franco Bassanini, della se
greteria, parlando all'ennesi
mo «filo diretto» di Italia Radio, 
ha ribadito che l'amministrato
re del Pds Stefanini «ha com
piuto in questi giorni una verifi
ca molto accurata ed esclude 
tassativamente che esista un 
conto svizzero del Pds o a di
sposizione del Pds, o comun
que ad esso collegato». • . " 

Achille Ocehetto e, qui accanto, 
Giorgio Ardito -

Libertini 
querela 
Ferrara 

• • ROMA. Lucio Libertini, 
presidente dei senatori di Ri-
tondazione comunista, ha an
nunciato che presenterà que
rela «con ampia facoltà di pro
va contro Giuliano Ferrara rite
nendosi calunniato da ciò che 
ha scritto ieri sui Corriere della 
sera sul suo conto». Nella sua 
rubrica Bretelle rosse, Ferrara, 
in un articolo intitolato «La sto
ria è una baldracca dispettosa, 
ma Ocehetto si dia una calma
ta», aveva scritto, tra l'altro: «E 
al simpatico Lucio Libertini, 
nuovo occasionale rivale» di 
Ocehetto, «i conti delle scissio
ni e la nota spese del Consiglio 
di amministrazione delle fer
rovie si leggono in faccia». Li
bertini ha annunciato che i 
suoi legali, avvocati Franco 
Piccolo e Fausto Marchetti, 
chiederanno «un cospicuo ri
sarcimento danni, da devolve
re al coordinamento dei lavo
ratori della Lancia di Chivasso, 
oggi in cassa integrazione». 
«Accetto la critica politica - ha 
detto Libertini - ma respingo 
ogni insinuazione e calunnia 
Non abbiamo mai avuto a che 
fare con tangenti, e anzi le ab
biamo combattute strenua
mente 

I difensori non si opporranno 
alla divulgazione dei dati 
L'avvocato di Zórzoli esclude 
qualsiasi rapporto tra i due 

<<Eòndo segreto» 
Gregànti 
vuole parlare 
Primo Gregànti, sospettato di essere un esattore ai 
mazzette, non dovrebbe opporsi alla divulgazione 
dei dati riguardanti il conto svizzero sul quale, se
condo Lorenzo Panzavolta, furono versati, nel 1990, 
621 milioni di tangente destinata al Pci-Pds. Questo 
è, in linea di massima, l'indirizzo della sua difesa. 
Gregànti, ora in carcere, potrebbe essere interroga
to dal pm Di Pietro la settimana prossima. .-:; . ; , / 

MARCO BRANDO 

•TI MILANO. •• Primo Gregànti 
non si opporrà alla divulgazio
ne dei dati sul conto svizzero 
in cui sono finiti, secondo il 
manager della Ferruzzi Loren
zo Panzavolta, 621 milioni di 
una tangente destinata al Pei. 
Questa è in linea di massima la 
strada che dovrebbe seguire la 
sua difesa. Il numero del con
to, aperto a Lugano pare pres
so la Banca della Svizzera Ita
liana (Bsi), e il suo nome in 
codice erano già stati segnalati 
agli inquirenti da Panzavolta, il 
quale sostiene di averli ottenuti 
dallo stesso Gregànti durante 
un incontro avvenuto in un bar 
nel 1990. La mazzetta, secon
do il manager, sarebbe dovuta 
servire per far ottenere alla Ci-
fa-Ferruzzi un appalto Enel per 
la desolforazione di tre centrali 
elettriche (Sulcis, Brindisi e 
Vado Ligure). *• •,.. •••.•"—--;.. :<•<• 
• Grazie alle informazioni for
nite dal dirigente industriale, la 
magistratura milanese aveva 
segnalato da tempo il conto ai 
colleglli elvetici, chiedendone 
il sequestro, che è stato a 
quanto pare già attuato. Attra
verso una rogatoria intemazio
nale, ^'procura ha'quindi 
chiesto di recente di ottenere 
•da quella.lugdnese i relativi da
ti (periodo in cui il conto è sta
to aperto, identità del titolare, 
movimenti di denaro, nomi di 
coloro che lo hanno usato). 
Tali informazioni potrebbero 
dare un notevole aiuto alla 
comprensione di quest'ultimo 
capitolo dell'indagine. » *"*i 
•-.' È comunque chiaro che il 
contributo maggiore al chiari
mento della vicenda può darlo 
lo stesso Primo Gregànti. Ex 
funzionario di partito, dal 1989 
imprenditore . autonomo ,.- in 
rapporto d'affari con la Ferruz
zi, 6 dall'altro ieri pomeriggio 
nel carcere di San Vittore. Lu
nedi mattina, dopo aver con
cordato nei giorni precedenti 
un suo incontro con i magistra
ti, si era presentato al pubblico 
ministero Antonio Di Pietro e 
al giudice delle indagini preli
minari Italo Ghittl ;:','•• - i i r • . 

"M • L'accusa: concorso in corru
zione e violazione delle legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Tuttavia si era avvalso, inaspet
tatamente, della facoltà, rico
nosciuta dalla legge, di non ri
spondere alle domande del 
pubblico ministero. Cosi il giu
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti si era limitato a con
validarne l'arresto. A quanto 
pare, lo stesso Pm Di Pietro 
aveva concordato sulla neces 

; : sita di rinviare l'interrogatorio . 
!; per consentire all'indagato di 
[. rilassarsi e meditare. «Gregànti •'.; 
v appariva molto scosso», ha 

detto uno dei suoi avvocati, il 
• professor Gilberto Lozzi, di To-

,v;rino. .-•.-,.-.. .•.;-..... -; -,. - •. ..,:, 
.'j II prossimo incontro di Pri-
t mo Gregànti con il sostituto ... 
' procuratore Antonio Di Pietro 
".- dovrebbe svolgersi la settima- , 

na prossima. La concreta pos- " 
* sibilità che l'indagato non fac-
;} eia opposizioni" alla divulga-
' zione dei dati sul conto svizze-
_ ro sembra testimoniare la di-,' 
1 sponibilità a parlare davanti ai : 

'magistrati inquirenti. D'altra ' 
~ parte la procura milanese non 
"ha vietato i colloqui tra Gre

gànti e i difensori, prima del-
«' l'interrogatorio da parte del ;-
' Pm. mostrandosi meno rigida 
ri che in altri cast Si vedrà. II prò- . 
••"• fessor Lozzi incontrerà il suo 
V cliente venerdì o sabato, a San 
; Vittore. •/!•-•, '-y^rw^ >..•-,,, -.-. 
.„• Intanto ieri, intervistato da ,-. 
; : Italia Radio, è inteivenuto l'av-
-.,. vecato Gianfranco Maris, lega-
;-. le di Giovanni Battista Zorzoli. • 
r;, l'ex consigliere d'amministra- '••• 
'•"' zione dell'Enel cii area Pci-Pds ';• 

• arrestato e'poi'searcerato. «Io : 
devo escludere, per aver con
ferito anche con Zorzoli - ha 

' ' detto Maris - che il mio assisti- • 
- to abbia mai avuto rapporti ,'• 
i''. con Gregànti. Questi era cono-
^ sciuto forse da Zorzoli come ' 
J1 era conosciuto da molti di noi. ì, 
^perché era stato agli Editori;,: 
'• Riuniti, aveva curato l'acquisi-f ' 
' zione di pubblicità per le Feste :' 
. de\V Unita. Ma rapporti con -
',' Zorzoli non ne ha mai avuti, di ; 
,;,, alcuna natura». v*..w4.jr,";. .—•• 

Ed eventuali • rapporti da l -
V punto di vista personale tra •:•• 
' • Zorzoli e la Ferruzzi? «No, nor, 
', ne ha avuti in maniera assolu- -
Ti ta, perche sì tratta della desol- .'." 
;" (orazione. Questa pratica ha T 
l" avuto corso prima che Zorzoli >:!-
'[' arrivasse all'Enel, quindi egli ? 
.* non ha mai avuto nulla a che ;•" 
•. fare con la desolforazione». ;•'• 
£ Perché Panzavolta dice che ci '-. 
;! fu un voto di Zorzoli a favore '•••• 
;'•' dell'appalto Ferruzzi? «La mia ; 
i è una supposizione. Siccome f 
••" Bitetto e tutti gli altri hanno '% 
T sempre detto ai giudici e han-
• no detto anche ai loro spon- ]•.-
-• sor, chiamamoli cosi, "qui i ; 
* soldi li prendono tutti", biso- '•: 

':•' gnava che in questo "tutti" ci • 
'. fossero anche il Pei e il Pds. Al- : ' 
; lora i vari Pisante e Panzavolta 
^; probabilmente avranno pen-
','•; sato che a un certo punto qual- •' 
:';; cuno doveva essere soddisfat-
:: to. E hanno pensato per il Pei: 

alle cooperative» 

Reggio Calabria, spostata l'udienza sulle tangenti. De Camillis (Bonifica) condannato a un anno 

Processo rinviato «per nuova legge» 
Le dichiarazioni sulla «soluzione politica» che biso
gna trovare per Tangentopoli hanno creato aspetta
tive tra gli imputati. Per questo è stato rinviato il pro
cesso contro l'ex nomenklatura reggina, boiardi di 
Stato, giornalisti, deputati ed ex, amministratori ed ; 
ex sindaci accusati di aver arraffato tangenti da Bo
nifica (il cui amministratore ha patteggiato un anno 
di condanna) per un appalto da 120 miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO i 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. È dura
to una sola giornata il proces
so contro i 36 imputati della 
tangentopoli reggina GII avvo
cati della difesa si sono attac
cati ad un solo punto che han
no nproposto in tutte le salse 
che lo facciamo a fare il pro
cesso se il governo ha già an
nunciato una «soluzione politi
ca» destinata a modificare, for- -
se radicalmente, le regole7 E 
batti batti, alla line, anche la 
Corte si è convinta ed ha deci
so di spostare tutto al 24 marzo 
motivando «la necessità del ' 

nnvio anche per i fini indicati 
dai difensori». Una formulazio
ne studiata per ricordare che ci 
sono anche altri motivi come il : 
sovraccarico di lavoro ma che 
si riferisce esplicitamente alla 
precanetà e all'imbarazzo che 
hanno creato le discussioni e 
le anticipazioni autorevolmen
te confermate, a partire dal mi
nistro di Grazia e giustizia, sui 
prossimi decreti che il governo 
avrebbe quasi pronti. ,,<;:' i - : 

Durante la discussione, per 
dichiararsi drasticamente con

fano al nnvio, era intervenuto 
il pubblico ministero Giuseppe , 
Verzera: «Mi pare assurdo rin- ." 
viare un processo in attesa di ,< 
una legge inesistente». Le pole- ;.; 
miche non mancheranno e.già \f 
ien sera, c'era chi ironizzava:, 
«Ora siamo passati dalle noti- : 
zie criminis alle notizie legis, le ~ 
pnmc avviano la giustizia, le -
seconde la bloccano». • • , •• 

Saverio Mannino, un giudice 
di grande esperienza che ha : 
firmato sentenze coraggiose '; 
contro le cosche, non si e pero ..' 

. scomposto: «Il governo - spie- '•, 
ga al telefono - h a annunciato 7 

' ufficialmente che sta per pren- . 
dere provvedimenti. Ciò ha de- •; 
terminato la necessità di non ; 
svolgere > inutilmente attività ' 
processuali per poi dover ri- ., 
mettere tutto in discussione -
qualora dovesse essere con- ' 
cesso, come dicono, un nuovo ' ; 
tipo di patteggiamento. Non so -
cos'altro avremmo potuto fare \ 
se ì prowediemnti sono stati 
annunciati creando una situa

zione di aspettativa che e og
gettiva». Mannino, fa una pic-

' cola pausa, ed aggiunge: «Co-
• munque, il rinvio doveva esse-
, re concesso ma non sono stati 
violati i diritti di nessuno. Un 

; imputato, per. esempio, • ha 
proposto il' patteggiamento e 
l'ha ottenuto; Un altro ha avan
zato la stessa richiesta che non 

• ostata accolta». ••• > "- •..•• • 
• Giorgio De Camillis, ammi-

' nlstratore delegato di Bonifica," 
la società di servizi dell'Iri-ltal-

, stat è uscito dal processo: gra- ' 
zie al patteggiamento ha avuto 
una condanna per corruzione 
ad un anno, pena sospesa. Bo-. 

i nifica ha sborsato una mazzet- • 
ta da 380 milioni per la costru- ; 
zione di un appalto da 120 mi- -
liardi e De camillis, nell'ambito 
degli accordi con la nomenk
latura reggina aveva anche di
stribuito incarichi ad alcuni 
professionisti - rigorosamente 
lottizzati. •-•• "'-.-: • ',••-• ••-••• 

Il processo per lo scandalo 
delle fioriere e la costruzione 

del centro direzionale e stato 
' determinato dalle confessioni 
'. del sindaco . democristiano 
; Agatino Licandro che ha rac-
: contato ai giudici come funzio

nava il sistema a Reggio rive-
. landò anche storie e vicende 
delle quali magistrati ed inqui-

: renti non avevano mai sentito 
parlare. Tra i 36 imputati ci so
nò anche i due deputati Leone 
Manti, delle De, e Francesco 
Niicara, del Pri: Sono i primi 
due parlamentari per i quali ol
tre l'autorizzazione a procede
re è stato deciso anche il rinvio 

, a giudizio per ricettazione. Nel 
processo, oltre ad alcuni sin-

. daci ed ex parlamentari, sono 
imputati anche gli ex parla-

- mentali De Franco Qualtrone 
; e Piero Battaglia, l'ex segreta

rio regionale De Giuseppe Ni
colò ed il consigliere regionale 
del • Psi Giovanni • Palamara. 

' Tutti e quattro sono anche ac-
cusati di essere i mandanti mo
rali dell'omicidio di Lodovico 
Ligato. 

Soldi ai partiti. Al Senato sì della maggioranza alla legge. Pds contrario 

«Vìa alla depenalizzazione» 
^ B ROMA. La commissione 
Affari Costituzionali del Senato 
ha approvato, con il voto favo
revole dei partiti di maggioran
za il disegno di legge sul finan
ziamento dei partiti. Msi-dn, 
Rifondazlone comunista, Pds, 
Lega Norde Verdi hanno vota
to contro il provvedimento. Il 
disegno di legge, che ora pas
sa all' esame dell' aula, abroga 
l'attuale • legge sul •• finanzia
mento dei partiti. In serata i se
natori della prima commissio
ne hanno approvato l'articolo 
sulle sanzioni che prevede pe
ne amministrative e pecuniarie 
per chi viola la legge sul finan
ziamento ai movimenti politici. 
L'articolo sulle sanzioni preve
de che «fermo quanto previsto 
dalle leggi penali, la percezio
ne da parte delle fondazioni e 
dei partiti di contributi in viola
zione della legge sul finanzia
mento comporta in ogni caso 
l'applicazione da parte dell' 
autorità di vigilanza di una 
sanzione amministrativa Decu
mana consistente nel paga
mento di una somma di dena

ro pan al tnplo del contributo 
;.'.- illegittimamente ncevuto, ov- ••", 
v vero pari al triplo del valore *; 
; dell' utilità illegittimamente * 

% conseguita». I senatori della S< 
•" maggioranza ritengono che "i 

• , non ci sia stata alcuna forma di ; 
/sanatoria o -colpo di spugna» s j 

- con questo disegno di legge, t-
'••'. mentre di parere opposto sono •; 
'.. i senatori dell' opposizione, a ;,'; 
v cominciare dal Pds che con ; •. 
'T Salvi definisce «ambigua» la U 
ìi norma sulle sanzioni. Di «col- ," 
.-' pò di spugna» parlano invece il „ 
? sen.Marco Preioni . (Lega 
:•:• Nord) ed il capogruppo del "•' 
S Msi-dn, Franco Pontone. Il pre- ',' 
•« sidente - della : commissione, * 
., Antonio Maccanico (Pri), sul

le sanzioni ha detto: «Abbiamo • 
','.' approvato un testo che preve- "• 

de delle sanzioni severe ma ,' 
.;; non di natura penale. Non ci ;i 
•' sono colpi di spugna». Macca- K 
*i nico ha poi detto di essere '? 
,- «soddisfatto, perché il testo ap- "" 
"- provato ha avuto un consenso ." 
;• molto largo». Il relatore della ••'• 

legge, Luigi Covatta (Psi). ha 
detto che la nuova disciplina 

sul finanziamento dei partiti -
«abolisce il finanziamento 
pubblico, vieta il finanziamen
to da parte delle persone giuri- 'l 
diche, e istituisce le fondazioni •.' 
per la gestione dei patrimoni »' 
dei partiti. Inoltre - ha aggiunto * 
Covatta - prevede norme estre- "*; 
mamente rigorose per la disci
plina delle campagne elettora
li e per i contributi ai candida
ti». Da parte sua un altro sena
tore socialista, Franco Casti
glione, ha detto che «le sanzio
ni penali decadono perché 
questa legge ha una logica tut
ta diversa, dal momento che 
non c'è il finanziamento pub
blico» . «Ci sono - ha aggiunto 
Castiglione - le fondazioni, le 
iorme di finanziamento attra
verso la dichiarazione dei red
diti e i controlli dell' autorità di 
vigilanza, - e logicamente le 
sanzioni non possono che es
sere amministrative». Secondo 
Cesare Salvi (Pds). questa «è 
una legge che pur contenendo 
alcuni aspetti posiuvi come la 
possibilità del contributo vo

lontario per il quattro per mille, 
e una nuova disciplina delle : 
spese elettorali, presenta da 
una parte elementi ambigui '•',• 
non chiari, come tutta la mate- '•'." 
ria delle fondazioni, e soprat
tutto contiene un sistema di ; 
sanzioni amministrative inade- : 
guato». Salvi ritiene che l'arti
colo sulle sanzioni «può dare \ 
l'impressione che si voglia in- . 
tradurre in via surretizia una • 
sanatoria sulla quale siamo : 
nettamente contrari». «Le san- i-
zioni - ha aggiunto il senatore : 
del Pds - per come sono state : 
formulate non sono in sé un ; 
colpo di spugna. Noi abbiamo V 
posto il problema delle viola- j 
zioni precedenti per i fatti che .. • 
sono stati commessi nel vigore ; • 
della legge precedente, che '•; 
prevedeva reati. Noi siamo im
perché quei reati continuino »r 
ad essere puniti penalmente». V 
Salvi ha riferito che il Pds aveva -v 

avanzato una proposta su que
sto punto, perché non deca- • 
dessero i reati penali che «e 
stata respinta». .•..., .-
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Politica 
Colpo di scena nelle indagini sul suicidio dell'ex dirigente 
I magistrati hanno trovato documenti che provano T'accordo 
tra Ansaldo e Deutsche Bankper ̂ costruzione di «forni» 
per «arricchire» Furardo. Il mistero della borsa scomparsa 
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Castellari, intrigo internazionale 
Sequestrati contratti per fornire bombe atomiche all'Iran 
11 tunnel imboccato dai magistrati che indagano sulla 
morte di Sergio Castellari porta a un accordo tra l'An
saldo e la Deutsche Bank per la costruzione di forni 
nucleari per l'Iran, in violazione dell'embargo econo- ; 
mico. 11 contratto, déll'88, era tra le carte sequestrate 
all'ex dirigente. S'indaga su «società segrete» e alcuni 
floppy disk. 11 mistero della borsa scomparsa. An-
dreotti sarà ascoltato come testimone. ;;. : ,' • > 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Gli elementi del 
giallo ci sono tutti. L'incontro 
con il grande vecchio della De
mocrazia Cristiana, Giulio An-
dreottl, prima di sparire: una 
busta piena di documenti che 
Castellari si è portato dietro 
l'ultimo giorno passato in città, 
e che ora è scomparsa. Un fa
scicolo di carte conservato in 
casa con su scritto «Società, se
grete». Floppy disk in codice. E 
ora, l'ultimo colpo di scena. Il 
tunnel imboccato dai magi
strati porta ad un accordo Ita
lia-Germania, per la tornitura 
di armi nucleari all'Iran in vio
lazione dell'embargo'intema
zionale. L'altare si sarebbe 
concluso tra '.'87 e 1*88. duran
te la guerra Iran-Iraq, e porta le 
firme di Ansaldo, della Deut
sche Bank e della Morgan 
Grenfell. La società tedesca 
avrebbe incaricato l'Ansaldo 
della costruzione di «forni» per 
l'arricchimento dell'uranio da 
vendere poi al paese degli 
Ayatollah. Lo provano! docu
menti sequestrati a Castellari e 
lo prova un carteggio-ora nel
le mani dei giudici Ettore Torri 
e Orazio Savia - tra l'altera mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali Cario Fracanzant e l'Ansai-

" do. In questo carteggio il mlni-
- stro chiede alla società Italiana 
1 se è in grado di ottemperare al

l'impegno preso con i lede
rseli!. • .„,- , .•; .-„• 
.' Sarebbe ' tutto regolare se 
.-, non fosse per un accordo in-
:• temazionale che vietava qua-
i'i lunque tipo dì commercio con 
' l'Iran in guerra. E, soprattutto, 
. se l'Iran non fosse stato Impe-
. gnato in un programma di riar-
,:.. mo che ha un capitolo bomba 
, atomica. Tutto regolare se uno 
; dei primi articoli della Costltu-
.. zione federale tedesca non 
• proibisse l'esportazione di ar-
••• mi e tecnologie militari a paesi 
'•' non alleati.. Ieri sia l'Ansaldo 
' che la Deutsche Bank hanno 

smentito una loro implicazio
ne nella vicenda. La società 

'.italiana ha dichiarato di non 
•••;• aver mai lavorato per «forniture 
'j dirette all'Iran». L'unica com-
1 messa - ha precisato la società 
' - è relativa ai primi anni '80 e 

:\ riguardava quattro generatori a 
• vapore ordinati dalla Siemens 
; Kwu per la realizzazione in 
• Iran di un impianto nucleare: 

l'ordine d'acquisto sarebbe 
stato poi bloccato per l'embar
go economico. Il portavoce 
della Deutsche Bank ha invece 

I dubbi 
deigiudici 
«Se si tratta 
di suicidio...» 
• • ROMA. Castellari si è spa
rato un colpo per .la vergogna 
di dover finire in prigione op
pure qualcuno aveva interesse 
a farlo fuori? A più di due setti
mane dalia scomparsa dell'ex 
dirigente il dubbio resta anche 
per i magistrati che seguono le 
indagini se ancora ien il giudi
ce Ettore Torri si domandava 
davanti ai giornalisti «Se di sui
cidio si tratta...». Probabilmen
te non sarà mai possibile stabi
lire con certezza la dinamica 
di questa morte. Non potranno 
farlo nemmeno i medici legali 
che si sono presi sessanta gior- ' .-.; ' , '..-. . 
ni di tempo per eseguire tutti 
gli accertamenti del caso dato che il corpo, ri
trovato in quel campo, era stato diverse notti ad 
una temperatura sotto lo zero. Suicidio o omici
dio? C'è un affermazione strana rilasciata dal fi
glio di Castellari qualche giorno dopo il ritrova
mento del cadavere. Al dubbio Giovanni Castel
lari risponde: «È suicidio. Lo so io che ho passa
to gli ultimi due giórni con lui e che ero al cor
rente persino del modo in cui l'avrebbe fatto». 
Ma allóra perché non l'ha fermato? Perché la fa
miglia ha denunciato cosi tardi, cinque giórni 
dopo averne avuto notizia, la scomparsa di Ca
stellari. E perché non l'hanno cercato? w;><v, •; 

Questo da un lato. Dall'altro a sono le tante 
strane coincidenze che ancora non trovano n-

Serglo Castellati 

sposta. La pistola trovata con il cane alzato e in
filata nella cinta dei pantaloni, il bossolo che 

. non si trova. Castellari era in un campo, presu-
•'. mibilmente da sette giorni. Ma gli elicotteri per 
• un'intera giornata hanno sorvolato la zona e 
; non si sono accorti del corpo steso a poche cen
tinaia di metri da casa sua. In quei sette giorni 
cornacchie e cinghiali selvatici lo hanno divora-

; to. Ma' solo da una parte: mano destra (dove. 
• non può essere più eseguito il guanto di parafii-
; na) e parte destra del cranio. Il resto è intatto. I 
vestiti sono integri, le caviglie scoperte, non so
no state attaccate, le gambe sono ben accaval
late, addinttura l'erba sotto il cadavere di Castel-
lan e nmasta verde 

escluso il coinvolgimento della 
sua consociata, la Morgan 
Grenfell. -

Castellari, dingente per ven-
t'anni alle Partecipazioni stata
li, aveva dunque ben ragione 
di temere un colloquio con il 
giudice. Quei contratti se li era 
portati a casa, dopo aver la
sciato il ministero. Oltretutto 
intratteneva ancora rapporti 
con la Deutsche Bank per una 
consulenza affidatagli di re
cente. .•..-...« ,.. ;.*„./«-*:•-•.•:• 

Cosa potrebbe essére acca
duto a Castellari nelle ultime 
ore? Ha paura. Teme che i fi
nanzieri tedeschi disdicano la 
consulenza. Lo racconta ad 
Andreotti, giovedì 18, alle sette 
del mattino, nello studio di 
piazza in Lucina E Andreotti 
conferma: «Era preoccupato di 
non poter lavorare più con i te
deschi». Poi lo racconta a! suo 
amico più caro, Vittorio Caval
lari, ex direttore generale della 
Finsider, a casa del quale Ca
stellari trascorre l'ultima notte. 
«Mi raccontò di avere chiama
to in Germania - dice Vittorio 
Cavallan - per spiegare tutto e 
di essere stato accolto molto 
freddamente» 

Certo èjche l'agonia-di Ca-

stellari comincia due settima
ne pnma di quel 18 febbraio, 
quando gli agenti della squa
dra mobile trovano l'ex diri
gente in un campo di Sacrofa-
no con un proiettile in testa. 
Comincia quando il procurato
re aggiunto Ettore Torri, che 
sta indagando sull'Enimont, 
ordina il sequestro dei docu
menti spanti dal ministero e 
custoditi nella villa. Tra questi 
l'accordo sulla fornitura di ma
teriale nucleare, ma anche 
tanti altri fascicoli e floppy disk 
che registrano anni di attività 
tra il ministero delle Partecipa
zioni statali e altre società. Al
cuni di questi Castellan li aveva 
raccolti in una cartellina dove 
aveva scritto ben in evidenza 
•Società segrete». Un modo un 
po' ingenuo per custodire in 

, casa dei documenti riservati 
• che possono essere oggetto di 

sequestro. Tanto da far sospet-
,, tare che i fascicoli potesse ad

dirittura non averli portati lui 
:; nella villa di Sacrofano. «Tutte 
> le società elencate - ha detto 
'• ieri il giudice Torri - non sono 
i affatto segrete e volevamo cer-
• care di capire perché Castellari 
• le avesse chiamate in quel mo-
' do». Forse erano unite da un 
i unico filo conduttore, forse ap-
•• partenevano tutte ad una stes-
• ; sa associazione? A) momento 
; non è possibile verificarlo. 1 
' giudici hanno incaricato la 
';' guardia di finanza di controlla-
:. re tutti gli incartamenti e dì cer-
:: care una busta piena di docu-
•; menti, che Castellari si portava 
' dietro la mattina prima di spa-
'-_ rire. Quella busta non è stata 
• trovata né nella sua macchina 
' abbandonata, né accanto al 
, cadavere. » » . h , « . . 

S'allunga l'elenco degli indagati. È la volta dell'ex sottosegretario agli Esteri nell'ultimo periodo De Michèlis. L'accusa: corruzione 

("^operazione internazionale: «avvisato» il de Borruso 
Avviso di garanzìa per il de Andrea Borruso, ex sot
tosegretario agli Esteri dell'ultimo periodo De Mi
chela. Il pm romano, Vittorio Paraggio, ipotizza nei 
suoi confronti il reato di corruzione. È il terzo politi
co finito nell'inchiesta sulla cooperazione intema
zionale. S'indaga sul periodo che va dal maggio 
1990 all'aprile 1991. Quattro avvisi di garanzia ad al
trettanti imprenditori emiliani. 

m ROMA. L'elenco degli in
dagati si allunga, giorno do
po giorno. Eppure, per i corri
doi della procura della Re
pubblica di Roma, c'è chi è 
pronto a giurare che l'inchie
sta sulla cooperazione inter
nazionale è solo agli inizi. Ie
ri, un avviso di garanzia è sta
to notificato a) democristiano 
Andrea Borruso, ex sottose
gretario agli Esteri dell'ultimo 
periodo De Mlchelis. Nei suoi 
confronti il pubblico ministe

ro, Vittorio Paraggio, ipotizza 
, il reato di corruzione. Nei 
. giorni scorsi quattro avvisi di 
• garanzia erano stati inviati ad 
- altrettanti '. imprenditori di 

.Reggio Emilia. „ . . ; : / -
' A l momento non è stato 

x precisato se Borruso venga 
indagato per un episodio 

: specifico o, come sembra più 
• '• probabile, per l'Intero perio-
V do che va dal maggio del 
J,1990 all'aprile 199i:in quei 

tredici mesi, l'esponente de- Andrea Borruso 

mocristiano aveva la delega 
per la cooperazione con i 
paesi del Terzo mondo. 

Borruso, 57 anni, milanese, 
prima di assumere l'incarico 
alla Farnesina era stato sotto
segretario al Lavoro. Era stato 
eletto, deputato per la prima 
volta nel 1976 nella circoscri
zione di Milano-Pavia e poi 
rieletto nelle due successive 
consultazioni. Adesso' non 
siede più a Montecitorio. È un 
sociologo, laureato in scien
ze politiche. Ha cominciato 
la carriera nel partito nel 
1959, occupandosi principal
mente di problemi legati al 
decentramento amministrati
vo. È stato assessore a Mila
no, tra il 1969 e il 1973, vice
sindaco nel 1970 e assessore 
al Personale dal 1974j Ha fat
to anche parte del consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana •. 

Con l'avviso di garanzia in
viato a Borruso sono tre i poli

tici coinvolti nell'inchiesta ro-
. • mana sulla cooperazione in- ' 
v temazionale, un pozzo senza ' 
,: fondo dove affluivano dai "• 
. cinque ai settemila miliardi " 
' "; l'anno. Dovevano servire per • 

realizzare opere in Asia, in : 
;'*•• Africa, in America Latina Se- >•; 
;;••• ' condo i magistrati romani, ; 
•. una •> quota • consistente di •: 
-. quella montagna di danaro è v 
-:, rimasta impigliata nelle mani -'• 
V di politici, alti funzionari mi- v 
, nisteriali, diplomatici italiani. • 

fi: Oltre a Borruso, nelle scorse t 
l' settimane, informazioni. di >: 

garanzia sono state emesse ',• 
s'nei confronti dell'ex ministro ;' 

• degli Esteri. Gianni De Miche- ' 
; : ! lise di un altro socialista, l'ex : 

• sottosegretario Claudio Leno- ;: 
• • ;C Ì . - . ' . . . . . • . - — • . . • - : • , . . - - . . 0 

'' Ma nell'inchiesta erano fi-
• niti anche alcuni imprendilo- '•-
' ri. A Parma, la settimana scor-
: sa, erano stati perquisiti Tuffi- ;;• 
; ckj e l'abitazione di Callisto :. 

Tanzi, presidente della Par-

. malat Mentre finiva agli arre- : 

. sti l'imprenditore Paolo Ghi-
' retti, amministratore ' unico 
: della «Bonattf costruzioni», di 
:: cui risulta socio proprio Tan-
. zi. A Ghirellì, il pm Paraggio 

era arrivato indagando sul-
-•' l'appalto per la costruzione 
: di una strada in Bangladesh, 
; una vicenda per la quale ha 
:' ricevuto nei giorni scorsi 
• un'informazione di garanzia, 
• per abuso d'ufficio e corru-
•' zione; un ex direttore genera-
; le della Farnesina, l'amba-
? sciatore Giuseppe Santoro -< 

Un ordine di custodia cau
telare era stato firmato nei 

' confronti di un biologo, Gio-
; vanni Tripodi, che secondo 
•' la magistratura ? -romana 
. avrebbe ottenuto tangenti per 
favorire l'assegnazione di al
cuni lavori. L'inchiesta sulla 

• cooperazione segue filoni di-
: versi. Uno riguarda il Fai, il 
' Fondo aiuti italiani sciolto nel 
' 1987, che si occupa in parti

colare della Somalia e del Su
dan. Un altro riguarda il di
partimento • -,, cooperazione 

: della Farnesina e gli «aiuti» a 
- paesi come il Bangladesh, 
l'Indonesia, il Vietnam, la 
Cambogia, il Kenia. la Polo-
ma. il Mali. Trentamila miliar
di distribuiti in tutto il mondo 
per lavori decisi spesso sulla 
base della convenienza pri
vata più che delle necessità 
dei paesi dove venivano rea
lizzati. ••-- ;..o.v --.-A-.;MC>'.".v.; 

Oggi ' i ' magistrati stanno 
cercando di andare al fondo 
di affari colossali e questo an
che grazie alla collaborazio
ne di alcuni imprenditori e di 
alcuni diplomatici che stan
no svelando molti retroscena. 
Sui fondi per la cooperazione 
intemazionale aveva aperto 
un'indagine anche la procura 
di Milano La scorsa settima
na l'inchiesta è stata unificata 
a Roma. .• 

Asti, chiesta 
Tautorizzazione 
per Giusy La Ganga 
••TORINO La Procura di To
nno ha inoltrato le richieste di 
autorizzazione a procedere 
per il capogruppo del Psl alla 
Camera, Giusy La Ganga, il sot
tosegretario al Bilancio Vito 
Bonsignore (De) e l'ex segre
tario amministrativo della De, 
Severino Citaristi. 11 provvedi
mento è legato alle indagini su. 
un accordo per il pagamento 
di una tangente di óltre sei mi
liardi per la costruzione (i la
vori non sono mai iniziati per
ché il Tar ha annullato la gara 
d'appalto) del nuovo ospeda
le di Asti. La vicenda riguarda 
le Irregolarità sull'appalto vinto 
dalla cordata Borini-Cogefar-
Recchi-Ruscalla e Cooperative 
Costruttori di Bologna. Secon
do le ammissioni che l'impren
ditore Marco Borini avrebbe 
fatto durante gli interrogatori, 
le richieste di denaro sarebbe
ro arrivate da parte di espo
nenti del Psl e della De. Le in
dagini hanno finora portato al
l'arresto oltre che di Borini, an

che di Antonio Savoino (pre
siedeva la commissione esa-

: mintarice della gara), di Aldo 
, Genta (ex collaboratore di 
;: Bonsignore), di Ezio, Astore 
:• (vice-presidente democristia-
'! no della Provincia di Torino), 
• dell'assessore regionale del Psl 

• Eugenio Maccari, della presi-
' dente del comitato dei garanti 
'dell'Usi di Asti Bianca Dessi-
: móne e di Vittorio Valenza 

;f (collaboratore del defunto se-
•• gretario amministrativo del Psi 
•i Vincenzo Balzamo e ammini

stratore unico della Sofinim). -' 
£ ' '- Tra coloro che sono stati 
:, raggiunti da avviso di garanzia 
Salvatore Ligresti (che con la 

.• «Grassetto» avrebbe tentato di 
• pilotare l'appalto a.suo favo-
;: re), l'industriale Claudio Ree-
- chi e l'ex amministratore dele-
• gato della Cogefar Enzo Papi. 

Indagato anche l'ex ministro 
• • delle Finanze, Giovanni Goria, 
' che afferma di non aver avuto 

alcun ruolo e responsabilità 
nella vicenda. 

L'allarme dal presidente dell'Ance. Nel '92 il settore ha perso 60mila posti di lavoro 

I costruttori prigionieri di Tangentopoli 
In Italia black-out degli appalti 
I costruttori edili lanciano l'allarme. Tangentopoli 
ha provocato un paralisi che ha accentuato la crisi. 
del settore. Già persi 60mila posti di lavoro. Negli ul
timi sei mesi sono stati autorizzati solo 65 appalti 
pubblici per un valore di nove miliardi. Il presidente 
dell'Ance: negli ultimi nove mesi sono calati del ' 
35%. De rata (Cnel) : «In Italia c'è lo stop totale, biso
gna aspettare che l'inchiesta finisca». , 

MICHEL* URBANO 

• 1 MILANO. I costrutton pian
gono. 11 settore è paralizzato, 
prigioniero dell'incubo Tan
gentopoli. Riccardo Fisa, il pre
sidente dell'Ance (Associazio
ne nazionale costruttori edili) 
lancia l'Sos. «Negli ultimi nove 
mesi c'è stato un calo del 35% 
degli appalti pubblici». Accu
sa: «Non si firma più nulla. In 
molti Comuni non c'è più la 
capacità di decidere perchè 
manca la maggioranza». Una 
crisi generale che non fa ecce
zione tra pubblico e privato. 
Nel secondo semestre 92 il set

tore ha perso 60 mila posti di 
. lavoro (su un milione e 200 
-;'• mila). E non si vede il sole al-
: • l'orizzonte. In gennaio, solo In 
',, Lombardia, si sono contati 

mille cassintegrati. Ma l'orario . 
• ridotto è un «privilegio» che si ;. 

v.~ pratica nelle aziende di un cer- ' 
' : to peso. Non c'è nelle Imprese 

microscopiche che vivono di : 

-, •'. lavoro nero e cottimo. Impos-
;
:, sìbile, allora, perfino misurare 
'. completamente l'impatto della ; 
< recessione. Tutta colpa di Di 
Pietro? No, l'Ance preferisce 
mettere l'accento sulle difficol

tà della situazione congiuntu
rale. Riccardo Pisa, però, un 
numero lo dà: negli ultimi sei 
mesi in Italia sono stati asse- ;.' 
gnati solo 65 appalti pubblici ;\ 
per un valore complessivo di ', 
nove miliardi. Il risultato? Lo e 
sintetizza > il presidente del 
Cnel, Giuseppe de Rita: «In Ita- . 
lia ormai c'è lo stop totale de- i 
gli appalti, ben 14 mila stazioni . 
appaltanti, ovvero continenti -' 
pubblici, sono completamente ;.": 
ferme. Il problema è di tutte le ' 
regioni. Non c'è via d'uscita, ":* 
dobbiamo solo aspettare che .' 
finisca l'inchiesta». -• ••...,•;' 
' Cosa sogna oggi un costrut- ' 
tore? Risposta: il funerale del : ' 
vecchio piano regolatore. Non ; 
ne possono più e ne chiedono -
la condanna a morte. Le accu- -
se? Rigido, inadeguato, obso- ' 

' leto, ambiguo, irragionevole. ';'< 
E, soprattutto, spaventosamen- • 
te pericoloso nell'era di Tan- •; 
gentopoli. E loro sanno di es- « 

,sere nel mirino. «Che dire del t 
: sospetto che grava soprattutto 
sul settore edile solo perchè è 
quello dove le libere scelte del-

l'imprenditore sono necessa-
nemente condizionate dai . 
comportamenti dell'operatore 
pubblico?». Riccardo Pisa la- ' 
scia cadere la domanda sul- * 
l'affollata platea dei parteci-
panti al convegno che aveva *; 
un tema che era già un prò- ' 
gramma: «La città del futuro: v 
nuove regole per la crescita ur-
bana». Non dimentica i guai . 
ma scommette sull'orgoglio:.'. 
«Anche se alcuni di noi saran- :' : 
no costretti a gettare la spugna, 
la categoria in quanto tale re- _ 
sterà al suo posto». Chiede -: 
cambiamenti a tutti 1 livellie di- : 
ce: «Tra tutte le condizioni, la 
più drammaticamente urgente 
è quella del ritomo alla norma- > 
lità». Non si sottrae all'autocri- •' 

. oca: «È necessario ricondurre il > 
mercato alle logiche della libe- ;-• 

. ra concorrenza». Ma contrari- •.••: 
poramente lancia il sasso: oc- ;' 

, corre una nuova legge quadro '•; 
che sostituisca i «Prg» con quel- . 
li che l'Ance definisce «accordi.. 
di progetto». Cosa sono? A 
spiegarlo è stato Claudio De -
Albertis, il presidente dell'As- . 

simpredil, l'associazione che 
precipitò nell'inchiesta di Mani 
pulite con tre membri della 
Giunta esecutiva finiti in ma
nette. Con lo stesso De Albertis 
destinatario di un avviso di ga
ranzia in quanto titolare della 
Borio Mangiarotti, impresa che 
faceva parte di un consorzio 
che aveva ottenuto l'appalto 
per la costruzione dei nuovi 
edifici all'Ortomercato. • 

De Albertis ha un'idea preci
sa: l'accordo progetto dovreb
be essere promosso anche dai 
privati e dovrebbe corrispon
dere ad un vero e proprio pia
no esecutivo, pensato, insie-

' me, da pubblici amministratori 
: e operatori privati. «La riforma 
- della legge urbanistica r del 
' 1942 è essenziale quanto quel-
' la defili appalti». Risposte? Ce
sare Stevan, preside della fa-

' colta di architettura di Milano. 
: è prudente: «Sono necessari 
cambiamenti sostanziali, ma 
bisogna evitare soluzioni trau
matiche, non siamo in condi
zione di inventare nuove leg
gi 

L'ex venerabile detta P2 
voleva (accompagnare ; a Parigi 
la moglie malata. Il Viiriinale -
ha negato f autorizzazione , 

UcbGelt ì ter^ 
di espatriare 
La polizia lo blocca 
Licio Gelli ha cercato di lasciare l'Italia per accom
pagnare a Parigi la moglie, colta da malore. Febbrili ; 
consultazioni nella notte tra sabato e domenica 
scorsa. Negata l'autorizzazione da parte degli inve- : 
stigatori aretini. La donna ha raggiunto la Francia ; 
con un aereo-ambulanza privato. Non è la prima • 
volta che l'ex venerabile tenta di lasciare il paese. ; 
Teme l'incriminazione per qualche reato? 

• DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI QIOROIO SGHERRI 

'• bulanza, noleggiato da una 
•'• società . toscana, decollato 

dall'aereoporto di Peretola,.; 
*'• in terra francese. Ma su quel ; 
'!•. velivolo è potuta salire, oltre ;' 
* : a due medici, solo la figlia, >;• 
J Maria Rosa. L'ex maestro ve- ;. 
•;: nerabile è dovuto restare a ' 
l: terra. \,-.i •-• .--:,.. 
.•".. Ma perchè Lido Gelli do-
> vrebbe voler lasciare l'Italia7 

sì Non si sente più sicuro? Te-
»; me che arrivi il momento del-
•'.-i la resa dei conti? Non è la pn-
•;ma volta che insiste perchè 
: • gli sia restituito il passaporto. 
" Subito dopo che il procurato-
' re della repubblica di Palmi. 

V: Agostino Cordova, ha chie-
\> sto il suo rinvio a giudizio per 
' associazione mafiosa l'ex ca-
fi,; pò della P2 ha scritto una let-
ti tera al Presidente della Re-
;•:• pubblica, ai Presidenti dei 
;>' due rami del. Parlamento, al 
;"x Csm ed allo stesso procura-
i'.tore di Palmi, chiedendo di 
» lasciare il Paese. Si sente un 
:'.•: «perseguitato». E in quella ' 
';••: missiva ha scritto: «Visto che 
• la mia presenza in Italia serve 
, da pretesto a personaggi del-

•,- la più-diversa estrazione per '• 
. farsi protagonisti di -crociale 

;. antimassoniche, per non dire 
•' di caccia alle streghe, chiedo 
'. di lasciare il Paese per ritira

mi in nazioni dove non esi-
";,: stono persecuzioni». - -. •., 
ì* '-•- Ora all'inchiesta del giudi-

' ce Cordova si è aggiunta la 
. riapertura delle indagini sul 
"; conto «Protezione», sul quale ' 
" sarebbero transitati • diversi 
*" miliardi dell'ex Banco Am- : 

• ' brosiano di Guido Calvi, che 
; '. hanno portato all'emissione • 
•:' di informazioni di garanzia ' 
".; per bancarotta fraudolenta 
'. per noti personaggi della po-
; litica italiana. Ed in ultimo -
'".• l'arresto dell'ex vice presi-

-;• dente del Csm, Ugo Zillem. 
; coinvolto • nel crack della 
;. Venturi Investimenti, uria so-
• cietà controllata dalla Com- -
. pagnia generale finanziana ' 

.- nelle cui casse sarebbero af-
•; fluiti parte dei denari mano-
V vrati dall'ex capo della P2. 
?» Forse;non si sente più 
'.', «protetto» come fino a qual-
- che tempo fa quando poteva 
•: contare su amici potenti? O 
i-, teme che possa cadere l'om-
j; brello protettivo della senten-
C za di estradizione dalla Sviz-
r;, zera e la magistratura italia-
':.. na possa incriminarlo per 
";, qualche reato commesso do-

pò il suo rientro in Italia' 

«•AREZZO L'ex maestro 
venerabile della i P2, Licio 
Gelli, ha cercato di lasciare 
l'Italia. Il motivo ufficiale era 
quello di accompagnare a 
Parigi la moglie, colta da una 
crisi del suo male. A Villa 
Wanda, residenza aretina di 
Licio Gelli, tra sabato notte e 
domenica scorsa si sono vis
suti momenti febbrili Mobili
tati polizia e carabinieri, con
sultazioni tra i vari comandi 
dell'Arma, questura e Mini
stero dell'interno. Il capo del
la P2 voleva partire a tutti i 
costi e non sentiva ragioni 
Ma l'ex maestro venerabile è 
privo del passaporto. Gli è 
stato ritirato dai giudici di Mi
lano che indagano sul crak 
del Banco Ambrosiano. Gelli 
ha insistito, ha protestato, ma 
non c'è stato niente da fare. 
La questura di Arezzo è stata 
irremovibile. Senza l'autoriz
zazione del magistrato non si 
parte. ">"v ••••-,. »/,-(l,)--'-,.Jv.; 

Al di là del fatto contingen
te gli investigatori aretini ave
vano il timore, che una volta 
attraversata la frontiera Licio 
Gelli potesse iar, perdere, le 
sue tracce, proprio nel'mo
mento in cui si stanno con
cretizzando le indagini, sulle 
operazioni finanzierie orche
strate proprio da Arezzo dal
l'ex capo della loggia P2 e 
mentre i magistrati milanesi 
riaprono le indagini sul con
to «Protezione». ;ì TfS1 Ì; 

La notte tra. sabato e do
menica scorsa non è stata 
tranquilla per gli uomini che 
24 ore su 24 stazionano di 
fronte alla residenza dell'ex 
maestro venerabile. La mo
glie, la signora Wanda Van-
nacci; è stata colta da una 
crisi causata dalla grave ma
lattia, che si trascina da tem
po e per la quale è in cura, 
da alcuni anni, presso il pro
fessor Victor Israele dell'Ho
spital Tenon di Parigi Si è te-
muto anche per lasua vita. *•; 

Le luci della villa sul colle 
di Santa Maria si sono accese 
a giorno. Sono stati chiamati 
al capezzale della donna 
due medici. Gelli ha insistito 
perchè la moglie fosse ac
compagnata in terra francese 
dal suo medico di fiducia e 
pretendeva di accompagnar
la. Ma le autorità italiane 
hanno opposto un netto ri
fiuto La signora Wanda il 
mattino successivo è stata 
trasportata con un aereo-am-

Tangenti Enel-Anas 
Tredici arresti 
Pésentìli] 
• i MILANO. Tredici ordini di 
custodia cautelare, decisi dai 
magistrati milanesi antitangen
ti, sono stati affidati per Tese- ' 
cuzione alla polizia giudizia- > 
ria. Un provvedimento riguar- » 
da le mazzette Enel, 12 quelle 
Anas. Di nuovo libero l'inge
gner Giampiero Pesenti. Lo ha 
stabilito il giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghitti, che 
ha revocato il provvedimento ;• 
di arresti domiciliari adottato :, 
la scorsa settimana. Giampiero , 
Pesenti, 62 anni, è presidente e "ì 
consigliere delegato di Italmo- •• 
biliare, consigliere delegato di :, 
Italcementi, presidente di Ge
mina e vicepresidente di Fran- ; 
co Tosi, oltre ad essere consi- r 
gllere di numerose altre socie- ì 
tà. Il 25 febbraio scorso gli era • 
stato notificato un ordine di ; 
custodia cautelare per comi- -
zione e violazione della legge c, 
sul • finanziamento - pubblico ' 
dei partiti. Ha lasciato il carco- ;-
re e ottenuto la libertà anche ; 
Roberto Fochi, amministratore s 

della «Filippo Fochi», azienda 
di impiantistica di Bologna 

«Stima e calorosa solidarie
tà» a Francesco Paolo Mattioli 
e ad Antonio Mosconi arresta- _ . 
ti nell'ambito - dell'inchiesta .'•: 
•Mani Pulite», è stata espressa :: 
dal consiglio direttivo del : 

•• Gruppo dirigenti Fiat (3500 as
sociati). In un comunicato 1' : 

. associazione annuncia anche ' 
•; di avere indirlo «un'assemblea J • 
;. straordinaria urgente per valu- ; 

tare l'evolversi della situazio- '-' 
ne». Di Mattioli e Mosconi, l'as
sociazione ricorda t «il loro "-•'.. 

>. esempio di dedizione al lavoro • 
• e all'azienda». > -._:.»--" -••v 
> : Intanto ieri a palazzo di giu-
> stizia è arrivato il vino di «Mani. ;'. 
» Pulite»: sull'etichetta la scritta v.-

«Tua veritas prò justitia». Un'a- * 
zienda piemontese, che ha ••'-
prodotto 5000 bottiglie di un \ 

v bianco ispirato ' all'inchiesta ?•••' 
; milanese alle tangenti, ha fatto • 

pervenire una cassetta del prò- : 
dotto ad ogni magistrato del y 
pool anticorruzione. Dopo gli -
opportuni controlli le bottiglie ~ 
sono stale regolarmente ritira- .* 
te dai destinatan. Nessuno pe
rò ha festeggiato. 

n *.\ 
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Politica 
Dopo Moocly's, il giudizio della grande «sorella» Usa 
Scende il vóto di affidabilità sul debito estero in valuta 
I motivi: corruzione, crisi politica, finanza pubblica 
Frenato il recupero della nostra moneta sul marco 

Mercoledì 
3 marzo 1993 

«Italia, come sei caduta in basso» 
Anche Standard & Poor's ci boccia, ma la lira resiste 
Il declassamento minacciato da Moody's è diventa
ta realta-graziealla Standard & Poor's, l'altra grande 
agenzia americana di valutazione finanziaria. Il no
stro-debito estero è adesso considerato meno affi-
dabile, le prospettive future vengono definite stabili. 
Come a dire che abbiamo toccato il fondo. Alla ba- • 
se della decisione: Tangentopoli, la crisi economica 
e il debito pubblico. • ; > • " ; ; : 

RICCARDO LIQUORI 

> • • ROMA. Pochi giorni dopo 
l'awioda parte di Moody's del
la procedura di retrocessione, 
e stata la Standard & Poor's ad 
abbassare II rating del nostro .,', 
debito estero in valuta a lungo 
termine Da oltreoceano arriva 
dunque la conferma che per la 
Republic ot llafy sono tempi 
difficili. L'Instabilità politica, la 
corruzione, le difficoltà econo- : 
miche hanno contribuito a 
peggiorare decisamente la sua 
immagine intemazionale. '••' 

Il voto sull'affidabilità finan
ziaria dell'Italia passa 'cosi da 
«AA+»ad «AA». Tra («grandi» 
dell'economia il nostro e l'uni
co paese ad avete una quota

zione cosi bassa. Siamo Uniti 
in compagnia dell'Australia e 
della Spagna, che però ha del
le prospettive che vengono ' 

; considerate migliori delle no-
: stre. La conseguenza di questa 

decisione è che d'ora in avanti 
' le emissioni in valuta dello Sta-, 
,' to diventeranno probabilmen- ' 
.'; te più onerose, nel senso che 

sarà necessario garantire ren- • 
dimenti più alti alle obbligazlo- '. 

• ni per piazzarle sul mercato. < 
' L'unica consolazione è che : 

Standard & Poor's ci considera : 
un paese di terza fila, a diffe
renza di Moody's che ci vede 

', Ih quarta, e con buone proba-
* bilità di un ulteriore declassa

mento. Ma identiche sono le 
ragioni che hanno spinto Stan
dard & Poor's a decretare il 
dotvngrading. gli sconquassi 

-. provocati ; da , Tangentopoli, 
che hanno minato la credibili
tà dei partiti di governo; la crisi 
economica, che negli ultimi 
tempi si è acuita; le difficoltà 
nell'azione di. contenimento 
del debito pubblico, cresciuto 
ormai oltre il 106% del prodot
to Interno lordo. Nonostante la 
recessione - sostiene Standard 

\ & Poor's - si renderanno ne
cessari «rapidi e sostanziosi» 
aggiustamenti fiscali per fare 
fronte al deterioramento dei 
conti pubblici. .«•-.. 
• Anche a giudizio degli anali-

, sti Usa insomma si considera 
. imminente una nuova mano-
' vra finanziaria, ma in un conte
sto politico ed economico di-

' ventato più difficile. «Il declas
samento - si legge infatti nel 
comunicato dell'agenzia statu
nitense - riflette il deteriora
mento della fiducia di S&P sul
la capacità del governo italia
no di rispettare le scadenze del 
risanamento di bilancio non
ché gli obiettivi di privatizza-

La Borsa di 
Milano. Sotto, il 
presidente del 
Consiglio 
Amato ieri a 
Lisbona 
assieme al 
premier 
portoti here 
Cavaco Silva 

zione, a causa degli ultimi av
venimenti politici». 

L'annuncio di Standard & 
Poor's non è certo arrivato ina
spettato. Sin dal maggio dello 
scorso anno l'agenzia ameri
cana aveva rivisto al peggio le 
prospettive a lungo termine 
dell'economia italiana. Queste 
stesse prospettive vengono 

adesso considerate «stabili», 
cosa che può dare luogo a due 
interpretazioni. La prima - più 
ottimistica ed avvalorata an
che da Bankitalia - secondo la 
quale si tratta del riconosci
mento che 11 nostro paese ha 
ormai toccato il fondo e che • 
da adesso in poi le cose non ' 
possono che migliorare. Nell'i

potesi più negativa, invece, la 
«stabilità» non sarebbe altro 
che la conferma che le condì- ; 
zioni che hanno portato al de- ' 
classamento siano destinate a 
perdurare. •-.-. . . ••' .; 

Stesso discorso si può fare a 
proposito del comportamento 
della lira e della Borsa, che 
hanno risentito poco o nulla 
degli effetti del declassamento:, 
è la convinzione che il tempo 
stia volgendo al bello o I mer- •. 
cali hanno già in qualche mo-
do «scontato» sia l'effetto-Moo-
dy's che quello Standard & 
Poor's? Ieri Piazzaffari - sul
l'onda dell'entusiasmo per il 
varo dei decreto sui fondi pen-
sione - ha vissuto la quarta • 
giornata consecutiva di rialzo, 
solo temporaneamente Inter- ' 
rotta dalle notizie provenienti 
da New York. v r > ;r ,#: 

La lira ha risentito in misura 
••• maggiore della retrocessione. • 
' ma senza drammi. Si è plutto- / 
: sto interrotta, questo si, la ten- -
• denza al rafforzamento mo-
1 strata nella serata di lunedi e ri- -
' presa ieri in mattinata. Perque- • 
- sto motivo, la quotazione uffl-
. dosa della nostra moneta ri

spetto al marco è rimasta 
uguale a quella di ien, ferma 
cioè a 956 dopo essere salita 
anche a 949-950. Ma il risultato 
può comunque essere consi
derato positivo, visto che oltre 
che a Standard & Poor's la lira 
ha resistito anche alle dichia
razioni del capo economista 
della Bundesbank, Otmar Is-
sing, secondo il quale in Ger
mania la massa monetaria sta 
crescendo , troppo • in fretta 
(sottinteso: non è detto che i 
tassi tedeschi siano destinati a 
scendere nell'immediato futu
ro). Lira in netto recupero In
vece sul dollaro, quotato ieri a 
1.568 contro le 1.578 di lunedi 

pomeriggio. ; .-.--.r-, ••-•; » -") . 
È andata peggio per il mer

cato dei titoli di Stato, che al
l'apparire della notizia de) ra
ting hanno perso una sessanti
na di centesimi. Gli operatori 
riferiscono di attimi di panico, 
ma nel volgere di poche ore 
Icalma ha ripreso il sopravven
to. Nonostante questo, però, 

: alla fine della giornata i titoli 
hanno registrato una perdita di 
almeno venti centesimi di pun
to. • -... .., -X'U'y '.' • ,: ;-.: 

Nel '91 la prima bocciatura 

Un'agenzia insegue l'altra 
E già dal '92 per Moody's 
eravamo da «quarta serie» 
ani ROMA. La scala di voti di Moody's prevede un «rating» 
massimo della tripla «A», cui seguono in discesa i seguenti 
voti: «AAK «AA2», «AA3». «Al». «A2». «A3» e cosi via. Per 
«S&P». invece, la scala di voti è la seguente: «AAA». «AA+», 
«AA», «AA-» e cosi via. Per «S&P» dunque l'Italia merita un vo
to di terza posizione invece del voto in quarta posizione st-
tribuito all'Italia da Moody's (che potrebbe ulteriomcnte ab
bassarlo) . In ogni caso entrambe le agenzie puntano il dito 
contro la finanza pubblica e la necessità di riportare in ordi-

i ne il bilancio statale. La serie dei «declassamenti» dell'Italia è 
cominciata nel 1991: il primo luglio di quell'anno, infatti. 
Moody's tolse alla Repubblica Italiana per il suo debito este- '• 
ro in valuta la corona della «tripla A» che l'accomunava agli -
altri paesi del G7. passandola al rango «AA1 ». Nuova serie di '•': 
docce fredde nel '92: ad aprire la nuova stagione era proprio : 
la «S&P» che il Omaggio 1992 annunciata una valutazione di 
peggioramento dello scenario a lungo termine dell'econo- -
mia italiana: Moody's seguiva a ruota il 5 giugno annuncian-
do il riesame dei debito italiano per un possibile declassa- -
mento. Declassamento che puntualmente arrivava il 13 ago
sto 1992 quando Moody's assegnava all'Italia il voto AA3. E . 
di nuovo, il 25 febbraio 1993, Moody's è tornata in campo 
preannunciando un possibile ulteriore declassamento. 

L'INTERVISTA 
SUSAN WITT 

anatìstadt Standard and Poor's; esperta di industria italiana 

«Non sono tanto i risultati 
etonòi^ci (guanto le incertezze 
sulla possibilità di tenuta • 
del gowmo dòpo Mani Pulite 
ad aver provocato il declassamento» 
A questo si aggiungono il maxi 
debito estero, il rischio-paralisi 
e la sospensione dallo Sme 

«Più dei debiti pesa 
l'effetto Tangentopoli» 

Aggiotaggio, via all'inchiesta 

tóma: partono le indagini 
sui «crolli»delTll febbraio 

mnWOMA. -Una indagine sol crollo delle quotazioni, infiorsa e-
deirindefoollmento della lira che ITI febbraio scorso scossero 
l'attività' della Bofea in seguito"alla diffusione della'falsa notizia, 
proveniente da Londra, della emissione di avvisi di garanzia nei 
confronti di «personaggi eccellenti», tra cui era stato incluso il 
presidente del Consiglio Giuliano Amato, è stata avviata dal 
procuratore aggiunto della repubblica di Roma Ettore Torri e 
dal sostituto Orazio Savia. 

Gli accertamenti prendono le mosse da una segnalazione 
fatta dalla Consob alle procure diRomae Milano. 

L'ipotesi di reato presa in considerazione dai magistrati ro
mani è quella prevista dall'articolo 5 della legge 157 del 1991 
(la cosiddetta «Insider trading») che riguarda la diffusione di 
notizie che possono creare turbative sui mercati finanziari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POULIO SAUMMNI 

• i LONDRA. E un giudizio 
che parte da una valutazione 
politica e si trasferisce nell'e
conomia Le agenzie di valuta
zione si permettono di dire co
se che il Fondo monetario non -
ha mai detto a nessuno e II-
perchè è presto spiegato: men-„ 
tre I" sacerdoti, dì Washington 
contrattano parola per parola I 
loro rapporti con: l'paesi sotto. 
osservazione (il. vero interlo
cutore è la banca centrale), 
società come «Standard & 
Poor's» o Moody's agiscono 
per proprio conto. Susan Witt, 
massima esperta di cose Italia
ne, specialista soprattutto di 
industria e servizi pubblici, 
sembra voler, raffreddare; le 
tensioni. Non si sente presa al
la sprovvista da una semplice 
obiezione scusate, come mai 
ve ne uscite con il declassa
mento del «rating» qualche 
giorno dopo l'annuncio che 
Moody's ha rimesso l'Italia sot
to osservazione? «Che vuole, 
c'è concorrenza ed è meglio 
cosi nell'interesse del mercato 
dal momento che gli investitori 
non hanno una fonte di valuta
zione bensì due ed entrambe 
indipendenti». •...-.--.,., •-.. 

0 vostro gtadizlo sull'Italia, 
neno drammatico di quanto 
possa sembrare a prima vi
sta, non at fonda prevalente-
mente sa presupposti eco 
nontfd. None una Innova-" 
itone indicale rispetto alla, 
tradizione? T 

Nel caso italiano non possia
mo fate altrimenti perchè gli 
scandali emersi dall'inchiesta 
della magistratura, il continuo 
coinvolgimento di personalità 
della politica e dell'industria 
pubblica e privata minano alle 
fondamenta la fiducia nell'at
tuale governo circa la sua ca
pacità di far fronte .agli impe
gni assunti alla fine dell'anno. 
Certo, c'è II cambiamento del
le condizioni del cambio con 
l'uscita dallo Sme, cioè l'as
senza di un.vincolo estemo 
molto importante per l'Italia, 
e è il passo corto delle privatiz
zazioni Guardi, tutto questo lo 

'sapevamo anche due mesi fa e 

due mesi fa la doppia A+ è 
.stata confermata. I problemi ri-

Suardano l'instabilità politica, 
pericolo che sfuggano di ma

no le redini della politica eco
nomica, o meglio la quasi cer-

. tezza che il governo non ce la 
. farà a mantenere il ritmo delle 
..' ritorme avviate per le quali pu-
' re ad Amato va tutto 11 mento. 

, - Noi pensiamo che il problema 
:. italiano è anche una lotta con

tro 11 tempo. 1 mercati io sanno 
•; e su questo fanno i loro conti. . 
:'.';• ; Semaltaazloueèconi team-
:.; bile perchè avete Invece mi-
•••:.' gUonto le vostre.previsio

ni? . . , , . , ; . ; , , . •:*:. „,.„,,• 
,' Jl motivo per cui abbiamo rivi

sto da negativo a stabile la pro-
; spetUva del rating nel prossimo 

„".' futuro è che nella casella della 
, doppia A l'Italia riuscirà a stare 
:'•- a proprio agio, vuol dire che 
•; •: l'erosione della fidùcia oggi 
;' - può essere bilanciata dalla sta-
•: :" bilita ad un livello inferiore. E 
..sui mercati conta molto il giù-
V dizio sulla stabilità. In ogni ca-
. so anche la nostra valutazione 
.. politica è suscettibiie di miglic-
•• ramento perchè tutto dipende-
,• rà dalle soluzioni legislative e 
- . politiche che il parlamento Ita

liano prenderà nelle prossime 
settimane. Voglio dire esplici-

' \ tamente che anche un'agenzia 
- di valutazione come la nostra è 

molto interessata alle riforme 
'. elettorali che consideriamo un 
- ' passo verso la stabilità che aiu-
, ta l'economia e la fiducia degli 
•••' investitori. . - /.>. • 

Nella orlgna : del giudizi, 
, " analerdementochecanal-

'. .'• derate determinante per li-
tali»: l'Inflazione, la creaci-

'•.'.; la, la disoccupazione, la fl-
nanzapubblica? ... ::. : 

'"; Siamo molto colpiti dall'incre-
fc mento vertiginoso dell'indebi

tamento estero conseguenza 
. dell'enorme accumulo del de-
',./. bito statale intemo che resta la 
;•_ vera palla al piede dell'Italia... 
..' Per la verità anche altri pae-
-'.'. .«1 europei cominciano ad 

avere goal con la finanza 
pubblica, la Gran .Bretagna 
e la Germania... E ernióso 

che la Gian Bretagna si trovi 
m dma aOa piramide della 
tripla A anche se è in reces-

;f' akmedadoeannL.. . 
• Noi non misuriamo il rischio di 
•',. Investimento, misuriamo il ri-
* schio di mancato pagamento 
'dei debiti, il «rating» serve a 
. questo. La differenza tra i paesi 

.. da lei citati e l'Italia è abissale: 
*. là è una situazione congiuntu

rale a produrre certi effetti eco
nomici, qui è una situazione 
strutturale che va affrontata 

: con misure strutturali. Il gover-
; no Amato lo ha fatto, ma oggi 
il ritmo di applicazione delle 
decisioni prese deve èssere più 

.••>' veloce anche di guanto previ-
- ; sto due mesi fa. E l'unico mo-
. do per non essere esposti con

tinuamente a forti pressioni sui 
V mercati. , ' . • ' ... -•;., 

>.'• Non èenrioso che «S4P» de
classi ntaBa e la Cee con la 
supervisione della Dentsche 

; Bank Invece si fidi tanto da 
- ; concederle nn prestito di 
, onasUSmlto miliardi di Ure7 

Si tratta di due cose profonda
mente diverse e, in ogni caso, 

; il prestito con la Cee è nego-
, ziato e subordinato a precise 

...condizioni. «S&P» rende un 
servizio agli investitori, non 

: contratta le sue valutazioni. 
' Noi crediamo che l'esposizio-

. • ne di tutta l'economia taliana 
nei confronti dell'estero sia ar-

, rtvata ad un livello proccupan-
n te ed è successo tutto negli ultl-
' mi quattro anni. Il debito netto 
: estero in rapporto all'export è 
'•': un parametroper noi fonda-
* mentale: nell'83 l'Italia non ne 
• aveva, nell'88 era il 18,7%, nel 

.. '90 il 55%, per il '92 prevedia-
- mo arrivi al 77%. Non a caso la 

•doppia A4- l'avevamo asse
gnata nell'88 e da allora sa 

» quanti ci hanno detto: ma siete 
matti voi della «Standard & 

' Poor's» a mantenere l'Italia in 
una zona cosi elevata? Non ab-

' Diamo fatto nulla perchè la si-
; tuazione precedente era soli

da. Pero abbiamo modificato 
• la previsione del «rating», nel 
v '91 passò da positiva a stabile, 

nel maggio 92 era negativa, 
• '••' ora da negativa è tornata a sta

bile. Non mi sembra poi una 
situazione cosi drammatica. 

...e Amato questa volta è d'accordo: 
la corruzione ci danneggia all'estero 
ami ROMA. Per molti quella 
doppia A è come un marchio 
di fuoco: brucia. Per altri inve
ce non è poi un gran male, an
zi è un,segnale positivo. E in 
parecchi preferiscono cavarse
la con unno comment Resta il 
fatto che il declassamento del- ' 
l'Italia, deciso dalia Standard 
and Poor's colpisce diretta- > 
mente l'immagine del nostro " 
paese. Insomma, tocca nel vi
vo. •• , .«••••.-,,* "•'•--..•;.-.-

Lo si capisce dalle reazioni 
degli ambienti politici ed eco
nomici, che arrivano a raffica. 
Contrastanti. Spesso risentite, 
o reticenti. Ma quasi mai sor
prese. Da Lisbona il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, 
bersagliato dai cronisti, dap
prima tenta di glissare. Il de
classamento dell'Italia? «Dopo 
Il 3 a 1 della nostra nazionale -
gli italiani in Portogallo vengo
no con una certa soddisfazio
ne», risponde, cambiando ar
gomento e mettendo in imba- -
razzo il premier lusitano Cca- . 
vaco Silva, seduto vicino a lui. 
Poi, controvoglia, Amato si la
scia sfuggire un breve com
mento: «Alcuni in Italia ci go
dono a sentirsi dire che la no
stra immagine è rovinosa, lo 
trovo che sia mista». E aggiun
ge: «Non voglio - alimentare . 
questo sadismo nazionale che 
ritengo provinciale. Dico solo 
che da una parte in questo pe
riodo di recessione c'è una 
grande ammirazione per la ca
pacità dimostrata dai nostri 
imprenditori di vendere all'e
stero, nonostante la domanda 
sia bassa. E gode credito il la
voro fatto dal governo e dal 
Parlamento per ridurre il disa
vanzo statale. Per contro l'im- ' 
magine dell'Italia è danneggia
ta da questo elevato tasso di 
corruzione politica e ammini
strativa, dalla tensione che -
questo crea e dal clima di in
certezza che tutto ciò genera 
sulla stessa stabilità politica fu
tura del paese». Anche il presi
dente della Confindustria, Lui
gi Abete, si tnnecra dietro un 
breve ed aspro commento: 

ALESSANDRO OAUANI 

Nino Andreatta Tommaso Padoa Schloppa 

«Dobbiamo pensare tutti quan
ti a lavorare e a risolvere i pro
blemi, non a dibattere su quel
lo che dicono gli altri». 

E da Tokio il vicedirettore ; 
della Banca d'Italia, Tommaso 
Padoa Schioppa, si mostra in
fastidito: «Proprio quando le ' 
politiche di risanamento italia
ne sono finalmente decollate, 
nella seconda metà del '92, 
l'atteggiamento delle agenzie 
di rating statunitensi e giappo- -
nesi è cambiato». Come dire: 
noi ci stiamo faticosamente ri- '••, 
prendendo e quelli ci sparano ' 
addosso. Il disappunto di Pa- j 
doa Schioppa si indirizza poi 
sugli strumenti di rilevazione 
usati. La bocciatura italiana, 
dice, «è un segno del metodo "•.:' 
retrospettivo piuttosto che prò- ; 

spertico con il quale le agenzie • 
di rating talvolta valutano la si- ' 
tuazione reale del paese». •- •• "; 

Più morbido il giudizio che 
viene fatto trapelare dalla Ban-
ca d'Italia. A Via Nazionale si 
cerca di addolcire la pillola e si 
evidenziano i due aspetti posi
tivi della valutazione della 

Standard and Poor's: che il vo
to di questa agenzia resta su
periore a quello dato all'Italia 
pochi giorni fa da Moody's e 
che le prospettive per il nostro 
paese sono state riviste e da 
•negative» vengono ora consi
derate «stabili». •., 

-Sulla scia di queste valuta
zioni il ministro del Bilancio, 
Nino Andreatta, si guarda be
ne dal contrastare il parere 
dell'agenzia.. «Standard and 
Poor's - dice - attribuisce ad 
una situazione di difficoltà po
litica del nostro paese l'attuale 
effetto di incertezza sui merca
ti. Al di là di questo aspetto pe
rò l'agenzia dà delle valutazio
ni positive sul futuro del nostro 
paese». E aggiunge, forse pen
sando alla recente sfuriata del 
Presidente della Repubblica 
contro Moody's, che non si 
può rispondere a un giudizio 
ai rating «polemizzando». L'at
teggiamento giusto «per chi ha 
responsabilità politica», è quel
lo di «prendere atto del giudi
zio». 

Tra i politici, comunque, i 

giudizi acidi non mancano. Il 
commento più duro vienne dal 
ministro del Lavoro, Nino Cri-
stoforL- «Il declassamento di 
Standard and Poor's non m'in
teressa perchè il loro potrebbe 
essere agiotaggio (reato che 
commette chi diffonde notizie 
esagerate o tendenziose, al fi
ne di turbare l'andamento dei 
mercati, ndr)>. Un altro siluro 
viene dal capo delegazione 
del Psdi al governo. Ferdinan
do Pacchiano: «li paese non ha 
bisogno di sciacalli che mina
no la ripresa economica». 

Cauto e diffidente il senato
re del Pds, Filippo Cavazzuti 
«É un segnale da non soprava
lutare-. Scettico il vice presi
dente del Senato, Luciano La-
ma: «Abbiamo dato troppa im
portanza al giudizio di questa 
agenzia in passato e, forse, gli 
diamo troppo rilievo anche og-

. „ gi». E per il capogruppo De alla 
. Camera, Gerardo Bianco 

•L'immagine dell'Italia all'este
ro è peggiore della sua situa
zione reale»..-. . .-••-, 

Dal fronte sindacale arriva 
V una denuncia del leader della 
, Cisl, Sergio D'Antoni, che paria 
' ' di «uso spregiudicato di una si-
: tuazione particolare che l'Italia 

vive», e un secco commento 
''•• del segretario confederale 
' - CgiI, Sergio Cofferati: «I giudizi 
1 ripetuti delle agenzie intema-
•'.' zionali sembrano spesso poco 
., motivati». Molto più sotti giudi-
: zi degli esperti. Per il presiden
ti te del Cnel; Giuseppe De Rita, 
: • «non è utile sospettare mano-
•j vre contro l'Italia». E per il pre-
:f; sidente del Fondo interbanca-
•• :' rio di tutela dei depositi, Paolo 

Savona, «la Standard and 
•H Poor's anche negli anni miglio-

• ri non ci ha mai dato la tripla 
; /t». E gli operatori? Per il presi-
• ' dente dell'ordine degli agenti 
"! di cambio. Salvatore Giardina, 
•'• «è un giudizio datato». E anche 
. Angelo Drusiani, dirigente di 
* una Sim, è poco convinto: «É 
; strano che una decisione del 
.. genere venga presa in un mo

mento in cui il mercato andava 
bene». 

I prezzi corrono più del previsto 
Lìstat corregge i dati di metà mese 

Brutta sorpresa 

A feltaio +4,5% 
NOSTRO SERVIZIO 

ami ROMA. Cattive notizie dal-
l'Istae ritornano le tensioni sul 
fronte dei prezzi. A conti fatti è 
stato peggiore del previsto il ri
sultato dell'inflazione di feb
braio. L'indice tendenziale de
finitivo, calcolato sulla base 
degli ultimi dodici mesi, è in

fatti del 4,5 per cento. Solo'po-
chiglomi fa, le.mdicazioni.par-
ziali di metà mese provenienti 
dalle otto città campione par
lavano di un aumento tenden
ziale del 4,4 percento. : r •,. 
- L'aumento rispetto all'infla
zione calcolata a gennaio (era 
al 4,3 percento) è dunque an
cora più sensibile, a conferma 
dell'inversione dì tendenza dei 
prezzi, in costante diminuzio
ne dal mese di giugno 1992. 
L'Istat ha anche precisato che 
il tasso sarebbe stato superio
re, fino ad arrivare al 4,6 per 
cento, se nel «paniere» fossero 
inclusi anche i tabacchi. -' • 

Nei giorni scorsi, il Bollettino 
Economico della Banca d'Italia 
aveva accennato alla possibili
tà che nei primi mesi del '93 gli 
effetti del deprezzamento del
la lira avrebbero finito per sca
ricarsi sui prezzi al consumo, 
«con l'esaurirsi delle scorte di 
materie di base e di beni inter
medi accumulate prima della 
svalutazione». Oltre a questo, 
venivano segnalate le tensioni 
provenienti dalle rilevazioni 
condotte negli ultimi mesi del 
1992 sui prezzi all'ingrosso: 
l'indice dei prezzi praticati dai 
grossisti è salito infatti nel bi
mestre ottobre-novembre del 
2,4 per cento rispetto al mese 
di settembre. Generalmente, le 
npercussiom degli aumenti al
l'ingrosso si avvertono dopo 
tre-quattro mesi 

Ma torniamo all'inflazione 
di febbraio. Rispetto al mese 
precedente l'aumento è stato 
delio 0,4 per cento. Questa 
crescita fra i due mesi è risulta
ta superiore alla media soprat
tutto per quanto riguarda i'an-
damento dei prezzi degli «arti- ". 
coirper usò domestico e servi-
zipei Ja casa» eperglUaltri be
ni e servizi» in genere, per i ' 
quali l'incremento è stato dello ' 

; 0,8 per cento. Al di sotto della -h. 
media, al contrario, l'anda- .• 
mento dei prezzi nei settore -f 
alimentare (senza variazioni -
rispetto al mese prima) e della -
voce relativa fra l'altro ad istru- -
zione, spettacoli e cultura. In ' 
questo caso si è avuto addirti- : 

tura un calo dello 0.1 per cen-
•to. •:'•'••-..;••„ • --:,-••• . • .-.*••«.:;•;.• 
' Se si considera invece i'an- ':•"•.' 
damento dei prezzi negli ultimi 
12 mesi, l'Istat osserva che. 
l'aumento è stato superiore al- , 
la media soprattutto per i servi-
zi sanitari (più 12,7 per cen- ' 
to), seguiti dagli altri beni e 
servizi in generale (più 6,7), ; 
dai trasporti e comunicazioni 
(più 5,7) e dall' abitazione T~ 
(più5.3). ^' ;.V•••%•.-•.•,..-•• :••' 

Al contrario, sempre con ri
ferimento all'andamento dei ; 

' prezzi su base annua, al di sot
to della media si sono collocati * 
ancora i generi alimentari (più '.'••' 
1,7 per cento appena) e le •'. 
spese per la ricreazione, gli '}•-

; spettacoli, l'istruzione e la cui- > 
' tura (più 3,2), mentre in linea '. 
con il tasso tendenziale sono 
gli articoli di abbigliamento o '-' 
quelli domestici. Per i beni e •; • 
servizi in regime di prezzi am- : 

ministrati, inoltre, il tasso di 
crescita è stato del 2,9 percen
to 

COMUNE DI CIRO M A R I N A 
Prov. di Catanzaro 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
SI ro^oe noto che ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 
1990 n 55, è stata esperita con il criterio di aggiudicazione di 
cui ali art 24, lettera b, della legge 8-8-1977, n. 584, la 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione del 
porto di IV classe-Turistico e peschereccio In Ciro Marina - I 
stralcio (importo a base d'asta lire 19.478.000.000 oltre Iva). 
Sono state invitata le seguenti imprese: 1) Ass. Temp. 
Imprese Saipem Spa Milano - Icori Roma: 2) Fondedil, 
Napoli 3) Furlanls, Fossalta di Portogruaro (Ve): 4) Ass. 
Temp Imprese: IRA Catania-CIGA Spa Catania; S) Sailem 
Spa Palermo 6) Gruppo Dipenta, Roma; 7) Dragomar, Roma: 
8) Ass Temp. Imprese: Cidonio Roma - Trevi Roma; 9) 
CDSNA Spa - TremesUeri Etneo (Ct); 10) Società italiana per 
Condotte Acque, Roma, 11) Mantelli, Genova; 12) Gambogi 
Spa, Pisa; 13) Ass. Temp. Imprese: SOCOMAR. Roma -
Sicilcomar, Palermo; 14) Girala Spa (Mi); 15) Sider Spa, 
Ravenna; 16) Astaldi Spa, Roma; 17) Ass. Temp. Imprese: 
Boskalis International Patendo Olanda - Foschi Forlì; 18) Ass. 
Temp. Imprese: Gagliardi Chiodoni Bianchì, Ancona - Franco 
Giuseppe Roccella Jonica: 19) Ass. Temp. Imprese: Gruppo 
Dipenda Spa Roma - Broda Spa Roma - I.C.PU. Sas 
Crotone; 20) Ass. Temp. Imprese: Sparaco Spartaco, Roma • 
Antonioli Enzo Crotone; 21) Ass. Temp. Imprese: Boriarti Spa 
Parma - Grandinetti Snc Lamezia Terme (Cz) - Mazza -
Caulonia Marina (Re). Hanno partecipato alla gara le imprese 
di cui al precedente elenco contrassegnate con i numeri 1-8-
1 0 - 1 3 - 1 5 - 1 8 - 1 9 - 2 0 - 2 1 . L'appalto è stato aggiudicato 
all'Associazione Temporanea d'impresa Sparaco Spartaco • 
Antonioli Enzo che ha offerto il nbasso del 2,07% sull'importo 
a base d'asta. 

Ciro Manna 25-2-93 
IL SINDACO 

Dr. N'coòemo FIHppellì 

http://le.mdicazioni.par


Mercoledì 
3 marzo 1993 Politica pagina 9 

PanneUa e Bonino vincono la loro scommessa 
e la temuta chiusura è scongiurata 
Festa per il difficile obiettivo raggiunto 
Fino all'ultimo minuto la raccolta di adesioni 

Il rientro pubblico dell'ex Guardasigilli 
«Lavorerò per il partito democratico 
qui c'è l'embrione di un progetto politico» 
Giudizi su Benvenuto, De Mita, Tangentopoli 

Martelli torna in pista con i radicali 
Pr a quota 30.000. L'ex ministro: «Per me è un nuovo inizio» 
Il Pr non si scioglie. PanneUa e Bonino hanno vinto. 
«Abbiamo raggiunto 29mila iscritti», hanno annun
ciato ieri pomeriggio. Al loro fianco c'era Martelli, 
che non ha intenzione di abbandonare la politica: 
«Lavorerò alla costruzione del partito democratico. I 
radicali? Non lo nascondo, mi sono applicato per
ché sia l'inizio di un grande progetto». I giudizi su 
Benvenuto, De Mita, Tangentopoli, il signor «G». 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. Il Partito radicale 
ce l'ha fatta. Marco PanneUa e 
Emma Bonino raggianti, già al
le sete mezza di ieri sera, han
no annunciato che gli scritti 
erano 29mila «Abbiamo biso
gno soltanto di un'ultima on
data di generosità - ha detto 
Marco PanneUa -. Gli iscritti 
sono ventinove mUa e cinque, 
sei, sette» Ed è stata subito fe
sta, sotto i riflettori delle teleca
mere e tra gli applausi dei vo
lontari radicali che, incollati da 
giorni alle sessanta linee tele
foniche allestite nella sala con
ferenze, continuavano a rac
cogliere le adesioni. Ospiti d'o
nore della cerimonia il sindaco 
di Saralevo e Claudio Martelli 
L'ex Guardasigilli ha scelto il 
palcoscenico radicale per riaf
facciarsi alla politica dopo il , 
colpo subito con l'avviso di ga

ranzia per il -conto protezio
ne» «Sono qui perché questo è 
un nuovo inizio, perchè ho in
tenzione di lavorare alla co
struzione de! partito democra
tico - ha detto Claudio Martelli 
- Non ho mai lasciato la vita 
democratica e non la lascerò 
mai», Al collo aveva anche lui, 
l'ex ministro, l'ormai arcinoto 
cartello con indicato il numero 
telefonico da chiamare per 
iscriversi al Pr (06/689791). 
Un'adesione, quella di Martelli 
(e di suo figlio, il diciassettene 
Giacomo), che è conferma di 
un addio al Psi? «No, non ho 
mai detto addio, il mio e stato 
è solo un arrivederci» E anco
ra, salendo le scale, sollecitato 
dai giornalisti a proposito delle 
dimissioni di De Mita: «Non 
vorrei che tuttosi trasformasse 
In una mattanza» E riguardo al Claudio Martelli e Marco PanneUa 

caso del signor «G» finito agli 
arresti «penso che il problema 
nguardi il sistema politico ita
liano nel suo insieme» La solu
zione per Tangentopoli' «Non 
ho capito bene di cosa si trat- • 
ta» Benvenuto? «È presto per 
giudicare» 

Per capire come sarebbe an
data a finire la campagna ulti
mativa lanciata dai radicali, 
obiettivo 30mila tessere o lo 
scioglimento, anche pnma 
della nuova ondala di adesioni 
provocata dagli appelli lanciati 
attraverso il Maurizio Costanzo 
Show, ieri pomeriggio bastava 
un colpo d'occhio nella saia 
conferenze dell'antico palazzo 
di via Torre Argentina. Sessan
ta apparecchi telefonici distri
buiti sulle file di banchi affolla
te da giovani, professionisti, 
anziani, studenti, erano tutti 
impegnati a nempire le schede 
con le richieste di iscrizione 
che giungevano a un ritmo fre
netico da tutta Italia «Anzi 
questo non è nuUa - spiegava 
uno di loro Andrea Matetica. 
31 anni, studente di Architettu
ra - I telefoni impazziscono 
ogni volta che c'è un passag
gio in tv Si fa una fatica tenibi
le a stragli dietro» 

Nella grande sala i ragazzi 
radicali avevano appeso un 

orologio di cartone con le lan
cette ferme sulla mezzanotte , 
di domenica 28 febbraio Era 
quella la scadenza originaria 

• ma domenica scorsa proprio 
su invito del sindaco di Saraje
vo, Emma Bonino e Marco 
PanneUa hanno deciso una 
proroga •• 

Sornione vecchio conosci
tore delle tecniche spettacolari ' 
radicali, l'unico che ien pome
riggio simulava ancora pessi
mismo, era l'ex parlamentare 
René Andreani, uno dei pnmi 
firmatan della mozione Alle 
quattro del pomeriggio diceva. 
«Ecco ora slamo a quota 
28mila e 300 e quindi mi pare 
che sia diffìcile farcela, molto 
dipenderà da queste ultime 
ore, da quanto ancora ci aiute
rà la stampa, la Tv» Andreantè 
stato uno dei più attivi nella ri
cerca di adesioni «illustn» e ie
ri, a memoria, ricordava quelle 
rastrellate al festival di San Re
mo, da Pippo Baudo a Paolo 
Villaggio, da Renato Zero a 
Vasco Rossi «Tra ì giornalisti 
anche abbiamo avuto adesio
ni significative, quella di Indro 
Montanelli e quella di Maffucci 
di Rai! - ricordava ancora - E 
tanti parlamentari di tutti ì par
titi, da Renato Nicolini del Pds 
a Rino Nicolosi della Do La 

campagna radicale ha pescato 
anche nel mondo dello sport 
dove persino l'allenatore del 
Pescara Giovanni Galeone, for
se assimilando il rischio retro
cessione della sua squadra 
con quello di scioglimento del 
Partito Radicale ha trovato il 
tempo adenre sottoscrivendo 
dieci milioni di lire k -

Conclusa la maratona per le 
trentamila tessere che a conti 
fatti dovrebbe portare nelle 
casse del partito radicale al
meno 8 miliardi e mezzo, a 
maggio Emma Bonino divente
rà ufficialmente segretaria del 
partito L incarico gli era stato 
affidato al congresso della sfi
da il 10 febbraio scorso Quel 
giorno infatti il partito radicale 
aveva mille e ottocento ìscntti 
e 3 miliardi e 700 milioni di de
ficit «Una situazione che non 
ci avrebbe permesso di rilan
ciare il progetto ambizioso del 
partito transnazionale», spie
gano a via di Torre Argentina. 
11 progetto radicale infatti e 
quello di un'attività senza con
fini, con azioni che possono 
anche avere costi molto eleva
ti «Basti pensare alla visita del 
sindaco di Saraievo, a quanto 
costa mantenere contatti con 
un luogo disastrato come la 
Jugoslavia», spiega Andrea .•-

Il radicale Vito propone il filosofo capolista della Quercia, si aggiungono le adesioni del Psi, del Pri e dei liberali. De isolata 
Rete e Rifondazione, che vogliono elezioni anticipate, abbandonano l'aula. La maggioranza può contare su 44 consiglieri su 80 

Giunta del sindaco a 
Sarà il capolista del Pds a tentare di risolvere la crisi 
a Napoli. L'incarico esplorativo per formare una 
nuova giunta è stato affidato al filosofo Aldo Masul
lo. Sedici astenuti, tre contrari, Rete e Rifondazione 
comunista che escono dall'aula. È il risultato della 
votazione che ha portato alla designazione. La 
maggioranza potrebbe disporre di 44 voti su 80. Ini
ziate le consultazioni per il varo della nuova giunta. 

t, prova Masullo (Pds) 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrroFAfwzA 
«H NAPOLI Otto ore di di
scussione e la maggioranza 
di pentapartito si dissolve, 
mentre a Napoli si apre la 
strada ad una «giunta del sin
daco». Il designato è il profes
sore Aldo Masullo, capolista 
del Pds alle ultime elezioni 
amministrative La sua desi
gnazione è avvenuta con la 
Oc che affermava di avere un 
proprio candidato da pro
porre alla canea di pruno cit
tadino Alla fine, incalzata 
dalle altre formazioni pre
senti in consiglio, non è stata 
capace di espnmere alcun 
nome 

La candidatura di Aldo 
Masullo, l'unica in grado di 
portare ad una svolta, è stata 

quella che ha raccolto la 
maggioranza dei consensi 
Non è stato solo il Pds, però, 
a proporre come sindaco il 
nome del docente universita
rio. Il primo a avanzare la sua 
candidatura alla guida della 
città è stato l'on. Elio Vito 
(ien assente da Napoli per i 
problemi di tesseramento del 
partito Radicale), poi sono 
seguire le altre adesioni 
quelle del Psi, del Pri, dei li
berali La De è restata cosi 
isolata, mentre il solo Msi ha 
espresso un voto contrario 

Rifondazione comunista e 
Rete hanno abbandonato 
l'aula. La loro posizione è 
quella che punta ad'uno 
sciolgimento del consiglio 

-li:*» N TMKRVSS» • i* '• 

comunale per andare a nuo
ve elezioni In un comunica
to Rifondazione nbadrva che 
l'autoscioglimento del consi
glio era l'unica strada percor
ribile Questo partito ha ac
colto con disappunto il voto 
dei verdi e del Pds, perchè 
«se va in porto il tentativo di ' 
Masullo, esso non allungherà 
che di pochi mesi la campa
gna elettorale» E Mondazio
ne elenca tutta una sene di 
problemi, dimenticando che, 
forse, anche con una consul- • 
fazione elettorale, non sareb
bero cancellati e quindi, co
munque vada, qualunque 
giunta avrebbe a che fare, 
pnma o poi, con le questioni 
che essi stessi elencano . -

Nino Daniele, capogruppo 
Pds in consiglio comunale, 

a 
invece è visibilmente soddi
sfatto Da mesi andava soste
nendo la necessità di una 
svolta radicale e finalmente il 
progetto pidiessmo si è rea
lizzato, senza incertezze e 
senza incoerenze D'altra 
parte Masullo, il Pds lo aveva 
indicato dal momento della 
sua candidatura alle elezioni 
come prestigiosa figura per il 
ruolo di sindaco della citta. 

Il clima nuovo che ha por
tato a questa designazione è 
ben visibile La nomina di 
Masullo ha ricevuto i consen
si del repubblicano Giusep
pe Galasso, il quale invita le 
altn parti politiche a non far 
prevalere i desueti schiera
menti di corrente o di partito, 
quelli del radicale Elio Vito, 
che raggiante, indica tre n-

«Non accetterò vecchie logiche 
seguirò le mie idee o rinuncerò» 

sultati positivi in questa desi
gnazione il consiglio che si 
nappropna del suo ruolo, 
l'assenza di pregiudiziali su 
programma e giunta, la desi
gnazione di una personalità 
che rappresenta la voglia di 
cambiamento 

Masullo ien mattina non 
aveva avuto neanche il tem
po di cominciare a lavorare 
che è stato immediatamente 
circondato dai cronisti, che 
gli chiedevano ragguagli sul
le sue idee li filosofo era ap
pena uscito dall'università 
(le lezioni, ha confessato, 
sono l'unica cosa a cui non 
intende nnunciare) ha rispo
sto con cortesia alle doman
de dei cronisti Lavorerà an
che sabato e domenica per 
essere pronto all'appunta
mento fra otto giorni, anche 
perchè il Coreco ha respinto 
il bilancio di previsione e fra 
sessanta giorni si dovranno 
dare dei chianmenti «Il bi
lancio è da rifare - puntualiz
za Guglielmo Allodi, consi
gliere del Pds - cosi vengono 
confermate le nostre osserva
zioni e il metodo sciagurato 
con cui ha operato la mag
gioranza» 

AWo Masullo e, accanto, una 
veduta di Napoli 

«Non accetterò vecchi schemi, logiche superate, 
equilibrismi di sorta». Il filosofo Aldo Masullo, eletto 
dal Pds, incaricato di formare la nuova giunta di Na
poli, dice di sentirsi «come il direttore sportivo di una 
squadra da formare, perché la nuova compagine 
dovrà agire come una squadra». Il suo progetto: dare 
vita, nel capoluogo partenopeo, alla prima «giunta 
del sindaco», con pochi assessori e molti tecnici. 

» • NAPOLI È salito in catte
dra all'università, come al soli
to, ien mattina ed i suoi alunni 
lo hanno guardato in maniera 
diversa Aldo Masullo, filoso
fo, 70 anni, l'altra sera è stato 
infatti chiamato a formare la 
nuova giunta di Napoli Un 
compito improbo, difficile, ir
to di ostacoli, ma che non lo 
spaventa Per un attimo, con
fessa, lo preoccupano di più 

gli sguardi riverenziali con cui 
lo hanno accolto i suoi allievi 

Non ha dubbi sui compiu 
che lo attendono, sul «prototi
po» di assessore che intende 
trovare, su come dovrà essere 
la sua giunta di svolta «Mi sen
to come il direttore sportivo di 
una squadra da formare, per
chè la nuova compagine do
vrà agire come una squadra 
ed i suoi componenti dovran

no avere una grossa canea 
ideale Sicuramente proporrò 
una formazione in cui i vecchi 
schematismi dovranno esser 
superati, ci si dovrà confronta
re coi problemi della città ed il 
sindaco dovrà mediare, ma 
solo, fra le esigenze e le possi
bilità del Comune ad esaudir
le Questa l'unica mediazione 
possibile per dare un nuovo 
governo a Napoli» 

Masullo calca la voce sul 
nuovo Da ien pomenggio ha 
cominciato le consultazioni e 
non fa mistero che vuole sen
tire tutti, non soltanto gli «ap
parati istituzionali» «Per pnma 
cosa chiamerò Francesco De 
Martino e poi Valenzi Poi 
ascolterò i rappresentanti del
le forze politiche e sociali, ma 
anche quelli della associazio
ni, e la gente comune Vaghe
rò proposte bisogni, idee È 

una strada obbligata È chiaro 
che alla fine degli otto giorni 
potrò soltanto proporre una 
bozza di programma, ma mi 
pare che i bisogni della otta 
siano ben chian sviluppo 
ubanistico, occupazionale, in
terventi per la casa, la scuola e 
la viabilità Più che individua
re i problemi, si tratterà di tro- -
vare le soluzioni a queste que
stioni E le soluzioni devono 
essere svincolate dall'interes
se, sia personale, che politico * 
di chi le dovrà affrontare» Eia 
pnma «giunta del sindaco» in 
Italia quella che intende for
mare Masullo, con un numero 
ridotto di assessori ed una 
maggiore presenza di tecnici 
senza una maggioranza pre-
costituita, che concede al 
Consiglio comunale un nuovo 
ruolo Ma anche sulla compo
sizione dell esecutivo ci sono 

idee diverse «Occorre un di-
magnmento della struttura -
sostiene Masullo — non so se 
arriveremo solo ad otto asses-
son o se saranno qualcuno in 
più, certamente dovranno 
operare con affiatamento, do
vranno essere competenti e 
carichi di motivazioni ideali» 
In testa, con le dovute diffe
renze, ha la «polis greca». In 
cui le maggioranze e le mino
ranze si formavano sui proble
mi concreti da affrontare e ri
solvere «Abbiamo grossi pro
blemi di finanza locale abbia
mo problemi di struttura Dob
biamo ammettere - prosegue 
il sindaco incaricato di Napoli 
- che senza una riforma della 
macchina comunale difficil
mente potremo ottenere qual
cosa» Si lavorerà anche saba
to e domenica per arrivare 
puntuali alla scadenza degli 

otto giorni stabiliti dal Consi
glio «Un ruolo importante in 
questa città lo hanno le don
ne Sono questa parte della 
città che soffre per ì suoi pro
blemi È a loro che dedicherò 
un'attenzione particolare e 
credo che dovremo impe
gnarci al massimo per valoriz
zare il loro ruolo nella socie
tà», afferma Masullo Il filosofo 
è possibilista ma anche in
flessibile «Non accetterò vec
chi schemi, logiche superate, 
equilibrimi di sorta O nusci-
rò a formare una giunta se
guendo le mie Idee oppure n-

• nucerò So che la strada è irta 
" di ostacoli di difficolta, ma 

non mi spaventano Ascolterò 
tutti senza alcuna preclusio
ne, per cercare di dare a que
sta metropoli ciò che aspetta e 
menta» conclude Masullo 
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La maggioranza per il sì 
la minoranza per il no 
E Chiarante mette 
a disposizione il suo incarico 

Referendum 
Nel Pds confronto 
tra due linee 
Nel Pds si annunciano posizioni diverse nella campa
gna referendaria. Giuseppe Chiarante, presidente 
dei senaton della Quercia, contrario al si su! quesito 
per il Senato, si è detto disponibile a rimettere per 
correttezza 11 suo mandato. Anche Ingrao e Tortorel-
la per il no mentre la maggioranza è per il si. 11 con
fronto decisivo in Direzione la prossima settimana. Si 
deciderà anche quando tenere le assise sul partito. 

•iROMA. Il Pds rischia di ar
rivare diviso all'appuntamento i 
dei referendum elettorali Nel
la nuruone del Coordinamento 
politico dell'altra sera Ingrao. 
Tortorella e Chiarante. dell'a
rea dei comunisti democratici, 
si sono tutti e tre pronunciati * 
per il «no» al quesito referenda-
no su Senato, pur difendendo, 
con argomentazioni peraltro 
non perfettamente coinciden
ti, l'ipotesi di una nforma elet
torale che supen l'attuale pro-
porzionahsmo Chiarante ha 
messo a disposizione del Pds il 
suo mandato di capogruppo al 
Senato «Considero dovere di 
correttezza, senza alcuna 
drammatizzazione-ha poi di- * 
chiarate - porre a disposizione 
il mio incarico di presidente 
del gruppo qualora esso do
vesse sembrare non compati
bile con il mio onentamento a 
favore di un voto per il no nel 
referendum elettorale» — 

Secondo i dingenU dei co
munisti democratici il sistema 
uninominale ad un turno e 
l'assegnazione dei seggi solo 
al 25% con il sistema propor
zionale, cosi come prevede il 
quesito referendano per il Se
nato, non consentirebbe una 
reale alternanza di governo 
Una delle argomentazioni so
stenute da Ingrao, Tortorella e ' 
Chiarante, è che una vittoria 
«plebiscitana» del si impedi
rebbe i necessan spazi di me- J 

diazione «Una legge maggion-
tana uninominale a turno uni
co farebbe vincere la Lega al ' 
Nord, le sinistre nel Centro e la 
Oc al Sud - afferma Tortorella » 
- e premierebbe olire misura » 
la De come partito di maggio- y 
ranza relativa» I comunisti de
mocratici chiedono «il diritto al > 
dissenso», e rivendicano co
munque che tutta la materia / 
sia discussa nei vari organismi 
dirigenti del partito 

Diverso naturalmente '' l'o
rientamento deUa maggioran
za occhetuana - le motivazioni 
del si sono state illustrate da 
D Alema - e dei nformisti, an
ch'essi favorevoli al si (anche 
se pure Macaluso ha sollevato 
il problema generale di un 
maggiore confronto negli or
ganismi collegiali per decidere 

la linea del partito) La discus
sione nel Coordinamento ha 
avuto comunque un carattere 
interlocutorio I! confronto de
cisivo avverrà infatti in una nu-
nione della Direzione che s i , ' 
svolgerà nei pruni giorni della 
prossima settimana. La Dire
zione dovrà anche decidere 
quando tenere l'annunciata 
assise sulla nforma del partito 
Nel Coordinamento politico si 
era formata la convinzione che '' 
fosse opprotuno rimandarla a 
dopo la campagna referenda
ria. Ma ien, dalla nunione dei 
segretan regionali, evenuto un " 
orientamento diverso La se
greteria del Pds ha poi deciso 
di far proprio questo onenta
mento a tenere comunque in * 
tempi brevi l'assise sul partito -, 
e porterà questa proposta alla 
Direzione che deciderà. 

Intanto proseguono le pole
miche tra la Rete e Mano Se
gni, che ha parlato di tradi
mento degli esponenti del mo
vimento dopo eh»» questo ha r 
dichiarato di essere per il no • 
«Segni - ha dichiarato ien la 
garante nazionale Grazia Villa 
- attacca la Rete con tono esa
sperato In realtà dovrebbe es- " 
sere consapevole che lo spinto 
del Patto, che tanti di noi.ave-
vano firmato nella speranza di ' 
contribuire» scardinare la'par-
titocrazia, sia stato da tempo 
violato dai comportamenti se- •'-
giuri alla firma di allora, sia da t 
alcuni referendan della pnma 
ora, sia soprattutto da parte di 
quelli saliti sul carro dei vinci-
ton del 9 giugno» Quindi Villa 
ha precisato che la Rete non 
ha mai sostenuto un sistema, 
in tema di nforma elettorale, 
che prevede la proporzionale 
pura, ma «ha proposto la sepa- . 
razione netta tra legislativo ed ' 
esecutivo, con l'eiezione del ? 
pnmo attraverso il sistema uni
nominale e l'elezione diretta ». 
deU'esecunvo» — - •». 

Un esplicito invito ad anda
re presto al voto il 18 apnle, 
arriva da Famiglia cristiana. " 
«Quanto più il risultato sarà 
eh laro e netto - afferma U setti
manale cattolico - tanto più il 
Parlamento si sentirà sollecita
to a uniformare le norme elet
torali anche per la Camera» 

Segni inizia la sottoscrizione 
Balio dei referendari 
In 300 alla serata danzante -
per la campagna elettorale 
• i ROMA. Il comitato per i re
ferendum elettorali, presiedu
to da Mano Segni sta intensifi
cando l'azione in difesa dei re
ferendum Perciò ha bisogno 
di fondi economici e oltre alle 
sottoscrizioni pubbliche lan
ciate attraverso i van comitati 
locali, è ricorso anche a una 
serata danzante «Il ballo refe
rendano si è svolto ien a Roma 
e ha munto circa 300 persone 

che hanno versato un contri
buto Per Mano Segni, interve
nuto alla serata con la moglie 
Vida, «è stata la testimonianza 
tangibile della volontà di nfor
ma di tanti cittadini. Limmi-

1 nente appuntamento con la 
consulatazione popolare im-

* pone uno sforzo ulteriore di 
tutti i comitati som spontanei 
per U cambiamento e per le ri
forme an ti partitocratiche» 

Riunione del Consiglio 
Nazionale delle donne 

O-dg: 
preparazione della Assise Nazionale del Partito 

Roma, Venerdì 5 marzo, ore 10-19 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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Terminato solo ieri mattina il recupero Si sono disintegrati i tre pibni centrali • 
dei corpi delle vittime della sciagura ; A provocare il cedimento della struttura 
Tre le auto inghiottite di colpo dal nulla fe non sarebbe stata solo la piena del torrente 
Parla il sopravvissuto: «Ora voglio giustizia» ma anche i prelievi di sabbia dal greto 

Sono 4 i morti per il crollo del ponte sulla Messina-Palermo 
È di quattro morti e un ferito il bilancio della sciagu
ra di Terme Vigliatore. Tre vetture sono precipitate 
in un torrente in piena, dopo il crollo di un ponte 
sulla statale 113 Messina-Palermo. Per tutta la notte " 
le squadre di soccorso hanno lavorato in condizioni, 
proibitive. Alla base del disastro forse gli indiscrimi
nati prelievi di sabbia dal torrente Mazzarrà. Parla 
l'unico sopravvissuto: «Adesso voglio giustizia». 

WALTER RIZZO 

Il ponte crollato sulla Messina-Palermo 

am MESSINA. «È stata una not
te da incubo, abbiamo lavora- : 
to per ore ed ore sotto la piog-
già, Immersi nell'acqua del tor-
reme con una visibilità di pò-
chi metri.. Alla fine abbiamo ti- • 
rato fuori solo dei cadaveri'. Il '.' 
racconto della tragedia di Ter- . 
me Vigliatore e tutto nel volto 
sconsolato di uno dei volontari : 

che - lunedi sera, , dopo lo 
schianto sordo che annuncia
va il crollo del ponte Cicero, si 
sono precipitati giù nel torren- • 
te, con la speranza di fare 
qualcosa per quei poveri dia- < 
voli rimasti intrappolati nelle • 
auto, sepolte dai blocchi di ce
mento e mezze affondate nell' 
acqua del torrente Mazzarrà. 

Una speranza che e durata 
pochissimo. Quando dalla 

nebbia e dal buio sono emerse 
le sagome delle vetture stritola-

: te dal massi, tutto è stato fin 
'•' troppo chiaro. C'erano solo ; 

' morti da tirar via da quel tor-
. rentemaledetto. •:,-••' ;• 
' La tragedia si era compiuta . 
•'• in pochi istanti. Alle 20,15 il pi- • 
, Ione centrale del ponte Cicero .. 
' ha ceduto di schianto,. trasci- ' 
nando giù almeno cinquanta 

- metri di strada. Delle diciotto 
' campate del ponte, quattro so- : 

no state letteralmente spazzate 
via. Dentro la voragine sono 
sprofondate, con un -volo di 

..' novantacinque metri, tre auto
mobili: una Volkswagen Jetta, ; 
una Ford Escori e un furgonci
no a bordo delle quali viaggi-
vano cinque persone Un'infer
no dal quale uscirà solo un uo

mo. Ferito, intirizzito e con gli 
occhi sbarrati dal terrore, An- • 
tonino Mazzù, un insegnate di 
scuola media di 57 anni, riuscì- : 
rà a liberarsi dalle lamiere con-. 
torte e a trascinarsi fin sulla . 
strada per dare l'allarme. «Ho • 
visto la strada crollare davanti : 
a me -racconta ai cronisti l'au- ,• 
tomobilista scampato al disa- • 
stro - Poi siamo andati giù e • 
l'auto si è capovolta. Sono riu- ,•; 
scito ad uscire, sfondando! ve- < 
triapugnleacalcL.Nonhovi-
sto nessuna piena del torrente. 
Non so di chi siano le respon- . 
sabilità per quello che ci è ac- , 
caduto, ma io chiedo e voglio , 

. giUStizia...» ;.v,. 
Il vecchio ponte sulla statale , 

113 Messina - Palermo costruì- ' 
: to all'inizio del secolo è lungo 
; 160 metri. Collega tra l'altro il 
centro di Terme Vigliatore con 

; la frazione di San Biagio. Alle l 
'_, venti e quindici la strada era • 
trafficatissima. Solo un miraco
lo e la prontezza di alcuni au-

° tomobilisti, che hanno blocca
lo con gesti disperati la corsa : 

• delle auto che transitavano in ' 
quel momento sulla strada, 
hanno evitato che le dimensio- '; 
ni della tragedia fossero anco- : 

ra più gravi. •-«-' • -.«•.-.••.» 
Antonino Mazzù è riuscito a . 

salvarsi, ma non potuto farnul- ' 

la per strappare alla morte la 
moglie e la suocera che viag
giavano con lui. Francesca Mu- '< 
nafò, aveva cinquantuno anni, • 
sedeva , accanto - al • marito 
quando la strada improvvisa
mente si'è aperta davanti alla i 
vettura. Seduta nella parte pò- • 
sterrare dell'abitacolo Fortuna- :. 
ta Ferrante Drago, 73 anni, la 
madre della donna. I soccorri- »' 
tori hanno estratto ! loro cada- :. 
veri poco prima di mezzanot- • 
te. Cinque ore e trenta minuti "; 
dopo le squadre dei vigili del > 
fuoco, che hanno lavorato in- ' 
cessantemente alla luce delle s 
fotoelettriche, hanno raggiun-h 
to un'altra vettura. Era la Ford 
Escort di Andrea Tanzè, un :. 
muratore di 36 anni di Messi- <• 

; na. Anche per lui nulla da fare. ; 
; Poco prima delle otto di ieri, fi- • 
nalmente i vigili del fuoco e i ' 
volontari, • sono riusciti ad 
estrarre con una potente gru. ' 

• l'abitacolo del furgone guidato 
da Francesco Genovese. Il gio- : 
vane, nato a Barcellona Pozzo ; 
di Gotto, 26 anni fa, lavorava 
come autista per una salume- . 

'" ria di Terme Vigliatore. Anche ; 
; lui ha subito la medesima sorte 
delle altretre vittime del disa-

; stro. ••••.-».,.-.......n-.—.j,.:̂ .̂».-; 
Le prime luci dell'alba han

no permesso di aver chiara 

l'entità del terribile crollo. Il 
ponte sembra colpito da una 
bomba di aereo. Della parte 
centrale esistono solo le basi 
di tre piloni, costruiti con gros
si blocchi di pietra. Il pilone 
centrale è stato letteralcmente 
disintegrato. Secondo una pri
ma ricostruzione la base del 

I pilone sarebbe stata erosa dal
la forza del torrente. Le acque 
del Mazzarrà infatti si erano 
gonfiate a dismisura nell'ulti
mo periodo a causa dell'au-

: mento di temperatura che ave-
: va fatto sciogliere la neve sui 
! monti Nebrodi e delle inces
santi piogge degli ultimi giorni. 

La piena del torrente pero 
; da sola non sembra sufficiente 
' a spiegare • la tragedia. Nei 
' prossimi giorni .gli esperti no
minati dalla magistratura do-

', vranno fornire risposte precise 
sulle reali cause del disastro. •-

Proprio dal greto del torren
te, a pochi metri dal pilone 
crollato, per anni le ruspe delle 
ditte impegnate nei cantieri 

' per il raddoppio della ferrovia 
' Messina Palermo e in quelli 
; per la realizzazione dell'auto-
; strada, avrebbero prelevato 
centinaia e centinaia di metri 
cubi di sabbia, minando, sem
bra, la stabilità della vecchia 
struttura. • < -

Il ministero annuncia l'arrivo di un provvedimento di modifica 

Farmacie e cittadini nel panico 
Ma fra 15 giorni cambiano i ticket 
Panico ticket in tutta Italia. Mentre il ministro Costa 
cerca di correre airipari: fra 15 giorni sarà pronto un 
provvedimento di modifica delle norme appena en
trate in vigore. La UH pensionati minaccia di denun
ciare i medici e i farmacisti che rifiutino di compila
re la ricetta. I medici replicano: «Se barriamo quelle 
caselle rischiamo la galera». E intanto si scopre che i 
16 bollini bastano solo per quattro mesi. 

M O N I C A WCC1-SAROBMTIMI 

• 1 ROMA. Sanità Istruzioni 
per l'uso. Mentre continua il 
caos rielle farmacie, ilministe-
ro della Sanità cerca di correre 
al ripari. Si studia una. soluzio
ne anti-Ucket che permetta di 
méttere la parola fine alla con
fusione creata dalle nuove nor
me il provvedimento, già an
nunciato da Costa nel giorni 
«orsi, sarà'pronto fra 15 gior
ni. Secondo indiscrezioni prò-
Irebbe essere prevista una revi
sione dei contributi sanitari. In 
questo modo gli assistiti parte
ciperebbero alla spesa secon
do criten di reddito e si potreb
be fare a meno del ticket. 

Un'altra ipotesi consiste nel far 
•., pagaie un ticket bassissimo sui 
-; farmaci di più largo consumo 

e ticket più pesanti sui medici
nali cui'si fa più raramente ri-

' corso. Nel frattempo il mlnlste-
; ro pensa di attivale un numero 

verde per risolvere i dubbi dei 
,• cittadini su autocertificazione 

e bollini. Intanto la senatrice 
/socialista Elena Marinucci, 
; presidente della commissione 
-Sanità del Senato, annuncia 
' u n a proposta di legge per 
: cambiare la riforma sanitaria e 
• propone una soluzione anche 

per i provvedimenti sui ticket 
•Pagare il medico di famiglia 

3mila lire a visita, esclusi an
ziani ed esenti per patologia». ' 

.'••' Ma le polemiche non accen
nano a diminuire. La Uil pen- ; 
stonati ha dichiarato di voler ' 
denunciare medici e farmacisti ; 
che si rifiutano di corredare la *'•'• 
ricetta dei dati necessari: «Non 
è né giuridicamente né moral- -
mente lecito far pagare alla ;. 
gente le colpe del governo» ha ; 
detto Silvano Miniati, segreta- : 
rio generale del sindacato. Dal ':-*, 
canto loro I medici di famiglia 
difendono la loro decisione:. 

: «Non possiamo andare in gale- ' 
. ra per far piacere al ministro e , 
ai farmacisti. - spiega Mario '•' 
Boni, segretario della Federa
zione medici di famiglia - Il 

• reato a cui andiamo incontrò è 
; quello di truffa aggravata e fai- 5; 
.so in atto pubblico, .che tradu- 'i; 
cendo vuol dire tre mesi di car-

, cere». E mentre ['Osservatore ' 
•. Romano critica nuovamente le -
' nuove norme sanitarie: «Non si . 

rispetta la dignità dei cittadini», } 
' :si scopre che alcuni pensionati : 

affetti da patologie hanno già 
consumato un terzo dei bollini 

e presto dovranno pagare il tic
ket Secondo il presidente dei 
farmacisti lombardi, Alberto 
Ambreck, all'anziano con più 
di 65 armi servono 45 bollini 
all'anno. Nonostante le rassi
curazioni del ministro. Costa 
che ha promesso più bollini 
per i meno abbiènti, le asso
ciazioni dei cittadini sono -già 
in agitazione: «Procurare altre 
franche di bollini sarà molto 
difficile '«e nont»intervéngono 
fin d'oralmpegnf precisi». 

- Il caos, dunque, aumenta di 
giorno in giorno. A Palermo 
alcuni pensionati hanno quasi 

' esaurito tutti i bollini. In molte 
farmacie si danno; i medicinali 

; sulla parola in attesa di norme 
, e disposizioni più chiare. A 
Roma continua la polemica 
fra medici e farmacisti su chi 
deve assumersi la responsabi
lità di verificare lo fascia di red
dito dell'assistito: Cosi i pa
zienti entrano in farmacia con 

j la ricetta incompleta e vengo-
; no rispediti dal medico di fa-
; miglia. In Toscana ci si arran
gia I farmacisti hanno deciso 
di fare senvere al cliente, sul 

File In una Usi per l'autocerrjficazione 

retro di ogni ricetta, una di-
chiarazioic nella quale si af- ' 
ferma di aver presentato l'au-. 
tocernficazione. ! Uh ' metodo 
un pò farraginoso che, pero, 
consente alla gente di ottenere 
le mediane senza pagare l'in
tero importo. Panico anche 
nella efficientissima Bologna. 
secondo la Federfarma regio

nale l'assessore alla Sanità del-
- la città avrebbe:dato disposi
zioni alle Usi senza concordar-

. le con i farmacisti che si trova; 
no alle prese con i dubbi, le in-

- certezze e la rassegnazione dei 
clienti. A Milano «il disorienta- ; 

.mento della genie è totale-di-
' ce il titolare di una farmacia di 
viale Tibaldi - e molti non san

no compilare il modulo dell' 
autocertificazione». «Oggi in 
due occasioni - spiega ancora 

< il farmacista - il cliente "ab
biente" ha pagato meno che 

, se avesse fatto l'autocertifica-
zione: con due farmaci da 50 
mila lire ha pagato 46 mila lire. 
Se non fosse stato "ricco" 
avrebbe pagato 58mila lue». -' 

Sulcis, traliccio dell'Enel 
fatto saltare con 5 chili 
di tritolo: I lavoratori 
temono strumentalizzazioni 

'dimitro 
deimmatori 
Atto di terrorismo nel bacino minerario del Sulcis: 
un traliccio dell'Enel è stato fatto saltare l'altra notte 
con 5 chili di trìtolo, alla periferìa di lglesias. L'atten
tato «segnalato» con una telefonata anonima, ma 
senza alcuna rivendicazione. I sindacati e i minatori 
in lotta: «Un atto gravissimo, una provocazione che • 
nuoce alla nostra vertenza». Nei giorni scorsi altri tre 
«avvertimenti»al tritolo. ';K*:C^v, •-/ìt^.-ii'.&^yfv-y^ 

_ DAL NOSTRO INVIATO " .' ; ' •' 
PAOLO BRANCA 

Wm IGLESIAS. -Il terrorismo ir- ' 
rompe ne! dramma delle mi- >.•••' 
niere. Vecchio copione da al-. ' 
bori del partito armato: un tra- • 
liccio dell'Enel fatto saltare ' • 
con 4, forse 5 chili di tritolo, ;» 
durante la notte, nella campa- : ' 
gna di Corongiu, all'estrema £ 
periferia di lglesias. Danni limi- ' ' 
tati, anche se nel crollare sulla | ; 
strada i cavi per poco non tra- • j ! 
volgevano un camionista di ;' 
passaggio. Era da poco passa- V 
ta l'una: una telefonata anoni- •;;': 
ma al commissariato di polizia • 
ha «segnalato» l'attentato, sen- -
za far seguire, pero, alcuna ri- -
vendicazioneufficiale. ;,s' ;•-
.Provocazione, il gesto ine- '.. 
sponsabile di qualche frangia •'.': 
esasperata, o che altro? «Sap
piamo soltanto - è la prima '' 
reazione dei minatori che da ?: 
15 giorni occupano le miniere j 
di piombo-zinco di San Gio- •>• 
vanni, Monteponi e Campo Pi- '= 
sano - che oggettivamente si } 
tratta di un atto rivolto contro . 
la nostra lotta...». La notizia è 
arrivata nelle gallerie occupate * 
ieri mattina. Immediata la con- '_ 
danna, forte la rabbia: «Cosi fi- '" 
niranno inevitabilmente • per '»••• 
passare in secondo piano le : 

ragioni della nostra protesta». . • 
E i sindacati esprimono uguale 
preoccupazione: «Non vorrem
mo che questo atto terroristico : 
- dice Sergio Usai, segretario * 
della Fulc - limitasse la valen- e' 
za democratica delle battaglie • 
in corso nella zona, dalla mar- *. 
eia per il lavoro all'occupazio-. 
ne delle miniere». .-.•>• • .•.-,' 

Qualunque sia la matrice, 
l'attentato è stato comunque -
abbondantemente annuncia- ' 
to, da una lunga serie di segna- r-
li inequivocabili. 11 primo: la 
sparizione di circa 500 chili di '.; 
esplosivo nelle miniere melai- .4 
lifere. una decina di giorni fa. «1 -
lavoratori - ricorda ancora i 
Usai - hanno chiarito sin dal ? 
primo momento di essere del j ' 
tutto estranei a quel "furto". \. 
anzi l'hanno denunciato essi ! 
per primi...». Poi, ci sono stati i[ 
in serie tre bombe inesplose: '•': 
una in un distributore di benzi- '; 
na, altri due sotto allietanti ] 
tralicci Enel della zona. Le 
preoccupazioni degli investi- . 
gatori e degli stossi sindacati : 
per un possibile salto di qualità ' 
delle «provocazioni» • hanno 

avuto putroppo conferma l'al
tra notte. E anche se con con
seguenze ' materiali limitate, 
l'attentato fa salire alle stelle la 
tensione nel Sulcis-Iglesiente 

Gli «ignoti attentatori» hanno 
scelto un momento particolar
mente caldo per entrare in 
azione: appena due giorni fa, 
l'Eni aveva deciso unilateral
mente - senza neppure dame 
convocazione al governo - la 
liquidazione della «consocia- * 
ta» mineraria, la Sim, con la -
conseguente chiusura delle 
miniere piombo-zincifere del-
l'Iglesiente , e il «taglio» d: 560 
posti di lavoro in Sardegna. E 
oggi doveva essere il giorno 

: della risposta democratica del
la Sardegna: la giunta regiona
le ha annunciato l'apertura di . 

> un conflitto istituzionale con il 
: governo > Amato, mentre la 
[ marcia per lo sviluppo è attiva
ta a Cagliari, nelle sale della 4 

Regione. Ma adesso tutto que
sto passa in secondo piano, 
davanti all'attentato terroristi
co. E i minatori si chiedono 

; era questo • che volevano i 
-bombaroli? ^ .-'• 

Le indagini non «accredita
lo», per ora nessuna pista in 
^particolare. Polizia e carabi-
' nieri hanno disposto dei con-
. frolli negli altri tralicci ad alta 
.tensione del Sulcis-Iglesiente, 
. per evitare il «bis». I tecnici del-
v l'Enel, intanto, hanno escluso • 
' che i danni -comunque gravi 
- al traliccio di < Corongiu 
avranno ripercussioni nell'ero
gazione dell'energia elettrica. 

. La direzione cagliaritana del- * 
l'ente elettrico ha anche diffu-

- so un comunicato per smentì- ' 
; re un possibile collegamento 
. tra l'attentato dell'altra notte e 
la politica dell'Enel nel Sulcis -

'-• Il riferimento e ad un'altra ver-
: tenza mineraria, quella dei 
.' pozzi di carbone della Carbo-

sulcis, per la quale - a detta 
; dei comunicato-ci sarebbe la , 
disponibilità dell'ente a inter
venire • positivamente, - utiliz
zando nelle proprie centrali il 

' ' carbone estratto. Ma anche qui 
*• - hanno replicato ancora len i 
;, sindacati - si resta alle ìnten-
; zioni, non si vedono fatti con-
: creti né stanziamenti adeguati. 
; E altri mille e passa posti di la-

." voro diventano a rischio, mille 
- altri drammi nella grande pol

veriera del Sulcis. 

Monito del presidente dell'Antimafia. Clamorosa dichiarazione del ministro a Canale 5 

Violante denuncia: sconti di pena a 26 boss 
Mancino: «L'Ucciardone? Un colabrodo» 
Allarme di Luciano Violante, presidente dell' Anti
mafia: tra la fine del '92 e i primi mesi del '93, venti-
sei detenuti per associazione di stampo mafioso 
hanno ottenuto consistenti sconti di pena «per buo
na condotta». Tra questi, Mariano Agate, fino a un 
anno fa, uno degli 11 latitanti più pericolosi. Clamo
rosa dichiarazione del ministro Mancino a Canale 5: 
«L'Ucciardone era un colabrodo e forse lo è ancora» 

ma ROMA Un brutto, pessi
mo segnale. Ventisei detenu
ti per associazione di stampo' 
mafioso, tra^ cui alcuni boss 
di spicco, secondo primi dati 

Sunti alla commissione par-
mentare Antimafia; tra la fi

ne del 1 992 e i primi mesi del 
1993, hanno ottenuto- consi
stenti .'.' sconti • di pena per 
•buona condòtta». Tra questi, 
vi sono nomi noti come quel
li di Mariano Agate, fino ad 
un anno fa considerato uno 
degli undici latitanti più peri
colosi. Salvino Marchese, An
drea Di Carlo, Giuseppe Pre-
stifilippo, inviato sull'isola di 
Pianosa, perché considerato 
particolarmente pericoloso, 
e poi scarcerato, Francesco 
Fascella, che ha ottenuto lo 

sconto record di cinquecen-
- to giorni. Alcuni di questi • 
; provvedimenti sono stati già • 
'impugnati.. -',:•: -• " • v^ . , 

. 1 1 presidente della com-
:̂  missione Antimafia, Luciano • 
: Violante, ha ammonito a : 
'non •abbassare la guardia», 
"nella lotta contro la mafia: 
':'• «Ci sono dei segnali che po-
' trebberò far pensare ad un 
- allentamento della tensio-
,; ne». L'onorevole Violante ha, • 
/. infatti, parlato di un indirizzo 

• teso a trascurare il ruolo di 
.alcuni capi mafia: «Bisogna 

... pensare all'impatto che que-
-. ste decisioni potrebbero ave- • 

' re negli ambienti cnminali, 
. nei commenti fra i boss sulla 

possibilità, tante volte riferita 
dai pentiti, che, alla fine, "tut-

Luciano 
Violante 

tosi aggiusta"» 
Violante si è chiesto se il 

problema è di carattere nor
mativo o di valutazioni non 
corrette sulla pericolosità del 
detenuto e ha citato il caso di 
Mariano Agate, per il quale 
non si è tenuto conto del pa
rere dato dalla prefettura di 
Trapani sul suo ruolo nell'or

ganizzazione mafiosa. Il pre
sidente della commissione 
d'inchiesta ha richiamato 

. l'attenzione anche sulla deli-
• catezza del momento: «E 
chiaro, anzi chiarissimo • ha 
detto commentando la de
posizione fatta da Riina due 
giorni fa a Palermo - quale è 
il messaggio che il capo di 

Cosa Nostra ha dato sui col
laboratori della giustizia e su 
chi li protegge» 

Un segnale, un brutto se
gnale, si diceva. Va aggiunto 
a quello mandato, pochi 
giorni fa, dalla corte di Cassa
zione, la cui prima sezione 
penale ha rinviato al tribuna
le delia libertà palermitano 
l'esame dei mandati di cattu
ra nei confronti di tredici 
boss mafiosi coinvolti nell'o
micidio Lima? . L'onorevole 

' Violante è cauto, al riguardo. 
Dice di «non avere alcun ele
mento» per mettere sotto ac
cusa i magistrati della supre
ma corte, ma avverte, in linea ' 
generale: «È assolutamente 
unitario l'orientamento della 
commissione Antimafia di 
intervenire -• con massima 
tempestività, nell'ambito del
le proprie funzioni, per verifi
care se sono stati commessi 

-, errori, se c'è qualcuno che 
. ha sbagliato, se c'è una nor-
,-' ma scritta male». ;••• •• s ,;* 
" ;. Eccoci, infine, ad alcune 
::-• delle dichiarazioni di Totò 
' Riina: «È sbagliato - com

menta Violante - dire che 
nessuno lo ha cercato, negli 
ultimi tempi». 

Nel tentativo di riportarlo a bórdo perde la vita anche il padre 

Ancona, marinaio tunisino annega 
per salvare il figlio del capobarca 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

WM ANCONA Era un uomo fe
lice, Hassan Sofian, 32 anni, 
tunisino, da dieci anni in Italia. 
Aveva un lavoro, duro ma pa
gato bene; era riuscito a chia
mare sua moglie dalla Tunisia, 
e viveva con lei a Loreto. 
Aspettavano il primo figlio, la 
donna è incinta diserte mesi. 
Hassan Sofian è , morto ieri 
mattina, nei mare di Ancona. 
Ha visto che «il figlio del padro
ne», di'soli 17 anni, era caduto 
in acqua, che «il padrone» si 
era buttato per salvarlo ed era 
in difficoltà. Si è buttato anche 
lui, senza pensarci un attimo. È 
morto assieme al «padrone», il 
figlio si è salvato. • -• 

C'è il sole, sulla banchina 
del porto anconetano. È appe
na arrivato il motopcsca «Mal-
vina madre», la barca della tra
gedia. Nella notte c'è stata bur
rasca, ma stamattina il mare -
dicono alla Capitaneria - era 
praticabile. «Forza tre o quat
tro, si poteva uscire». Le barche 
sono uscite quasi tutte, perchè 
se non si pesca non si mangia, 
e ci sono i mutui da pagare. 

La fagedia è avvenuta alle 
sette e quaranta a cinque mi
glia al largo da Falconara. Sul

la «Malvina madre», partita da 
. Ancona alle cinque e mezzo, ' 
; ci sono Pacifico Ricci, capita- '": 

' j? no, 47 anni, suo figlio Belvisio, :: 
. : il diciassettenne, e due binisi-. 
J ni: Hassan Sofian e Habib Sul- . 
**: tana, 40 anni. Un cavo che tira i 
' le reti, all'improvviso, si spcz- -
• za. Belvisio viene colpito, cade ? 
.; ; in mare. Il padre Pacifico lan- » 
. eia un .urlo, vede che il figliolo ' 
annaspa, e si getta in acqua. K 

•• Hassan Sofian resta solo sul ; 
f- ponte, perchè l'altro tunisino ; 
• sta riposando in cuccetta. An- .: 
§ che Hassan urla, per avvertire " 
': gli uomini degli altri pesche- : 
f recci. Poi si butta nell'acqua •• 
./gelida. '-•' V.-.W "v*.v •-•,:-. 

Dal «Ghibli», il peschereccio : 
;>. vicino, vedono il dramma. La : 
ti, barca si avvicina, e due mari- .' 
:;: nai si buttano fra le onde. Parte ' 
:" l'allarme via radio. «Uomini in • 

mare, mandate aiuto». Le mo- ' 
•< tovedette della Capitaneria ar- '• 

• ' rivano in pochi minuti, quando 
;.;• tutti sono ancora in acqua. An-
i". che chi non. è stato stroncato ; 
"" dal freddo non riesce a risalire, ; 

• t perché le fiancate dei pesche-
•* recci sono troppo alte. t. .. »,.• 
; 11 diciassettenne, il padre Pa

cifico ed i due manna] del Ghi

bli vengono caricati sulla pri- . 
ma motovedetta. «Pacifico Rie- ' 
ci - dicono alla Capitaneria - : 

era ancora vivo, ma colpito da '; 
collasso, forse per il freddo. E ir; 
morto prima che arrivassimo •'-
in porto». Gli altri stanno tutti ì" 
abbastanza bene. Belfisio è 
colpito da choc. ̂  

' . Di Hassan. fra le onde del C; 
; mare, non c'è traccia. Nella : 
• fretta di buttarsi per saivare gli '•' 
altri, non si è tolto di dosso ; 

' quegli abiti pesanti che ripara- . 
, no dal vento freddo, ma che in 
acqua bloccano ogni movi- ; 
mento. Dopo poche bracciate ' 

:: è andato a fondo. : r r . »•".•;«,, 
• • -1 pescherecci lasciano la pe- j 
sca delle sogliole, vanno tutti ;•; 
nella zona della disgrazia. «C'è » 
ancora un naufrago» ripetono > 
le radio. Arriva anche un eli- : 
conerò della «Clemenceau», *: 
portaerei francese che è al lar- •• 
godi Ancona, in attesa di Inter-.'; 
venire nell'ex Jugoslavia. Arri- '" 

' vano anche i sommozzatori 
: dei vigili del fuoco. «Non si rie- '-.' 
• sce a vedere nulla, l'acqua è J. 
torbida». I pescherecci lancia- " 

':' no le reti, cercano di recupera-
f re il corpo. •:'.'""• :,•».' -M-' ,.••>»-;:, 

• Sulla banchina si radunano 
anche i pescatori tunisini. C'è :' 
anche Habib Sultana, che era 
sul «Marvina madre». «Ero in 

cuccetta a riposare - racconta 
- ho sentito le urla. Ho cercato • 
di agganciare quelli che erano -
in acqua, poi è arrivato l'altro : 
peschereccio. Per me Hassan :-}• 
era come un figlio». «Non co- • -
nosco i padroni della barca -
dice un altro tunisino - m a ' 
senz'altro erano brave perso- , 

; ne. Se non fosse cosi, Hassan 
. non si sarebbe buttato». 

Hassan Sofian lavorava in 
nero, non risulta iscritto nella 

; lista della Capitaneria. «Ma so- . 
, no pochi - spiega Mohammed h •. 
.El Hasani, responsabile del t: 
coordinamento immigrati del- "*; 
la Cgll - quelli che non sono in 1 

; regola, forse il dieci percento. ' 
Per avere il permesso della Ma- ?•_ 
rina mercantile occorre alme- %•• 
no un mese, ed allora ci si im- K : 

- barca ugualmente. Aspettare è ". 
un lusso che non ci possiamo :< 

..permettere», y ••'•- •;. .~-"w---i 
. La notizia della morte dei . 
due pescatori porta tensione • 
nel porto. Oggi le barche usci- '•;. 
ranno di nuovo. «Ma cercherc-. 

. mo quel poveretto, solo lui -
dice il direttore della coop pe- • 
scalori, Spartaco Rossi - per 
almeno due giorni. L'ho visto '. 
un mese fa, mi ha detto con
tento che finalmente aveva 
portato qui sua moglie». 
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I suggerimenti della commissione Bompiani II ministro degli Affari sociali: 
che sta lavorando ad uno statuto sui diritti «Una volta concluso il nostro lavoro 
e i doveri dei bambini e degli adolescenti toccherà ai ministri competenti approntare 
Un documento culturale e «programmatico» disegni di legge per concretizzare le idee» 

Niente sbarre per i baby-delinquenti 
«Arresti domiciliari durante il week-end e senza televisione» 
Uno Statuto sui minori. Lo sta elaborando una com
missione nominata dal ministro degli Man sociali 
Adriano Bompiani. Tra le altre cose, la commissio
ne suggerisce al governo di affrontare la delinquen
za minorile puntando sulla neducazione più che 
sulla punizione. «Invece del carcere, gli arresti domi
ciliari durante il week-end» Bompiani: «È solo un 
esempio. 11 nostro è un documento culturale». 

CMANPAOLOTUCCI 

••ROMA La prima impres
sione è che ci si trovi di fronte 
ad una proposta crudele e 
quaresimale, i minon che de
linquono van puniti, durante 
il fine-settimana, con gli arre
sti domiciliari. E, magari, sen
za tv. La seconda impressio
ne è che ci si trovi di fronte a 
un piccolo, gustoso equivo
co Adriano Bompiani, mini
stro degli Affan sociali, non 
vuole né proporre né punire. 
Lo precisa egli stesso e, fino a 
prova contrana, bisogna cre
dergli. - -

L equivoco é sorto ieri 
mattina. 1 giornalisti sono sta
ti invitati ad un colloquio con 
il ministro e con-alcuni espo

nenti delia commissione che 
sta elaborando uno statuto 
sui minori. Dintti e doven dei 
bambini e degli adolescenti 
Si tratta di un documento 
culturale e «programmatico» 
Ove, tra le altre cose, viene 
affrontato il dramma della 
delinquenza minonie Come 
prevenirla? Come «sanzio
narla»7 Il ministro si lascia an
dare, e fa un esempio: si po
trebbe pensare agli arresti 
domiciliari 

Gli arroti domiciliari du
rante U week-end, ministro 
Bompiani? 

Il codice penale già prevede 
ampiamente, per i minon, 

! j I I ì | i i 
Minorenni jdejniinciati 
: ; aitai procure 

in migliami 

misure alternative alla carce
razione Dunque meno pu
nitive, maggiormente attente 
alla rieducazione. Non s: trat
ta di una novità Né, del re
sto, spetta a questa commis
sione proporre modifiche 
normative 11 suo compito è 

un altro 
Quale? 

Forse è meglio spiegare tutto 
dall'inizio Nel mese di otto
bre, presso il ministero degli 
Affan sociali é stato istituito 
un gruppo di lavoro 11 grup

po é composto di tre sotto-
commissiom (medico-scien-
tifica, giuridica e psico-peda
gogica) Stiamo cercando di 
elaborare una cultura sul mi
nore Si riflette, si studia, si 
scrive Per arrivare, entro la fi
ne di marzo, a stilare un do
cumento complessivo, una 
sorta di statuto Diritti e dove
ri 

E, una volta elaboralo lo 
statuto, che cosa accadrà? 

Lo presenterò al presidente 
del Consiglio in seguito, si 
potrebbero approntare alcu
ni disegni di legge per tradur
re in misure concrete i sugge-
nmenti, le considerazioni, le 
riflessioni della commissio
ne Che riguardano la delin-
3uenza minorile, i problemi ' 

ell'informazione, l'adozio
ne e l'affidamento, la scuola, 
i rapporti all'interno della fa- ' 
miglia e tante altre cose II 
nostro documento è in sinto
nia con quanto stabilito dalla 
Convenzione intemazionale 
di New York. „ 

Resta difficile, però, capi
re modi e tempi del pas
saggio dalla «riflessione» 

alle misure concrete. 
Se lo statuto (la annessione) 
piacerà, si spera che i singoli 
ministri ne traggano alcune 
conseguenze pratiche Per 
capirci, il ministro di Grazia e 
giustizia potrebbe pensare 
ad alcune modifiche del co
dice penale 11 ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, la 
commissione di vigilanza 
sulla Rai, potrebbero dire, 
certi programmi vanno rivisti, 
in alcune fasce orane è me
glio evitare la trasmissione di 
film troppo violenti eccete
ra > • 

Sa un po'di Stato etico. Un 
esecutivo che entra nelle 
case della gente, che pre
tende di Interpretarne i bi
sogni e le debolezze psico
logiche, culturali. 

Niente affatto Non vogliamo 
un'etica di Stato Figuriamo
ci. Noi offriamo una fotogra
fìa della situazione attuale Ci 
permettiamo di dare alcuni 
suggenmenu. Non diciamo i 
geniton devono impedire <u 
ragazzi di vedere certi film 
Parliamo di educazione so-

Bologna. Walter Vitali aveva chiesto all'Arci di lasciare il Cassero 

I gay in guerra contro il sindaco 
«La nostra sede non si tocca » 

«miteni'di Bologna messo in discussione dal 
vó sindaco: «Chiederò all'Arci gay di conside* 

Un 
nuòvo, sin'daco: «Cfiiederò all'Arci gay 
rare l'opportunità di spostare la sede dal Casse
ro». «Ma noi da 11 non ci di spostaremo», replicano 
gli «inquilini» del prestigioso monumento che per 
secoli fu sede del culto della Madonna e che dal 
1982 è in Italia il più importante luogo di aggrega
zione degli omosessuali. Ed è polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 

• • BOLOGNA. «Beh, come 
spirito clintoniano non c'è ma
le.. ». Fianco Grillini, il presi
dente dell'Arci Gay. scherza 
nell'anticamera del Comune di 
Bologna in attesa che II nuovo 
sindaco riceva lui e una dele
gazione di omosessuali per un 
chiarimento» Già, Clinton 
uno del pnmi atti del neo pre
sidente americano fu quello di 
ammettere ì gay nelle forze ar
mate. E Walter Vitali, l'erede di 
Imberu, nonché «clintoniano» 
convinto, che ti fa7 «Chiederò 
ai gay di lasciare 11 Cassero», ti
tola la cronaca locale di un 
giornale. Il Cassero è quello-d! 
porta Saragozza, che dal 1982 
- sindaco Renato Zangheri - è 
si la sede nazionale dell'Arci 
Gay, ma per parecchi secoli 

era stato monumento consa
crato al culto manano e anco
ra oggi è il punto di ntrovo dei 
fedeli che in maggio aspettano 
l'arrivo della famosissima ma
donna di San Luca 

Esordio più pirotecnico il 
pnmo cittadino noti poteva 
avere E forse ora si starà mor
dendo la lingua per la risposta 
destinata a naprire una ferita 
che da 11 anni, cioè da quan
do il Comune affittò il Cassero 
all'Arci Gay, divide la atta lai
ca da quella cattolica. Per ora 
la Cuna, che air«affronto» degli 
omosessuali a Porta Saragozza 
ha sempre opposto funosl 
anatemi, aspetta e tace «Guar
di, siamo tempestati dalle tele
fonate di decine di giornalisti, 
ma né il vicario monsignor 

Vecchi né tanto meno il cardi
nal Biffi intendono in alcun 
modo commentare la notizia», 
dicono all'ufficio stampa Inve
ce parlano, eccome, gli omo
sessuali mentre il sindaco non 
fa mistero del suo imbarazzo 
Una cosa è certa se mai l'Arci 
Gay pensava di traslocare (il 
Cassero sta diventando «stret
to» per le molteplia attività del 
circolo) adesso è più che mai 

determinata a restare nella sto
rica sede della discordia Evi
tali assicura «Riconfermo la 
volontà dell'Amministrazione 
comunale di nconosceie il di
ritto della comunità omoses
suale ad avere un luogo di ag
gregazione, iniziativa ed iden
tificazione Questo luogo è il 
Cassero dove mi recherò, su 
invito del circolo, mercoledì 
della prossima settimana-

Insomma, da Porta Saragoz
za niente e nessuno riuscirà, 
almeno per molto tempo, al
meno fino a quando le acque 
non si saranno calmate, a spo
stare i gay Formalmente, del 

• resto, l'Ara ha le carte in rego
le contratto per 12 anni appe
na firmato con un canone d'af
fitto elevato dal Comune «a va
lori commerciali correnti» (2 
milioni al mese) «Ma più che 

la forma a questo punto conta 
la sostanza il principio - dice 
Grillini - Il Cassero è simbolo 
di civiltà, testimonia l'impegno > 
della Bologna laica e libertaria 
per una città più vivibile e de
mocratica contro l'integrali
smo dell'Arcivescovo] Finché il 
cardinal Biffi è la Cuna porran
no il problema del Cassero 
non sarà per noi possibile ac
cettare una soluzione altemau-

ciale, e dunque anche di te
levisione di scuola, dell'inci
denza diseducativa che po
trebbe avere la televisione sui 
bambini e sugli adolescenti 

Ministro Bompiani, l'un-
> pressione di uno Stato le-

vemente etico resta. In 
ogni caso, torniamo agli 
arresti domiciliari durante 
il week-end. 

, La commissione sta fletten
do sulla opportunità di au-

s mentare le misure alternative 
alla carcerazione Concreta
mente si può pensare agli 
arresti domiciliari, oppure ai 
risarcimento del danno da 
parte del minore, non so, de-
traendogli una somma dallo 
stipendio, se lavora. Ma, ripe
to, si tratta di esempi Noi de
nunciamo il problema, che è 
quello di tutelare e responsa
bilizzare i mmon, di privile
giare la rieducazione rispetto 
alla punizione Le soluzioni 

; tecniche spettano ad altn 
Qui è in ballo lo Stato socia-

• le, non quello etico Sono in 
ballo i dintti dei cittadini, e 

r de i m i n o n in quanto cittadi
ni " •> 

Vitali. 
neoslndaco di Bologna, 
e a sinistra, 
Grillini, 
presidente " 
dell'Arci-gay 

va È l'integralismo religioso di 
certi cattolici ad inchiodarci a 
quel posto La smettano di far
ci la guerra se vogliono ristabi
lire un clima di dialogo» 

Vitali (ai tempi delle infuo
cate polemiche c h e precedet
tero l'apertura del circolo fu 
uno dei 10 mila bolognesi fir
matari di una petizione a favo
re della s ede ai gay) nleva c o 
m e sia «un fatto c h e per molta 
parte dei cattolici la presenza a 
Porta Saragozza del circolo è 
motivo di sofferenza» e c h e 
dunque c o n la sua risposta in
tendeva «affrontare aperta
mente una questione» Sgom
berato il c a m p o dai sospetti 
c h e la Cuna abbia esercitato 
«pressioni», Vitali si augura c h e 
I occas ione venga colta «per 
esprimere pubblicamente i va-
n punti di vista e per dialogare, 
contribuendo cosi ad una più 
vasta comprensione fra le di
verse realtà della città» I) sasso 
è lanciato Non contro il Casse
ro, m a contro il muro che divi
d e due culture Quel muro c h e 
lo stesso Vitali ha cercato di 
sfondare durante le consulta
zioni per la formazione della 
nuova giunta ch iedendo inva
n o a molti cattolici del volontà-
nato sociale di impegnarsi «da 
esterni» nel governo della atta. 
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m Alda 
D Eusanio 

L'intervista fa infuriare il direttore 
Trasferita alla redazione di «Diogene» 

Alda D'Eusanio 
cacciata dal Tg2 
La Volpe la punisce 

MAURIZIO FORTUNA 

• a l ROMA. A seguilo dell in
tervista fortemente lesiva del 
Tg2 e della redazione cronaca 
sei trasferita ad altro incarico < 
Poche s e c c h e parole in un 
comunicato del direttore de! " 
Tg2 Alberto La Volpe e Alda K 

D Eusanio, volto noto del tg 
della notte è stata sollevata 
dall'incarico e trasferta alla 
redazione di Diogene E tutto ' 
per un'intervista che ha fatto 
saltare ì nervi al direttore. 

Cacciata con ignominia, 
senza alcuna possibilità di di
fesa, anzi con condimento 
d'insulti Ma Alda D'Eusanio 
non ci sta e contrattacca. Ha 
chiesto tutela all'Usigrai e al 
Cdr del Tg2, che però devono „ 
ancora essere convocati, ma, 
soprattutto è ancora sbalordi
ta per la reazione di La Volpe 

Che cosa è (accesso rad- " 
mente nella stanza di La 
Volpe? 

Quello che mi auguro non 
succeda a nessuno L'intervi
sta che avevo nlascialo a voi 
de\Y Unita lo aveva già fatto ar- ' 
rabbiare, ma quella successi- " 
va al Camere della ssnxgli ha" 
fatto perdere la testa. Mi ha 
convocatola sera, tardi tomi 
aspettavo una «cazziata», ma 
cesi Pensavo che mi menas
se «Mi fai schifo - mi ha detto 
- te la farò pagare Per quello 
che hai detto e fatto pagherai 
le conseguenze» lo sono n-
masto allibita, non sapevo co
sa rispondere 

Beh, è una «cazziata», non 
* ancora un trasferimento... 
La goccia che ha fatto traboc
care il vaso è stato l'articolodi 
Giampaolo Pansa su L Espres- -
so La Volpe lo ha letto e len 
mattina mi ha mandato la let
tera di trasferimento a quel ci
mitero degli elefanti che è 
Diogene. 
' Cimitero degli elefanti? 
SI è una redazione dove ven
gono mandati quelli di cui si 
vogliono liberare Del resto al 
Tg2 fior di giornalisti sono sta
ti messi in condizione di an
darsene, basta pensare a 
Mentana, Genuloni Mimun o 
Costa, tutti «aiutati» ad andare 
via. Altn che sono nmastj so
no invece stati emarginati co
me D'Agostini o Mangiahco 
A me dopo sedici anni di an-

zianità nella Rai mi hanno 
trattato cosi E pensare che ho 
sempre nfiutato le offerte del
la Fininvest, non le ho nem
meno mai pubblicizzaie, per
ché sono un'aziendalista con
vinta. 

Anche dopo quello che è 
successo? 

Certo La mia intervista è stata 
onesta e coraggiosa, non rim
piango nulla di-quello che ho 
detto Però quello che è suc
cesso mi dispiace enorme
mente, mi dispiace per La 
Volpe e per gli altn che si so
no sentiti offesi Ma io ho det
to la venta, non me la può 
contestare nessuno 

Irimirarli, sollevata dall'In
carico. Ora cosa l'aspetta? r 

Non lo so Ho affidato la mia 
difesa all'Usigrai e al Cdr ve
dremo Io so soltanto che so
no addolorata. Non a nesco a 
credere. Uno difende i suoi 
colleglli la sua testata e viene 
pure trasfento Non me lo mo
ntavo r- ^ 

Yin qui •autodifesa'* Alda 
D'Eusanio che -in un'colpo-
solo perde redazione e con
duzione video E Alberto La 
Volpe come risponde7 11 di
rettore del Tg2 a discolparsi 
non a pensa nemmeno Ha 
affidato la sua risposta alle 
agenzie «Ognuno reagisce 
nel suo stile - afferma La Vol
pe - Alda D'Eusanio non ha 
mica perso il posto Apparire 
in video non è un vitalizio, ho 
cambiato tanti di quei con-
dutton di telegiornale Non è 
questa la pnma volta. È un in
carico che un direttore può 
dare e può mirare in ogni mo
mento E comunque - ha 
concluso La Volpe - la D'Eu
sanio non è stata mandata in 
esilio, continuerà a fare 1 in
viata in un altra redazione Ci 
sono problemi ben più impor
tanti sul fronte dell'attualità, 
non credo che questo lo sia» 

Intanto il Cdr del Tg2 ha 
chiesto un incontro urgente 
con La Volpe e «s. riserva - e 
scntto in un comunicato -
una valutazione sull'episodio 
deplorando fin d'ora che il 
provvedimento a carico della 
collega sia stato preso senza 
attendere il parere del Cdr co
me previsto dal contratto na
zionale di lavoro» i 

IL CASO 
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«Non voglio pietà, difendo solo un mio diritto» 
••MILANO «Poverina un cor
no Non è la compassione che 
mi interessa. Io difendo il mio 
dintto a lavorare, ad avere un 
posto decente nella società, 
senza dover essere costretta a 
chiedere la canta. Il mio, e 
quello di tutti i disabili come 
me» Non vuole essere consi
derata un caso pietoso, Pam-
zia Guerci, la donna di 35 anni, 
da tre malata di cancro, che lu
nedi scorso ha dovuto npre-
sentarsi in, ufficio per non veni
re licenziata. E lei, un manto 
assente («anche se - ci tiene a 
precisare - non è vero che mi 
ha abbandonata, come alcuni 
giornali hanno scntto, abbia
mo ancora un buon rappor
to») , tre figli di otto, sei e quat
tro anni, e una madre convì
vente pensionata al mimmo, 
propno non se lo può permet
tere 

Patrizia Guerci vive con la 
sua famiglia in tre locali dello 
lacp alla periferia di Milano, da 
dieci anni esatti lavora all'Offi
cio del Registro Pochi soldi, 
d'accordo, ma una vita norma
lissima Almeno fino all'apnle 
del '90, quando le scoprono, e 
la operano per un tumore a un 
seno Pochi mesi di tranquilli
tà, poi il cancro toma a colpi
re, questa volta la colonna ver

tebrale in un anno, le sbriciola 
la terza, la nona e la decima 
vertebra E la costringe sulla 
carrozzella 

Dunque, com'è la storia del
la visita fiscale col volevano 
sottoporla lunedi, appena 
tornata in ufficio? 

Se è per questo, sempre lune
di, mi hanno mandato anche 
un medico a casa, nel tardo 
pomeriggio Comunque, non 
c'è stata alcuna visita gli stessi 
medici, saputo che nell'ultimo 
periodo di assenza ero in tene, 
e non in malattia, e visto che 

. avevo lavorato normalmente, 
si sono resi conto che una visi
ta fiscale sarebbe stata del tut
to irregolare. Ci tengo a dirlo 
non è stata un'idea del mio di-

( rettore. Mano Inella, che è una 
persona molto corretta. L'invi
to» è arrivato direttamente da 
Roma, dagli uffici del ministero 
delle Finanze, ed è passato tra
mite l'Intendenza di finanza di 
Milano 

Una visita fiscale inregolare 
In partenza: perché? . 

Ah, non so Di sicuro, io per lo
ro rappresento un problema 
Che, temo, tentino di risolvere 
semplicemente' eliminandolo 

''Sono una persona scomoda 
arrivo in ufficio in autoambu-

D dramma di Patrizia Guerci immobilizzata dal cancro 
Per mantenere il posto dovrà recarsi al lavoro per tre mesi 
Ogni mattina trasportata in ufficio con l'ambulanza 
D ministero non molla, ha richiesto una visita fiscale 
«Se perdo l'impiego rischio di perdere i miei figli» 

, LAURA MATTEUCCI 

'K\ | *"? Patrizia Guerci, 
I impiegata 
malata di 
tumore 

lanza ( c h e la Croce Rossa è 
stata l'unica a mettermi a di
sposizione gratis per i prossimi 
tre m e s i ) , poi mi devono Ba
sterne su una sedia a roteile > 
Volevano c h e i m e d i a rcdiges- -
sero un verbale d'inabilità al r 
lavoro Però, io posso lavorare 
benissimo svolgo pratiche 
dietro una scrivania, mica fac- • 
ciò la barista. E poi si paria 
tanto di insenmento del disabi-
le, ed invece le inventano tutte 
pur di cercare di farti fuori Ma 
si rende conto che quando mi 
hanno tolto il seno mi hanno 
costretta ad una visita fiscale ' 
per controllare che mi avesse
ro operato veramente? Lascia
mo perdere, io voglio solo che 
vengano applicate le leggi, , 
non la pietà E la legge dice 
che se sono in grado di svol
gere le mie mansioni, ho tutti i 
dintti di mantenere il mio po
sto , 

La legge dice anche che, vi
sto che ha esaurito I pennes-
sl di ferie e di malattia, ades
so dovrà lavorare per alme- * 
no tre mesi consecutivi per ~ 
non rischiare 11 licenziamen
to... » - [. ve ^ 

Infatti, non ho intenzione di fa
re più nemmeno un ora di as
senza Guardi, ho persino n-
mandato una visita oncologica 

che avevo Fissato ìen mattina 
Non voglio rischiare Anche 
perché, se perdessi il lavoro, 
potrebbero anche togliermi i 
miei bambini e questo propno 
non potrei sopportarlo 

Posso chiederle quanto 
prende ai mese? 

Adesso, a stipendio ridotto un 
milione e trecentomila lire E 
basta. Non ho nemmeno i sol
di per comprarmi una sedia a 
rotelle quella che uso in uffi
cio l'hanno noleggiata ì miei 
colleglli. Da quando ì giornali 
e la televisione hanno iniziato 
a parlare di me. mi sono arriva
ti degli assegni, è vero. ma. su 
9 milioni, 8 mi sono serviti per 
pagare gli arretrati del mutuo 
di un bilocale fuon Milano, che 
altrimenti avrei perso Pur es
sendo esente, pago SOmila lire 
di ticket alla settimana, perché 
ho bisogno di almeno 10 ricet
te Sono invalida al 75SS, eppu
re non percepisco alcuna pen
sione di invalidità L'unica che 
mi ha sempre aiutata è stata la 
Lega per la lotta contro ì tumc-
n, dallo Stato non ho mal avu
to mente E vorrei capire per
ché, mentre si rilasciano tante 
false pensioni di invalidità, 
non si cerchi di aiutare i ven 
malati JI 

Asili: le firme a Napolitano 
(^ntocinquctntaniila nomi 
per i diritti dei bambini 

BJJ] ROMA. Centocinquanta
mila firme per una proposta di 
legge di iniziativa popolare su
gli asili mdo Un bel risultalo, 
specie di questi tempi. Per 
consegnarle a Giorgio Napoli
tano (materialmente, lo ha fat
to Daniela Lastn) sono venute 
a Roma in cinquanta. 

•L'asilo nido un dintto delle 
bambine e dei bambini» Sotto 
questo titolo, le donne e gli uo
mini del comitato promotore 
(nato a Firenze su iniziativa di 
madn, padn operaton, opera
tola consiglien e consigliere 
comunali e regionali) ha rac
colto firme in tutta Italia per 
proporre cinque articoli che 
sconvolgono il modo in cui, fi
nora il «servizio nido» è stato 
concepito «Il servizio-senve il 
comitato promotore - viene 
messo sullo stesso piano dei 
macelli, dei bagni pubblio, dei 
parcheggi, dei campeggi» Al 
centrano la proposta di inizia
tiva popolare (ma anche quel
la analoga presentata dalle 
donne del Pds il pnmo giorno 
dell attuale legislatura prime 
firmatane, Nadia Masim alla 
Camera e Aurehana Alberta al 
Senato) prevede che l'asilo ni
do sia «un servizio educativo» 
oltreché sociale II che signifi
ca che la competenza per gli 
asili a livello nazionale deve 

essere «affidata al Ministero 
della Pubblica Istruzione» An
cora, la proposta prevede l'e
sclusione degli asili dai servizi 
«a domanda individuale» 

Subito dopo I incontro con 
Napolitano (il quale ha sottoli
neato il valore insito nella «par-
tecipazione di tanu cittadini e 
cittadine su un problema cosi 
importante), le donne del co
mitato promotore si sono in- ' 
contiate con le parlamentai! 
(presente oltre a deputate e 
senatna del Pds, l'ori. Helga • 
Thaler. della Svp, mentre la de- ' 
mocnsuana Silvia Costa aveva 
annunciato poco pnma la pre
sentazione di una legge sull'ar
gomento da parte del suo ' 
gruppo), per stabilire le tappe 
di quello che dovrà essere — è 
opinione di tutte - un «lavoro 
comune» È stata accolta, infat
ti, la proposta di Anna Serafini 
e di Anna Bucciarelli di tenersi 
in contatto di incontrarsi an
cora per decidere insieme la 
strategia parlamentare «11 ca
lendario parlamentare è og
getto di battaglia politica» ha 
affermato 'a senatrice Auielia-
na Alberici sottolineando che 
«affrontare la questione dei ni
di significa andare al cuore 
della lotta contro la politica 
economica e sociale del go
verno Amato» 
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Verso la conclusione a Waco nel Texas 
il lungo assedio alla fattoria-fortezza,. 
D capo della setta si era asserragliato. 
con numerosi seguaci domenica scorsa 

«Come il messia annuncio la fine del mondo» 
ha detto Koresh nel suo confuso messaggio 
Clinton punzecchia la lobby del fucile 
«Servono nuove norme sulle vendite di armi» 

«Sono il figlio dì Dio, mi arrendo» 
D santone baratta la resa con un'ora di sermone alla radio 
La trasmissione alla radio di un lungo e confuso ser
mone del «Messia» apre la via ad una soluzione in-

. cruenta dell'assedio alla fattoria-fortezza in Texas. 
Dopo che l'allontanamento delle telecamere e l'af-

' Mire di colonne di ambulanze e di mezzi corazzati 
aveva fatto temere un massacro. L'America riscopre 
il pericolo sette. Mentre Clinton coglie l'occasione 
per contrattaccare la potentissima lobby del fucile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 
SIIOMUND OINZBma 

• • NEW YORK. I «Marines di 
Dio» stavano per arrendersi. 
Dopo che il «Figlio di Dio* Da-

, vid Koresh aveva ottenuto che 
trasmettessero per radio un 
suo ultimo lungo e confuso 
sermone. 58 minuti per spiega
re quanto la sua vicenda corri- . 
sponda a quella di Gesù Cristo -
e e la sua «preoccupazione» 
per la vita dei suoi seguaci e 
degli altri. 

Ma, contrariamente alle at
tese, dopo )a farsa radiofonica 
non è accaduto nulla. E al pie- . 
colo esercito che aveva stretto ' 
d'assedio la fortezza della setta 
non è rimasto che sperare. 
Una conclusione incruenta era 
tutt'altro che scontata; Ieri, ter
za mattina di assedio da quan- ' 
do, domenica scorsa, il tentati
vo di arrestare il leader cari

smatico della setta armata ave
va scatenato una battaglia con 

• 5 morti e -17 feriti, le autorità 
assediami avevano passato 
parola alla stampa era che non 
avevano alcuna fretta, non vo
levano forzare le cose, aspetta
vano che la situazione si scio-

' gliesse col passare del tempo, 
volevano assolutamente evita-

.- re altre vittime e spargimento 
di sangue. Si sapeva che Kore
sh. era ferito, anche se nessuno 
aveva il modo-di accertare 

. quanto, gravemente. Potevano 
aspettare che morisse dlssan-
guato o si indebolisse al punto 

* da non avere più ascendenza 
su quelli che, lui stesso aveva 
definito «i marines di Dio». Ma 
ad un certo punto avevano al
lontanato giornalisti e camera-
men a diversi chilometri di di- ' 

Uno degli agenti di polizia feriti a Waco 

stanza dal compund di Waco. 
Poi erano cominciate ad afflui
re colonne di autoambulanze, 
di veicoli militari e di mezzi co
razzati, a far presagire un atto 
di forza imminente. -

Nel corso della giornata e 
della notte di lunedi gli asse
diati avevano «liberato» una 
ventina tra donne e bambini, 
in cambio della ripetuta tra
smissione alla radio del mes

saggio In cui Koresh si procla
ma «Figlio di Dio» e depositario 
dei segreti dell'Apocalisse. Ma 

-' nel compund fortificato resta
vano una cinquantina di sc-

- guaci del Profeta, con armi di 
, ogni genere,,compresa alme

no una mitragliatrice e pesante 
anti-carro calibro SO. 

• 11l timore era che finisse in un 
'massacro come ad Attica,' 
1 quando 20 anni fa le truppe fe

derali avevano dato l'assalto 
alla prigione sparando all'im
pazzata su qualsisi cosa si 
muovesse, ammazzando i pri
gionieri in rivolta come gli 
ostaggi. Altri precedenti erano 
tutt'altro che incoraggianti. 
L'anno scorso l'assedio ad un 
ultra neo-nazista asserragliato 
con la famiglia nella sua ba-
raccadi legno nei boschi dello 
Stato di Washington era durato 

11 giorni. Nel 1985 l'assedio ad 
un gruppo estremista a Filadel
fia era finito con 11 morti, due 
isolati in fumo e 300 senzatetto 
quando la polizia aveva lan
ciato dall'elicottero una bom
ba incendiaria sulla casa dove 
erano asserragliati. - - -

Il «Messia» dei Davidiani si 
diceva pronto a morire anzi
ché cedere. «Ciao mamma, è il 
tuo ragazzo. Mi hanno sparato 
e sto morendo, ali right? Ma 
tornerò molto presto, Ok? Mi 
spiace che non hai imparato ì 
Sette sigilli. Ma avrò compas
sione. Ok? DI a Roger (il fratel
lo minore) che gli voglio bene. 
Di alla nonna che ci ho prova- : 
to. Vi rivedrò tutti in cielo. Ad
dio» . Questo l'ultimo messag- * 
gio che David Koresh aveva la
sciato sulla segreteria telefoni- -
ca di sua madre, pnma che le 
autorità assedianti interrom- . 
pessero ogni comunicazione ' 
con l'esterno, ad eccezione ' 

, del filo diretto con l'FBI. Poi ( 
evidentemente l'hanno con
vinto ad un compromesso. -

La vicenda in Texas ha fatto 
,, riscoprire all'America il lato 

più inquitante di una vera e 
- propria fioritura dei culti mes-
- stanici, di sette tanto più peri

colose quanto gli aderenti non 

hanno nulla da perdere, sono 
convinti che la fine del mondo 
sia prossima e che loro saran
no i soli a salvarsi. Sono nume
rosissime, disparate, presso
ché sconosciute al grande 
pubblico ' finché non sono ' 
coinvolte in qualche grosso 
fatto di cronaca. Gordon Mel-
ton, autore di un «Manuale en
ciclopedico dei culti in Ameri
ca-, ne ha contati 600-700. Altri 
stimano che di sette e culti 
esotici cene siano almeno 
1.500-2.000 nella sola Califor
nia, dove, tra eredi dei figli dei « 
fiori, medium che parlano con . 
gli Spiriti e ultra «survivalisti», ' 
avevano registrato il più fertile 
terreno di cultura. * " 

Quella di Koresh era anche 
armata. E l'emozione suscitata 
dalla vicenda ha consentito a , 
Clinton di sferrare un durissi
mo contrattacco alla potente * 
lobby del fucile (la National 
Rifle Association, NRA) che, in 
nome del diritto costituzionale • 
degli Americani alla pistola, si 
oppone ferocemente alle re
golamentazioni sulla vendita ; 
di armi caldeggiate dai demo
cratici. «Sbagliano ad opporsi 
ad ogni tentativo di introdurre 
una certa sicurezza e una certa " 
razionalità». .--. , -. 

«Certificato d'unione» ài gay 

Il Comune di New York dà 
benefici in casa e sul lavorò 
alle coppie-omosessuali. : 
••NEW YORK James e John, 
entrambi in smoking, hanno 
celebrato con un bacio sulla 
bocca. Diane e Patricia, vestito 
lungo e mazzolino di fiori, 
hanno aperto'una bottiglia di ' 

' champagne: 'Due uomini in 
cuoio e catene, ritirato il certifi
cato, si sono' teneramente 
scambiati un garofano rosa. 

Giornata storica a New York: 
le coppie gay e lesbiche hanno 
potuto ritirare in municipio, 
per la prima volta, un •certifi
cato di unione», guadagnando 
numerosi benefici di legge. 
Nessuno ha lanciato chicchi di 
riso, ma erano raggianti gli 

' sguardi delle oltre cento cop
pie in fila davanti all'apposito 
sportello comunale. Doug e 
Michael un bianco e un nero, 
avevano portato i loro bambi
ni Alcune coppie gay avevano 
tutta la famiglia. Ruth Berman 
una nonna lesbica di 59 anni, 
teneva per mano la coetanea 
Cornile Kurtz, «Viviamo insie

me da 18 anni e abbiamo sei 
nipotini-'spiegava-felice la 
nonna- stasera faremo Una 
glande festa»/ ,' ' 

Le coppie sì sono messe in 
fila davanti allo' sportello fin 
dal primo mattino. Semplici le 
formalità: un modulo da riem
pire, un documento d'identità 
da mostrare, 20 dollari da pa
gare. Le coppie dichiarano nel 
modulo di aver sviluppato 
«una stretta relazione persona
le e di vivere insieme, su basi 
continue, da tempo». 

Questo permette alle cop
pie, non necessariamente 
omosessuali, di ricevere imme
diatamente un certificato di 
unione» che fa scattare alcuni 
benefici di legge: assenze giu
stificate in casi di grave malat
tia o di morte del partner, ac
cesso alle visite in carcere o 
negli ospedali, diritto di con
servare l'appartamento ad 
equo canone anche se il part-
nervaaviverealtrove. • 

H presidente rilanda la sua idea per aprire a tutti le porte deU'università 

Clinton offre prestiti agli studenti poveri 
«U restitunrete con un lavoro volontario» 
Clinton ha scelto MTV, il canale «giovanile» specia
lizzato in disco-music, per lanciare la sua proposta 
di «servizio nazionale». Intrigante l'idea base del 
progetto: lo Stato presta ai giovani danaro per fre
quentare l'università. E i giovani lo ripagano con pe- > 
riodi di lavoro volontario. Per Clinton è questa la «via 
americana per cambiare l'America». Per ora il pro
gramma riguarderà un migliaio di persone. 

' ' " - ' DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Bill Clinton -
su questo, almeno, tutti con- ' 
cordano - è un piazzista di 
razza. E. come ogni buon piaz
zista, ben sa quanto importan
ti, ai fini del successo d'un , 
nuovo prodotto, possano esse- ; 
re il'luogo ed i tempi della sua 
presentazione. Per questo ieri 
è comparso - nella più garrula 
e sbarazzina delle sue versioni 
- sugli schermi di quella MTV 
che ogni giorno, attraverso i 
frenetici decibell della disco-
music, parla ai timpani ed ai 
cuori dell'America più giova

ne. Per Clinton si trattava, in 
verità, d'un gradito ritomo. Era 
stato proprio li infatti che - agli 
albori della scorsa estate ed 
ancor nelle vesti di candidato 
democratico da tutti giudicato 
«perdente» - egli aveva dato 
inizio ad una «miracolosa» me
tamorfosi elettorale. Era stato ' 
11. infatti - II ed in un'altra tra
smissione dai forti contenuti 
giovanilistici: l'Arsenio Hall 
Show -, ch'egli s'era pubblica
mente* e felicemente disfatto ' 
dei logori ed appiccicosi panni I 
di «nuovo Michael Dukakis», 

per nappanre nelle rilucenti 
vesti di Superman-con-saxofo-
no._Qvyero: sotto quelle anti-
convezìónali ed affascinanti 
spoglie di «leader d'una nuova 
aerazione» • che, infine, ' lo 
avrebbero portato alla Casa 
Bianca. 

E queste sono le differenze e 
le similitudini tra ieri ed oggi. 
In quell'inizio estate. Clinton ' 
doveva soltanto vendere se 
stesso. Lunedi sera, ormai ben 
installato nell'Ufficio Ovale, 
doveva invece confermare la 
durevolezza della propria me
tamorfosi mostrando uno dei 
più preziosi pezzi del suo cam
pionario di neo-presidente. O 
meglio: il programma che, a 
suo dire, più d'ogni altro incar
na il «nuovo spinto» della sua 
Amministrazione: il • servizio 
nazionale per gli studenti. 

L'idea di Clinton é semplice 
ed intrigante: garantire a tutti 
gli studenti che intendano fre
quentare l'università l'accesso 
a prestiti agevolati. E, nel con
tempo, consentire loro di resti-

t tuire il dovuto, se lo desidera-
* no. non in danaro ma attraver-
^ so il lavoro volontario in attività 

sociali. Una innovazione, in
somma, capace d'offrire ai 

• giovani americani la possibilità 
di servire se stéssi e, insieme, 

"di servire gli altri. Qualcosa che 
sia contemporaneamente edu-

* cazione e solidarietà, un taglio 
con gli egoismi mercantili de
gli anni del reaganismo e, al 
tempo atesso, un ponte verso 
una società in cui la spinta al
l'affermazione personale non 
significhi abbandono dei più 

' deboli né oblio degli interessi 
* comuni. Qualcosa - parole di 

Clinton - che nella sua essen
za «non è niente di meno che 
la via americana per cambiare 
l'America». Non per caso pro
prio questo era stato l'unico 
punto del programma da lui 
direttamente rammentato il 20 
gennaio, in quel suo succinto 
discorso inaugurale che pro
metteva agli americani un go
verno capace di «forzare la pri
mavera». E non per caso, per 
presentare la sua proposta, il 

neo-presidente ha scelto - fe
dele al suo quasi maniacale 
amore per i simboli - la data 

' d'un significativo anniversario: 
quello della fondazione, sotto -

." gii aupici di John Kennedy, dei 
, famosi PeaceCorps. 

Il vero problema - un pro-
• blema che ancora racchiude : 
' in sé la vera chiave per una " 

corretta valutazione del «clin- • 
_ tonismo» - é capire quanto di 

questo programma riuscirà in-
, fine ad uscire dalle impetuose * 
. correnti della retorica per rag- ' 
r giungere le rive d'una concreta ' 

e riconoscibile attuazione. Poi- ' 
che, assai prodigo di parole 

- nella illustrazione degli «storici '* 
significati» della sua idea, Clin
ton s'appresta a sperimentarla 

. ' in una versione alquanto stn- ,-
- minzita. Per ora, infatti, il «ser
vizio nazionale» non sarà che 
un piano-pilota in grado di co
prire non più di mille giovani. 
E solo dopo il "97 dovrebbe -
estendersi fino a raggiungere 
le lOOmila unita, -

„ • . OM.Cau. 

IN PRIMO PIANO Nella capitale il Ps rischia di non eleggere deputati. Mini ripresa nei sondaggi 

v il vecchio amore socialista? 
Una boccata d'ossigeno per il partito socialista fran
cese: un sondaggio realizzato per il Nouvel Observa-
teur lo riporta ad un più confortevole 22 percento, 
mentre gli ecologisti restano ben distanziati al 15 
percento. Resta intatta la prospettiva di un parla
mento largamente dominato dalla destra. Preoccu- ' 
Dazione per Parigi: nella capitale il Ps rischia di spa
rire dalla scena, senza più nemmeno un deputato., .-• " 

'__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - - -
GIANNI MARSILLI 

••PARICI. La sera del 28 
marzo prossimo la sconfitta 
socialista potrebbe avere un 
luogo simbolico, un nome 
evocatore come Waterloo, e 
questo nome potrebbe essere 
quello di Parigi. È nell'ordine 
delle probabilità che non un 
solo deputato socialista venga 
rieletto dentro le mura' della 
vecchia capitale. Il socialismo 
potrebbe sparire da quella che 
é stata la sua culla da un seco
lo e mezzo, dissolversi come 
una nuvola assieme alla me
moria di comunardi e frontisti, 
resistenti e sessantottini. Pessi
mismo eccessivo? Non troppo. 
La federazione socialista in cit
tà non conta ormai più di tre
mila aderenti. Non c'è un solo 
dirigente di primo piano che 
se la sia sentita di fare la loco
motiva: Pierre Joxe, ministro 
della Difesa, non ne può più 

della politica e ha deciso di riti
rarsi dalla scena; Paul Quilés, 
ministro degli Interni, ha opta-

• to per una circoscrizione di 
provincia; Jack Lang, che 
avrebbe potuto metter radici in 
città alle municipali dell'89, ha 
anch'egli preferito i languori 
campagnoli della bella Blois. 
in riva alla Loira, di cui è sinda
co e vuol esser ora il deputato. 
In altre parole a,Jacques Chi-
rac potrebbe riuscire il gran 
colpo: far eleggere i suoi uomi
ni in tutte le ventuno circoscri
zioni parigine. Essendo già riu
scito a conquistare le munici-

< palila di tutti e venti gli arron-
dissententi, dopo il 28 marzo 

• la destra si ritroverebbe padro
na assoluta dell'Ile de France 
(15 milioni di abitanti): oltre 
al governo nazionale, control- -
lerà la rappresentanza parla
mentare della capitale, la mag

gioranza regionale e quella 
municipale. Un regime di par
tito unico nel cuore della Fran
cia. 

A tener testa all'offensiva di 
Chirac (sindaco dal 77) è ri
masto un pugno di deputati 
del Ps eletti, o rieletti, nell'88. -
Sono in cinque a sfidare la de
stra con qualche possibilità di " 
successo, tutti nell'est parigi
no, la zona più popolare. Sia
mo andati a trovare Jean Chri- . 
stophe Cambadelis nei suoi uf
fici a Belleville, giusto al confi
ne tra il quartiere cinese e 
quello nordafricano. Camba
delis, oltre che deputato, è un 
dirigente nazionale del partito, 
responsabile della lotta all'e
strema destra. Ci conferma che -
1 rischi di sparizione del Ps so- • 
no ben reali: «Non c'è solo l'as
senza di leadership in città a ' 
punire il Ps. C'è anche a Parigi, ' 
ovviamente, la disaffezione a -
sinistra, che tocca l'elettorato ' 
popolare e la piccola e media 
borghesia. Ma qui quel fondo * 
di classe che aveva tenuto fino 
a pochi anni fa si è sbriciolato, '• 
polverizzato. C'è un elemento 
sociologico che è primario nel
l'analisi del voto parigino. È un 
elettorato in continua mutazio
ne: i più deboli sono espulsi in '• 
periferia, e qui arrivano pen
sionati, oppure gente che ha 
l'appartamento in proprietà. 

Abbiamo un rapporto con gli 
elettori che va continuamente 
rinnovato, perchè loro cam
biano senza sosta. E non ab
biamo capito in tempo che a 
quelli che hanno una sensibili
tà di sinistra sta a cuore innan
zitutto la qualità della vita. Ra
gion per cui gli ecologisti trova
no orecchie per essere ascolta
ti». Analisi che condivide un al
tro deputato Ps. Michel Char-
zat: • «Dall'88 nella mia 
circoscrizione ci sono 25mila 
nuovi iscritti sulle liste, vale a 
dire il 35,percento del corpo 
elettorale». Difficile, in queste 
condizioni, ragionare a lungo 
termine e avere referentlsocia^ 
li costanti. -— 

Cambadelis ci illustra il «si
stema Chirac». Un Comune 
con un budget pari a quello 
del Belgio, dotato di diecimila 
funzionan. Vuol dire poter ge
stire agevolmente la vita dei 
cittadini, distnbuire e control
lare ogni forma di assistenza 
sociale, l'attribuzione degli al
loggi, un certo mercato del la
voro. Clientela? «Non sarei cosi 
drastico e severo - dice Cam
badelis-direi piuttosto un'am
ministrazione potentissima ed 
efficace al servizio di un uo
mo». Uomo le cui ambizioni, si 
sa, puntano dritto all'Eliseo. 
Ragion per cui, paradossal
mente, il nostro interlocutore 
trova qualche ragione di otti

mismo: «È l'ultima grande sta
gione di Chirac a Parigi. Perchè 
se tra due anni viene eletto 
presidente, dietro di lui si sca-

. tenera la lotta per la successio
ne. Se invece fallirà anche sta
volta, la sua carriera politica 
sarà finita, il suo astro non po
trà che discendere. È un para
dosso, ma la destra di Chirac 
vive a Parigi il suo momento 
più parossistico e al contempo 
il suo canto del cigno». 

Ne sono convinti anche gli 
ecologisti. Brice Lalonde. in 

, particolare, vuol soppiantare il 
Ps in una prospettiva di alter-

'riativa. Dice il leader di «Gene
ration ecologie»: «Parigi non è 
di proprietà di nessuno». Lo di
ce, in verità, da quasi vent'an-
ni. Ma l'anno scorso, con i Ver
di, gli ecolo hanno totalizzato 
più del 17 percento del voti. 
Un risultato che quest'anno 
vorrebbero incrementare, so
prattutto a spese del Ps. Però, 
replicano i socialisti, davanti 
allo strapotere di Chirac biso
gnerà pur trovare un accordo 

. per il secondo turno. Ed è li 
che tornano ad affacciarsi le 

- speranze per spedire almeno 
un paio di deputati in parla
mento, anche se non si sono 
siglati accordi di sorta. 

I socialisti hanno ncevuto 
una salubre scudisciata dal 
«big bang» di Michel Rocard. 

• Cambadelis e altri, a parte le 
tristi prospettive parigine, rac
contano di fiducia ritrovata, di 

. attenzione da parte della gen-
> te. Un colpo di reni, uno squar-
. ciò di sereno in un orizzonte 
- che era nero come la pece. Si 
' dichiarano convinti che il «big 

. bang», questa formula cosi pn-
% mordiate e assoluta, toglierà 
,' frecce all'arco degli ambienta-
' listi. In fondo, più che di ogni 
, altra cosa, il Ps aveva bisogno 
• di poter sperare, di una porta 

" socchiusa. Esattamente quello 
che gli ha dato Rocard. Il quale 
tra i due turni parlerà di nuovo, 

. per spiegare che il paese ha bi
sogno di una vera opposizio
ne. Mentre Mitterrand, demar
candosi dalla sua proposta, gli 
ha lasciato la strada sgombra. 

- Il presidente, in vista della eoa-
" bitazione, si appresta ad esse

re più che mai «il presidente di 
' tutti i francesi». Michel Rocard 
. può cosi assumere pienamen-
•- te il ruolo di leader della sini

stra. L'ultimo sondaggio, per il 
'Nouvel Obsewateur, incorag-

'. già questa lieve brezza che li 
porta fuon dal catastrofismo: il 

• ' Ps, sul piano nazionale, pren
derebbe il 22 percento; gli eco-

'• logisti, che contano sul sorpas
so, si fermerebbero invece al 
15 percento. Restano stabili gli 
albi, come non cambiano di 

' molto le proporzioni dei grup-

' pi parlamentari: grazie al siste
ma maggiontario, quasi l'80 

• percento andrebbe al centro
destra. Il dato di fondo non 
cambia: si va dritti verso la 
coabitazione e a uno strapote
re della coppia Chirac-Ciscard 

. in parlamento. Ma il Ps non af-
, fonda, resta a galla. E motivo •-

', di speranza per i quarantenni 
', come Cambadelis, anche se il 
- Ps dovesse spante da Parigi II • 
' nostro deputato ci confida in- • 
, vece un altro cruccio: il Fronte • 

nazionale, che nei sondaggi ' 
„w non si muove dal suo 11 per-
" cento. Non è un grande risulta-
,, to, ma vuol dire che più di un -

1 francese su dieci ha messo or- • 
mai radici in quel partito. L'è- ' 

. lettore del Fronte è insomma a ; 
- suo agio, non è più soltanto un ' 

protestatario. In un sistema co
me quello francese conta mol
to: vuol dire che alle prossime -
presidenziali, alle quali il can- '", 
didato della destra democrati- -
ca sarà unico, il solo ad oppor
g l i al primo turno sarà Jean . 
Mane Le Pen. E quell'I 1 per
cento potrebbe gonfiarsi come 

-* un soufflé. È per questo che il > 
"- capo del Fronte sta tranquillo: • 
' sa bene che urlando e agitan

dosi non potrebbe tirarne fuon 
. molto di più. Ma sa anche che 
.' il suo vero appuntamento è nel 

'95, e che un elettore su dieci è ' 
' un ottimo trampolino di lan-
1 ciò. 

lettere-
«La carità 
del Vangelo 
verso le donne 
bosniache» 

• • Caro direttore. 
sono una donna di 30 

anni, cattolica, e credo fer
mamente nel valore della 
vita. Da sole otto settimane 
porto nel mio grembo un ' 
piccolo essere: un figlio 
che già da ora sta cam- ', 
biando il mio corpo e le 
mie abitudini quotidiane. . 
È un figlio voluto, sarà . 
amato ed accolto da due 
genitori uniti e consapevo
li, eppure è in atto qualco
sa che mi sta trasforman- ' 
do, sconvolgendo quasi... I 
dubbi, le paure, le speran- -
ze di una donna che diven
terà madre, chi mai può 
comprenderli sino in fon
do se non lei stessa o 
quante le hanno provate e 
vissute? E, allora, mi chie
do, che cosa staranno prò-, 
vando le donne bosnia- \ 
che; quale rabbia e quale '' 
paura saranno loro com- ' 
pagne? Certamente non " 
escludo e, anzi, auspico e . 
spero che molte possano * 
essere in grado di trasfor- • 
mare l'atroce e brutale vio- ' 
lenza subita in un atto d'a
more e di accoglienza. Sa
rebbe bello e nobile. Ma, e 
qui veniamo alla vera que- ' 
stione, bisogna essere in , 
grado, bisogna essere ca
paci, sia in Bosnia sia in 
Italia, di accettare, soste- * 
nere, accogliere, lavorare 
per qualcuno che ci cresce 
dentro e che non voglia- ' 
mo. Bisogna essere state 
innanzitutto amate a no
stra volta, educate all'amo-
re, alla protezione e alla 
solidarietà verso i deboli e •• 
gli indifesi. Per lottare per -
un altro che pure viene da , 
noi, ma che sentiamo . 
estraneo, .bisogna essere '• 
doppiamente forti e prepa- -
rate. C'è bisogno di com- i 

prensione, di solidarietà e, -
poi, anche di lavoro, di pa- ~ 
ne, di una casa dove non .' 
ci si ritrovi sole... lo credo 
in ciò che il Vangelo ha 
portato nella mia vita: la 
carità. E so che essa non -
giudica e non ferisce, ma 
tutto sopporta e tutto per
dona. Se alcune di quelle 
donne sofferenti e tortura- ' ' 
te saranno in grado dì per
donare e di accogliere, tut
to l'Universo ne gioirà, ma 
se non ne saranno in gra-
do - perché noi donne e -
uomini di questo mondo ;' 
non abbiamo creato loro 
le condizioni-.usiamo, al- -
meno noi cristiani, quella 
canta in cui diciamo di 
credere. Accogliamo co- -
munque il loro dolore, la • 
loro disperazione, e quella 
che sarà la loro scelta. . • 

' Angela Rorro 
- •, Roma 

che in un'associazione si 
sono democraticamente 
formate una maggioranza • 
e una minoranza (mag
gioritario è risultato il pri
mo dei due onentamenti, 
quello duro, che annuncia 
la non collaborazione con 
questa Biennale e con la 
Mostra del cinema), un al
tro conto è parlare prema
turamente di spaccatura, 
di crisi della dirigenza e di 
spinte scissionistiche: per • 
di p>ù enfatizzando questa 
chiave interpretativa nella 
titolazione. » L'occhiello 
dell'articolo dichiara infat
ti: «D'Agostini (cioè il sot-
toscntto che, da presiden- ' 
te, non ha votato con la 
parte che è prevalsa, quin
di è stato...) messo in mi
noranza» Sono un sosteni-. 
tore cosi convinto della più 
assoluta trasparenza che, 
personalmente, • non mi 
importa nulla di difendere , 
dietro un velo di nservatez- . 
za le questioni di famiglia 
o di bottega (c'è semmai 
da chiedersi a chi possano 
interessare quelle che per i 
più e in presenza di ben al
tri guai sono tempeste in 
un bicchier d'acqua); e 
per questo ho resistito alle ' 
sollecitazioni di molti soci, 
indignati per i danni che 
una simile leggerezza, ci 
ha causato i quali mi ave- ' 
vano chiesto di reagire con ^ 
una protesta ufficiale Ad 
amareggiarmi è il vedere , 
tradita la fiducia incondi
zionatamente riposta in un 
collega (e anche • caro 
amico), il quale ha mali
ziosamente distorto ed ' 
estremizzato quello che è 
un delicato processo in at- ' 
to <* non una guerra. Vede- ' 
re come la smania di crea
re un caso ad ogni costo, 
non solo mortifichi in ter-. 
mini nduttivi («cinque voti 
contro quattro») una di
scussione ampia, appas
sionata e largaro^nie, rap^ 
pjresentativa deisentimenti 
e degli umori «della baie» -
che, certo, si è conclusa 
con la fatale semplificazio- ' 
ne di un voto - ma produ
ca la ridicola caricatura di 
un giornalismo di attacco 
e di prima linea e. in ulti
ma analisi, la regressione a . 
quel cronismo pettegolo '. 
dal quale con fatica il gior- -
nalismo di spettacolo si 
era affrancato trovando , 
una nuova dignità. 

Paolo D'Agostini 
presidente del Sindacato 

enfici di cinema 

La ietterà del presidente del 
Snca tradisce un compren- ' 
sibile nervosismo, legato -
credo - più alla situazione 
delicata in cui si è venuto a 
trovare che alla qualità del
l'articolo incriminato, pe
raltro considerato 'corretto 
e informato' da autorevoli 
colleglli del sindacato che 
xi riconoscono nelle posi
zioni di D'Agostini. MLAn. 

A proposito 
delle posizioni 
nel Sindacato 
critici di cinema 

• • Cara Unità, 
ti scrivo a proposito del

l'articolo intitolato «Sulla 
Biennale enfici spaccati», 
uscito sabato 27 febbraio a 
pag. 21 e siglato Mi.An., 
cioè Michele Anselmi. Non ' 
per correggere o smentire . 
il contenuto, riguardante le 
posizioni di rottura assunte ' 
dal Sindacato nazionale 
cntici cinematografici ita
liani - che presiedo -, in , 
merito alle ultime vicende 
riguardanti la Biennale di 

, Venezia, e i contrasti inter-
, ni che stanno sullo «fondo 
di tali posizioni, forse con 
il rischio di conseguenze 
sull'unità della nostra cate-
gona e della nostra asso- • 
ciazione. Che, va sé, farò ' 
tutto quanto è in mio potè- • 
re per scongiurare. Il pro
blema sta nel modo di pre
sentare le cose, senza ri- • 
nunciare al dintto/dovere 
di cronaca e alla comple
tezza ' dell'informazione 
(anzi): un conto è nferire 

Precisazione 
deJl'aw. 
LGazzola 

M Egregio direttore, 
con nferimento all'arti

colo apparso il 12 marzo " 
1991 sul giornale da lei di
retto, dal titolo «Sparata 
della Lega "Ok ad una 
Giunta senza i socialisti"», 
esprimo il mio rammarico 
se il contenuto dell'intervi
sta a me fatta dal vostro ; 
cronista può avere offeso 
l'onore e il decoro della si
gnora Adnana Petrocchi e 
dell'architetto Carlo Bac- ' 
catini. A tal proposito pre
ciso quanto segue. Le mie 

. affermazioni relativamente 
al Piano di Recupero Mar- ' 
co Polo/Monte Santo, so- ' 
no errate in quanto l'arch. 
Baccalini non ne è mai sta
to il progettista e la moglie ' 
dell'ex assessore Giovanni 
Baccalini non è mai stata 
consigliera di alcuna circo
scrizione e quindi non può • 
averlo votato. Mi scuso ' 
quindi con gli interessati -
per quanto nelle mie di
chiarazioni possa essere 
stato offensivo nei loro 
confronti. •• 

Aw. E. Gazzola 
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Dopo una violenta battaglia 
le truppe di Karadzic 
hanno conquistato l'enclave 
cui erano destinati i lanci Usa 
I razzi traccianti colpiscono 
a Sarajevo THoliday Inn 
Ma nella città assediata 
bombardata e ridotta alla fame 
rialza il sipario un teatro 
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Dietro gli aiuti sbucano i mortai serbi 
Sfondata la linea: occupata Cerska, trecento morti in strada 
Messaggio di Radovan Karadzic a Bill Clinton. Men
tre gli Hercules C130 dell'aviazione americana lan
ciavano dal cielo pacchi di aiuti umanitari le milizie 
serbe hanno conquistato la cittadina di Cerska, nel
la Bosnia Erzegovina orientale, a circa 100 chilome-

- tri da Sarajevo. 1 morti sono più di 300 e i feriti oltre 
1.500. La gente è in fuga verso la montagna. Violen
ta battaglia anche in alcuni quartieri da Sarajevo. ,<• •, • 

• ' ' DAL NOSTRO INVIATO •' ' 
. NUCCIO CICONTI . , 

••SARAJEVO. A Cerska. nel
la Bosnia Erzegovina orientale, 
gli aiuti umanitari che gli ame
ricani hanno fatto cadere dal 
cielo non sono serviti ad alle
viare la fame di migliaia di per
sone che da mesi ormai sono 
assediate da Radovan Karad
zic. Ieri mattina i serbi hanno -
sfondato le linee bosniache e ' 
dopo una violenta battaglia 
hanno conquistato l'intera zo
na. Sul terreno sono rimasti 
più di trecento corpi senza vi
ta, oltre 1.500 i feriti. Gran par
te della popolazione ha lascia
to la città, in migliaia ora sono 
in fuga verso la montagna in
nevata. A Cerska già l'altro Ieri 
i cernici avevano aperto II'fuo
co senza 'sosta 'contro quanti 
tentavano dl'recuperare le cas
se con gli aiuti caduti dal cielo. 
E c'è chi dice che proprio per 
recuperare 1 viveri i bosniaci 
avrebbero finito per abbassare 
la guardia. Quel che è certo è 
che anche dal punto di vista 
psicologico gli uomini di Ka
radzic hanno segnato un pun
to a loro favore di enorme im
portanza. E non e da escludere 
che l'offensiva, iniziata proprio 
in coincidenza dell'arrivo degli 
aiuti umanitari, abbia anche il 
segno di un messaggio rivolto 
a BUI Clinton: «1 tuoi aiuti non 
servono a nulla. Noi ci pren
diamo la citta». • .-

A Cerska, per mesi e mesi, 
20mila persone hanno vissuto 
sotto assedio. * Diverse centi-

, naia di vecchi e bambini sono 
morti di fame e di freddo. Una 
sorte crudele e beffarda ha vo
luto che la conquista di questa 
enclave musulmana in un ter
ritorio occupato dai serbi avve
nisse proprio in concomitanza 
degli aiuti paracadutati dal cie
lo. Aiuti che anche ieri sono 
stati lanciati in alcune zone 
della Bosnia Erzegovina orien
tale con tre Hercules CI 30 del

l'aviazione americana. Ma an-
^ cora una volta l'esito della mis

sione umanitaria è incerto. Le 
notizie contrastantì. A Zepa, 

' un altro paese isolato, sareb
bero state raccolte solo due 
casse di medicinali. Alcuni 
pacchi secondo I radioamatori 
della zona sarebbero stati re
cuperati in altri posti. • 

Al comando dell'Orni a Sa-
' rajevo, il portavoce dei caschi 
, blu, il colonnello canadese 
: Frewer, dice che è impossibile 
' verificare sul campo l'esito dei 

lanci. Diverse casse sarebbero 
• finite in mano alle milizie ser-
•' be. Gli stessi americani hanno 
' fatto sapere al comando Onu 

di Sarajevo di non aver notizie 
su dove siano finite novecasse 

• lanciate con ì paracadute. In 
diverse zone il recupero del vi
veri e dei medicinali è reso Im
possibile dalle milizie di Ka
radzic che sparano • contro 

. quanti tentano di recuperarli. 
A Dobrinia, quartiere di pri

ma linea di Sarajevo, e tutto in
tomo all'aeroporto, 1 primi col
pi di mortai si sono sentiti ieri 
mattina alle 7,30 in punto. Per 
oltre un'ora, ininterrottamente, 
dice il colonnello Frewer. le ar-

, tiglierie serbe e croate si sono 
scambiate centinaia di colpi 
pesanti. A pochi chilometri di 

• distanza, lungo la strada che 
dall'aeroporto corre verso la 

' città, alle 10,30, alcune granate 
' sono state lanciate davanti al-
v l'edificio della televisione bo

sniaca. Quattro persone che 
uscivano dalla tv sono state fe-

' rite dalle schegge. Un'ora do
po i cecchini cernici hanno 
centrato un appartamento del-

- l'Holiday Inn. Contro l'albergo 
sono stati usati i traccianti del
la contraerea. Per fortuna non 

, ci sono state vittime. I proiettili 
hanno bucato la' porta della 
stanza e mandato in frantumi 
un'enorme vetrata che dava 

Slovenia 
Arrestato 
il bosniaco 
dinamitardo 
fiJB TRIESTE. È stato costret
to ad arrendersi il bosniaco 
musulmano che per SO ore 
ha tenuto con il fiato sospeso 
la polizia di frontiera al valico 
italo sloveno di Femetti, mi
nacciando di uccidersi se 
non lo avessero fatto arrivare 
a Roma. Ahimic Bajazit vole
va incontrare i giornalisti, 
parlare della tragedia del suo 
paese. In un momento di di
strazione gli artificieri gli so
no saltati addosso, tagliando 
i fili del detonatore collegato 
con cinque chili di tritolo e 
tre mine antiuomo assicurate 
alla cintura. L'uomo, che 
sembrerebbe uno psicolabi-
le, è ora in arresto aCapodi-
stria. - . - . - - . -, 

Embargo 
Minatori 
di Belgrado 
in sciopero 
«BELGRADO 1 minatori 
di Rembas, nell'est della 
Serbia, minacciano di 
scendere in sciopero da 
domani se i loro stipendi 
non saranno aumentati 
Nel solo mese di febbraio i 
prezzi sono aumentati del 
200 percento, anche a cau
sa dell'embargo imposto 
dalle Nazioni Unite. La si
tuazione economica peg
giora di giorno in giorno e 
si fa sempre più pressante 
la minaccia di scioperi per 
ottenere . degli aggiusta
menti salariali. Solo pochi 
giorni fa è stato scongiurato 
all'ultimo momento uno 
sciopero generale dei ferro-
vieri; - - - - -• -

' • r; 

Mosca imita Clinton 
«Lanceremo nostri viveri» 
tm MOSCA. La Russia ha an-
nunciato ieri la sua disponibili
tà a partecipare al lancio di 
aiuti umanitari sulle regioni 
della Bosnia isolate dalla guer
ra. «Disgraziatamente in certe 
aree gli aiuti umanitari non ' 
possono più arrivare via terra -
si legge nel comunicato del 
ministero degli esteri di Mosca, 
divulgato dall'Iter Tass -. In , 
queste condizioni molti paesi , 
come gli Stati Uniti hanno de- . 
elso di lanciare soccorsi dal 
cielo. La Russia parteciperà a 
questa azione puramente 
umanitaria realizzata sotto la 
direzione dell'Orni». Mosca, -
nonostante l'aperta ostilità dei , 
serbi al piano di lancio di pac- -

- chi di viveri e medicine, sin 
dall'inizio si era detta favorevo
le all'iniziativa americana, sen
za mai spingersi ad un soste- > 
gno attivo. I primi contatti tra 
l'ambasciata americana a Mo
sca e i responsabili del Comita
to statale russo per le situazio
ni d'emergenza sarebbero av
venuti già nella giornata di ieri. 
Da parte russa si è sottolineata 
la necessità che tutte le parti ri
spettino l'impegno a non col
pire gli aerei che trasportano : 

gli aiuti. / „ i ' ; 
Nel documento diffuso ieri, 

il ministero degli esten di Mo
sca ha anche auspicato una 

' rapida approvazione del piano 
di pace di Varice ed Owen - da 

lunedi sono riprese le trattative 
a New York - ricordando gli ot
to punti proposti dalla Russia 
per una soluzione negoziata 
del conflitto bosmaco.imme-
diato cessate il fuoco, sospen
sione delie operazioni militari 
in Croazia, fine dell'embargo 
contro la Serbia a partire dal
l'approvazione da parte dei 
serbi bosniaci del piano di pa
ce, rafforzamento dell'embar
go delle armi in Bosnia, spie
gamento di una forza multina
zionale dell'Orni per sorveglia
re sull'applicazione degli ac
cordi, inchiesta sui crimini di 
guerra e introduzione in Bo
snia di garanzie per il rispetto 
dei diritti dell'uomo. 

sulla reception. Dall'hotel or
mai si entra o si esce a piedi 
correndo a più non posso o 
sfrecciando via in macchina 
dal garage come se si dovesse 
fare una prova di velocità su 
un circuito della Formula 1, > 
con il rischio costante di anda-
re a sbattere contro un'altra 
vettura che procede in senso ' 
opposto alla stessa folle veloci
tà. Ma non sono che degli " 
esempi, dei piccoli scampoli di 
vita quotidiana di questa città * 
assediata, da quasi un anno * 
messa a ferro e fuoco dalle mi
lizie serbe. ' " - - .-. i 
" A girare per le strade di Sa
rajevo il cervello rischia di an
darti in Ult L'altalenarsi delle '• 
situazioni è . impressionante. 
Com insieme alla gente nei -, 
punti scoperti per non finire • 
nel mirino degli snaiper, poi gi
ri l'angolo e tutto sembra in- '- • 
credibilmente normale. In un 
cortile all'aperto di una via 
centrale • abbiamo visto un : 
gruppo di ragazzini giocare > 
tranquillamente mentre si sen
tivano le esplosioni laceranti 

della granate che cadevano a 
non più di un centinaio di me
tri di distanza. 

«Sono nmasto nnchiuso in 
casa qualche settimana all'ini
zio della guerra - racconta 
Renzo Baks'ic, ex manager di 
una società di Import-export 
che ha lavorato a lungo con di
verse società italiane - ma poi 
ho capito che stavo impazzen
do. Ora esco ogni giorno, fin 
dal mattino presto. Vado per 
strada a spendere la mia quota 
di paura. Mi scarico. Faccio le 
cose pratiche che debbo fare 
per sopravvivere e far sopravvi
vere la mia famiglia. Vado in 
cerca di cibo. Faccio quattro 
chilometri, andata e ntomo, 
per andare a prendere l'acqua. 
Poi con i bidoni pieni salgo a 
piedi fino al quattordicesimo 
piano dove c'è il mio apparta
mento». Renzo ha impressi sul 
volto i segni di questa ginnasti
ca forzata. In dieci mesi è di
magrito di 25 chili. Adesso spe
ra di potersi riposare qualche 
settimana in Italia. Sua moglie 
Amila, che e una famosa can

tante linea di Sarajevo, è stata 
invitata dall'Arci a venire nel 
nostro paese per partecipare 
ad alcuni concert per la pace 
nella ex Jugoslavia; ha ottenu-

• to il via libera del governo bo
sniaco e adesso aspetta il nul
laosta dell'Alto commissario 
per infugiati di Ginevra. -

'. Amila Baksic dopodomani 
•' darà un concerto nel «Teatro 
' 5» della capitale. È una delle 
.' tante iniziative culturali in pro-
' gramma per il Festival di Sara-

' levo. Una manifestazione ini
ziata nell'84 in occasione delle 
Olimpiadi invernali e che si n-

_, pete ogni anno dal 7 febbraio 
• al 15 marzo. E l'appuntamento 

per quanto possibile viene n-
-, spettato anche - quest'anno. 
t Ibrahim Spaine, direttore del 
•v festival, e numerosi artisti che 

ancora vivono qui vogliono co-
> si dimostrar^ elee la atta non è 

morta, che le bombe e i cec-
; chini non sono riusciti ancora 
* a far tacere per sempre la cul

tura di Sarajevo. Nei giorni 
. scorsi è stata inaugurata una 
- mostra con decine di quadri 

esposti dai più famosi pittori 
locali. E un gran successo ha 
avuto la rappresentazione tea
trale de «La città»,un'opera del 

/ giovane regista Pasavic am-
< bientata nella Sarajevo asse

diata. Pasavic all'inizio della 
, guerra si trovava all'estero. 

Due mesi fa è nomato clande-
- stinamente per stare vicino alla 
' sua gente, per lottare anche 
" con il teatro contro la barbane ] 

che si sta consumando contro ; 
V questa città. Il «Teatro 5» è sta-
• to più volte colpito dalle grana-
> te che vengono giù dalla colli

na, ma è sempre stato nparato 
1 in gran fretta. Viene aperto 
- due-tre volte la settimana m-
' tomo a mezzotono quando ì 

' bombardamenti nella i zona 
_ non sono particolarmente vio

lenti. È sempre pieno, l'ingrcs-
/ so e libero. La gente che può • 
, non vuole certo rinunciare ad 

uno dei rari momenti di svago -
? che questa città ancora è in ' 
i grado di offrire nonostante la 
• guerra, con il suo canco di 
i* morti quotidiani e di danni 
« enormi. • , „ , , 

Il presidente russo incontra i rappresentanti di Scelta democratica e chiede una coalizione contro chi vuole sabotare le riforme 
Ipotizzato il ricorso a «misure estreme» per difendere la Russia, vale a dire lo Stato di emergenza e la repubblica presidenziale 

Eltsin all'opposizione: «Vi fermerò a ogni costo» 
Eltsin ipotizza «l'ultima variante» non meglio spiega
ta per salvare il futuro democratico della Russia dal
le forze conservatrici. Il presidente teme l'avvento al 
potere dell'opposizione che può tentare di mettere 
fine alle riforme. L'«estrema misura» minacciata do
vrebbe significare lo stato d'emergenza oppure il di
retto governo presidenziale. Una forzatura delle leg
gi ma scatterà soltanto se salta il referendum. ',, - ,,• 
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•H MOSCA. Se i conservatori 
non si fermeranno di fronte a 
«misure estreme» e insisteran
no nel voler bloccare le nfor-
me e •distruggere la Russia» il 
presidente Eltsin ha in mente 
«l'ultima variante». Quale? Non 
è stato precisato ma tutto la
scia Intendere che si tratterà di 
un passo che vada oltre i poteri 
costituzionali conferiti al presi
dente, e alquanto ristretti nel
l'ambito degli emendamenti 
alla legge fondamentale ap
provati negli ultimi due Con
gressi. È scoccata una scintilla 
nell'aria elettrizzata della crisi 
nei rapporti tra il presidente e il 
Parlamento a pochi giorni dal

l'apertura dell'ottavo Congres
so dei deputati della Russia 
previsto per il 10 marzo. Boris 
Eltsin ha preferito l'occasione 
dell'incontro con i rappresen-

• tanti del movimento «Scelta 
- democratica» di cui fanno par-
". te «Russia democratica», il par
tito repubblicano, la Coalizto-

•' ne per le riforme parlamenta
re, per sviluppare le tesi già 
enunciate domenica scorsa al 
forum dell'-Unlone civica» che 
sono il frutto delle riflessioni 
durante la sua improvvisa va-

- canza di 12 giorni. Davanti ai 
suoi sostenitori dichiarati Eltsin 
ha lanciato parole ammonitri
ci: in mezzo all'intreccio di cri-

>\ 

si economica, politica e costi
tuzionale, che segna uno dei 
pcnodi più gravi del dopoguer
ra, è probabile l'avvento al po
tere delle forze conservatrici le 
quali tenteranno, attraverso il 
Congresso, un arretramento 
dalle riforme e una rinuncia ai 

principi democratici. Per evi
tarlo occorrono, secondo il 
presidente, consultazioni poli- ; 
tichc con tutte le forze influen
ti, esclusi gli «ultras», in quanto 
ì democratici da soli «non sono 
in grado di trascinare il pesan
te carro». A quanto pare pro

prio all'esigenza di tirare dalla 
propna parte il più possibile di 
forze che contano in queste 
giornate precongressuali, e 
non ad una presunta «virata a 
destra» era dovuta un'-apcrtu-
ra» di Eltsin di tre giorni fa alla 
rappresentativa «Unione civi

li leader russo ha disegnato 
durante l'incontro il quadro 
del possibile sviluppa degli av
venimenti. 1) Domani al So
viet Supremo si discuterà del
l'ordine del giorno del Con
gresso che dovrebbe includere 
il punto sullo svolgimento del 
referendum e quello sull'ac
cordo costituzionale che deve 
sancire una rigida divisione dei 
poten. Su questo vi è un'intesa 
con lo speaker Khasbulatov 
ma Eltsin non è sicuro che essa 
venga rispettata. Al Congresso 
potrebbe -essere presentata 
•qualunque questione ed è ca
pace che accada la cosa inam
missibile, terribile (cioè l'im
peachment al presidente op
pure persino l'abolizione della 
canea di presidente, ndr)». 2) 
Tra due-tre giorni Eltsin rende
rà pubbliche tre «domande 

i frontali» da mettere nella sche
da rcferendana dell'I 1 aprile 
quale alternativa alla formula
zione 'del parlamento. Se la 
proposta del referendum non 
passa al Congresso il presiden
te presenterà il suo accordo 

costituzionale in cui chiederà 
di ripristinare la Costituzione 

, dell'inizio del 1992, senza gli 
' ultimi emendamenti, per non 

; consentire «lo strapotere dei 
Soviet». 3) Qualora venga boc
ciato l'accordo il presidente si 
rivolgerà al popolo per un son-

'• daggio dell'opinione al fine di 
• sapere chi gode della fiducia 
• della popolazione. 4) E. infine, 

la non precisata «ultima va-
1 riante» per salvare il tutto se vi 
~ sarà bisogno. Le soluzioni pos-
-, sono essere due: il diretto go-
", verno presidenziale oppure lo 
' stato d'emergenza con la so
spensione del Congresso e 
.della Costituzione. In pratica 

un colpo di Stato con un forte 
• dubbio sul necessario soste-
t gno da parte delle forze arma-
\ te visto, ad esempio, che ieri il 

ministro della Difesa Graciov 
', ha ribadito che i militari non 
• parteciperanno ai «giochi poli

tici». Mentre da Oslo, dove si 
, trova in visita, Khasbulatov ha 

• ' avvertito ieri' la Costituzione 
-- non prevede colpi di Stato oal-

tn cataclismi del genere, i .-

Sciagura fluviale in Congo 
Errata manovra d'imbarco 
i passeggeri in acqua 
Sono almeno 147 i morti 
m BRAZZAVILLE! Agghiac
ciante tragedia nel porto flu
viale di Brazzaville: almeno 
147 persone sono morte anne
gate cadendo in acqua per il 
cedimento della passerella 
mentre tentavano di salire a 
bordo di un battello. La sciagu
ra è accaduta domenica scor
sa e non lunedi come avevano 
in un pnmo tempo dichiarato 
le autorità di Brazzavilic. che 
secondo fonti diplomatiche in 
Costa d'Avorio hanno tentato 
di tenere nascosto il più a lun
go possibile quanto era acca
duto. Secondo queste fonti il 
governo del Congo avrebbe 
cercato di coprire 1 dettagli del
l'incidente per evitare una crisi 
con lo Zaire del dittatore Mc-
butu Scse Seko. La tv di stato 
zairese ha in effetti chiamato 
in causa il governo congolese 
come responsabile della scia
gura. • 

La sciagura avrebbe avuto la 
seguente dinamica: il traghetto 
Matadi si accingeva a imbarca
re passeggen per la traversata 
da Brazzavulc, capitale del 
Congo, a Kinshasa, capitale 
dello Zaire, quando la passe
rella ha ceduto sotto il peso di 

una paurosa calca di circa 
3000 persone che piemevano 
per assicurarsi un posto sulla 

, nave. Centinaia di persone so
no precipitate nelle acque vor-

' ucose del fiume Congo, e al
meno 147 sarebbero morte an- . 
negate. II Matadi è una vecchia 
nave del servizio di trasporto 
pubblico zairese che può tra-

, sportare sino a 200 passeggeri. 
Fra 13000 che tentavano di sa
lire a bordo, molu erano zaina-

.' niespubi dal Congo. -
Stando alla versione congo

lese, la responsabilità della tra
gedia andrebbe addossata al 
comandante che avrebbe ine
splicabilmente attuato una • 

• manovra di distacco dal molo 
provocando il cedimento delia •' 
passerella. Altre fonti riferisco
no di un dettaglio ancor più 
atroce: il capitano, avvedutosi 
dell'errore, avrebbe cercato di 
naccostare porta ndo lo scafo a 
travolgere le persone già finite ' 
in acqua La tv zairese ha a sua 
volta nmproverato al governo 

' di Brazzaville di non avp-infor
mato quello di Kinshasa in 
tempo utile per organizzare un 
ordinato nmpatno dei cittadini 
dello Zaire, ed evitare cosi la 
tragica corsa al battello . . . 
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Un esattore del gas per errore Le autorità di Gerusalemme 
entra in un campo profughi hanno isolato la Striscia 
È stato circondato e colpito Feisal Hùsseini: «Condanno 
con un lancio di pietre chiunque bloccai negoziati» 

Israeliano lapidato a Gaza 
Altri orrori, 
Un civile israeliano lapidato dai palestinesi nel cam
po profughi di Rafah, nella strìscia di Gaza; un an
ziano palestinese ucciso a^Gerusalernme da un au
tomobilista israeliano che aveva risposto a colpi di 
pistola al lancio dì pietre: una nuova giornata di 
sangue di una guerra senza fine Da ieri scattato l'i
solamento di Gazar protesta l'Olp ma Rabin ribadi
sce: «Contro il terrorismo nessuna pietà» 

IMBIUTO D I QIOVANNANQU.I 

• • Aveva quarant'anni era 
un civile israeliano £ stato la
pidato Kn pomeriggio a Rafah, ? 
nella striscia di Gaza. Il giorno [ 
dopo l'uccisione di due israe- ' 
hani nel centro di Tel Aviv, un , 
nuovo, orribile fatto di sangue 
scandisce una guerra civile tra ; 
israeliani e palestinesi che non " 
conosce confini né pietà. L'at- ', 
tentato è stato rivendicato dai > 
•falchi di Al-Fatah», il braccio V. 
armato dell'organizzazione ? 
presieduta da YasserArafat - i • » 

Esattore perconto di una so- * 
dela che vende'1 gas liquido,,: 
l'uomo aveva deciso di'risaie^ ; 
tere a1 Rafah alcuni crediti,' sfi- y 
dando l'Isolamento in cui da,': 
ieri è slata messala •Striscia»; a ' 
seguito dell'attacco terroristico : 
di Tel Aviv Al volante della sua 
auto, con vistosa targa gialla '; 
Israeliana, ha pero per sbaglio ; 
imboccato la strada'deteam- s 
pò profughi. Fatti pochi metri, '•• 
l'auto è stata bersagliata'da un • 
fitto' lancio di pietre. L'uomo 
ha tentato allora di (uggire, ma , 
è sfato raggiunto da un gruppo i 
di palestinesi che lo hanno la- ' 
pidafo. Alcuni testimoni riferi- ; 
scono che in direzione delibo- " 
mo sarebbero stati 'sparati ari- > 
dne1 àltunr*01ppyi arma da : 
fUot6'°<Rad1òv;Ger(isBlémme>, ' 
altaMdoiifontt'-mHltaftf'ha con-
fermatoiche bossoli'di'kalash- • 
nlkov sono stati rinvenuti nella : 

SùdatHcal';;:̂ '̂ ;̂ 
Sei bimbi néri 
uccisi r'&'^ 
nel Natal -
• I JOHANNESBURG. Sei bam
bini sono stati.uccisi a brucia
pelo e sette sono rimasti feriti 
,questa mattina da uomini,ar
mati che hanno attaccato un 
camion nei pressi di Pieterma-
ntzburg, capitale della provin
cia del Nata). Lo ha riferito la 
polizia. Secondo le stesse fon
ti, uno degli assalitori si è in
camminato verso i il camion, 
sul quale vi erano alcuni scola
ri, e ha iniziato a fare fuoco 
con un fucile automatico. Tut
te le vittime erano nere. Anco
ra non sono stati individuati gli 
autori deli''attacco ai'quali la 
polizia stanando la caccia con 
I' ausilio del cani! Quasi otto
mila persone sono morte negli 
ultimi tre. anni nelle lòwnship 
in scontri tribali1 tra'sostenitori 
dell' Anc (Afncan National 
Congress), movimento antla-
partheid di Nelson Mandela, e 
del partito zulù Inkalha 

zona Appreso dell attentalo 
reparti dell'esercito sono afflui
ti a Rafah per imporre il copri
fuoco, incontrando la tenace 
resistenza della popolazione. 
•A Rafah si continua a sparare 
- ha dichiarato in tarda serata 
un dirigente dei territori occu
pati - e almeno dieci palesti
nesi sono rimasti feriti dal fuo
co dei soldati israeliani». -

; •••- LMnfemo dì Gaza»: mai co-
, me oggi questa definizione ap-
. pare del tutto rispondente alla 
realtà. Novecentomila palesti-

; nesi sono isolati dal resto del 
mondo dall'alba di ieri. Lo Sta
to ebraico ha reagito all'ucci
sione di due suoi cittadini, e al 
ferimento di altri nove, da par
te di un giovane palestinese di 
Gaza chiudendo i posti di con
trollo perii passaggio in territo-

• rio israeliano e impedendo a 
r circa 35 mila arabi di raggiun-
' gere il posto di lavoro. •Ilprov-
vedlmento rimarrà in vigore 
per alcuni giorni», ha spiegato 

: il primo ministro Yitzhak Ra-
. bin, il tempo sufficiente a rive-
; dere. le procedure cui debbo-
: no sòttoporsl gli abitanti della 
^ Striscia di Gaza che ogni gior-
: no si recano in Israele per lavo-
io^Alcunigiórni di isolamento: 
troppo poco, -tuona- la destra 
oUranzlsta che'toma a chiedé-

' re una chiusura definitiva dei 
temton occupati. «Una vera 

follia - ribatte Yossi Sarid, ml-
. nistro dell'Ambiente e leader 

-, ; del Meretz - che produrrebbe ' 
•• solo, un'ulteriore escalation 
• della violenza. Da questa-spi

rale di sangue è possibile usci- ' 
re solo rilanciando il negoziati 

.'/ di pace. Prima che sia troppo 
; tardi». Agli oltranzisti che. invo- ; 

dall'inizio dell'intifada. 
Alcuni giorni di isolamento 

.troppi,'.affermano i dirigenti 
palestinesi. ... "La -decisione 
israeliana - sostiene Yasser 

. Abed Rabbo, capo del diparti
mento informazione deli'Olp -

\ rappresenta *una • punizione 
'. collettiva che ha lo scopo di af-

; cano il «pugno di ferro» fanno *.,(amare centinaia di migliaia di 
•!»• da contraltare gli esponenti di-̂  ; palestinesi».«Nei prossimi glor-
! ̂ tPeace iWWpfavftori di utfrtaltrrSW^lOTS^^ 
:^>totaledall»«Srrlscla^ 
sedano comruriamonnal^cjr^nìdrà.b 

cai200 i palestinesi e 144 gli prendano misure d'urgenza 
israeliani uccisi nei Temton per porre fine a tali pratiche 

terroristiche e per garantire la 
protezione dei palestinesi che 
lottano nei territori occupati, in ;• 

-,, conformità con la Quarta con-:, 
••;'. venzione di Ginevra e con le ri- ; 
1 soluzioni dell'Onu». Protesta ! 
J l'Olp, ma tra i leader dei Terri- : 
« lori cresce la preoccupazione ; 

> per una deriva terroristica del- ': 
S'l'Intifada. A farsi portavoce di 
;: questo timore è Feisal Hussei- > 
•_.. ni, coordinatore della delega- : 

zipjie palestinese alle trattative 
' di pace?-«L)aziOQe terroristica* 

di Tel Aviv e l'uccisione del ci
vile israeliano a Rafah -dichia

ra Husscini - vanno condan
nate fermamente. Fatti del gè-
nere indeboliscono il processo <•' 
di pace, facendo il gioco degli '"' 
oltranzisti israeliani». Di certo il :'• 
tempo non lavora per la pace ' 
in questa tormentata regione. : 

E lo stallo del negoziato non fa -.'• 
: che irrobustire quel muro del- ' ' 
l'odio e della diffidenza che da :. 
decenni separa israeliani e pa- '. 
lestinesi. «Ieri là'deportazloner' 
dei 415 palestinesi, oggi laxpu- * 
nizione-coUettiva controj^CKj. • 
mila residenti ideila striscia di 
Gaza Misure/che allontanano 

la speranza di una svolta in 
Medio Oriente, alimentando la 
forza degli integralisti di Ha-
mas», sottolinea a sua volta 
Hanna Siniora, direttore di «Al 
Fayr» il quotidiano in lingua 
araba di Gerusalemme. 

Si continua a trattare, la di
plomazia intemazionale è in 
pieno movimento per trovare 
una soluzione di compromes
so che ponga fine alla vicenda 
dei . deportali < palestinesi: e 
questo conforta •. l'azione di 
quanti, sia in campo palestine
se che in quello israeliano, 
continuano a credere nel dia
logo. Ma nessuno si nasconde 
che questa «scommessa» di pa
ce diventa di giorno in giorno 
più difficile da sostenere. Era
no passate solo poche ore dal
la lapidazione di Rafah che un 
anziano palestinese, t Jumah 
Abdel Misk, 75 anni, veniva uc
ciso nei pressi di Gerusalem
me da un automobilista israe
liano, che aveva risposto a col
pi di pistola al lancio di pietre 
contro la sua auto da parte di 
un gruppo di palestinesi Subi
to dopo è fuggito, lasciando 
sull'asfalto il corpo senza vita 
del settantacinquenne, incol
pevole Jumah Misk. Rafah, Ge
rusalemme:-sangue chiama 
sangue. «Un tunnel» di violen- • 
zad^culnCmji intmwede lati- ; 
ne cosi appare Israele in que
sto tragico 2 marzo 1993 

Italia è shonimo di dplomazia pastiedona? 
• • Porti pazienza, il ministro 
Colombo, ma è propno diffici
le scorgere una politica estera 

. in quell'insieme di atti, iniziati
ve e ripensamenti con cui il go
verno in-carica ha reagito al 
susseguirsi di crisi intemazto- > 
nali che segnano il terzo dopo-, 
guerra di questo secolo. Man
cano il metodo, il coordina-
mento dei vari centri decisio- ; 
nali (non a caso si susseguono '• 
i conflitti tra il ministero degli 
Esteri e quello della Difesa) e 
anche quel giusto equilibrio tra 
mezzi obiettivi che può rende- ; 
re grande, o comunque signifi
cativa; anche la politica di una 
piccola o media potenza. ••-.. •-
: ' Abbiamo assistito ad un di
sordinato presenzialismo che 
si è puntualmente ripetuto in 
occasione di ogni emergenza. 
Nel caso dell'ex Jugoslavia il 
governo ha esposto l'Italia ad 
un umiliante rifiuto, da parte 

della comunità intemazionale, 
di una presenza di nostre trup-

. pe, evidentemente incompau- ,. 
bile con le regole dell'Onu, ol- • 
treche con un minimo, di .. 

1 buonsenso storico. Dopo la •, 
pur dubbia decisione di inviare ' 

. un contingente militare in So- '.; 
malia, si e verificata una serie '. 

'• di inconvenienti apparente- ; 
mente logistici che in realtà, \ 

'; ancora una volta, nascondeva ,;' 
perplessità diffuse, suscitate . 

. dalla nostra partecipazione., 
- Invece, nell'unico caso In cui :< 
i l'Onu aveva sollecitato un ruc- ~ 
; lo dell'Italia - quello del Mo- •' 
- zambico, dove la pace rag- : 
, giunta poggia su un accordo 
, che è frutto di una mediazione '• • 
. italiana - l'assenso del gover- ':•' 
; no si è fatto lungamente atten- • 

dere e, quando è giunto, è sta- _ ' 
to ostacolato da un dissenso • 
tra i ministri Colombo ed Andò 
(il quale si è spinto fino al pun-

QIAN GIACOMO MIQONE 

to da mettere in discussione 
una decisione del Parlamento 
e di coinvolgere in una polemi
ca pretestuosa ilsegretario ge
nerale delle Nazioni Unite, pur 
di scaricare Ircosto della spe
dizione sulle casse della coo
perazione, già svuotate dai ri
gori della finanziaria oltre che 
dai ladrocinii su cui sta inda- ; 
gando ' la magistratura. < Gli : 

esempi citati, per quanto par
ziali, sono sufficienti per docu- ".; 
mentare una- notevole confu-' ? 
sioné'di propositi, anche senza " 
evocare lo stato in cui versano ; 
i principali strumenti della no- • 
stra diplomazia, a cominciare ;* 
dalla «carriera». 

Per carità, sarebbe sbaglia- ;: 
to, oltre che ingeneroso, impu- \ 
tare soltanto a questo governo ' 
e a questo ministro la difficoltà 
di dotare l'Italia di una politica 

estera. Con la caduta del muro 
di Berlino sono finiti i tempi in 
cui era facile identificare gli in
teressi nazionali nelle ragioni 

' dell'Alleanza Atlantica e in po
co altro. Non solo l'Italia trova 

; difficoltà a navigare in mare 
,' aperto. Il ministro Colombo ' 
' può anche ricordare a giusto 
titolo (come ha fatto dalle co
lonne ieìVUnità di sabato) 

: che non è agevole rappresen-
" tare un paese in preda ad una 
crisi morale ed istituzionale, 

' solo paragonabile, per gravità, 
alla caduta del fascismo e del-

• la monarchia. 
" " ' Proprio questo contesto, sto-
. ricamente inedito, richiede 

proposte e iniziative di rico-
' struzione che accompagnino il 
- giusto rigore con cui deve es
sere liquidato il passato. Una 
politica estera del paese, che 

proietti vcrso'l'cstemo valon e 
obicttivi di lunga durata, deve 
investire il Parlamento e il pae
se nel loro insieme, oltre i con- ! 
fini angusti e precari dell'attua- ' 
le maggioranza governativa. , 
Nella tradizione delle grandi •' 
forze popolari esiste un patri- ' 
•nonio di valori che possono ] 
costituire un indirizzo, ma che ; 
devono essere tradotti in atti ; 
coerentemente .* identificabili, t 
Si tratta, ad esempio, delle ra- * 
gioni tutte politiche che hanno 
portato alla "ratifica a larga • 
maggioranza • del trattato di 
Maastricht, in nome di un più- '. 
ricentrismò • che richiede . la 
presenza di un soggetto euro- j 
peo nella politica mondiate. 
Come può l'Italia contribuire 

- in maniera limitata (perché l 
. proporzionata alle sue forze) ; 
' ma significativa alla costruzio
ne di istituzioni democratiche 

, europee e alla accoglienza. 

nella nuova unione, dei paesi 
dell'Europa centrale ed onen-
tale, in tempi utili per il conso
lidamento delle loro e della 
nostra democrazia? Siamo in 
grado di contribuire al ruolo 

- pacificatore delle Nazioni Uni
te, garantendone l'autonomia 
operativa e l'effettiva rispon
denza agli interessi della co-

' munita intemazionale nel suo 
: insieme? E, più speciheamen-
• te, qua) è la nostra risposta alle 
: precise richieste, in lai senso 
- formulate, neU'Agenda forpec-
; ce del segretario generale del-
: l'Onu? Insomma, può l'Italia 
; identificare i propri interessi 
- nazionali nella costruzione di 
: un nuovo e più pacifico ordine 
" intemazionale più rispettoso 
; dei diritti dei popoli? Anche 
: questi sono interrogativi da cui 
"• dipende la svolta democratica 
per la quale operiamo, nel no
stro paese -» -::.'}:•; :•;,: 

Ugo Vctere partecipa con grande 
rimpianto ed affetto al dolore del fa
miliari e dei compagni vigili urbani 
per la morte di 

LELLO DOMINIOS 
avvenuta dopo una malattia soppor
tata con grande coraggio e dopo 
una vita, stroncata in giovane età, 
dedita al lavoro, alla famiglia, all'im
pegno ideale e politico. 
Roma, 3 marzo 1993 o- ; 

PieDo Amendola, Francesco Auleta, 
Tommaso Biamonte, Gaetano di 
Marino e Riccardo Romando, a die
ci anni dalla morte, ricordano con 
immutato affetto e tanto rimpianto 
l'amico e compagno - .•. «-, -

CECCHINO CACCIATORE 
Antifascista e perseguitato dai fasci-
su, combattente per la liberta, il so
cialismo e l'unita delle forze delle 
lorze di sinistra. Con dignitoso co
raggio, in tempi di facili lusinghe, 
seppe rinunciare ad incarichi gover
nativi per continuare la sua battaglia, 
con tutta la sinistra democratica ed 
antifascista. Venne eletto più volte 
deputato al Parlamento nel Psi pri
ma e nel Pslup poi. Con disinteresse 
esercitò la professione forense nel
l'interesse degli oppressi e per la 
giustizia «uguale per tutti». Soòoscri-
vono per t'unito. ------ . ;; _ (-
Salerno,3marzo 1993 '-:: 1 :v' ";: ". 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SAVERMIO COLOMBARI 
la moglie, i figli lo ricordano e in sua 
memoria sottoscrivono L. 100.000. 
Genova, 3 marzo 1993 ",;"-; 

I compagni dell'Unione Aurora-
Vanchiglia del Pds si uniscono al 
cordoglio del compagno Sante Ba
lordi per la scomparsa della cara 
mamma -. r r . 

CaJDfTTA LOTTO BAIARW 
e sottoscrivono per IVnilà in sua 
memoria, • - - . .• . , , , 
Torino,3marzo 1993 ' • ' . - ; , 

Non è più tra noi 
MARUBERMET1C 

Ne danno il triste annuncio le sorel
le Adele e Anna, i nipoti Elio, Clau
dio, Editta. Bruna e Ester. I familiari 
esprimono profonda gratitudine alla 
cara amica Amalia Cok per la frater
na, costante disponibilità e sotto
scrivono lire 500 000 per fVnitò. I fu
nerali seguiranno giovedì 4 marzo 
alle ore 10.30 dalla cappella di via 
Pietà. :,v .. 
Trieste, 3 marzo 1993 

Per onorare la memoria della com-
. pagna 

NARUBERNEDC 
Licia Bortolotti sottoscrive per l'Uni
to. 
Trieste, 3 marzo 1993 • 

Per onorare lo memoria della com
pagna 

MARIA BERNETK 
(Marina) 

i compagni Armida e Spartaco Va-
• rcntirus sottoscrivono lire 100.000 

per l'Unità, 
; Trieste, 3man*o 1993 <•• 
- L'unita di base del Pds di Smxrìa nel 

ricordare la compagna 
MAMA BERNETK 

sottoscrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 3 marzo 1993 . 

In memoria della compagna 
MARUBERNEOC 

OrUritU) . 
l'unita di base del Pds di Optcina 
sottoscrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 3 marzo 1993 , 

Carissimi Rossella e Pio Di Marino. 
siamo tutti profondamente colpiti 
per la Immatura e improvvisa scom
parsa del vostro caro figlio ., 

• VAWL. ANDREA ^ ' • 
Vi preghiamo ài considerare che vi
cino al vostro dolore vi e tutta la 
cooperativa «Cario Otmini» con i so
ci, gli amici e in particolare il consi
glio di amministrazione e il collegio 
sindacale. Condoglianze dal più 

: profondodelcuore. 
«ScstoS.CiovannÌ,3marzol993 'i 

I compagni e l'Unione comunale del 
' Pds espnmono ai compagno Pk> Di 

Marino, segretario della sezione Curie], * 
il loro profondo cordoglio e la sincera * 
partecipazione al dolore di mamma e ' 
papa e della sorellina Simona per la 
repentina morte del piccolo . . L •.. 
• •••• -v, ; ANDREA sr-f'.-̂ -'v. 
Sesto S. Giovanni, 3 marzo 1993 • < 

Giorgio, Tina, Silvia e Giulio Otdrini 
piangono affranti la morte del piccolo 

•-*./•- ANDREA r ^ , 
e sono vicini a Pio, Rossella e Simor,a 
in questi tenibili momenti 
Sesto S. Giovanni. 3 marzo 1993 -: 

Profondamente colpiti dall'i mprov* 
-• visa scomparsa dell amico 

MARMO CO»' 
tutti i componenti dell'Arci regiona
le toscano sono vicini alla famiglia e 
ai suoi collabo raion. 
Firenze. 3 marzo 1993 

COMUNE DI R O Z Z A N O 
P r o v ì n c i a d i M i l a n o < . 

È indetta una gara per l'individuazione di contraente 
per l'espletamento del servizio di manutenzione delle 
aree a verde comunali a mezzo di licitazione privata 
secondo le modalità previste dall'art. 1 , lettera a) , 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. Il contrat
to avrà durata triennale per un importo complessivo di 
l_ 1.200.000.000 + Iva. Le richieste di invito dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune entrole 
ore 12de!giorno 19-3-1993. - - • • - ?— 
Il bando integrale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e all'Albo Pretorio Comuna
le. . --. , . . . . , - , . 
Ogni Informazione potrà essere nchiesta al Comune 
di Rozzano - P.zza G. Foglia. 1 - Rozzano - Tel. 
82.26.261. 

IL S E C GENERALE 
(Dott. Vincenzo Prioto) 

IL SINDACO • 
(Giuseppe Enrico Sala) 

COMUNE DI BOLOGNA 
Pianificazione Affari del Personale 

U.O. Concorsi , 

È aperto un concorso: pubblico per la copertura 
di n. 5 posti di «funzionario addetto alla program
mazione delle attività formativc-educative» 8/A 
qualifica funzionale area educativa e sociale. :-. 
Titolo di studio richiesto: Diploma di laurea in 
pedagogia o diploma di laurea in psicologia 
con indirizzo in psicologia dello sviluppo e 
dell'educazione. - . •-
Scadenza il 31 marzo 1993 alle ore 12.30 (non fa 
fede il timbro postale). % 
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e 
Affari del Personale U.O. Concorsi - Via Battjstel-
li, 2 - Comune di Bologna - Telefono 051/204905 
-204904 » • - - > • • • ; „ • . • . 

p. ÌL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

Dr. Raffaella Scagiatini . 

**•»[ >••»-* >*t>«H * i*t-n>» <*n>f >y 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria depressionaria che 
ieri, con movimento retrogrado, si era portata 
verso la Francia meridionale è nuovamente tor- -
nata sull'Italia con Intensità diminuita rispetto ai -
giorni scorsi. Una vasta e consistente area di al- < 
ta pressione si estende dall'atlantico settennio- '-
naie alla penisola Scandinava; sul suol bordi 
meridionali si ferlf Ica una confluenza fra aria più : 
fredda di origine continentale convogliata dal- -
l'alta pressione e aria più calda di origine medi- ' 
terranea convogliata dalla depressione. Il tempo 
si mantiene orientato fra il variabile ed il pertur- ': 
bato allineandosi con quelle che sono le carette-
ristiche del meso di marzo. -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- ' 
tentrlonule cielo molto nuvoloso o coperto con -
precipitazioni sparse e nevicate sui rilievi alpini. , 
Su tutte le altre regioni italiane nuvolosità molto 
irregolari a tratti accentuate in associata precipi
tazioni specie sulla fascia del medio-basso 
adriatico, a tratti alternata a schiarite che sulle 
regioni tirreniche possono diventare ampie e 
persistenti. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati da 
nord-est, sulla fascia tirrenica moderati da nord
ovest, sulla fascia adriatica moderati da sud-est. 
MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso In • 
diminuzione. -' 
DOMANI: condizioni generali di tempo variabile ; 
per cui durante il corso della giornata si avranno -, 
manifestazioni nuvolose Irregolarmente distri-: 

buite che a tratti si alterneranno a schiarite. So- ' 
no possibili piovaschi isolati di breve durata spe- ; 
eie sulle regioni settentrionali e in prossimità1, 
della dorsale appenninica 

TEMPKRATUM IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia . 
Rassegna stampa 
Studenti. Da oggi c'è uno spazio 
In più 
«Ultimerà». Con Francesco Rutel
li. Stefano Rodotà 
«Vohapaglna». • Cinque ' minuti 

. con... Francesco Rosi. Pagine di 
terza 
«Filo diretto». Risponde Luciano 
Lama. Per - - Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
«Cronache Italiane». Con R. Fì-
gllulo, Isaia Sales. Luciano Vio
lante e Corrado Stajaro 

i Consumando. Manuale di autodi
fesa del cittadino 

i Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina adi. R. -
Diario di bordo. Viaggio nel mon
do della droga. Con G. Arnao 

i «Filo direno». In studio Maria L 
Sangioglo e Maria Pia Garavaglia 
«Verso sera». Con Marco Conidl e 
Daniele Luchettl 

i Notizie dal mondo. Da New York 
S. Cossu e da Mosca S. Sergi 

i Parlo dopo I Tg. Commenti a cal
do sui telegiornali della sera 
Una radio per cantare. In studio 
Cristiano De André 
Radio box. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni
ca di Italia Radio (06/6781690) 
Parole e musica di Ernesto As
sente 
I giornali del giorno dopo 

riunita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri '••• 
6 numeri *• 

Annuo 
L 325.000 

' L 290.000 • 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero ; Annuale Semestrale 
7 numeri L 680.000 •. L. 343.000 
6 numeri ' L. 582.000 " L 294.000 
Per abbonarsi: vensamento sul c.cp. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delie Sezioni e Federazioni de! Pds 

• Tariffe pubblicitarie ~ 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 r: 
Commerciale festivo L 550.000 " 

Finestrella 1- pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
. . . Redazionali L 7 5 0 . 0 0 0 - • -

Finanz.-Legali.^onccss.-Aste-Appalti .. 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
„ Partecip. Lutto L. 8.000 '••'-
-'• Economici L, 2.500 . 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

.-. 57531, 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: •••< 
Tclestampa Romana, Roma - via della Magli
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 

f* 
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BORSA LIRA DOLLARO 
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Ancora in rialzo 
Mib a 1185 (+1,11%) 

Stabili sui mercati 
Marco a quota 956 

In ribasso 
In Italia 1568 lire 

Proposte unitarie sull'occupazione 
stato sociale, violenza e razzismo p 
Un documento Fiorri, Firn e Uilmf 
e il tema dell'autodeterminazione 

Non comizio, ma dialogo pubblico -
«Siamo quelle che pagano due volte» 
I dati sul crollo dei posti di lavoro 
Tra gli obiettivi, la legge sugli orari 

«Casalinghe causa crisi? Grazie, no» 
Il 6 a Roma donne G^l, Osi e Uil per lavoro e stato sociale 
Un'anteprima dell'otto marzo: «Tutte a casa? No, 
tutte in piazza». Sarà sabato prossimo. Un corteo co
lorato per le vie di Roma. Le cifre della crisi parlano 
chiaro. Sono le prime vittime. La scure di Amato au
menta il «lavoro di cura», quello non pagato e fatto 
in famiglia. E toglie il lavoro in fabbrica e in ufficio, 
quello malpagato. 1 coordinamenti Cgil, CisI e Uil 
delle donne scendono in campo. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA «Tutte a casa7 No. 
tutte in piazza». Lo slogan 
campeggerà sabato sei marzo 
in piazza Santi Apostoli, nella 
capitale. Un altro sabato in 
piazza. Questa volta sono le 
donne. Arriveranno da Roma 
da tutta Italia, anche loro per il 
lavoro, Loro che nella quoti
diana guerra aperta nelle fab
briche sono le pnme vittime. ; 
Ma la manifestazione, annun
ciata ien da Una conferenza 
stampa, avrà caratteristiche di
verse dall'imponente incontro 
voluto la scorsa settimana dai 
consigli di fabbrica (e sostenu
to robustamente dal partiti del
la sinistra). Quello che si an
nuncia e- infatti un incontro 
unitane targalo davvero Cgil, 

CisI e Uil, non riservato solo al 
•' «popolo rosso». È un bene? È 
. un male? Sono forme vecchie 
di organizzazione, come qual
cuno dice puntando tutte le 
sue carte su un futuro rigonfio 

• di autoconuocazioniì Noi (for
se un po' vetero) non siamo 
tra quelli che credono che una 

' manifestazione per essere effi
cace debba avere un unico co
lore. Anzi, siamo convinti del 
contrario, siamo convinti che 
divisi si perde (come dimostra 
la stona e non la poesia del 
movimento operaio). 

Questo «6 marzo per 11 lavo
ro» e stato promosso dai coor
dinamenti femminili di Cgil, 
Cui e Uil. Un modo per dare 
continuità e durata alla lotta, 

con gli scioperi regionali, gli 
. scioperi delle categorie, lo . 
; sciopero dell'industria, il pos-
• sibile sciopero generale. Stare 
: in campo, non mollare la pre-
' sa, non accontentarsi di gon- ' 
•. fiare i muscoli, ottenere risulta- ; 
'• ti: questo è il problema, E un • 

altro aspetto importante della i 
scelta di queste donne orga
nizzate nei sindacati sta nel vo- ; 

- ler dar vita non solo ad una 
protesta. Voligono sostenere 
anche una proposta. Il meeting 
di sabato avrà, poi, un ulteriore 
specificità: non ci saranno co- ' 

r mizl generali, dopo il corteo 
• che partirà da piazza Esedra. 

: Le promotrici, (le responsabili 
' nazionali del coordinamento 
• donne (Franca Donaggio e Lil-
à li Chlaromome per la Cgil. Ste-
- fania Fuscagni per la CisI, Ro-
: saria Filoni per la Uil, nonché 
. le segretarie confederali Fran

cesca Santoro e Anna Carli 
della Cgil e Augusta Restelli 
della CisI) hanno spiegato l'in
tenzione di organizzare un 
dialogo con la piazza E saran
no presenti, tra l'altro, giornali
ste, intellettuali, esponenti del 
comitato intemazionale di 
donne, aderente ai sindacati. 
•La crisi è donna», dicono, ci

tando dati e cifre Tra i 
2.205,000 disoccupaU italiani, \ 
ad esempio, nell'ottobre scor-
so, ben 1.193.000 sono donne. • 

. E in Europa il 53% dei disoccu- '• 
pati «di lunga durata» sono 
donne. ,• ..,...; •.„-..•... ;.-r-.s; 

> Ma veniamo alla parte prò- -
positiva. Tra le richieste: un 

. plano straordinario per l'occu- ' 
; pazione femminile per assu- ' 
* mere 200 mila giovani delle * 
aree svantaggiate; il reimpiego 

. delle donne in mobilità: la ri- ',' 
'• forma del sistema di formazio
ne professionale (per riorga
nizzare, quindi, il mercato del 
lavoro); la «piena» attuazione 

^ delle leggi 125 (pari opportu-
1 nità ) e 215 (azioni positive 
; nel campo imprenditoriale): 
• una legge sulla riduzione del
l'orario di lavoro «per favorire 
la redistribuzione del lavoro e 
delle responsabilità familiari»; 
la costituzione di una commis
sione d'inchiesta parlamenta
re sulla condizione delle don
ne nel lavoro. E ancora una 
legge quadro sull'assistenza, la 
qualificazione e il rafforza
mento del servizio sanitano 
nazionale, il npnstino dei 15 
anni per il trattamento mimmo 
previdenziale, la rivalutazione 

delle retribuzioni pensionabili; . 
il riconoscimento del valore 
sociale della maternità (il cui 

- costo economico dovrà essere 
: a carico della fiscalità genera-
. le) ; una legge sui congedi pa-
, remali. E per quanto riguarda il 
'tema della violenza e del razzi-
- smo vengono rivendicate leggi 
• contro la violenza sessuale e 
• contro le molestie sessuali nei 
" luoghi di lavoro. C'è un altro 
' tema, poi, destinato a farcapo-
; : lino in piazza. È quello dell'a

borto, della legge 194. C'è una 
; polemica in corso, rimbalzata 
: perfino tra le canzoni di San 
, Remo. Le metalmeccaniche di 
' Fiom, Firn e Uilm hanno rilan-
: ciato una scelta di «autodetcr-
;; minazione». ',•>••--
' Numerose, intanto, le ade-
' sioni di forze politiche e asso
ciazioni: il coordinamento 
donne delle Acli, l'Arci Donne, , 

" «Differenza donna», le donne 
del Pds, della De, del Pn e del 
Psi, associazioni di giovani 
(come le giovani di «Tempi ' 
moderni»). Non sarà un incon
tro per «piangerci addosso», in
sistono le promotnci Un mo
do diverso, semmai, per dare 
un senso, in anlepnma, all'otto 
marzo 1993, giornata della 
donna. 

L'g>,xmzoM fermano i tessili 
•^ISoSpe?rrganèred^tutto rinviato a lunedì 

Sciopero? Se ne riparla lunedi. È questo l'esito del 
vertice tra Cgil, CisI e Uil di ieri, da cui si attende
va, se non una decisione vera e propria, almeno 
un'indicazione di massima su possibili iniziative 
di lotta a livello nazionale. E invece le tre confede
razioni hanno preferito rinviare di una settimana. 
Intanto, uno sciopero generale, di categoria, c'è: 
quello dei tessili in programma per l'8 marzo. 

ROMRTO OIOVANNINI 

• i ROMA La versione ufficia
le di Cgil-Cisl-UII è che entro 
lunedi si metterà a punto una 
piattaforma vera e propna 
(per far si che l'iniziativa sia di 
«propostai e non ;di pura prote
sta») , e in base a quella si deci
derà Il datarsi. Ed è ancora lo 
sciopero generale dell'indù-
soia l'ipotesi più probabile. 

In realtà, il rinvio di ieri ha 
ragioni 'più complesse. UH e 
Osi preferirebbero aspettare 
gli sviluppi del confronto col 
governo e Confìndustria su 
contrattazione e decretooccu-
pazione, e in ogni caso non 
vogliono ,dar l'impressione di 
•subire» la manifestazione dei 
Consigli (di cui, nelle tre con
federazioni si vuol rapidamen
te cancellare la memoria). In 

Cgil si punta soprattutto sulla 
carta dello sciopero dell'indu
stria, uno sciopero «vero» sul 
tema della crisi e dell'occupa-

, zione, ma è evidente che sen-
:. za il consenso di CisI e Uil la • 
'•-, cosa sarebbe impossibile. Dal 
.canto loro, i leader delle cate
gorie dell'industria, ieri convo- •' 
cali subito dopo la riunione 

* confederale, premono : < per 
'.• un'iniziativa '«forte», ma non 

, hanno la forza «contrattuale» 
• p e r condizionare Cgil-Cisl-Ull. ••• 
\: • Intanto,.c'è una categoria; 
. ; che lo sciopero generale lo ha 
-": proclamato da tempo: i tessili. 
'•?•• E la scelta dell'otto marzo per 
' ' la mobilitazione non è per nul

la casuale, se si pensa che so- ' 
no donne oltre il 60% dei 
900mila dipendenti del setto

re I lavoraton del tessile-abbi-
gllamento-calzaturc sono og
gettivamente a rischio Oltre ai 
colpi della recessione, il tessile 
subisce I potenti effetti di una ' 
nuova suddivisione intemazio
nale del lavoro intere produ
zioni vengono spostate in pae
si a basso costo del lavoro. Il n-
sultato rischia di essere deva
stante, nel 1992 sono stati «bru
ciati» 25mila posti di lavoro, 
per il '93 si prevede che diven
teranno 50mila. 

I sindacati di categoria san
no benissimo che il processo 
di delocalizzazione non potrà 
essere bloccato o invertito, vi
sto che si tratta di una tenden
za mondiale di fondo che ri- , 
guarda un po' tutti I settori In- :. 
dustriali, vogliono pei* «go- ' 
vernarlo», evitare le ricadute '. 

• selvagge (per i lavoratori Italia- ' 
ni, ma anche per quelli dei "•-: 

• paesi dove vengono spostate ' 
le produzioni). E soprattutto ci ;. 
tengono a ribadire che, «matu- ';'. 
ro» o no, il tessile tutt'ora con- ; 
tribuisce per il 25% all'occupa- '. 
zione industriale in Italia, fattu- •' 
ra 85mila miliardi (il 15% del- ' 

: l'Industria manifatturiera), e ;•, 
: ha un saldo attivo nella bilan- * 
' eia commerciale di oltre 22mi-
la miliardi (il prezzo della bol
letta energetica), Insomma, 

bisogna pensarci molto bene 
pnma di buttarlo via nell'im-
mondezzaio della stona eco
nomica d'Italia 

E lo sciopero dell'8 marzo 
(quattro ore, con assemblee e 
manifestazioni in tante città) 
vuole servire propno a rompe
re il cerchio dell'isolamento e 
della solitudine di queste lavo
ratrici e lavoraton. Intanto, per
chè tantissime sono le donne 
tra l'altro a leggere tra i dati, si 
scopre che su cento persone 
messe in mobilità estema il 
57% è rappresentato da donne, 
ma su cento persone che dalla 
mobilità rientrano nel mercato 
del lavoro, le donne sono solo 
il 39%. Un pezzo di mondo del 
lavoro poco ascoltato, anche 
perché spesso e volentieri oc
cupato in aziende piccole o 
piccolissime, dove la presenza 
sindacale è difficile e difficilis
sima la tutela dei diritti. In so
stanza, hanno spiegato Agosti
no Megale, Renzo Bellini e Ni
cola Montanari, i leader delle 
tre organizzazioni di categoria 
(Filtea-Cgil, ; Filta-Cisl, Uilta-
Ùil), se durante la ristruttura
zione dei primi anni '80 si è 
riusciti a limitare i danni - a 
prezzo di grandi sacrifici -
adesso serve un impegno «for

te» del governo e degli impren-
diton. 

Ecco dunque le proposte 
dei sindacati, che domani ver
ranno presentate anche alla 

- task-force di Borghim e al mini
stro dell'Industria Guanno In 
pnmo luogo, la costituzione di 
una Consulta nazionale sul si
stema moda, per avviare una 
politica di settore e attuare tut
te le misure necessarie di so
stegno Per quanto nguarda il 
commercio intemazionale, si 
chiede reciprocità nell'apertu
ra dei mercati e l'insenmcnto 
della «clausola sociale» nei 
rapporti con paesi extra-Cee 
(per evitare il supersfrutta-

• mento di questi lavoraton). Su 
. scala Cee, si sollecita una più 
• efficace politica di sostegno ai-
v- la riconversione e nuove rego-
' le per il cosiddetto traffico di 
':., perfezionamento --».<;: passivo 
';• (cioè le commesse a contoter-
• zisti in paesi extra-Cee a basso 

costo del lavoro). Infine, dal 
' governo italiano i sindacati vo-
','• gliono una adeguata politica 
. industriale e di ammortizzatori 
>i sociali: il tessile è stato inspie-
V' gabilmente escluso dalla lista 
" dei settori dove si può attuare 

la «mobilità lunga» alla pensio
ne. 

Cristofori presenta le nuove misure sull'occupazione: sindacati cauti e Confìndustria critica 

Lavoro, maxidecreto della discordia 
Per il «maxidecreto» Cristofori annunzia l'accogli
mento parziale delle indicazioni di sindacato e 
commissione Lavoro della Camera. Reazione criti
che di Confìndustria, Confapi e Intersind. Luigi Abe
te definisce «tristissima» la riunione col ministro del 
Lavoro. Lsindacati dannò valutazioni differenti: po
sitive quelle di CisI e Uil. Ma Bertinotti dichiara: «Col 
governo resta un dissenso di fondo». -

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Il «maxidecreto» 
sull'occupazione che venerdì 
dovrebbe essere varato dal 
consiglio dei ministri, si collo
ca a mezza strada tra le richie
ste del sindacato e le originarie 
posizioni del governo. Assume 
come base di riferimento il la
voro fatto dal comitato ristretto 
della commissione Lavoro del
la Camera ma non accòglie 
del tutto la sua richiesta di 
stralcio delle misure relative al 
mercato del lavoro per trattarle 
con un apposito disegno di 
legge. Cosi resta il «salano d'in

gresso» ma dovrebbe scompa
rire la norma relativa al lavoro 
«intennale», detto anche «in af-

. fitto». Resta l'estensione della 
. chiamata nominativa al collo

camento in agricoltura ma, 
'. nell'ultima versione, per gli. 
." operai comuni viene ripristina-
: t a la chiamata numerica co-
5 m'è nell'attuale normativa. Al-
•'. tre novità vi sono sul fronte de

gli ammortizzatori sociali: la 
.' cassa integrazione subordina-
. ria dovrebbe essere estesa alle 

piccole imprese di tutto il Mez
zogiorno e di altre aree di crisi 

da individuare con cnten me
no restrittivi di quelli usati dalla 
Cee, e anche alle aziende '; 
commerciali con almeno 100 

; addetti anziché 200 come ora; ì 
l'indennità di disoccupazione -
dovrebbe essere gradualmente 
innalzata anche se non dal 20 
al 40 per cento come chiedo- ; 
no i sindacati. ' • • : • ; • . > • . : ; - ; 

Tutto ciò, tuttavia, ha provo
cato una dura reazione delle 
organizzazioni degli imprendi
tori. Il presidente della Confin- ; 
dustria, Luigi Abete, ha defini- .' 
to il confronto col ministro del -
Lavoro «una riunione tristissi-
ma» e afferma che,, a questo '; 
punto, «ognuno deve assumer-
si le sue responsabilità». Il go
verno vari il decreto, dice Abe- * 

; te, e le parti sociali ne trarran- ;l 
no le conseguenze che riter- ; 
ranno più opportune. Lungo la 
stessa linea di considerazioni, 
Alessandro Cocirio, presidente ; 
della Confapi, e Agostino Paci, ', 
presidente dell'lnterslnd. 

La bozza definitiva del ma

xidecreto dovrebbe essere 
pronta giovedì mattina. Merco
ledì sera vi sarà un incontro tra 
il ministro del Lavoro e quelli 
finanziari per valutare i costi 
economici dell'Intera opera
zione. Quest'ultimo aspetto sa
rà oggetto di valutazione an
che nell'audizione chiesta dal
la commissione Bilancio della 
Camera al ministro del Lavoro 
e a quello del Bilancio, Nino 
Andreatta. • •••.-«»- •--• •—•••• , 

Cristofori ha detto che il la
voro sta procedendo «positiva
mente con l'obiettivo di rag
giungere un accordo con i sin
dacati e gli imprenditori». Ora, 
come si vede dalle reazioni 
della : Confìndustria, • questa 
sembra proprio un impresa 
molto improba. Mentre CisI e 
Uil hanno mostrato di apprez
zare le modifiche introdotte, la 
Cgil ha mantenuto una più net
ta posizione critica. Secondo 11 
segretario confederale » della 
Cgil, Fausto Bertinotti, «resta 
un dissenso di fondo sull'im
postazione con la quale il go

verno sta affrontando i proble
mi del lavoro». Per il segretano 

: confederale della Cgil, Sergio 
: Cofferati, non è sufficiente par
li lare di mercato del lavoro, «bi-
; sogna discutere del lavoro da 
: creare». Il segretario confede-
' rate della Uil Franco Lotto ha 
j definito «rilevante l'esclusione 
, del lavoro interinale. Ora si 

,. tratta di vedere quali modifi-
'.che verranno predisposte su 

salario di ingresso, contratti di 
C: inserimento e quelli di solida-
' rietà». Il segretario confederale 
'.'della CisI Natale Foriani ha 
. detto che sono «interessanti le 
: ' novità introdotte relative non 
• solo al lavoro interinale ma an-
• che all'ampliamento • delle 

"••' aree delle quali sono previsti 
.interventi per lo sviluppo». I 
sindacati hanno poi insistito 

V sulla necessità di accogliere la 
E'- norma che obblighi le imprese 
': in crisi a ricorrere a tutti gli ara-
; mortizzatori sociali (contratti 
;' di solidarietà, cassa integrazio

ne, e cosi via) prima di ricorre
re alle liste di mobilità. - - . 

Notti? niente sconti 
Alla Fìat trattativa 
tutta iil salita 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Durerà almeno -, 
un mese, il difficile confronto . 
tra Fiat e sindacati che si è , 
aperto ieri pomeriggio a Tori- ,, 
no. Dopo le schermaglie ini- ,. 
ziali, si entra domani nel meri-
to dei problemi, cominciando ;; 
dalla questione dei turni di 
notte a Mirafiori. Venerdì inizia ' 
la discussione sui nuovi stabili- . 
menti di Melfi e Piatola Serra. • . 
Nuovi incontri sono già fissati V 
per mercoledì, giovedì e vencr-. • 
di della prossima settimana, : : 
mentre il 16 marzo si farà l'at- '••. 
tesa ricognizione stabilimento : 

per stabilimento delle previste / 
produzioni di nuovi modelli di "', 
automobili e delle garanzie ': 
che l'azienda <può dare sul; 
mantenimento degli attuali li- ' • 
velli occupazionali. ,.•.;.,.»,>,! ;v 

£ evidente che nessuno di . ' 
questi temi potrà essere esauri- '•'•• 
to in poche battute di negozia- •; 
to, anche perchè vi sono già % 
avvisaglie che l'atteggiamento ,. 
della Fiat sarà tutt'altro che • 
morbido: parlando coni gior- ;., 
nalisti, il responsabile delle re- • 
lazioni sindacali di corso Mar- ' 
coni, dott. Michele Figurati, ha ' 
detto che risponderà «no» alle ; 
richieste di riduzioni d'orario • 
peri lavoratori che dovrebbero ?] 
fare turni di notte, r • •—.-.:: '•/;. 
,/ La novità della trattativa, al- ': 
meno rispetto all'andazzo de- -
gli ultimi tempi, è che i sinda- • 
cati vi partecipano a ranghi > 
completi: non solo i segretari ;; 
nazionali che seguono il setto- -
re auto (Mazzone per la Fiom, '• 
Baretta per la Firn, Serra per la 'v. 
Uilm e Cavallino per il Sida), j 
ma anche le strutture territoria- % 
li interessate ed i consigli di (.' 
fabbrica. Dopo la scelta in tal 
senso fatta dal Coordinamento / 
nazionale Fiat-Auto della 
Fiom, anche gli altri tre sinda-

Alle Camere il parere 
sul decreto che istituisce 
i Fondi integrativi 
Positive le prime reazioni 

E h arrivo 
la seconda 
pensione 

RAULWITTENBERC 

cati si sono adeguati, facendo 
intervenire i loro delegati. E tut
ti sembrano impegnati a man
tenere un rapporto costante 
con le fabbriche. — 

Pace fatta dunque tra i sin
dacati, dopo le polemiche del
le scorse settimane? Purtroppo 
non del tutto. Mentre infatti la 
Fiom (e lo ha ribadito ieri mat- . 
tina il segretario generale ag-. 
giunto Cesare Damiano duran
te il coordinamento auto) vuo
le consultare i lavoratori prima , 
di firmare eventuali accordi, * 
Pierpaolo Baretta della Firn 
non ritiene necessario questo 
passaggio. Lo stesso Baretta ha 
dichiarato di essere preoccu- "1 
palo per l'arresto del «numero ' 
tre» di corso Marconi, France- % 
sco Paolo Mattioli. Il dirigente :: 

Firn non vuole «colpi di spu- ; 

gna», ma dice che «quello che 
ci preoccupa sono le conse- -
guenze che potrebbero ricade
re sull'azienda... per l'incertez
za che si potrebbe verificare 
proprio nel momento in cui il i 
gruppo ha bisogno di una dire
zione "forte". Per questo è op
portuno non lasciare questioni 
in sospeso e fare luce presto 
chi è colpevole paghi, chi è in
nocente tomi al suo posto». 

Ieri si è discusso di un «pat
to» o.«protocollo» per nuove or
ganiche relazioni . sindacali 
partecipative. Anche qui perù ì 
linguaggi sono ancora disso
nanti. Mentre Mazzone chiede 
che la Fiat rinunci «all'unilate
ralità delle sue decisioni», di 
fronte alla disponibilità del sin
dacato a farsi carico di soluzio
ni che le consentano di supe- , 
rare la sua difficile situazione, 
Figurati parla di «una minor 
autonomia reciproca *• delle ,'ì" 
parti in cambio di una riduzio- ' 
ne del conflitto» 

•fu ROMA Al decreto delega
to sulla previdenza integrativa " 
varato lunedi a Palazzo Chigi. 
manca ora il parere delle Ca-
mere, parere che non ne mute- , 
rà di molto l'impianto. La pre-. 
visione è che ad aprile la legge • 
sarà operativa. E i lavoratori di- ; 
pendenti pubblici e • privati, 
commercianti, artigiani, prò-
fessionisti potranno dar vita ai :: 
Fondi pensione, avviando cosi ;' 
un processo che mira - dice il -; 
ministro del Lavoro Nino Cri- ; 
stofori - sia ad assicurare un ' 
reddito previdenziale aggiunti- ; 
vo a quello obbligatorio (inps. '•< 
Tesoro ecc.), sia alla vitalità* 
del mercato finanziario. Il che i 
è tutto da verificare: si prevede i 
che gli investimenti saranno 
indirizzati più verso i titoli del 
debito pubblico che verso la ' 
Borsa. Comunque se la formu- ' 
la avrà successo, fra 20-25 anni 
quasi tutti i cittadini potranno 
contare su due pensioni: quel-
la del regime generale obbliga- ; 
torio, e quella integrativa che ; 
invece è volontaria. Intanto in ' 
Parlamento è stato già propo
sto un sistema complementare 
personale (quello appena va- . 
rato è collettivo) per chiunque < 
percepisca un reddito da lavo
ro, basato sul «conto di rispar-
mio individuale». 
Prestazioni. Al momento sta
bilito dallo Statuto di ciascun 
Fondo - soggetto giuridico co
me stabilito dagli art.36o.J2 
del codice civile -II sòttoscrit- ; 
tore avrà diritto a una rendita 
vitalizia commisurata al volu
me dei contributi versati e che 
può essere ..valutata secondo 
le regole attuariali. Il soggetto 
potrà optare anche per la liqui
dazione del capitale, non oltre ' 
però il 50% della rendita an
nuale. -»v:. ,i. ... • .. . .» ^ : 

Quanto costa. Il lavoratore 
dipendente non avrà aggravi ; 
contributivi in busta paga. Al fi
nanziamento si provvede, in 
sede di contrattazione, desti
nando al Fondo una parte de
gli aumenti retributivi contrat
tati. Nella stessa sede si deci
derà anche la quota dei futuri 
accantonamenti per le liquida
zioni (Tfr) da riservare al Fon
do, e la parte che spetta all'a
zienda. I neo-assunti potranno 
utilizzare anche la totalità del. 
Tfr, ovvero il 7,5!K della retribu- : 
zione. Ma siccome al Fondo 
può andare Tino al 10% dello ' 
stipendio, anche per loro c'è' 
un margine (2,5%) per divi-
dersi l'apporto • contributivo 
con l'azienda. • ••;• - . . .,:., T.| 
Finanziamento. Come ab
biamo visto, i lavoratori dipen
denti se lo spartiscono con l'a
zienda (per autonomi e pro
fessionisti sarà a loro intero ca
rico). La novità è che per la 
prima volta si mette mano alla 
«sacralità» del Tfr. commenta : 

Vincenzo Mungan dell'Assita-
lia; quella retribuzione diffcnta 

che al lavoratore non rende 
nulla, e che le aziende utilizza
no per la loro liquidità a costo : 
zero. E su questo punto, ecco ' : 
le critiche al provvedimento. •": 
Secondo il fiscalista Victor 
Uckmar (si fece il suo nome 
per il ministero delle Finanze) ™ 

: la breccia sul Tfr sottrae risorse '.•' 
- agli investimenti delle imprese ;>' 
penalizzando quelle minori. :' 

•perché i Fondi, reinvestendo ' 
quelle risorse in Borsa si indi-
rizzeranno verso le azioni dei 

', grandi gruppi quotati. Scarso 
per Uckmar anche l'effetto sul- ; 

- le privatizzazioni: «Sarei rilut-
' tante - dice - a investire nelle : 
aziende pubbliche» che spesso : 

: presentano situazioni finanzia- -
rie non eccellenti. E per Felice ? 

• Mortillaro, • presidente dell'A- -
: gens, tutto si tradurrà in un au- . 
' mento del costo del lavoro. f, • 
Agevolazioni flacnS. Per il 
lavoratore, deducibilità del V-

' contributo fino a 2,5 milioni 
• l'anno. Per l'azienda, deduci- ' 
bilità totale. La copertura delle < 
minori entrate per l'Erario è as
sicurata da una tassa del 15% ; 
sul patrimonio del - Fondo, 
compensata al sottoscrittore ;". 

• dalla detrazione d'imposta del ;- ' 
i: 15% sulla prestazione. La tassa 
subilo, la detrazione fra 20-25 -
anni Agevolazioni esigue, di- •: 
cono i sindacati che pure dan- " 
no un giudizio abbastanza po
sitivo sul provvedimento. Rai- r 
faete Morese, (CisI) conta di -
«aggiustare- questo limite, in ;•. 
Parlamento, e sollecita il go- • 
verno ad orientare gli investi- •:, 

.. menti dei Fondi «in alcune atti- • 
, vita socialmente rilevanti». An
che Ottaviano Del • Turco y 
(Cgil) è benevolo verso il de- r 

creto, pur con riserve nella '• 
parte fiscale. «È una buona ba- ' 
se di partenza - osserva sem- " 
pre dalla Cgil Giuliano Cazzola v-' 

: - è importante aver acquisito ; 
; la disponibilità del Tfr» special- • 

mente per i nuovi assunti «per i '' 
• quali vanno però corretti i cri- :•= 
teri di rivalutazione della retri- ; 

. buzione pensionabile». 
; Gestione. 1 Fondi, costipiti at

traverso la contrattazione, i re
golamenti degli Enti, o accordi ,-
unilaterali dei lavoratori dipen- > 
denti su base almeno regiona- li; 

; le, potranno essere gestiti dalle •' 
• Compagnie assicurative, dalle -\ 
Sim e dagli enti di previdenza ' 

1 obbligatoria (Inps, Inpgi, Inp- vj-
dai, Inpdap ecc.). E qui. altra :•' 

.polemica. Il presidente dell'Ina ; 
i Lorenzo Pallesi, • sostenendo ;' 
• che il Fondo è una istituzione : 
: squisitamente assicurativa, ri- y 
tiene che «llnps non avrà tutti i 
titoli necessari ad occuparse
ne». Immediata la risposta del ' 

, presidente dell'Inps Mario Co-
• lombo: «Per fortuna - ha detto ; 

- le leggi le fa il Parlamento e "' 
- non il presidente dell'Ina». E " 

sul decreto. Colombo valorizza : » 
, il ruolo della contrattazione -
collettiva nella costituzione dei " 
Fondi. 

Coordinamenro lavoratori Pds siderurgia 

ÌA CRISI SIDERURGICA 
TRA POLITICHE NAZIONALI 

E SCELTE COMUNITARIE 

Partecipano: 
U. Minopoli, R. Strada, S. Cerchi, 

R. Speciale, M. LYAlema >f, 

Roma, giovedì 4 marzo ore 10 
Gruppo parlamentare del Pds 

Sala del Direttivo, via Uffici del Vicario, 21 
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Parla Cantarella, è la 39* smentita•£, 
Per il '93 vendite auto in forte calo 

«Nessun accordo 
con nessuno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GINEVRA. La Fiat ha detto 
stop Basta con tutte le illazioni 
circolate in questi giorni circa ; 
presunti accordi «strategici» sul 
futuro assetto di Fiat Auto. A 
mettere la parola fine con l'en
nesima smentita - la trentanc-
vesima per la cronaca - è stato 
l'amministratore delegato di' 
Fiat Auto, Paolo Cantarella, in
tervenuto alla prima giornata 
per la stampa del Salone inter
nazionale di Ginevra .(aperto, 
al pubblico da domani e lino a 
domenica 14).... ''<..• 

«Al momento non abbiamo 
alcuna trattativa in corso con 
nessuna Casa europea»,:, ha' 
detto perentorio Cantarella. 
«Anzi-.ha precisato subito do-; 
pò -'irK)ii^Io' ,cóa«»taittòri, 
europei, ma neppure con Case, 
americane o giapponesi». Bòn 
che parole/decise per sgom
brare il campo da tutte le voci 
di queste ultime convulse gior
nate nelle quali si è dato per. 
certo il passaggio alla francese 
Renault del 40 per cento della 
quota azionaria della marca 
tonnese. Addirittura, l'annun
cio ufficiale dell'avvenuta tran
sazione avrebbe dovuto essere 
dato tra il 10 e il 13 marzo, in 
pieno svolgimento del Salone, 
ginevrino.- Niente da fare, dun
que. Salvo eventuali future 
controsmentite, dunque, la 
Fiat Auto resta-matrimonio del
la Fiat '•'J- ••••'••'••• ;; •• • 

Dall'altra'parte delta barri
cata la stessa Renault; attraver
so il responsabile di Comuni-* 
cazione e immagine dellalllia-
zionc italiana, Antonio Ghini, 
non ruMavuto tentennamenti, 
nel «chiamarsi'fuori»;confer
mando le.parole di Cantarella. 
Resta dunque tutto da spiegare 
l'improvviso rialzo del, ti Ioli Fiat 
a Piazza Affari.iiln merito, il 
«numero due» di-Corso Marco
ni è*.-moIto diplomatico; «lo 
non Trai intendo< di Borsa La 

•'. se è possibile che, pnma, le 
- ' Fiat fossero sottostimate». Per 
: : maggiore sicurezza chiediamo 

a Cantarella se risponde al ve
ro l'intenzione di operare un 

: - progressivo disimpegno dal 
' -• settore automobilistico in fave-
'?• re di una più Intensa attività fi-

:nanzlarla. «L'auto è strategica 
per 11 Gruppo.-Sono almeno 

'•'quattro anni che ci diamo un 
gran daffare per dimostrarve-
lo», risponde persino un po' 

;'-seccfllo.: 

-Per il momento, pertanto, di 
; reale ci sono solo le alleanze 

•parziali» su,singoli prodotti o 
,' componènti,' come quelle pe-

•'.raltro già nòte con;il gruppo 
•:'PSA'(Peugedt-Citroen) per la 
'^costruzione in comune di una 
' irnonovolurne:>-ll cui lancio è 
' ••• .previsto per II prossimo anno -

e il rinnovo del commerciale 
'•' Ducato, o per l'adozione su al-
, cuni modelli'dei gruppi-cam-
', bio della Volkswagen. Inoltre, 
.-. a differenza di altri costruttori 
; europei che puntano ad attac-
..,. care il Giappone sul loro mer-
: cato interno, la Fiat intende 

; impegnarsi maggiormente sui 
. mercato in via di sviluppo co-
.• me l'Est europeo, la Turchia, il 

Brasile. ••••'•••••. .... • -
-.-, .A-parlare. della situazione 
"*• del mercato ci hanno pensato, 
'•'.•'• invece, nel corso delle nume

rosissime conferenze stampa 
•'•-'. pr la' presentazione dei nuovi 

model l i la Ginevra sfilano 25 
'•«prime!" mondiali » e cinque 

• ' «prime europee») i presidenti 
u.-di Citroen. Ford Europe e Ge-
: • neral Motors Europa. Da Calvet 
• a Nasser, a Hughes tutti d'ac-

• cordo: il 1993 è un anno molto 
u difficile che si chiuderà con un 
• .i con un calo dell'8% delle ven-

«dlte (12,3 milioni di nuove im-
,matricolazioni contro i 13,4 
milioni dello scorso anno) E 
I Italia? perderà 10 punti, pan a 
un mercato 412,1 milioni di 
immatricolazioni 

D consiglio di amministrazione 
esamina il pre-consuntivo 1992 
Una crescita senza precedenti 
soprattutto grazie al lavoro estero 

La raccolta premi del gruppo 
ha raggiunto i 17.000 miliardi 
Nuovo massimo del titolo in Borsa 
Voci di novità in arrivo da Parigi 

con 
Il Leone di Tneste ruggisce ancora, rafforzando il pro
prio primato nel panorama finanziario italiano. Il bi
lancio del '92 delle Generali ne è una dimostrazione 
lampante: premi per 17.000 miliardi, una crescita co
stante in Italia e all'estero. La forte incidenza della sva
lutazione della lira. In Borsa il titolo ha quadagnato in 
7 giorni il 10 per cento, segnando?» 37.100 il nuovo 
massimo. Verso una soluzione al caso Axa? 

•a l MILANO Le compagnie 
del gruppo Generali nel corso 
del '92 hanno raccolto com- ; 
plessivamente premi per oltre 
17.000 miliardi. Il gruppo trie
stino consolida la propria posi- ; 
zione nella pattuglia di testa-; 
delle assicurazioni europee in
crementando sensibilmente la 
propria attività. Nessun gruppo 
finanziario in Italia potrebbe 
oggi mettere in campo nel bre

ve penodo i mezzi che sono al
la portata delle Generali. 

: Il presidente Còppola del re-
• sto l'aveva già détto, nel corso 

dell'ultima assemblea: il bilan-
ciò del '92 sarà senz'altro mi-

' gliore di quello dell'anno pre
cedente. Ad aiutare la crescita 

• del gruppo, e presumibilmente 
; a incrementare la sua redditivi-
'• tà, è arrivata anche la svaluta-
• zione della lira, che ha letteral

mente drogato la crescita dei 
. conti delle Geneali all'estero. 

-i. Rispetto al '91, l'incremento 
' della raccolta premi supera in-
; fatti complessivamente il 53 
* percento: un risultato che non 

si può non considerare ecce
zionale, e che si spiega soltan
to con la forte crescita sul mer
cato spagnolo, dopo l'intesa 
con il Banco Hispano-Amen-
cano. e con la svalutazione 
della nostra moneta. A condi
zioni omogenee, ammette una 
nota del gruppo, la crescita sa-

*' rebbe stata «solo» del 14,9 per 
.cento. In altre parole, anche 
.V nel '92, senza considerare l'ef-
,' • letto cambio e le acquisizioni 

in Spagna, ir gruppo ha incre
mentato la propria quota di 

', mercato in Europa... -, —->v.•.</ 
:'• Anche i dati della capogrup-

' pò sono influenzati da queste 

contingenze eccezionali. Il la
voro diretto all'estero, infatti, è 
aumentato di ben il 37,6%. 

Gli investimenti del gruppo 
hanno raggiunto la soglia re
cord dei 25.730 miliardi, con 

. un incremento di ben 3.600 in 
un solo anno. Inutile dire che il 
grosso degli investimenti della 
compagnia ha riguardato es-

" senzialmentc il settore del red
dito fisso, «in considerazione -
dice la nota - degli elevati tassi ' 
di interesse praticati in Euro
pa». '..;. "s,S.:--::>i.' 

Al consiglio di amministra- • 
zione il presidente Coppola ha 
spiegato il senso della uscita '• 

• delle Generali dal capitale del-
:*l'Ambroveneto (dove la com-
' pagnia è stata sostituita dalla 
. controllata Alleanza) e ha illu

strato le strategie per l'estero 
In questo contesto è stata an

nunciata la costituzione di una 
società in Lussemburgo (di- ; 
pendente . da .una holding -, 
olandese) per gestire le parte- j 

; cipazioni in Francia e Germa- '•; 
''.'• nia. Chissà che a Trieste non -'-
* abbiano trovato una soluzione '; 
/.per uscire dalla secche della .': 
'.ì partecipazione nella francese f 

",. Nel capitale della Axa gli ita- '.'. 
. liani hanno investito diverse V. 
' centinaia di miliardi, ma i rap- •• 
• porti di collaborazione ipotiz- "•;• 
•: zati all'inizio non hanno avuto " 
'. praticamente : alcun seguito. ' 
• Solo la verticale caduta dei.". 

corsi azionari ha sconsigliato :• 
Trieste dal ritirarsi da quella -'] 

;• avventura. Forse oggi, grazie :•'• 
V alla rivalutazione del franco, si * 

può tornare a ipotizzare uno 
sganciamento 

DO V. 

I 

Ti vedo al telefono, sul mio computer 
inglese). Nel giro di un solo 
anno dall'idea iniziale si è 
giunti ai prototipi, e quindi (la 

'fase attuale)' alla sperimenta
zione sul campo, in collabora- • 

• * • MILANO La Olivetti ha 
presentato alla stampa inter
nazionale l'ultimo gioiellino 
della sua produzione: un per
sonal computer che assomma 
le funzioni del computer ejdel ' 
videotelefono. Sullo' stesso;. 
schermo l'utilizzatore .può ve- zionecontmpbrtanticlienti 
dere rinterfocùtore^criè "può""'" L'avvio della produzione e < 
trovarsi ar^hé/X.mlgtolà^'di-1' della, vendita, del Pcc non av- • 
/-hiinmnfvì Ai i4ictnn7n '̂incì̂ m^ '•'•!' verrà prìipa.'di qualche '.mese, • 

verosimilmente -nella seconda \ 
metà dell'anno», secondo l'in- " 
dicazione fornita alla stampa. 
E quasi certamente' avrà una •• 
influenza presso che nulla sul 
bilancio del gruppo quest'an
no, e •forse'anche nel '94'. 
(mentre si attènde una cresci
ta esponenziale di questo mer
cato gioidali'95)! L annuncio J 

chilometri di distanza! insieme '•'•• 
i due possono lavorare sullo' • 
stesso testo;'scambiarsi'dati, ' 
immagini, grafici come se fos- . 
sera seduti alia medesimascri-, 
Vania. •.-•- .Stuv ...;.•«'•?«. ;•..> :»vi,! 

L'elaboratore,; definito; Per-: 
sonai, commmunication comv 
puter (Pcc) è il primo impor
tante frutto della collaborazio
ne tra CHIvetttiefcBt (e cioè laJ , 
vecchia Brltiìh Telecorrf la Sip "del Pcc è-iugualmente unpor-

1 f' i w i "«r 

DARIO VKNEQONI 

tante, perchè dimostra che la 
Olivetti ha già la macchina alla ; 
quale tutti i maggiori produtto
ri informatici stanno lavoran- : 
do. E in questo settore un van
taggio anche di soli pochi mesi 
può essere decisivo, v ••••••-• 

Il messaggio che la società 
italiana lancia al turbolento 
mercato informatico è insom
ma quello della sfida tecnolo
gica al massimo livello: dopo 
essersi concentrati essenzial
mente sui tagli e sulla riorga
nizzazione il gruppo sta com
piendo uno sforzo eccezionale 
sul piano dell'innovazione dei 
prodotti Un altro importante 
annuncio è previsto per la sct-
timana,prossima. ^ 

È cimoso, in questo conte-
. sto, che la Olivetti abbia trova- . 

lo nella Bt un partner capace ' 
'. di portarla alla leadership della • 
cosiddetta •• ' «multimedialità», ' 
dopo aver inutilmente tentato • 
di percorrere lo stesso cammi-
no con la americana At't quasi ' 

' 10 anni fa. Forse allora l'idea 
di avvicinare informatica e te
lecomunicazioni era prematu-

. ra: forse la At't ancora oggi ; 

. non è - come dicono a mezza ; 
• voce a Ivrea - cosi avanti come ; 
: la Bt nella trasmissione di gran- i 
di volumi di dati - - "•>"-•' 

Cuore tecnologico del siste
ma è infatti il cosiddetto Co
dec il sistema di-compressio-

ne e decompressione dei dati 
messo a punto dagli inglesi. 
Esso consente di ndurre l'in
gombro di memona delle im-

. magini (anche di alta qualità, . 
•) eacolon),inmododasempli- -
v ficare enormemente • la tra- ' 
'. smissione da un terminale al-

l'altro. •••.. .....-.-- ..,.'•• ;;. 
' I l Pcc utilizza nella trasmis- >< 
sione la rete Isdn (rete digitale ;-

r a servizi integrati) che la Cee •, 
% ha voluto come base delle te- «• 
•. lecomunicazioni europee. La '. 
• rete, che in Francia conta già ; 
;; oltre centomila terminali, da -
. • noi (grazie alla Sip) collega -
•' appena 25 città, con circa i 

9 000 terminali In queste con
dizioni, il Pcc rischia di avere 
più fortuna all'estero che da 
noi. „ . . „ 

Privatizzazioni 

Via libera 
al decreto 
Baratta-
H ROMA. Per una man
ciata di voti (sono state 
necessarie prove e con
troprove del voto), l'aula 
di Palazzo Madama ha 
concesso i requisiti di co- ; 
stituzionalità al decreto • 
sulle privatizzazioni e lo 
scioglimento del ministe- ' 
ro delle Partecipazioni 
statali. Hanno votato a fa- • 
vore solo i partiti di gover- • 
no. Nessuna anomalia, -
per il sottosegretario alla ' 
Presidenza Fabbri, per la ; 
richiesta di decretazione : 

d'urgenza, perché cosi -
ha detto-«si salvaguarda- ^ 
no gli interessi del Paese e f, 
si ripristina la pluralità. 
dialettica all'interno del . 
processo di riordino delle . 
Partecipazioni statali». £ 
singolare, < ha sostenuto . 
Cesare Salvi (Pds), che ' 
l'urgenza e la necessità di 
un decreto nasca, come ' 
confessato in commissio
n e , dai dissensi manife- : 
stati all'interno della com
pagine governativa sulla . 
politica delle privatizza- • 
zioni. «Un Presidente del ; 
Consiglio - sostiene Salvi 
- che non è in grado di as
sicurare • l'unitarietà del 
governo sulla politica in- ; 
dustriale, si dimette». Pur '. 
votando per la costituzio
nalità, la De ha continua
to a manifestare non pò- '• 
che perplessità sul conte- * 
nulo del provvedimento 

Previdenza 

Il Senato 
dices! 
al condono 
• I ROMA. L'Assemblea 
di Palazzo Madama ha 
approvato il condono 
previdenziale. Il decreto, ' 
che prevede anche l'è- •* 
stazione dei reati in ma- i 
teria contributiva per chi ' 
regolarizzerrà la propria •'; 
posizione entro il 31 mar- •: 
zo, passa ora all'esame -
della Camera. 1) Senato " 
ha apportato alcune me-
difiche al testo del gover- :• 
no, introducendo, tra l'ai- -
tro, la possibilità di rateiz
zare l'addebito in tre rate • 
(30 aprile. 31 luglio e 30 • 
novembre). La possibilità . 
di regolarizzare la propria ' 
posizione è stata estesa, ; 
oltre agli enti pubblici, an- '; 
che a Comuni, Province e : 

Regioni. Potranno awa- ! 
lersi del condono anche : 
le aziende per le quali so-
no in corso ispezioni da : 
parte degli istituti previ- ' 
deliziali. .-„••*...--..' -•: 

Reddltometro. ; L'«0- " 
perazione Redditometro» . 
avviata dal Fisco è in fase -
di conclusione e i 2 milio- . 
ni e mezzo di questionari -: 

• inviati -, ai contribuenti -' 
stanno • cominciando a . 
riaffluire. Le Finanze ri- \ 
cordano che la restituzio- -
ne deve essere effettuata ' 
utilizzando la busta alle- ' 
gala e unicamente tramite '• 
raccomandata (senza ri- • 
cevuta di ritomo) entro " 
45 giorni dal ricevimento 
del modello 

di FERRAGOSTO con rtrnita 

io 

Or» ,16.00. Intetóopenulofil «rimbarco. Ora 18.00 
p a m n a . In Mmta «Gran tMHo di apertura della 
crociera». Night Club e Nattrotaca. 

(pomeriggio). Ut 32.500. Ore 18.30 partenza da 
letanbul. Serata danzarne con «pettaoolt di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 

1 1 / 
NAVÌQAZIONE 
Intera giornata m navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni m ptodrw, epettacoll emematograflel Serata 
danzante con epettacoll di cabaret. Night Club e 
Nattrotaca. 

12Agoe«o-Qloved) 
NAWQAZK)NE 
Intera giornata m navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In Diecina, epeOacoll cinematografici. Serata 
danzar* oon cpeaaooH d cabaret Night Club e 
N8ttroteoa. 

Mattinata ki navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Eecureione facoltativa: Efeeo (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca 

18 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Eecureione facoltativa: Valle delle farfalle 
(poinerlgglc-) Ut 42.500. Undoa (pomeriggio) U t 
42500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

191 

pmeo 
Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita dna di Atene 
(mattino) U t 42.500. Ore 18 00 partenza dal Pireo, 
serata danzante Night Club e Nastroteca. 

14, Agosto - Sabato 
VOLOS 
Ore 8 00 arrivo a Voice. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut. 116.000. Monte Pellon 
(mattino) U t 32.500. Ora 18.00 partenza da Voto». 
Serata, danzante. Night Club e Nastroteca. 

1 9 / 
CRETA .:.'••..,.•,'.•:•;.••..(.••••.•,..••.,• • • - ^ v - ; • ' ; 
Ore 8 30 arrivo a Heraklion. Escursione facoltativa: 
HeraMIon a Cnceso (mattino) Ut 52500. Ore 
17.00 partenza da Heraldlon, Serata tlanzante, 
Night Club e Nastroteca . ,< ,» . , r 

20 Agosto-Venerai 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di penta. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Sarata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

15 4 
ISTANBUL •.'.-:• 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad ' 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
U t 00.000. 

18 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita città (intera giornata. 
seconda cdazlonelncluaa) U t 100 000. Visita dita 
(mattino) U t 37.500. Gita m battello sul Bosforo • 

21 i 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni m piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

S®gfi® 

' fàmmmmim' 

La W N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpplng Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutta le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo,.telèfono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. • „ . . . . , 
La «aiVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta . 
da uno chef italiano. ..-:»-
CARATTERISTICHE PRINCIPALI • 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. ••••. v w ^ y v » - - : 
Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1968. 
Lunghezza''mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; ! 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema: negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 • 

1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA. 
. La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirolllo 

ed 6 equipaggiata con I più moderni sistemi per ' 
la sicurezza durante la navigazione. : 

*. : . , . . - • # • • " . . . ' " '. , 

ILVirrOABORDO ' 

: Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
• formaggi - uova - yogurt - marmellata • burro -

miele -brfoches- tè -cane- cioccolata -latte. ,, 

; Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei • carne o pollo • insalata • frutta fresca 
o cotta-vino In caraffa. 

• Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. .^..-.^ ...... ;•;•,-,-• <•'•:>••;>...• 

• Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi • gelato o dolce - frutta fresca o cotta • 
vino In caraffa. ~ . . .•. ' .; . ' . . .".. . . ' , 

' Ors 23.30 (In navigazione): spuntino di : 
mezzanotte. . - . - . , . , 

r UNITA VACANZE 
MONO: Viale Ce' Grande, 2 
Ingresso Vie RIMO Testi, 69 
Telefoni: (02) 64.23.557 - «610.35 85 
Fax (02) 64.38.140 • Telex 335257 

Informazioni anche presso le 
Federazioni Pde 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

-Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenzo. r.> 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi,' 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

' grande giornale della sinistra. •..;.• 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di Uro) 
. . . tutte cabine esterne con aria condizionata, telarono otllooTffuslono 

CAT. • _ W O C A B I I E ' ; . . ' ' ; _ ' ' ! ; ; ' ; ' • . " • • ' . ; • ' • ' . . . ' ' PONTE 
FERRAGOSTO 

. del 10 agosto 
si 22 agosto 

CABME A * LÈTTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
P 
O 
N~"' 

.. M 
CAÓMÈ 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Ò A B M 
? 
E 
O 

•c 
B 

Con oblò, a 4 lem (2 basti+2 aM) ubicale a poppa 
Con obx>, a 4 tolti (2 beasi+2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi+2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 basti «. 2 aW) 
Con finesse, e 4 letti (2 Masi + 2 alti) 

Teizo 
Teizo 

Secondo 
Principale 

Passegpjisla 

1.180 
1.320 
1.450 
1390 
1.700 

A 2 LETTI CON LAVABO-SENZA SERVIZI PRIVATI 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
ConobK>.a2lettl(1 basso* 1 alto) 
Con oblò, a 2 lem (1 basso « 1 alto) 
Con finestra, a 2 leu (1 basso+1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo 
Tono 

Secondo 
Prinapale 

Passeggiata 
Passeggiala 

1.530 
1.690 
1.650 
2.060 
2200 
Z8O0 , 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con «nestta. a 2 letti basai 
Con finestra, s 2 leni bassi 
Con Alesila, a 2 letti bassi e salott»x> 
Appertamentl con finestra, a 2 letti bassi 
Spees IscjuJuns (Tesse lnibsiwnibsfc.0 Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

£800 
3.100 
3J00 
1700 
4.150 
130 

. ^ ..,, v. . •'. ••• . **e quotazioni non subiranno aumenti 

Uso slngsbK poctMfcli di mazzera alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagante un supplemento del 30% osta 
quota. 
Uso MpSE possMU di utilizzare alcune cabine quadruple come triple jeaduae le cabine osai est SP) pagando un supplemento del 
20%, osta quote. 
Rsejsizfflms12smi:nouzimSM0neablrMa3o4leM • 
* PossMslà di utiizzare 3» letto nel «atoMno oste ̂ o^ C manto 11 50% ótoq*M.l\mksati™, ri xctim &*<***& 
categorie F e C, sono dolale di divano utillzzaNe da ragazzi di alezza non superiore mt 1 SO ed Interiori al 12 ami pagando il 50% 
deb quota subita per la categoria. 
Escursioni facettsbVe: tutte le escursioni sono («ectattve e sono stele organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possUM di visitare I «ioghi di rnaggjore in»ereaee.coripat*llrneflteoonlarjuratadr* 
conoscenza di lingua lalisns e tannila atre lingue, potrebbe essere imitata, in tal esso verranno utSzzati, nel Smite del Dosabile,. 
accompagnatori e personale deta Gn/ER 
Le Quote di rMfa»<tpszlons corftprsndonK sistemazione a bordo nel tipo di cabina preacesa; pensione compieta per rintani durata 
data erodere. Muso vino in caraffa; assstenzs di personale apedahzzato: poasMHa di assistere gratu«Bjmerw a tutti gV spettacoli, 
giochi ed Intrsttenlmono1 di bordo; poszzs assìstsfrzs medica. 
Le quote di rMitscsjiszIone non ooniprafxJono: vaste ed escursioni facossvie erre potranno essere prenotale oacfaslvamorrlo a bordo; 
le tariffo definitive desa escursioni verranno rese note con il programma dei gromo; qiialaiasl servizio non appesicelo in prograrnme. 
Valuta s bordo: ire «aliane. Documenti: per partecipare ala crociera occorre essere In possesso di carta cndenttti o cjasaporto 
indMdusle. I paaseggsri arxnterruU e ocirnunio^ 
e data dì nasota, residenza, numero del aocurrvjrrlo valido, data e luogo di nlssclo. 



Picasso trionfa 
a Berlino! 
350milain fila 
per una mostra 

Bau Record di visitatori a Berlino per un mo-
; stra dedicata a Picasso. Le opere del pittore spa

gnolo hanno attirato, in più di tre mesi d'esposi
zione, 350 mila persone. Gran parte del succes- : 
so viene attribuito ai tedeschi dell'ex Rdt che 
non si sono lasciati sfuggire l'occasione di am
mirare per la prima volta le tele del grande mae
stro andaluso. , 4 

Le «Favole»; 
di Andersen 
censurate 
negli Usa 

auu L'ultima edizione delle 'avole di Ander
sen apparsa negli Usa è Stala «censurata». Il 
professor Glyn Jones, autore della traduzione : 
in inglese delle famose «Favole» accusa i tra
duttori americani: «Hanno stravolto l'opera 
cancellando tutti i termini che a loro parere ap- > 
pativano razzisti, sessisti o politicamente scor
retti» 

Finita l'epoca futile 
(Mia «Milano dà bere» 

e del dominio pubblicitario 
quali stòle imboccano 
rimmaginario collettivo 

e l'arte degli anni 90? 
«A vecchio è in crisi 

e il nuovo può rinascere 
dai luoghi e dalle radici» 

GILLO DORFLES Qui accanto, 
Silo Dorfles. 
A destra 
contadini 
calabresi in -
foto d'anonimo 

a da Kitsch 
••MILANO «Nelle opere aru
stiche degli ultimi decenni 
molti elementi che un tempo • 
avremmo attribuito al cattivo •; 
gusto sono entrati a far parte 
dell'arte, per cui la distinzione % 
tra le categorie, contrapposte . 
di arte e non arte si è fatta mol- ..' 
to più problemàtica, e spesso -
addirittura .impossibile». .Cosi . 
Gillo Dorfles. riassume nella ,-i 
nuova prefazione -, a // Kitsch, • 
antologia del - cattivo gusto •'• 
(Mazzotta. 1968-1990), il sen- ,• 
so ambivalente di un fenome- '• 
no inseparabile dal moderno:. 
il Kitsch per l'appunto, la con- ' 
laminazione deteriore degli 
stili che s'annida nella truizlo- ' 
ne estetica diffusi Un conce!- " 
lo che 11 critico triestino, in an- .' 
ticipo sul'post-moderno, ha in- '• 
tradotto per primo in Italia, sul- ; 
le tracce di Hermann Broch, 
ma applicandolo al consumo ., 
Industriate, alla moda e allo ; 
sperimentalisnVo artistico più , 
avanzato. Teorico dell!arte..os- u 
servatole del «feticci» e delle 
osciUazionLdei gusto JDotflo» t_ 1 
figura atipica nella cultura ita
liana. MusicofUo, collezionista, 
pittore lui stesso,, persino spe
cializzato In neuropsichiatria, ]_ 
rappresenta da'decenni un au- " 
toreyole punto di riferimento -
per ila Milano dette-arti visive. 
Coniluì. tra splendidi quadri di 
Fontana, Del Pezzo, Capogros-" 
si, Castellarti.spuliamodel Kit- , 

, sch contemporaneo, della pa
tina'tanjpante che ha segnato 
la capttale.lombarda negli an
ni ottanta, anche nel tentativo 
di scorgere, vdopo Tangento
poli'e la,«Milano da bere», un " 
drversc>« î)ing»'iP^r la citta del 

MtnenbYdl aohrieoV Queste 
a i etcmtdo enuM te parale 
d<oriBiie<UiiJM'recente afl-
IaW«aradaalPatazzodeBa 
Bona. Sta per caso nascen
do nn»ia«w:«»^?-.-;V- --

Uunderslalèment attuale" non 
mi pare abbia" uri contenuto 
culhjrale 'rnoltoinarcato. Pren
da la mòda-«casual» degli anni 
settanta. Fu una novità apprez
zata-anchedagli anziani. Oggi, 
specie nei giovani; prevale un 
imitazione .spesso iinconsape-
vole:del passato, priva di va
lerne estetiche. La «sobrietà» è 
solo (un riflesso della recessio
ne, uri abbandono dell'esibi
zionismo più sfrenato da parte 
di chi vuole-celare la sua ric
chezza. Parlerei di tepore so
ciologico . e . politico rispetto, 
agli anni'80, nel quali si è cre
dutola) boom.-lntendiamocl, il 
boom c'è stato,' almeno su) 
piano della moda e del desigli. 
Due tendenze che hanno fatto, 
di Milano una «capitale» del
l'immagine nel decennio tra
scorso. ••'•>*• '..:•'.'••'>!"..- "••''-; 

facclaaioio allora 11 bllan-
d o di questi anni "80: decen
nio produttivo o (estiva] de-

A Milano- moda e design, han
no «tirato» sul serio. Ma non c'è 
stato, altro.-- r ipassante ferro
viario, ne Piccolo teatro, ne in
frastrutture.--Altrove in Europa 
si è costruito molto, per la città 
e in economiau.Da.noi si è fatto 
pochissimo;-econ l'aggravan
te delle tangenti La congiuntu
ra economica favorevole è sta
ta un'occasione malspesa. Og
gi ci siamo libérali da ammini
stratori arrogante rapaci, ma 
ci e rimasto ;ben poco. Abbia
mo ilPalatrussardl! .C^.s.-.'. 

Anche quello delle arti vW-
vea Milano è ormai uno ace-
nario di penuria? ... 

Nel quinquienhio, 70 -75 Mila-' 
no era diventata una delle ca
pitali delle, arti figurative, un 
crocevia intemazionale con 
importanti gallerie. Negli ultimi 
anni sono sparite le grandi mo
stre e il mercato. É rimasta una 
buona offerta di pubblicità. 

grazie alla comparsa di una 
nuova generazione di fotografi 
e grafici-pubblicitari. , ', 

Gli, ma può bastare la pnb-
> blkttà? A volte nasconde il 

; : vuoto e aJHmenta un Imnnujl-
•'' nario distorto... i •• 
La pubblicità può avere la stes
sa dignità delle altre arti visive. 
É uno strumento decisivo per 
potenziare il gusto estetico di 
massa, per comunicare forme ' 
e stili che altrimenti rimarreb
bero nei musei. Non sempre il 
livello è alto: c'è il Kitsch visivo, . 
la piattezza.- Ma in Italia ad . 
esempio abbiamo la scuola di • 
Armando Testa, dal tono arti- ' 
stico • elevato, • la • pubblicità 
Compari, figlia di Fortunato 
Depero, la scuola di Schèppi. 
La distinzione è sempre quella 
tra 11 buon gusto e il cattivo gu
sto. • , . . • , , , • . • ' . . .„ 
: Magari Id sogna una pubbll-
• c h i disegnata da Wahrol o 

. ; daRanacbenberg... •,-,--

Non è necessario. Basterebbe 
pensare alle-copertine -dise
gnate per II Mondo da Bestetti 
per indicare lo standard che 
ho in mente. Il problema è co
me educare all'immagine, allo 
sguardo, alle forme dell'arte 
moderna. E questo non Io fan
no in genere né le affissioni 
stradali né gli spot televisivi. In 
ogni caso, • la pubblicità' può 
accrescere II «valore aggiunto» 
delie periferie, delle stazioni e 
del veicoli pubblici. , 

SI discute stolto del rappor
to tra segno e Immagine. 
Prevale nnanuova «koaolo-
gb» pubbUdtaria della tene-' 
rena , deU'amblente, del 
sentimenti.. Mentre' Ollvtaro 
Toscani rompe gU : «argini»' 
con Immagini .Inficile e 

«L'understatement a Milano? È solo un 
riflesso inevitabile della recessione. 
Parlerei per ora di tepore sociologico 
e politico». Gillo Dorfles teorico del
l'arte e osservatore del gusto estetico 
giudica cosi, dopo i fasti del «made in 
Italy*, l'atmosfera di quella che uria 
volta era la capitale italiana delle arti 

.visive. Il bilancio degli anni Ottanta: 
: «Un boom malspeso, aggravato dalle 
tangenti». L'uso della pubblicità, la tv . 

i; spazzatura e l'arte del. futuro. Perché, 
; nonostante le grandi risorse di creati-
;, vita presenti in Italia, prevale l'involga- '• 

rimento, la confusione, la «citazione'! 
" manierista degli stili»., . .. / 

BRUNO ORAVAQNUOKO 

* * • ' ' * \ . ; " < " - > » . ' • • • . - • ' . > 
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L'accento batte ora sull'ecolo
gia, sul «riciclato», sul solidari
smo, più che sul narcisismo 
elitario. Quanto a Toscani è 
bravissimo, ma le creazioni Be-
netton non mi piacciono. Sci
volano nel Kitsch. Non condl-

• i In fondo, lo sapevamo 
già: i pubblicitari, da sempre, 
ci offrono il posto che fu dei 
grandi protagonisti del cine
ma: quel che i signori dello 
spot desiderano è che noi si 
smetta d'essere soltanto dei 
semplici spettatori. : £ una 
vecchia storia, ma stavolta, 
ce ' lo hanno , comunicato 
esplicitamente, : senza peri
frasi né ammiccamenti indi
retti. Ci ha pensato, a nome 
dell'intera categoria, l'autore 
di una campagna pubblicita
ria concepita per lo stilista 
Giorgio Armani, e apparsa 
sulle strade delle nostre città 
da pochi giorni. . 

Di che si tratta? L'oggetto 
in questione mostra una se
rie di cartelloni che prendo
no a modellò (con lievi cor
rezioni) alcune gloriose (si fa 
per dire) locandine di film 
celeberrimi ed esaltanti. Da 
«Professione reporter» a «Pe
pe Le Moto», da «Beau geste» 
all'inevitabile «Casablanca». 
Cosa ci viene rivelato? Innan
zitutto che noi - in quanto 
popolo d'acquirenti, in atto o 
potenziali - possiamo essere 
loro, anzi, lo siamo già: i Bo-
gart, le Ingrid Bergman, i Ga-
ry Cooper, i Jack Nicholson, 

vido l'uso di elementi dram-
• matici e scabrosi a fini pubbli-
; citari. Sono aspetti che devono ' 
^rimaneredistinti „ , . . . 

L'aver sconvolto le regole 
della arammarJca non al ri-

: solve da ultimo a favore del-
l'«lconIdlà»7 ..-,', 

Alla fine l'immagine «sconvol- '. 
gente», aldilà del suo valore ; 
espressivo, attira l'attenzione 
sul «marchio», viene risucchia
ta da esso. No, francamente mi 
sembra un equivoco etico ed 
estetico. Ciò non toglie che l'o
perazione -risulti, strumental
mente efficace. -Hj . . . • , . . - • -

E l'ubiquità urbana della 
publ>Udta,nMudlsturba? 

In Italia, a differenza degli altri 
paesi, c'è la massima confu-
sione. È giusto viceversa argi
nare l'alterazione degli effetti 
visivi, delimitando bene gli 
spazi. Trovo accettabile la me
gapubblicità sugli edifici in co- ' 
struzione, e quella che può af-
fiancare>«manufatti» di valore.-
-ovviamente senzai sovrapposi
zioni. Poi, come dicevo, ci so
no le stazioni, le metropolita
ne. . .- - „ v, ,-•: .ii{.'..».-.. .:;•• 

Ubiquitario In e t t i è anche 
II rumore che aopprime le 
panie, d'Intervallo perduto» 
dlcullelrjaaaitto... 

Ho parlato di intervallo perdu
to visivo e sonoro. C'è un bru
sio continuo che ci impedisce 
di cogliere davvero i suoni. Ne 
denva una chiara tendenza 
patologica a coprire la paura 
del vuoto. L'intervallo è essen
ziale per consentire la perce
zione del tempo, la visione e 
l'ascolto delle opere. Nei mu
sei o in viaggio si finisce col 
non vedere nulla. Non a caso 
la grande arte allude alla pau
sa, all'attesa che esalta la frui
zione. Oggi il flusso sonoro, tra 
stacchi e interruzioni, è conti
nuo. Ormai non si riesce ad 
ascoltare nulla se non in modo 
frammentario e intermittènte 

Enel gran gali del frastuo
no che posto ha per lei no-

Noi, poveri sosia 
del vecchio Boéart 

le Mana Scnneider. L'acqui
sto del prodotto ci da dintto 
ad assumerne l'aura. 

j i, Ed eccoci pronti: intuito, e ' 
: subito, nei panni di nient'al- ' 

tro che strazianti controfigu- ' 
" re. Nella miseria esistenziale > 
,:. e sessuale del- quotidiano,,•'• 
• nello smarrimento delle fac-, 
.' cende di tutti i giorni, fra sai- -
: vadanai rotti in un paesaggio ;' 

y; familiare lucente di neon, fra • 
una fila per i bollini sanitan, e 
un sopraffiato per i dati della 
crescente disoccupazione: 

FULVIO ABBATE 

eccoci finalmente pronti a 
farci sosia, affatto somiglianti 
(ma questo dato, nella cultu
ra dei simulacri e dello spet
tacolo merceologico è irrile
vante) di un'epos cinemato
grafico che finalmente ci mo
bilita tutti. Noi, infatti, siamo 
qui, incerti e smarriti, e forse 
da sempre cerchiamo di so
migliare ai Gary Cooper e ai 
Bogart che stanno ormai nel 
regno senza sonoro dei cieli. ' 
Però adesso siamo autorizza-
ti a perpetuarne il ricordo e la 

presenza in terra: cosi, da 
una parte rendiamo immor
tale la loro vicenda, dall'altra 

• ; ci rendiamo utili nel far lievi
tare i fatturati della moda. -.;-.,-

L'abbiamo proprio trova-
,;. to, il nostro paradiso in terra. 
• S e Andy, Warhol affermava 
- che ogni uomo ha diritto -
:•.'• tramite i media - a l suo quar-
' to d'ora di fama, stavolta l'of-
, ferta non ha davvero eguali. 
•' Perché la pubblicità, realiz-
. zata per Armani da non so 

quale testone d'uovo, ci con-

Plccolo kitsch quotidiano 
nelle proposte 
di arredamento per giardini 

segna in un attimo la certez
za che siamo anche noi stel
le, siamo stelle e sentinelle 
della società dello spettaco
lo: tutti 11 in posa e in cammi
no Siamo i protagonisti di un 
nuovo film, ir più grande, il 
più vero, l'unico film davvero 
non-stop, con i nostri nomi 
negli infiniti titoli di testa e di 
coda. Finalmente felici e ri
pagati del nostro cibo quoti
diano di illusioni e immagini 
cinematografiche '•.->. sovente 
mentevoli soltanto di un vero 
sciopero dell'intellingenza. 

Ma ormai è chiaro, abbia
mo il diritto di montarci la te
sta, quindi già da domani 
pretenderemo che in casa, jn 
ufficio, a scuola si riconosca 
che noi siamo loro ovvero 
coloro che credevamo ormai 
fossero soltanto, puro spirito: 
i Bogart, le Bergman, appun-

, to. / ; ' - v...;.-..-• '•<•• . . K v ,r; 
Grazie ai signori della pub

blicità, da oggi, noi, persuasi 
. palesi, poco importa se miti 
-, nullafacenti o stronzi razzisti, 

siamo tutti autorizzati a rila
sciare autografi. Ce n'è volu
to per capire qual era il senso 
nella vita in una società" post-
capitalistica, finalmente lo 
sappiamo, ancora uri passo 
e siamo al nirvana. . 

stra signora TvT 
La Tv italiana non è peggio 
delle altre Tv, anzi. Ci sono in 

: essa elementi di notevole crea
tività. Ma c'è stato un involgari
mento'straordinario negli ulti
mi anni. Basti pensare alla 
sgradevolezza delle immagini 
femminili che ci vengono pre
sentate: ragazzone appena 
sbocciate con seni improbabi-

: li. dentro varietà grossolani e 
corrivi. Poi ci sono le risse con-

, tinue, che paiono gratificare al 
' massimo le pulsioni sadc-ma-
sochiste e infantili di spettatori 
talmente abituati... a Sgarbi da 
non poterne più fare a meno. 
Speriamo proprio che gli anni 
novanta vadano in un'altra di
rezione, verso un altro stile , ;.., 

'•••• ~.e forse anche v e n o c n a 
sodf&eajmdttàdHenaly», 

', sobrie ed andcbevoU, come 
• si angora la sociologa Laara 

Già, nelle nostre-metropoli, a 
, differenza che In provincia, si è. 
.molto, trascurata l'amichevo
lezza della vita urbana. I centri 
storici sono invivibili, manca
no i luoghi dell'incontro, men
tre il pendolarismo rende par
ticolarmente' ostile il rapporto 
con la città, Per non parlare del 
traffico, dei servizi, dell'impat
to dell'immigrazione o del de
grado delle periferie; -._ ••,:'..•„-. 

Pariamo adesso di arte con-
temporanea. Dopoleneoa-
vanguardie degU anni '60-70 
eUTraiawrangaardUdegB 
asmi "80,- che cosa Intravede 
al'oriiizoitteT'..';..'. v̂ '-.v. \;-. 

1 quadri d i e rio amato e «scel
to» venti anni fa, i D'Orazio, Ca-
pogrossf, Fontana, retrospetti
vamente reggono -benissimo al 
confrontò co l presente. Ciò mi 
rallegra, e mi dispiace. All'oriz
zonte non vedo granché. C'è 
stato "un fortissimo degrado 
della qualità, e non solo in Ita
lia. ..,.;•-, "'„_:,'••••..-;.-:.. ' -. ,,,v - , ^ 

Eppore sa sJcnnt artisti della 
Transsvaaguardui e del 
neotjpreailoiilsmo II san 
ghwirrio negH anni scorsi 
non è stato negativo... 

SI, ma 1 Cucchi, I Kiefer, appar
tengono ormai al passato. Og
gi IViiporsi della cosiddetta 
«neogettività» fredda è solo un 
ritomo alla • pop-art, all'arte 
concettuale, banale e privo di 
originalità. Che senso ha riper
correre ancora le tracce di 
Kossuth odiBeuys? È lo stesso 
che rifare Caravaggio, come 
accade nel moderno «anacro
nismo», ^i^.'.;?.'-;' ..•;".'•,;;. ' vi- •' 

Davvero non c'è altro m gì-
. fo?Suwiaprofesaoreponal-

;. ' ebenome... ,^.;\r: 

C'è una ripresa della ma
nualità, dell'oggetto fatto a 
mano, sulla tela, in ceramica, 
in terracotta, in alabastro. Pen
so alle sculture di Mainolfi. ai 
mobili in fll di ferro di Dalisi. 
Citerei ancora Mimmo Paladi
no che recupera l'aspetto mi
tologico e.terrestre delle radia 
locali. Oppure Stefano Tortelli 
cosi intriso di toscanità volter
rana, Chimenti, albanese della 
Calabria.. &*.. .-'•;•>.•...,-.•;..;•., 

r Ma tm'artedeBe «piccole pa-
, ','-.; Me» non rischia di essere 
:-..'angusta? •-,. 

No. perchè la koynè intema
zionale può nascere solo da 
un forte legame con 1 contesti 
regionali. Non parlo di folklore 
avulso dal cosmopolitismo: si 
tratta di una tendenza genera
le che si afferma un pò dovun
que come reazione al neoma
nierismo imperante. :. , (S 
\\ E per Unire le cinedo: oggi, 

professor Dorfles, che cos'è 
esattamenten<Khsch»? -.-. 

È buona parte dell'arte con
temporanea, arte inautentica, 
disseminata nelle gallerie. Più 
in generale è il cattivo gusto, la 
citazione acritica, inconsape
vole e triviale degli stili del pas
sato. 

In libreria i «Diari» di Edward Lear 

Un ini 
in 

CARLO CARLINO 

• • Alla fine di luglio del , 
1847 Edward Lear, l'autore del 
celebre Book of Nonsense, .,_, 
sbarca a Reggio Calabria prò- , 
veniente da Messina. La sua : , 
immagine è stata per lungo , 
tempo solleticata da quella ter-
ra dal nome «cosi armonioso» :-: 
che racchiude «tante sorpren
denti bellezze». Aveva lasciato .,' 
la sua fredda patria-per l'Italia 
dieci anni prima: L'aveva già ••• 
percorsa a lungo e dato alle , 
stampe, nel 1846.Taffascinan- -: 

te lllustrated Exeursions in Ita-. 
fy, un volume di 'delicate e sug- ' 
gestive visioni del Lazio e degli ' 
Abruzzi. Con questo viaggio -
nell'estrema provincia dell'Ita- . 
lia intendeva fornire «una gui- , 
da al pittore di paesaggi» in '" 
una terra ricca di fascino e di :• 
mistero, per certi versi ancora- -
sconosciuta. Ne venne fuori un. 
acuto ritratto della regione che 
corredò con trenta litografie, ' 
quasi urta meditata'lezionè de-
gli insegnamenti di Lorrain e di 
Poussin, dove la sua fertile im- i 
maginazione si confronto con ;•; 
paesi arroccati-sulle•'• monta- J-
gne. con valloni' profondi: c o n . 
paesaggi solari- e una vègeta-,, 
zione lussureggiante. Ai suoi 
occhi si apriva un nuovo mon- ,^ 
do e la sua fantasia fu subito .••' 
conquistata da «spaziosi oriz- ,', 
zonti»: «Torrenti;tortezze.sce-"--
nari di montagna a strapiombo 
su spiagge candide e levigate. : 
grotte, briganti,cappelli a pun- -, 
ta - Mrs. Radcliffe e Salvator ' 
Rosa -costumi, tradizioni, or- '. 
rori e magnificenze inesauribi-."'. 
li». Cosi scriveva preso dal suo .-
immaginario romantico, che ;.' 
in parte ricalcava la facile ico- -
nografia che aveva accompa- '", 
gnato l'immagine.della- Cala- ' 
bria nelle pagine di tanti viag- . 
giatori che l'avevano precedu
to. '-•.-,.- •••-* • • • . - - . . 

. Al suo arrivo la principale 
città della regione, piena di lu-
ci e di animazione, segnata : 
dalla vitalità, gli ricorda addirit- ' 
tura Parigi. Ma poco oltre' an
nota, con quel gusto tutto per- ', 
sonale per il particolare: «Se. - ; 
trovandovi in queste parti del -
mondo, desiderate del latte a '-
colazione, dovete sedervi in " 
mezzo alla strada con.una '• 
brocca alle prime luci dell'al
ba, perché se non cogliete prò- i 
prio il momento in cui le capre -
stanno attraversando la città, 
potreste desiderarlo invano». 

Immagini che ci danno ap- ' -
pieno la controversa realtà di ''. 
una città, che Lear abbandonò ; 
in tutta fretta nel settembre '.i 
successivo proprio nei giorni ' 
in cui scoppiava «la rivoluzio- ., 
ne». Tumultuose vicende che ?." 
scossero Reggio dal suo lungo • 
torpore e dalla sua perifericità, • t 
dal suo ruolo marginale, dalla ' 
sua storia opaca segnata, co
me testimoniano a iosa altri vi- -
sitatoli, dagli spaventosi tene- -
moti del -1783 e del J908. '.. 
Un'insurrezione armata, gui- • •' 
data da professionisti, preti e ';' 
borghesi liberali, che diede av- i~; 
vio alla ventata rivoluzionaria 
che poi scosse l'Italia e l'Euro- J 
pa e dopo la quale Reggio tor- !" 
nò nel suo tranquillo ruolo di • 
città di provincia. Vicende che -: 

oggi, dopo le cronache più re- x 
centi, si leggono sotto un'altra •. 
luce anche nelle pagine del-
l'argulo e timoroso inglese, ' 
che di quella rivolta fu testimo
ne. E peccato che proprio :' 
mentre la folla annata e festan- ' 
te al grido di «viva la Costituzio- • 
ne» entra nelle pagine di Lear. " 
l'inglese abbandona la Cala

bria per poi raggiungere la Ba
silicata e concedersi ad altre 
più tranquille escursioni con il • 
suo amico Proby. 
- La Calabria, però, suggerì a 

Lear altre sensazioni e altre 
emozioni, che solo il suo acuto . 
e divertito senso di osservazio-
ne poteva cogliere e che fanno 
di questo Jouma/, che con il ti- < 
tolo Diari di viaggio in Calabria : 
e nel Regno di Napoli gli Editori : 
Riuniti hanno-mandato da pò-
co in libreria per le cure di Ora- ' 
ziella Cappello. (pp. 240, lire -
30.000), una delle opere più 
vive sulla Calabria dell'Otto
cento. Innanzitutto per la per
sonalità del Lear, che con la • 
sua divertita., disponibilità si 
mostra estremamente tolleran
te verso tutto ciòche gli appare 
strano, al contrario dellasprez-
zante chiusura manifestata da 
molti altri viaggiatori. E poi per 
lo spiccato senso del disincan- < 
to, della curiosità, che lo porta , 
a recepire con naturalezza 
ambienti e personaggi di una 
società quasi feudale. . . • ' , - . 

Deciso a godere pienamen
te «gli scenari suggestivi» che la 
Calabria gli offre, Lear non tra
scura di annotare con ironia i 
personaggi che incontra, di '• 
descrivere i suoi ospiti, vecchi 
signorotti locali che sembra 
non abbiano mai messo piede 
fuori dalla porta delle loro avi
te dimore, o in qualche caso 
spiriti illuminati che lo intrat
tengono con brillanti ed erudi- : 
te conversazioni, di farci pene-
trare nel chiuso di una società \ 
immobile e immutabile. Basti :' 
leggere le pagine che narrano : 
il viaggio da Reggio a Stilo, do- ; 
ve la dimensione irrazionale di '' 
uria società gli appare come la "• 
proiezione reale del suo mon-
do dell'assurdo, dei suoi Non- . 
sense. Uno «spazio affatturato, 
disertato dalla storia», dove i . 
contadini e il mondo subalter- * 
no sono il contomo corale di ' 
quei signorotti e di quel «pitto- , 
resco» che Lear non tralascia 
di scrutare trasfigurando con 
vivacità una realtà spesso in-
comprensibile per uno stranie- • 

JO. '-.:>,'.:•:••,••'•..• ,-jit ;.,•• / ? • , ; • - ' ; 

'- Ma all'interesse per le pagi- ' 
ne del bizzoso «inglese in ca
micia da notte» - cosi Lear ve-
niva chiamato dagli abitanti di ' 
San Remo, dove infine si stabili : 
e mori nel 1888 dopo aver va
gato per l'Italia e i! Mediterra- ' 
neo per trasferire sulla tela 
quei paesaggi che tanto lo ra- ; 
pivano - si aggiunge un'altra : 
particolarità di questa edizione '• 
che fa giustizia di una sciatta e "" 
infedele traduzione apparsa ; 
circa venti anni fa. Ed è data . 
dal suo traduttore; un traduco- • 
re • d'eccezione. - Giuseppe • 
Isnardi, del quale in appendice 
si possono leggere due scritti : 
su Lear insieme ad una nota ' 
della figlia. Margherita Isnardi 
Parente, la quale ricostruisce la ' 
storia di questa versione verga- \ 
ta, dopo 'a prima guerra mon
diale, su grandi quaderni gri- ' 
giastri che erano andati smarrì- ' 
ti. Una storia che chiarisce i : 

profondi legami tra l'inglese e ? 
lo studioso che alla Calabria ; 
dedicò gran parte della prò- ' 
pria attività e non solo in seno 
all'Animi, l'Associazione na
zionale per gli interessi per il 
Mezzogiorno. Legami che con- ' 
fluiscono in questo libro e si . 
rinnovano nel comune amore 
per la Calabria che fu. prima di ' 
ogni altra cosa, desiderio di 
conoscerla e di comprenderla. 
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In aumento 
i tumori 
dei polmoni 
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I tumori del polmone in Italia sono in continuo aumento. Lo 
ha reso noto ieri la Forza operativa nazionale perii cancro 
del polmone (Fonicap). «Dalle osservazioni compiute in 
nove città campione che dispongono di un registro tumori -
ha detto Leonardo Santi che ha presieduto a Genova la riu
nione - si rilevano aumenti impressionanti, anche se con no
tevoli differenze tra regioni e regioni». Le città più colpite so
no Genova e Trieste ma l'aumento del casi «è estensivamen
te diffuso a tutte le regioni». Un confronto tra 1 dati degli ulti
mi 10 anni rileva che l'incremento è stato notevole: per gli 
uomini si è passato da un tasso del 72.8 per 100 mila abitanti 
del 1979al79.6del 1989; per le femmine dal 10.3 del 1979 al 
12.7 del 1989. Anche se questi dati non raggiungono le per
centuali registrate negli Stati Uniti o in altre nazioni europee, 
ha rilevato Santi, essi sono tuttavia «mólto significativi per il 
costante e progressivo aumento che si rileva annualmente», 
Secondò la Fonicap l'Inquinamento atmosferico e le abitu
dini al fumo sono i più importanti responsabili di questa epi
demia di neoplasie all'apparato respiratorio ma non va di
menticata la nocìvita dovuta agli .ambienti di lavoro. Il ri
schio cancerogeno è tuttavia ancora presente in alta misura, 
dicono gli esperti della Foncap. ed è correlato anche con un 
certo abbassamento della guardia sul controllo sulla nocivi-
tà da lavoro , „.-;•• 

Nuora cura per 
ilvarlcocele 
Farà diminuire 
la sterilità? 

C è speranza per gli uomini 
che non riescono ad avere 
figli per colpa del varicocele 
e cioè delle vene dilatate nei 
testicoli: all'ospedale Johns 
Hopkins di Baltimora un 
gruppo di medici ha in ap- ; 

^""•""•••••••••• '••••"••" paranza" trovato un rimèdio • 
per questa malattia che può provocare Infertilità. I mèdici di • 
Baltimora, con a capo il dori. Alan Zuckerman; hanno mes
so a punto uria procedura non-chirurgica per curare le varici ' 
nella zonagenitale maschile: tramite un catetere agganciato . 
ad un impianto televisivo a raggi X iniettano nei testicoli uri '. 
farmaco in grado di ridurre drasticamente la pressione del •', 
sangue. Le vene varicose provocano infertilità aumentando . 
la temperatura dei testicoli e compromettendo cosi la quali- ' 
tà degli spermatozoi. Al Johns Hopkins Hospital'l 54 uomini 
si sono finora sottoposti alla nuova terapia e il 57. percento , 
di essi è già riuscito a diventare padre. «Dal sei al dieci per.' 
cento delle coppie che finora non hanno avuto figli è adesso 
in grado di generare grazie alla nostra cura», ha dichiarato il : 
dott Zucherman ad un convegno stille' malattie cardiova
scolari incorso a New Orleans. . . . r:-'.;-.-'•• ' ••'•.• . *• 

Greenpeace 
ha bloccato 
un cargo 
al plutonio 

7 Greenpeace ha annunciato 
ieri di aver intercettato al lar-

, go della baia di Scrabster, vi
cino all'impiantò nucleare ; 

' di Dounreay.. Scozia Setten-
• trionale, il cargo «Alberthaw 

••••• r ••••• • '•••••- Flsher», che si apprestava a • 
^ " ™ T ^ ™ - - - caricare 500 litri di plutonio. ; 
Dopo un vivaceinseguimento,'la nave è stata costretta a gel- ,: 

tare le ancore fuori dal porto e ad attendere.'ll cargo ha il * 
compito di trasportare il carico di plutonio, estremamente 
tossico e radioattivo, all'impianto di riciclaggio di Sellafish, \ 
Cumbria, dove dovrebbero sorgere nuove Installazioni di ri- ,: 
ciclaggio.' Greenpeace ha Informato anche che questa mat-
Una 80 suoi: militanti hanno chiuso. ln,Belgk>, l'impianto di 
produzione di plutonio «Belgonucleaire», unp dei più grandi ; 
del mondo,:mettendo*hn-guardiaconti$ i ldr^matico au
mento del'numerodeitrasporti di plutònio attraverso'tutta 1'' 
Eurripa'stf strac&marè: ferrovia e aWtSl.» **» *»•"!' "^'«'-' '. • * 

Non è.solo un'problema ita-
' '. Ilano la carenza di donatori -

per i trapianti d' organo. In 
. Francia i donatori sono di- ' 

. • minuitl del 25 •per cento nel ' 
. ; giro di un anno..soprattutto '•'• 

• •••-•• •'•• •.-.-. • • .-•••.:. ••.. 'in relazione ;ai>:recentl fatti ••' 
• ^ • ^ " • " T " ^ ^ ™ " ^ 1 ^ ™ - sul sangue contaminato da 
Hive a polemiche sulle liste d'attesa; Lo ha detto Gerard Si- : 

monneau. pneumologo dell' ospedale Beclere di Parigi, a 
Milano in occasione di un convegno promosso dall'ospeda-
le di Niguarda sul tema del trapianti di polmone e di cuore-
polmone: Gli specialisti italiani hanno voluto fare 11 punto • 
della situazione soprattutto con i colleghi francesi poiché in 
Francia,.come ha detto Simonneau,. sono stati fatti finora • 
350 trapianti di questo tipo dal 1986 a oggi e si viaggia al rit- • 
modi 150 l'anno, mentre in Italia in tutto ne sono stati fatti : 

30 (16 di cuore-polmone) .Oltre che della tecnica operato- ; 
ria. oggi, perfettamente acquisita dagli specialisti italiani " 
(contro 125 centri francesi, quelli autorizzati in Italia sono :-, 
sette: due a Milano e a Roma, oltre a Pavia, Torino e Pado- : 

va) si è parlato di indicazioni al trapianto polmonare e car- , 
diopolmonare. di diagnosi e di prognosi, di problemi di or-
ganizzazione. Proprio l'alto numero di centri autorizzati in ••• 
Francia rappresenta per Simonneau un problema: 1 donato- • 
n possibili sono 150-200 all'anno e ogni equipe chirurgica 
ha poche possibilità per fare maggiore esperienza. Meglio il -
sistema inglese - ha detto - dove i centn autorizzati sono solo 
quattro o cinque. s i , . 

MARIO PITROMCINI 

Francia e Italia: 
sempre meno 
i donatori 
peri trapianti 

Comete killer spazzeranno via la nostra civiltà? 
Sembra che i nuovi millenaristi siano arrivati. E c'è già 
chi pensa a come riciclare le tecnologie da «guerre stellari» 

. Disegno di 
Mitra Divshali 

PAOLO FARINELLA* 

• • Lo scadere del millennio 
si avvicina, ed ecco presentarsi 

• puntuale all'appuntamento la 
: nuova apocalissi: si tratta de!-
• l'impatto contro la Terra di un 
. asteroide o cometa, che pro

vocherebbe una catastrofe di 
dimensioni tali da spazzar via 
la civiltà umana, cosi come 65 

- milioni di anni fa accadde agli 
improvvidi dinosauri. Sembra 

•' una trovata da racconto di fan-
t; tascianza (poco originale: Ar-
; thur Clarke ne aveva già scritto 

in Inoontro.con torta oltre 20 
anni fa),.ma nell'ultimo paio 
d'anni ogni pochi mesi la 

; stampa intemazionale; ha pre
so spunto da notizie prove' 

no in modo affidabile la loro 
frequenza: il primo tipo di im-

.-.-. patto .avviene in media ogni 
• parecchi milioni di anni; il se

condo ogni qualche secolo, 
; ma solo in un caso su cento 
,' l'esplosione può interessare 
'• una regione densamente abi-
i tata della superficie,terrestre. 
, Si può valutare il «rischio» cor-
. rispondente con la tecnica un 

pt po', macabra usata-dalle cóm-
. pagnie di assicurazione per al-
'• tre catastrofi naturali (uragani; 

' terremoti, eruzioni vulcaniche, 
„'.. inondazioni), ossia moltlpli-
. candola probabilità dell'even-
, ' to per il numero atteso di vitti
mine. Se supponiamo che un 

nienti dal mondo astronomico . impatto , dalle conseguenze 
- in genere lascopertadi nuo- «globali» avvenga ogni 3 milio-
ve comete o, asteroidi che in
tersecano l'orbita della Tèrra -

, ; per lanciare enfatici appelli al 
0 l'allarme, prontamente ripresi; 

- da una rumorosa lobby scienti-
fico-militare;: Una. lobby corti' 

' posta dal .seguaci di Edward 
; Teller.'ormaì orfani delle iguer-

res/e/tor/direaganianamemcr 
: ria (e soprattutto dei miliardi 
' di dollari generosamente di-
' stribuiti dal Pentagono per un 
V decennio), è da quei fisici'e..' 

astronomiche nellacrtsi. della 
big sdence, spaziale e noni.'ve-' 

• dono la fine di tutte le loro spe-
• ranze di carriera politko-acca-

:'demica. Tra pochi giorni, ad 
:•:' Erice; sotto l'immancabile - re

gia di Antonino Zlchichi.'quc-
sta allenzarinnoverà 1 suoi al
larmi e i suoi appelli, che sa- : 

; ranno prontamente ripresi da 
• politici compiacenti e da folle 

; ni di anni e che: direttamente o 
:: indirettamente, possa causare 
• la morte di un miliardo di per
sone, ciò equivale - statistica
mente « 3 0 0 vittime all'anno. 

• Per un impatto-catastrofico «lo-
'' cale», se (ossero da attendersi 
'.un milione di vittime con un in-
'' tervallo medio di 10:000 anni, 
• iitasso di mortalità equivalente 

è di 100 vittime all'anno;- Non 
'' si tratta di cifre del tutto trascu-
;• rabili: gli -«allarmisti» fanno no-
', tare che gli incidenti aerei uc-': 
,'• cidono ogni anno, .numeri/ 
.• Comparabili; di .persóne. Allo 

stèsso' tèmpo;' va'; sottolineato 
,• però che soltanto in Italia gli 
.'"•• incidènti stradali o.la criminali

tà, causano ogni anno un mi-
. mero di vittime circa 20 volte 

superiore, ,e per, il fumo' delle 
, : sigarette il rapporto sale a cir-

ca 100. Prendendo in conside-

M r>inm.4ici:.^^/.;^vii „„.;,io • razione'l'intero" pianeta, sono 

C ? ^ f » d J ^ " ° a C ? d e q U a n d 0 - ^ " e " facilmente curabili o aldllàdelesparatepropagan- ; ^ n i b j , ! c o n u n l i m ì l a t 0 i m . 
piego dimezzi - che provoca-: distiche si può-risalire al noc

ciolo di farti scientificamente 
• noti o accertabili. Fatto nume

ro uno:, asteroidi e comete ef
fettivamente collidono di tanto ; 
in tanto con il nostro pianeta, e 
questi Impatti possono real-

: mente causare catastrofi come ' 
quella che annichilo i dinosau
ri o quella che - s u scala mino- '. 
re - nel 1908 distrusse.la taiga-' 
siberiana per un raggio di cen- '• 
tinaia di chilometri. Nel primo 

. caso, quello di una'catastrofe '; 
globale capace di alterare il 
clima e di provocare centinaia 
di milioni di vittime, occorre 

; un «proiettile celeste» di diversi " 
km di dimensioni; nel secon-
do, con effetti comparabili a ' 

- quelli di un'esplosione termo- • 
nucleare (ma senza inquina
mento radioattivo), basta'un 
grosso meteorite, diciamo di 

. uria cinquantina di metri di 
diametro 

Fatto numero due- questi 
eventi catastrofici sono molto 
ran Sebbene si tratti di eventi 
«casuali», che non avvengono 
a intervalli regolan, statistica
mente gli astronomi conosco-

\ no ogni anno lo stesso numero 
di morti che potrebbe causare 

' (ogni cento secoli!) unimpat-
; to «locale». Analoghe conslde-
; razionisi possono fare per le 
. guerre,.le carestie, e anche per 
le catastrofi naturali già mcn-

' zionate, di cui le compagnie di 
assicurazione si occupano di 

:,routine.': ... '..,' '"'•;.-. • 
A questo punto sorge la do

manda: anche se il rischio è 
molto modesto, si può fare 
qualcosa per ridurlo od elimi
narlo? Evidentemente, come in 
tutti i problemi di questo gene
re, si tratta di stimare il rappor
to costì/benefici. E in questi 

- termini la risposta è positiva, 
• almeno per quanto riguarda 
.: gli impatti «globali»: basta la-
X- sciar lavorare' gli astronomi... 
; Oggi solo il 10% circa degli 

asteroidi e delle comete più 
grandi di 1 km che intersecano 
l'orbita della Terra (alcune mi
gliaia) sono conosciuti e cata
logati Basterebbe dedicare a 

- questa nccrca qualche decina 
di ncercaton e alcuni telescopi 
di dimensioni medie (magari 

Turisti, benvenuti a «Marteland» 
! • NEW YORK. «Una città per Marte», era. 
questo il tema del concorso intemaziona
le indetto dalla Società giapponese di 
astronautica. A vincerlo sono stati ovvia
mente due architetti americani, Ooug Mi- : 
chels e James Allegro, che hanno disc- . 
gnato nel collaudato stile di Oisneyland 
una città delle meraviglie, provvista di ri
storanti e alberghi in grado di ospitare 
centomila visitatori l'anno, che hanno;, 
chiamato «Progetto Hyperion». La società 
giapponese di aeronautica è già alla ricer-
ca di sponsor e finanziatori, e c'è da ; 
scommettere che entro dieci anni Hype- ' 
rion sarà una realtà e ovviamente una ; 
grande attrazione turistica. L'idea di una 
città sul «pianeta rosso» è stata il catalizza
tore della fantasia (per la verità modesta) -
degli architetti i quali, cosi come Campa
nella l'aveva immaginata nella lontanissi
ma e sconosciuta Sumatra, hanno imma
ginato su Marte la «città del sole» del secca
lo venturo. Ma nulla a che vedere con la 

grande opera di Campanella- Hypenon è 
infatti ben poca cosa, sia quanto a origina
lità che a forza immaginativa. La città si 
estende sotto una grande cupola di vetro e 

'. metallo, è ricca di .giardini e di fontane, 
ma' priva di abitazioni: i suoi ospiti vivono 
tutti nelle due enormi torri che sovrastano 

- la cùpola. I giardini ovviamente somiglia
no ben poco a quelli ai quali siamo abi-

, tuatù alberi e fiori sono frutto dell'ingegne-
'., ria genetica, sicché il visitatore si troverà 

dinanzi a centinaia di nuòve specie, tutte 
, create dall'uomo. Al «palasport» i visitatori 
. potranno assistere a incontri di sumo, la 
'tradizionale lotta giapponese, sennonché 

al posto dei lottatori sui 200.chili, ad af-
- fron tarsi ci saranno snelli e potentissimi 
; robot Nel settore riservato alla meditazio

ne (c'è anche questo) i visitaton potran
no elaborare attraverso il computer la loro 
immagine Ideale. Insomma potranno di
segnare se stessi come vorrebbero essere. 
Il computer metterà insieme i modelli di

segnati e creerà il super modello, cioè l'ar
chetipo dell'uomo del futuro Lo spinto, 

• ' insomma, è quello hollywoodiano dei 
concorsi di bellezza. Oppure potranno 

". scoprire se stessi paragonando i propri so-
• gni con quelli di esseri appartenenti ad al-
' tre culture, scrupolosamente raccolti in 
: una sorta di cineteca onirica. Potranno 
[' anche vedere in diretta le immagini della 
"Terra trasmesse da un satellite, entrare 
- nella foresta amazzonica, visitare l'Antar-
« fide e smarrirsi nelle vastità della Siberia. 
', L'idea forse più stravagante è quella della 
. camera «anecoica»: si tratta di uno spazio 

acusticamente isolato dall'esterno e dove 
;. - munito di appositi strumenti -ciascuno 
^ potrà udire «il suono ritmico e profondo 
'/ del proprio essere». Una tecnica, come si 

vede, inventata da Budda più di 25 secoli 
fa, ma che tanto deve piacere ai futurologi 
americani Che-stravaganze a parte-co
me si vede hanno inventato ben poco. " 

OA.M. 

sottraendoli ai militari russi e 
americani, che li usano per 
spiare a vicenda le rispettive 
attività spaziali), perché in una 
ventina d'anni quasi tutti gli " 
oggetti «pericolosi» esistenti ve
nissero scoperti, e la loro orbi
ta determinata in modo abba
stanza preciso da poter preve
dere un eventuale impatto con ." 

; parecchi anni d'anticipo. L'in- ." 
vestimento corrispondente sa
rebbe equivalente a quello di 
un nuovo satellite da teleco
municazioni, ovvero circa lo 
0.1S1 di quello necessario per 
la stazione spaziale o per un 
grande acceleratore di parti-

; celle; e come sottoprodotto le " 
' conoscenze scientifiche sull'o- < • 
1 rigine e l'evoluzione del siste

ma solare ne trarrebbero bc-
; nefici importanti. Va sottoli

neato però che questo tipo di 
ricerca non avrebbe alcun sen
so per i corpi grandi decine di -

; metri che potrebbero causare 
. le catastrofi «locali»: la loro lu-
," minosità è cosi debole e il loro *_ 
.'numero cosi elevato (decine 
• di milioni) che la tecnologia , 
; attuale non permette di sco-
, prime una frazione sufficiente 
.' in tempi ragionevoli. ••; -
;• Ma la risposta alla domanda 
' sul «che fare» è negativa quan

do si prendono in considera 
zione i progetti della lobby 
scientifico-militare cilata all'i
nizio: progetti che prevedono _ 
lo sviluppo e poi la sperimen- ' 
fazione di mezzi atti ad inter
cettare e deviare un eventuale '" 
asteroide (o cometa) killer 1 
mezzi prevedono l'utilizzo di 
sistemi d'arma che vanno dai 
missili intercettori miniaturiz
zati sviluppati nell'ambito del- '. 
le «guerre stellari» per colpire i 
corpi fino' ai '.! OCTrnètri'di dia- ' 
metro (che peraltro sarebbe ' 
impossibile scoprire in tempo, 
come abbiamo visto), e l'e
splosione di potenti testate ter
monucleari contro i corpi più 
grandi. Tutto ciò richiedereb
be spese assai ingenti, forse 
100 volte superiori a quelle del 
programma di scoperta deli
neato in precedenza, spese 
che resterebbero almeno per 
l'immediato futuro sotto il con- ' 
trolio dei militari; porrebbe de- -
licati problemi di diritto inter- _ 
nazionale, per esempio rispet-'' 
to alla violazione'di trattati co
me quello che vieta di portare 
nello spazio armi nucleari; e 
più a lunga scadenza sarebbe 
di ostacolo all'auspicabile prò- ' 
cesso di .disarmo nucleare to
tale. Ma forse il danno peggio- ' 
re è di tipo psicologico (e si ha 
già oggi enfatizzando il penco
lo dell'asteroide-killer) ^quel
lo che la gente si abitui a pen
sare che i disastri più temibili 
siano causati dalla natura e 
non dall'impievidenza e cupi- " 
digìa umana, e che per evitarli 
il modo migliore sia quello di 
continuare a foraggiare i «dot
tor Stranamore» dei laboraton 
militan ed i loro solerti propa
gandisti. -
"Astrofisico. Università di Pisa 

Ricerca italiana su una rara, grave malattìa genetica 

Un'insonnia da morire 
GIANCARLO ANQBLONI 

• • Nel 1984 un giovane me-
ebeo veneto si rivolse a un illu-; 
stre specialista per sottoporgli 
il caso di un suo paziente, cin
quantenne, colpito all'improv-, 
viso da una gravissima forma ' 
di insonnia che, poco alla voi- '' 
la, lo stava trascinando verso 
un comatoso stato perenne di , 
veglia. Qualche anno prima, 
due sorelle dell'uomo erano ri-
maste vittime degli stessi ine- , 
sorabili disturbi ed erano mor- ;, 
te E cosi che il professor Elio > 
Lugaresi, direttore della Clini- -
ca neurologica dell'Università 
di Bologna e fondatore di un 
importante centro per gli studi 
sul sonno, si è imbattuto in. ' 

Suella malattia che ha poi' 
tiiamato «insonnia laminare 

fatale»; Fatale, appunto, per
ché Il suo esito - almeno per ;, 
ora - non può essere che la ;>, 
morte. ....— •- '••••• •<--•—w 

Nel gruppo dei super-spe- .. 
dalisti che in questi ultimi anni . 
si va occupando di un quadro „• 
clinico cosi imponente, e che ; 
nulla ha a che fare con le co
muni insonnie sia pure pervi
caci, c'è, insieme ad Elio Luga
resi. e in stretta collaborazione 
con lui, un famoso neuropato
logo, Pierluigi Gambetti, diret
tore della Divisione di neutro-

" patologia della Case Western 

Reserve University, di Cleve-. 
land, nell'Ohio. E sono stati i 
due ricercatori italiani ad illu
strare questa pressoché inedita : 
patologia in un incontro scien
tifico, promosso ieri a Roma 
dalla Fondazione Sigma Tau, 
all'Istituto superiore di sanità. 

Come definire, allora, l'in-, 
sonnia familiare fatale? Si trat
ta - ha detto Lugaresi - di 
un'encefalopatia rara, a carat
tere genetico;'che si manifesta ' 
generalmente tra i 40 e i 60 an
ni, senza precedenti segni pre
monitori: Chine è colpito, ac
cusa un'insonnia che gradual
mente porta con sé impossibi
lità di muoversi e di parlare, 
scosse muscolari, ipertensio
ne, tachicardia,, appiattimento 
di quei ritmi circadiani che re
golano ' l'orologio - biologico 
dell'organismo. Il perenne in
sonne, cosi, pur non facendo 
registrare un deterioramento 
intellettuale globale, vive stati, 
stuporosi, incoscienti,' che si 
accompagnano alle pantomi
me di un sogno. Un'irrealtà 
che, nel breve volgere di un 
anno, porta alla morte. 

Lo «stupore omneo» sembra, 
appunto, caratterizzare questa 
malattia, il cui studio ha riser
vato comunque altre sorprese 

La prima è che gli studi auto-

Kuci, compiuti da Gambetti, 
anno dimostrato che nell'in

sonnia familiare : fatale c'è 
- sempre una degenerazione di 
•. alcuni nuclei del talamo, una 
regione al centro del ..cervello 

• che non si pensava sinora che 
; avesse una funzione di primo 

piano nel controllo del sonno. 
Questa costanza delle lesioni 
talamiche, poi, ha suggerito un 

; accostamento con un gruppo 
di malattie che possono essere 
genetiche e infettive al tempo 
stesso, dette da pitóni, protei
ne, cioè, che si ritrovano in tutti 
i tessuti, ma specialmente nel
le cellule nervose. Ciò ha con
sentito, stabilita la sequenza 

. genica di queste proteine, di ri
salire al difetto genetico. • 

Ma lo straordinario, interesse 
' biologico per questa encefalo

patia non si ferma al suo aspet-
^ to ereditario, legato alla tra-
: smissione genetica. In analo-
: già con le malattie da piloni, si 
' pensa anche ad una sua possi

bile trasmissibilità, per cosi di-
" re orizzontale, forse addirittura 
' da uomo a uomo. E si fa nota

re una certa rassomiglianza 
dell'insonnia familiare fatale 
con la malattia esotica «kuru», 
che ha decimato (qualcuno ri
tiene in associazione con il 
cannibalismo) alcune tnbù in 
Nuova Guinea. , 

Il riciclaggio della plastica passa dalla sperimentazione alla produzione industriale. Un progetto italiano 

Come una bottiglia si trasforma in lampione 
Bottiglie che si trasformano in tubi che diventano 
lampioni che si mutano in barriere anttrumore. Un 
ciclo teoricamente infinito quello della plastica (Pvc :_ 
ePet in particolare, ma anche polietilene o altri ma- ;i 
teriali), che dalla fase sperimentale sta lentamente ì 
entrando in quella della produzione industriale. Un > 
modo per trasformare un rifiuto in una risorsa, a 
basso costo e con impatto ambientale minimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

IM FERRARA. A guardarli 
sembrano assolutamente 
identici. Banalmente, si po
trebbe del resto dire che un tu
bo è sempre un tubo, una bot
tiglia e sempre una bottiglia. E 
invece uno ò d i plastica vergi- ' 
ne al cento per cento, realizza
to a partire da Pvc (policloruro 
di vinile) o da Pet (poliestere) 
derivati direttamente dal petro- ' 
Ho, mentre l'altro contiene una 
certa percentuale (il.20. 25%, 
ma si stanno sperimentando . 
miscele fino al 75%) di prodot
to riciclato. Sempre Pvc o Pet, 
ma proveniente da bottiglie 
d'acqua minerale e di Coca 
Cola, d'aranciata e di chinotto, 
che invece di finire in discarica 
tornano in circuito sotto diver
sa forma 

Un processo - che nehiede 

tra I altro un modesto consu
mo energetico e nduce al mi
nimo la produzione di scorie e 

'. acque reflue - frutto di tecno- ' 
• logia interamente italiana e ' 
.per ora unico in Europa, che 

potrebbe concretamente con- '• 
sentire, insieme a un notevole 

s risparmio di materia prima ver
gine, di imboccare almeno in : 

;, questo settore la strada della ' 
f- riduzione della quantità di ri- : 
: fiuti che oggi finiscono nelle ! 

:!' discariche o negli inceneritori: 
• pur incìdendo tutto sommato '• 
in misura modesta sul peso 
complessivo dei rifiuti solidi ur
bani, le bottiglie di plastica -
rappresentano una quota tut-
f altro che trascurabile del vo
lume complessivo, K -

Motore di questo processo è 
Replastic, il consorzio nazio- ' 

naie obbligatono per il rici
claggio di contenitori in plasti
ca per liquidi creato, insieme , 
ad altri, con la legge 475 del ' 
1988, e che dopo i primi passi , 
a livello di ricerca e di speri- > 
mentazionc su piccola scala 
sta progressivamente entrando :: 
nella fase della produzione in- •-
dustriale vera e propria. A par- -; 
lire da un accordo con due dei "•. 
maggiori produttori italiani di ' 
materie prime plastiche, la Sol- >•'} 
vay e la Ève, per la commercia- '••'• 
lizzazione del Pvc riciclato, •. 
che. assume il nomeoommer- ; 

ciale di; «Rilav». L'accordo - di X 
durata per ora biennale e non >'. 
a caso presentato alla Teco-
plast di Casumaro, in provincia 
di Ferrara, che ricicla annual- ", 
mente 5.000 tonnellate tra Pvc s: 
è Pet - prevede che Replastic ;..'. 
provveda alla selezione delle ';., 
bottiglie raccolte dai Comuni " 
convenzionati e ne curi la tra- '.-
sformazione in appositi im
pianti - per ora solo alla Teco- s: 
piasi, ma entro quest'anno do- *' 
vrebbe entrarne in funzione un '. 
altro, a Pomezia vicino a Roma • 
o in pianura padana, con una 
capacità produttiva quindici 
volte superiore - , mentre Sol-
vay e Ève si Impegnano a ritira
re il Rilav e a collocarlo intera
mente sul mercato. 

Può essere l'inizio di un affa

re piuttosto vantaggioso tanto 
per le aziende coinvolte - le 
plastiche riciclate hanno un 
costo lievemente inferiore a 
quello delle corrispondenti • 
materie vergini —quanto per '' 
l'amb'ente. A patto, però, che.,' 
la raccolta delle bottiglie «post- 'f 
consumo» (Replastic per sta- r, 
tato non si occupa dei rifiuti in- ' : 
dustriali, ma solo di quelli pas- ' 
sati attraverso laretecommer- .V 
ciale) assuma . proporzioni : 
realmente di massa. E da que- ; 
sto punto di vista siamo dawe- ;' 
ro ancora ai primi passi: nel 
1992 i Comuni impegnati nella ' 
raccolta differenziata sono sta- -" 
ti circa 600, meno dell'8% del ' 
totale, con una popolazione , 
complessiva di 6 milioni di ; -
persone, pari al 10.5% degli ita- . 
liani. Il che ha consentito di re- • 
cuperare solo 5.000 tonnellate • 
di bottiglie (800 grammi per f, 
abitante, vale a dire una media . : 
di 16 contenitori a testa). Per < 
quest'anno si prevede di pas- '•, 
sare a 1.450 Comuni, compre- £' 
se alcune delle città più grandi, ;, 
con 15 milioni di abitanti e una 
raccolta di 15 000 tonnellate. 
Non molto rispetto alle 50.000 
tonnellate del solo Pvc consu- ; 
mate ogni anno in Italia Ma si 
deve fare i conti con non po
che difficoltà, a cominciare 
dalle difficoltà finanziane degli 

enti locali - la raccolta diffe
renziata ha un costo - e dalla 
riluttanza di molti amministra
tori a lanciarsi in nuovi appalti 
in tempi di Tangentopoli. . 

A Replastic, comunque, si 
preferisce procedere per pic
coli passi, perché «non ci inte
ressa costruire cattedrali nel 
deserto - dice il direttore gene
rale del consorzio, Pietro Majo
rana - avremmo anche potuto 
tentare la strada della raccolta 
subito su tutto il territorio. Ma 
se poi non ci sono le strutture 
di trasformazione, e soprattut
to se non si crea un mercato in 
grado di assorbire i nostri pro
dotti, si fanno solo parole, e il 
problema dei rifiuti resta irri
solto. Noi abbiamo voluto se
guire la strada opposta, crean
do innanzitutto dei materiali 
lavorabili con le stesse mac
chine che realizzano prodotti 
partendo dalla plastica vergi
ne, utilizzabili quindi dalle 
aziende senza dover ricorrere 
a nuovi investimenti». ••,;•• -••••:.»•-,• 

A un passo per volta, del re
sto, i risultati si cominciano a 
vedere. C'è un po' di trionfali
smo, sicuramente, nei cartelli 
che annunciano che «ogni ca
mion che lascia Tecoplast por
ta via 500 000 bottiglie di pla
stica riciclale» Ma la sostanza 
è vera, frutto di un processo 

che a partire dalla raccolta ne
gli appositi cassonetti (i «Bo-

* bo» multifunzione o le «Azrur-
: ra mangiabottiglie») o addint-
• tura col sistema «porta a porta» 

in via di sperimentazione in al-
' cune citta, passa attraverso i 
.' centri di prima selezione (una 
:. decina entro il '93, in grado di 

:- trattare 21.600 tonnellate di n-
": fiuti plastici), da dove le botti-
,:,: glie, già divise a seconda del 
. materiale, vengono compana-
S-: te e avviate alle linee di trasfor-
': mazione. Qui una serie di im-
.;•: pianti quasi completamente 
'" automatizzati "•• provvede a 
"''• un'ulteriore selezione, alla ma-
''•'• cinazione. al lavaggio e alla 
** definitiva » trasformazione in 
•' scaglie, in polvere o in granuli 
'-. E i residui di altre plastiche, di 
;\ colla e di carta possono essere 
; avviati alla «termovalorizzazio-
"- ne», vale a dire a essere brucia-
; ti in appositi forni perla produ-
''"-: zione di energia elettrica, dove 
:.'• affluiscono anche le bottiglie 
.' che non si prestano al ricicldg-
-. gio né come materia prima pij 
:" ra né come «plastica etcroge-
;. nea», quella che comincia a di-
X ventare familiare sotto forma 
!* di panchine, lampioni, fionere 
', e perfino penne e orologi certo 
!' non più brutti di tanti celebrati 
• e richiestissimi modelli di pla-
V stica «vergine». -•-,;...-.... 



Tv: gli «Sgarbi , 
quotidiani» di ieri 
saltati 
per motivi tecnici 

• • ROMA. Per un incidente tecnico la puntata • 
di ieri di Sgorbi quotidiani, il programma con
dotto d a Vittorio Sgarbi su Canale 5, non e an
data in onda. Al suo posto e stata trasmessa una . 
vecchia puntata, in cui Sgarbi diceva «neppure \ 
Berlusconi mi p u ò censurare», frase che ha fatto 
pensare a qualche nuova polemica Ma la pun
tata saltata, dedicata all'Irpimagate, andrà rego
larmente in onda oggi , , 

A destra, 
Asia Argento 
in «Trauma» . 

Sotto, 
il regista 

mascherato 
da bandito 

Dario Argento presenta «Trauma», thriller 
americano interpretato dalla figlia Asia 
«Sono affascinato dall'anoressia» 
Per il futuro un film italiano sul terrorismo 

«E adesso 
tocca alle Br» 
Si chiama Trauma: è il nuovo film di Dario Argento, 
presto nei cinema italiani. Ambientato a Minneapo
lis, negli Usa, intreccia i destini di una ragazza ano
ressica e di un omicida che si vendica di un torto su
bito decapitando le sue vittime con un cappio mec
canico. «Stavolta mi sono divertito a metterci degli 
intermezzi ironici», dice il regista cinquantaduenne, 
che vorrebbe girare un film sulle Brigate rosse. 

MICMIUANSILMI 

••ROMA. «Con i miei film 
vorrei comporre un elogio al 
piacere della paura, lo faccio 
del cinema perché amo, voglio ' 
amare e voglio essere amato. E 
dico "benvenuti" ai sanguinosi ; 
fantasmi della mia coscienza».. 
Sono passati giusto dieci anni 
da quando Dario Argento con-. ' 
fesso, queste cose aìVUnilir. nel 
frattempo ha girato altri quat-. 
tro film, la famosa frangetta s'è ' 
assottigliata e il peso non è au-
mentalo, ma quell'idea di ci- '. 
nema brilla ancora nei suoi oc
chi. L'uso della .paura come 
specchio di un disagio psicolo-
gico che viene da' lontano, 
spesso da traumi, intentili un-, 
sotti o da nevrosi ingigantite 

negli anni- e forse non è un ca
so che il suo nuovo thriller si 
chiama proprio Trauma. Sec-

'. co. efficace, evocativo. 
." Per girarlo è tornato negli 
{• Stati Uniti, per la precisione a 
• Minneapolis, dove ha ambien-
. tato una storia di anoressia e 
', decapitazioni interpretata dal

la figlia Asia, per la prima volta 
su un set dell'amatissimo pa
dre. Magari resterà deluso chi 

r si aspetta una nuova Immer
gi sione in quel «profondo rosso» 
!'• c h e negli .incubi di Argento 
.'•. coincide sèmpre c o n l'inferno: 
'* perché Trauma sfodera un an

damen to più «classico», d a th-
nller psicologico, con. un as
sassino c h e colpisce in serie 

nelle notti di pioggia tagliando 
le teste delle sue vittime con un 

.. cappio meccanico. Asia Ar-
' genio è Aura, una ragazza di 
' o r i g i n e rumena piuttosto di-
' sturbata. Fuggita d a una clini-
", c a per anoressici, finirebbe 
- ' suicida se un giornalista di una 

tv locale non la raccogliesse . 
per strada: lui cerca di farla ' 
mangiare, lei vomita tutto e 
scappa di nuovo. Dopo poche ,' 
ore i genitori, entrambi occul t i - : 

sti, sono uccisi con quel maca
bro rituale. Chi fa collezione di -
teste? E perché, nel prologo, la 
lama di una ghlgliottina-gio- -
cartolo in miniatura sta per ab- • 
battersi al suono della Marsi
gliese! . ••'••.(•;••?!•-..••• .y 

•La testa di un essere umano 
contiene l'anima», sentenzia 

: • uno dei personaggi del film. E 
'ò Argento deveessersi divertito a > 
.;. variare sul tema, introducendo ' 

perfino una nota ironica in-
• ' consueta nel suo cinema, con 

quel bambino biondo e oc-
. chialuto (sembra uscire da 
•' Mamma, ho perso l'aereo) che • 
' insegue le farfalle sin dentro la 
lana dell'omicida e gioca mal-' 

"destramént* Con larina del 
delitto 

Argento, dove ha trovato 
qoesto oggetto micidiale? 

Me lo sono inventato. Volevo 
qualcòsa che assomigliasse a 
quegli strumenti elettrici o a 
batteria che vanno per la mag
giore. Nell'epoca del «fai da te» 
anche gli assassini'si industria
no. -. . ".vi:•.••;•-.., ••• 

n film è attraversato da una 
vena Ironica. Non crede di 
deluderei suoi fans? 

E perché? Sono gocce di umo
rismo macabro in opposizione 
alle zone bu i e -de l film. Mi 
piacciono molto, e le musiche 
composte d a Pino Donaggio 
rafforzano l'effetto buffo. • 

A proposito di scherzi, è ve
ro che ha radiato nel nuovo 
film di John'Landls «Inno-
cent Biood»? > ; ; • /,-, 

SI, parla di mafia e vampiri. Ma 
è solo una parUcìna, mi si vede 
appena: faccio un paramedi
co . Landis a m a circondarsi di 
amici e di colleghi, in Tutto in 
una notte ne mobilitò una ven
tina. '. • ••.•••:, y.•!,'.•••> -, ' 

Anche In «Trauma» Tassassi-
•> DÌO indossa I/guanti'neri di 

' pelle. Non pensa di ripetersi 

nnpo7 
Piacevano molto a Mario Bava, 
fu lui a introdurli ne) genere. È . 
un omaggio a quel cinema, o :• 
se si vuole un'influenza: c'è chi "\ 
si lascia influenzare dalla rea!- -
ta e chi dai film. Io preferisco 
essere influenzato dal cinema. '•' 
• fatti reali li leggo e li conosco, •• 
ma non mi ispirano. Per que- * 
sto non farei mai un film sul 
mostro di Firenze.... 

Perché l'anoressia? Niente 
dlantoMograBr?? 

No. È una malattia c h e mi inte
ressa, pare che nasca d a un ... 
t rauma infantile. Certamente 
rivela un disagio profondo, un , 
disturbo familiare. È un modo • 
per mettersi contro la società. 
Asia ha un'amica anoressica, 
spesso parliamo di lei, e nel 
personaggio di Aura c ' è qual- . 
cosa di quel tormento. .;.. , , .» ' . 

È stato facile dirigere sua B-
g l » ? •:%•"••'rfr;.' " >-• '•••-

Nessun problema. All'inizio te-
m e r o mi contestasse, m a c i , 
s iamo capiti subito. Per essere '.' 
più credibile nella versione in- :.'; 
glese, dove recita in presa di- ' ' 
retta, ha anche studiato il ni-
meno. ••-;•,. ~._ •:-.•£,•;;.. •:•• - ,.-,;v 

Una domanda quasi d'obbli- ; 
go. Di che ha pania Dario 
Argento? .,.,•'rY.-.•;:-: 

Sono pieno di paure, paure 
fesse, specialmente quando vi- • 
vo fuori casa . Basta una stanza . 
buia d'albergo a terrorizzarmi. . 
• Per questo scrive I suol film '• 

m certo sordidi alberghetti? .'.; 
In passalo è successo. -'.N;-;.,, 

È vero che ha litigato con 
George Romero dopo l'In-
s o c c e n o di «Due occhi dia
bolici»? ,...-.. - , - . . . . . , .w . ; • - • 

Non ci parliamo più. Ha girato 
il suo episodio con la mano si- • 
nistra: doveva impegnarsi di -
più, invece h a finito col portare " 
anche me sulla cattiva strada. -

Ha contato il fatto che lo 

ro due storie tratte da Poe... 
In effetti, preferisco lavorare su 
storie originali. La mia passio
ne è scrivere, fanlasticare, in
ventare. Ho i cassetti pieni di 
racconti. . . . 

Solo d 'orrore? . 
No, ma quando penso a un 
film vengono fuori solo le cose 
più tremende. È sempre la par- ; 
te oscura di me a chiedere spa
zio. ,:,.:•_ . ;•, . u'—.'.-.,„.. 

Anche lei, come Hitchcock, 
crede che gli attori siano 
•bestiame»? ÌH •._ • .s ;.,: ^ 

No. ma è vero che non mi 
preoccupo lanto degli attori 
quando scrivo un film. Non mi 
piacciono i divi. In Trauma, ad « 
esempio, ho voluto Piper Lau-
rie: vado pazzo per lei. anche 
se la conoscono in pochi. E;:.W 

In una beila intervista ap-
' parsa nel libro che ie dedico 
Fabio Giovannini lei disse di 
non sentirsi un allievo di 

, Hitchcock.Conferma? :,... 

SI. forse ho ereditato il suo 
pubblico, ma non le sue tema
tiche. Tra me e lui ci sono dif- . 
ferenze di morale e dì nevrosi. 
Hitchcock era puritano, io so
no libertario fino ai limiti dello 
sberleffo. •:.-•.-• • ' -V ' ~ ?'"•'.-

Undici film, solo uno - «Le 
cinque giornate» - estraneo 

• »! genere horror: e infatti 
andò male. Le viene mai vo-
glia di riprovarci? ,. -..( .,,,„ 

Talvolta. All'epoca delle O'n-
que giornate mi saltarono ad
dosso, dandomi dell 'anarco-
sindacalista, dell 'anarchico di 
destra, del qualunquista. Inve
c e era solo un film ribelle, di . 
cui vado fiero. Un giorno o l'ai- : 
tro ci riproverò. Ho in mente • 
un film sulle Brigate rosse, na- ' 
ruralmente in chiave thriller. . v 

Materiadelicata... v - ' 

Lo so, m a è la stòria della mia 
generazione. È giusto che .sia 
io a cantarla quel lacanzone. 

t . ; 

Augusto'Odone parta del film di George Miller che narra la storia della sua lotta contro la malattìa del figlio 

«ilcÉo di Lorenzo? Giuro che funziona» 
«Come regista mi interessava il lato eroico della vi
cenda, come;medico volevo vincere lo scetticismo 
verso i profani che si avventurano nel dominio 
esclusivo degli specialisti». George Miller, autore di 
successi come Mad Max e Le streghe di Eastwick ma 
laureato in medicina, non poteva non appassionarsi ' 
alla storia di Lorenzo e dei suoi genitori in lotta con
tro l'Ald, una malattia rarissima e mortale, r v; •:••/•• 

CRISTIANA PATERNO 

Susan Sarandon e Nick Nolte in una scena del film «L'olio di Lorenzo» 

. • • ROMA. Lorenzo non l'ha 
ancora visto, il film c h e pa l lad i 
lui: ci sono scene troppo crude 
che non potrebbe sopportare. 
Ma gliel 'hanno raccontato 
(forse lo vedrà in una versióne 
rimontata apposta per lui), ed 
è molto orgoglioso che tutti co
noscano la sua storia. Oggi, a 
quasi dieci anni dall 'esplodere 
dell'adenoleucodistrofia, ••,; un 
morbo rarissimo e mortale c h e 
ormai tutti ch iamano «la ma
lattia di Lorenzo», sta molto 
meglio. Riesce a comunicare 
battendo le palpebre p e r dire 
di no e muovendo le dita della 
mano per dire di si, ha riacqui
stalo in parte l'udito e ascolta 
volcnuen la lettura di qualche 

. libro dì avventure {L'isola del 
\: tesoro. Capitani coraggiosi). [ 
•• Può persino stare seduto e an- ; 
! dare a spasso sulla sedia a ro-
,' telle, mentre prima era costret

to a restare sdraiato su una ta-
', vola fatta apposta per lui. " 

«Ma soprattutto non ha più i * 
.; dolori fortissimi di cui soffriva, 
, e questo grazie a quel prepara-
^ to a base di olio di colza e olio 
' d'oliva c h e contiene acido eu- : 

ricico e contrasta l 'accumulo ' 
.', di sostanze tossiche nel suo 
• cervello», racconta il padre Au- • 
•'. gusto Odone . «Per questo non 
.'.' capisco le polemiche contro • 
? quella cura. Certamente non è 
; risolutiva, perché non serve a : 
rigenerare la mielina, ma arre

sta il processo di degenerazio
ne del sistema nervoso E poi 
non è vero c h e faccia male: ci • 
sono intere popolazioni che si 
nutrono di olio di colza». 

'...• Tutto questo è diventato' il ' 
soggetto di un film, L'olio di, 
Lorenzo - Atto d'amore, che . 
sta per uscire anche in Italia di- -
stabilito dalla Uip. e che negli " 
Stati Uniti, nonostante sia par- ' 
tito male al botteghino, ha ot- _ 
tenuto d u e nomination all'O- ' 

' scar (per il protagonista Nick . 
• Nolte e per la migliore sceneg-
, giatura originale, scritta a quat
tro mani dal regista George ] 
Miller e da Nick Enright)" Alla 
conferenza s tampa : romana, 
comunque, di c inema non si ' 

'. riesce proprio a parlare: la vo-
' glia di raccontare di Augusto 
< Odone è incontenibile e il regi-.' 

sta, seduto 11 accanto, si lascia 
volentieri sovrastare. Del resto . 
è stato proprio l 'entusiasmo 

.quasi irreale dì questo signore ; 
italiano e di sua moglie, un'ir-

. landese cresciuta negli Usa, a 
conquistarlo. Augusto e Mi- : 

: chaela non si sono mai arresi 
all'evidenza. Hanno combat
tuto per anni (dal 1984) con- ; 
tro una sentenza di morte che 

sembrava inappellabile. E Lo
renzo, che allora aveva cinque 
anni e una speranza di vita di 

.' ventiquattro mesi al massimo, 
è ancora vivo. «Considero que- ;. 

. sto film la storia di una nuova 
, forma di eroismo, quello di chi . 

•:': non si ferma davanti alla prima ' 
: risposta», dice Miller. «I medici ;:, 
, d o p o tutto sono esseri umani e ': 
. possono sbagliare, m a il pa- f. 
', ziente ha il dovere di interveni- • ' 

re, di porre delle domande . E a 
volte p u ò cambiare le cose». :-.-.[-

•• . Tutto inizia con un articolo 
' sul Sunday Times. Un articolo :. 
•~ in cui si raccontava l'avventura ' 

di una famiglia che aveva for-. 
• zato i confini chiusi della clas- :'" 
• se medica, ficcando il naso in . 

complicate questioni neurolo- '.' 
giche. Mesi passati a studiare < 

f articoli di medicina, faticosi •; 
>; contatti con gli esperti di Aid -
ii; (un trentina sparsi in vari pae- ;i' 
'1 s i) , l'organizzazione del primo :.;'; 
'- simposio sulla malattia. Una • 
'} storia che sembrò a George '-* 
i. Miller, che tra l'altro è laureato 

in medicina, interessante e as- , 
' surda allo stesso tempo. «Co- '.r 
.• m e regista e narratore di storie -

ero attratto dalla dimensione ' 

umana di quella vicenda. Co
me medico ero piuttosto scetti
c o sul fatto c h e d u e profani 
fossero riusciti a trovare un far
m a c o efficace». Ma invece di 
fermarsi a quella prima im
pressione volle andare a fon
do . «Mi misi in c o n t a n o con 
Augusto e Michaela Odone, 
cominciai a leggere la lettera
tura medica sull'Ald e pensai 
che si poteva fame un film». •• •.» 
• «È stato proprio l'atteggia
mento di Miller che ci ha con
vinti ad accettare», spiega Au
gusto Odone, c h e ha visto an
c h e il tv-movie su Lorenzo pro
dotto d a Berlusconi {Voglia di 
oivere) m a lo giudica un po ' 
superficiale. «Molti c i hanno 
fatto delle proposte cinemato
grafiche, m a tutti parlavano su
bito di soldi. Invece Miller insi
steva sul lato umano, eroico, 
della cosa. E poi ha passato 
più d i un a n n o a fare ricerche 
sulla malattia senza avere nes
suna certezza che il film si sa
rebbe fatto realmente». .-..•.~».--i 

; E davvero deve essere stato 
un bel salto per Miller, diventa-

i to famoso con un fantasy co
m e Mad Max, impegnarsi in 
una storia ostica c o m e questa. 

Che infatti non convinceva le 
maior. «Mi dicevano c h e non 

• era un film d'azione e aveva 
; poche speranze di successo, . 
i. ma non ero d 'accordo. Gli 

Odone, in fondo, sono due 
fuorilegge c h e si avventurano 
in una terra di nessuno e trova-

;.; no il coraggio per combattere » 
."; la loro battaglia. Solo che Mad ; 
.. Max era per un pubblico gio- : 

vane mentre L'olio di Lorenzo •' 
- è rivolto a spettatori adulu». .v,-
: • Capitolo ; chiuso, invece,', 

quello delle Streghe di East- ; 
wick, commedia nera confo- •': 

"z iona ta secondo i canoni di ^ 
•'., Hollywood con un cast impor- ì 
".'• tante (Jack Nicholson, Cher, 
,:Michelle Pfeilfer e Susan Sa-
•: randori) . «Un film caotico dal ' 
.. punto di vista creativo, orga-
;; nizzativo e • morale», riflette. ; 
' «Tanto è vero che mi ha allon- 5 
£ tanalo dalla regia per c inque : 

« anni». Dopo quell'esperienza, ; 
" Miller è tornato in Australia e " 
" ha rimesso in piedi la vecchia 

casa di produzione, la Kcnne-
, dy Miller, fondata nel '79. Co-

•', me produttore esecutivo ha la- . 
. voralo parecchio, m a per ri-

portarlo dietro la macchina da ' 
presa LÌ voleva Lorenzo. -._ 

Autóri & oromozione 

è, 

v 

• • A rigore di logica questo pezzo dovrebbe 
cominciare più o m e n o in questo modo . l'Unità 
mi h a proposto di scrivere a lcune osservazioni 
sugli ideali giovanili nel crollo del sistema... Ma 
non è affatto cosi. Unità non mi ha chiesto pro
prio nulla, s o n o io c h e h o pregato il direttore di 
pubblicare qualcosa di mio con un preciso mo
vente utilitaristico. Sta per uscire il mio primo 
film e q u a n d o un film è in uscita i registi ce rcano 
dei modi subdoli per farsi un p o ' d i pubblicità 

In questi casi si spiega quanto sia stata bella 
ed eroica l 'esperienza di scrivere, girare e mon
tare la propria «operina» (il diminutivo vezzeg
giativo ipocrita serve a tener buoni i critici acci
gliati e ì preoccupati colleghi). Siccome, però, il 
pezzo autocelebrativo non mi veniva bene , ho 
pensato di fare un piccolo catalogo dei modi di 
presentare un film, isolando i tipi umani cui 
conviene conformarsi per facilitare il compito 
della critica, scoraggiare i nemici, attrarre i cor
religionari e promuovere obliquamente il pro
prio film. --''""-•'-•*:•:..,••.;.<•'."-••••,'•'••' 
GLI ALLEGRONI. Generalmente bisogna esse
re già fomiti di un colorito terreo, scarse ed im
biancate chiome, rughe livorose. Per situarsi in 
questa categoria bisogna garantire di essersi 
enormemente «divertiti» in ogni minima fase 
della preparazione e della lavorazione del film. 1 
rapporti con la troupe saranno stati «meraviglio
si», l'attrice dovrà essere definita «affascinante e 

Esce il mio pafìmo. - filfir. • ,X3iiedo:- -ospitalttà.. 
intensa» Bisognerà accennare al fatto che du
rante la lavorazione molti atton, ed anche tecni
ci, si sono fidanzati, sposati, sono nati dei sim- ' 
patici frugoletti cui si è imposto c o m e nome il ti- ' 
tolo stesso del film o quello, simpaticamente 
sbarazzino, di' u n o dei personaggi (Dodo. Chic
ca , Puffi, possono andare benissimo. Non di- ' 
monticare di giurare c h e già dalle proiezioni dei '• 
giornalieri il materiale provocava nei presenti ri- ' 
so o pianto senza freni. Essenziale concludere 
che, ad un prossimo film, non si cambierà squa
dra, anche se si sta già inciuciando con un altro ' 
attore, un operatore più noto, un montatore che 
ha vinto il David. -
I GRATI IN ETERNO. Ringraziare tutti, ringra- ' 
ziarc sempre. Grazie ai produttori illuminati, " 
agli splendidi interpreti, alla troupe efficiente e }:> 
professionale, al direttore della fotografia e alla : ' 
montatrìce con i quali si sono stretti dei rapporti . 
c h e dureranno tutta la vita. Il regista, c h e firmi o -' 
m e n o la sceneggiatura, ringrazerà i collabora- <-
tori e tutta una serie di sconosciute figure che, ',' 
con una battuta, un sorriso, un rimbrotto, un ' 
aneddoto, il semplice, creaturale, esser li in >. 
quell'irripetibile istante, han fatto germogliare 

UMBERTO MARINO 

un'idea, acceso una lampadina o il gas per lare 
un caffè. Dignità di eroi omerici assumeranno i 
personaggi più negletti. Come dimenticare il ra
gazzo che portava l 'acqua minerale, l'aristocra
tica dalla rossa ch ioma c h e serviva i cappuccini, 
l'autista della produzione con la moglie para
plegica invitata in tv dalla Gardini, e poi quella 
certa comparsa chiamata poi a dire una inter
minabile battuta in inglese, la segretaria di edi
zione che partorì proprio l'ultimo giorno di ri
prese, i due camionisti gay che scoprirono l'a
more a Bomarzo.,.? >• • - •< > - / ? 
I MESSAGGERI. 1 registi che sceglieranno que
sto modello avranno due sicuri vantaggi: non 
pagare salate bollette Sip e risparmiare sui fran
cobolli. Infatti in questo caso la presentazione 
serve a mandare dei messaggi attraverso il gior
nale o la trasmissione c h e la ospita. C'è un 'am
pia scelta. Missive aperte sullo stato della nazio
ne. Telegrammi dì solidarietà per le vittime del 
terrorismo o della mafia. Dediche ad ignote 
compagne di banco delle medie. Chiarificazio-

•" ni definitive con fidanzati fuggiti con altre inna-
• morate. Ma soprattutto: chiamate di correo di 
,' gente assolutamente estranea ai fatti delittuosi 

'• (il film che si presenta) . Finalità, anche troppo 
. ' t r a spa ren te di tutta questa corrispondenza, è il 
f. creare un fronte di simpatie, millantare l'appar-
'. tenenza ad un gruppo o clan di intoccabili, il 
• che suggerirà l'idea che non sarà senza perdite 
,, anche in c a m p o avverso una eventuale stronca-
.. tura. Di estrema efficacia un passaggio tipo: 

- «Quando ha visto il film Umberto Eco ( o Fellinì, 
',;;, Di Pietro, Bossi, il Papa, a scelta) ha pianto! ( o 
';:. ha riso, sospirato, russato, sternutilo, eccete-
ir ra)».; • *.«-,', -..- "•••• • : a«•-••..•.•. - <•-• "••'• 
f G U UMILI. Sono quelli dell'«operina». La loro 
• prosa è tutta un fiorire di diminutivi, un rigoglia-

* re di understatement, un accurato catalogo di 
" .baciamani . L'inizio è tassativo: «Il c inema ha 
' 100 anni, non si possono più fare capolavori», il 
i e l l e vale sostanzialmente ad escludere che 

'[: qualcuno possa fare un film migliore di quello 
che si presenta. Poi si devo passare ad una do

lente certificazione: «Fcllini è disoccupato» che 
sottintende un inespresso: «Per nostra grande 
fortuna!». I ringraziamenti, in questo caso, han- ' 

: n o d a essere pochi e ben mirati. Vanno rivolti a • 
V qualcuno che non c'entra niente con il film: un ; 
'r intellettuale-faro, un grande maestro a riposo, • 

: ' qualcuno che sia spacciabile c o m e maestro e . 
' • punto di riferimento, irragiùnsibile m a comun- • 
'• que benevolo nei confronti dell'autore dell 'ope- >., 
-, rina. Si prosegua poi con una accorta strategia 
;/• slalomistica: il film non è una commedia, non è ' 
• un dramma, non è un giallo, non è un 'epopea , . 

•'£• e soprattutto non è né minimalista né «carino» , 
'& ( è cioè: ingìudicabile) . E u n «filmetto», una «co- ; 
V sina» che forse potrà «non dispiacere» a un certo 
• pubblico, che è lo «sparuto pubblico» del «nuo- •; 
" vo cinema italiano» il quale, per naturali e non : 
- chiari motivi produttivi, non p u ò più «volare al- ' 

,;' to». Bisogna infarcire il tutto di citazioni possibil- ' 
' m e n t e insolite per render chiaro c h e c o m u n q u e 
;•'• l 'estremo limite di altezza e bellezza, il poco su- ; 
." blime concesso ai contemporanei, è stato sicu- • 
i- ramente attinto dall 'operina che si presenta. i ; 
: G U APOCALITTICI. Non è facile entrare nella >* 

categoria, bisogna avere, già in partenza, alcuni 

atout una giacca usata, una camicia stura <_on 
con il collctto schiacciato, delle scarpe inipru 
sentabili. L'idea c h e si deve suggenre tra le ng'io 
è quella di una ruga. Una ruga che spiegazza la 
fronte dell 'autore, una stazionatimi che nessun 
ferro d a stiro riuscirà inai a spianare, né l 'amore 
dì procaci fanciulle, né l'amicizia di critici in
fluenti, né contratti favolosi custoditi nel tiretto '•• 
del vecchio c o m ò scardinato. Quella rugaèpro- : 
dotta dalla contemplazione, ininterrotta e do- ' 
lente, dei guasti del nostro tempo, nel primo, ' 
nel secondo e nel terzo mondo. Nelle interviste • 
si deve mantenere una linea orfica e scostante, • 
non presenziare, possibilmente andarsene. Si '; 
otterrà cosi la formazione di comitali di vestali 
(aristocratiche anoressiche, figlie di boiardi di i 
Stato, nipotini di critici divenuti abili costumisti) 
che da un certo punto in poi, per naturale spiri-, 
to di servizio verso il genio e l'irripetibile, po
tranno essere utilizzati per rispondere al telefo
no, andare a prendere il giornale, scrivere le si
nossi e le stesse presentazioni dei film. Impor- ; 
tantissimo è: non parlare mai di denaro e non 
pagare mai al b a r o al ristorante. --._•«.-•. . ;«-;• ' 

• Ho finito. Forse a questo punto qualcuno si 
chiederà a quale di queste categorie apparten
ga chi ha scritto queste ciniche righe. La rispo- ; 
sta è semplice: alla peggiore. D'altro canto. ' 
quando si ricorre a questi mezzi per far parlare 
di un film! •• > •>.•• _ > . — -..-»-.».:.•'. •• • -> i w : 

&<r 



IUpae,na20 Spettacoli 

Tangenti a «Milano, Italia» 

Da Lemer 
D'Alema e Mieli 
BOB Massimo D'Alema. capo
gruppo del Pds alla camera e 
Paolo Mieli, direttore del Cor- . 
nere della sera. Sono i ' due 
ospiti più importanti della pun- ' 
tata di Milano; Italia, il prò- ' 
gramma di Gad Lemer (nella 
foto) in onda stasera su Raitre 
alle 22.45. Il terzo invitato è 
Franco De Benedetti; impren
ditore. Come al solito Gad Ler-
ner riesce ad arrivare, con 
straordinaria tempestività sui 
fatti. .. - . 

A tre giorni dall'arresto di 
Primo Greganti, il fantomatico 
Signor G, presunto intermedia- :. 
no per un conto in Svizzera del 
Pds. e il giorno dopo la querela 
del Pds nei confronti del Cor
riere della sera, si ritrovano sul 
palcoscenico con t emer per 
una serata televisiva che si 
preannuncia al calor bianco. 
Nella puntata di questa sera .'; 
sono ben rappresentati tre dei 
poteri ; (politico, editoriale ed 
economico) che sono stati in 
qualche modo scossi dal terre- -
moto di Tangentopoli. E'che si 
accusano reciprocamente di • 
aver alimentato il sistema di : 
connivenza politico-affaristico 
che sta franando sotto gli avvisi 

di garanzia (e gli arresti) dei 
giudici di tutta Italia. Franco 
De Benedetti è un imprendito
re di Torino, città che più per 

' gli arresti di personaggi politi
ci, è stata sconvolta dall'in
chiesta «mani pulite» dei due 

- uomini della «nomenklatura» 
; Fiat Francesco Paolo Mattioli e 
1 Antonio Mosconi. Sarà sicura-

." mente un confronto tutto da 
..vedere, visti i toni aspri rag-
' giunti dal dibattito su Tangen

topoli e sui suoi effetti. La vi-
' cenda Zorzoli, lo scontro fra il 

ministro della Giustizia Conso 
• e il pool dei magistrati di Mila-
.' no. E visto che proprio ieri l'ex 

- segretario del Psi Bettino Craxi 
iniziato la sua battaglia contro 
l'autorizzazione a procedere 

; con un memoriale di ben 135 
; cartelle, e che venerdì dovreb-
V be vedere luce il decreto legge 

sulle tangenti, che dovrebbe 
' , prevedere una via d'uscita •po
litica» dal tunnel nel quale si 

sono infilate le istituzioni. In
tanto, anche Funari si occupe-

, rà del presunto conto svizzero 
: del Pei, nel suo Zona Franca 
'••.- (in onda oggi su 75 emittenti 
' locali alle ore 12), dove Inter

verrà Cesare Salvi (Pds). 

Oltre 14 milioni di spettatori hanno visto lunedì sera 
il film di Kevin Costner che conquistò nel '91 sette Oscar 
Negli ultimi quattro anni in tv solo «A nome della rosa» 
di Annaud ha battuto l'epopea degli indiani d'America 

Raiuno brinda coi lupi 
Quattordici milioni e mezzo di telespettatori hanno 
visto lunedi sera su Raiuno Balla coi lupi, il film sugli 
indiani d'America che fruttò ben sette Oscar al regi
sta, interprete e produttore Kevin Costner. Un record 
assoluto di ascoltò che non veniva battuto da quat
tro anni, quando la stessa Raiuno mandò in onda In 
nome della rosa, il film di Annaud tratto dall'omoni
mo bestseller di Umberto Eco. 

BEI ROMA I (tingenti di Ram
no staranno festeggiando con 
10 champagne il record di 
ascolti che ha realizzato Balla 
coi lupi, andato' in onda su 
Raiuno lunedi alle'20.30: 14 ' 
milioni. 540 mila telespettatori, 
pari a uno share del, 53.81%, : 

con punte di 16.598.000'alle 
22.30. Il film, prodotto, diretto 
e interpretato da Kevin Cost- : 
ner. ha raggiunto vertici di 
ascolto che nessuna pellicola .• 
toccava da. quattro anni. 
Ne'.l'88, Infatti, c'era stato In 
nome della rosa di Jean-Jac- ! 
ques Annaud (tratto dall'omo
nimo best seller di Umberto 
Eco) con Sean Connery, che ' 
sempre su Raiuno era.arrivato ' 
a 14.672:000 spettatori. Per 
quanto riguarda la classifica ' 
dei film più visti negli ultimi' an: V 
ni in tv (che trovate qui accan
to) , figurano i seguiti di pelli- ; 
cole famosevcòme Rombo 3o • 

11 tempo delle mele 2, oppure 
film stòrici, come i due di Ja
mes Bond, Agente 007 licenza ; 
di uccidere e Agente 007 mis-} 
sione Gold finger. , •..,-.'•. 

Balla coi lupi, epopea degli 

indiani d'America realizzata 
nel '90, porto a casa ben sette 

• Oscar e un successo davvero 
; inatteso per Kevin Costner, che 

{'all'epoca della sua presenta-
• ' zione giro tutto il mondo insie

me ai rappresentanti delle ri
serve indiane. Forse perché è 
come un romanzo di forma
zione, raccontando la storia 

' d e l tenente americano J. Dun-
; bar, ovvero Kevin Costner, che 

conosce se stesso e la sua raz-
' , za vivendo a stretto contatto 
. con la tribù'degli indiani Lako-
, : ta, più buoni, più saggi, ma so

prattutto più indifesi. O forse 
; perché racconta la storia di 

una . minoranza sconfitta e 
massacrata. 0, . infine, perché 
racconta la storia dell'America 

,' dai suoi albóri, quelli della 
conquista. Forse, più banal
mente, tutto il mondo tre anni 
fa aveva bisogno di nuovo di 
un western. -,.-. . 

E un successo è stato anche 
l'altra sera: grazie a Balla coi 

:. lupine} prime Urne di lunedi la 
' Rai ha ottenuto uno share del 
.67.22% e complessivamente 
. nella giornata del 56.11%, con ' 

Uro il 36.33 della FIninvesL 

Kevin Costner in una scena del film «Balla con i lupi» 

I MIGLIORI 

I primi dieci 
Da Eco 
a James Bond 

In nome della rosa 
Flambo 2 la vendetta 
Balla col lupi 
Il tempo delle mele 2 
I due carabinieri 

007 licenza di uccidere 
Rambo 

La signora In rosso 

Rocky3 

007 missione Gold!Inger 

Raiuno 1988 
Raiuno 1988 
Raiuno 1993 -
Raiuno 1986 
Canale 51987 
Raiuno 1987 
Canale 51987 
Canale 51987 
Raiuno 1987 
Raiuno 1987 

14.672.000 
14.569.000 
14.554.000 
14.008.000 
13.172.000 
13.194.000 
13.172.000 
12.992.000 
12.793.000 
12.691.000 

DSELOCCHIO SULLA LETTERATURA (Raitre. 12.15). 
Un ricordo di Stefano D'Arrigo, il Pinocchio raccontato 
da Augusto Zucchi, e, di particolare interesse, il dibattito 
sul tema «Un Paese senza scrittori», a cui partecipano ' 
Walter Pedulla, Luigi Malerba, Michele Prisco e Giuliano " 
Soria. Lo scrittore somalo Nuruddin Farah e Marco Lodo- : 

li presentano i loro ultimi libri. • ' • ^ i " ! . ?...:-,.• - .,;,-_.«, 

GEO (Raitre, 18). Viaggio sul vulcano più grande d'Europa, • 
ovvero l'Etna, la «montagna di fuoco», che ospita cunosa-
mente anche una riserva naturale, dove vivono, sotto 
protezione, aquile, poiane e corvi imperiali. -.-..•-.-•..•••.. 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, 18.15). Guida 
al diritto del cittadino di essere intorniato, e il dovere da 
parte della stessa pubblica amministrazione di informare '-
il cittadino. Si parlerà in particolare del nuovo decreto 
legge che prevede l'istituzione, in ogni ufficio pubblico, " 
di sportelli di «Relazione con il pubblico», v. ... .,,, ... 

CONCERTO RICCARDO MUTI (Telepiù3,20.30). Il nuo
vo palinsesto di impostazione culturale di Telepiù 3 offre 
questa sera un concerto di musica sinfonica diretto da 
Riccardo Muti. Si tratta della Messa solenne in sol mag-
giore di Luigi Cherubini, registrata durante il Ravenna Fe
stival ! 991. L'esecuzione sarà preceduta da un'intervista " 
rilasciata da Muti alla Scala durante le prove del Don 
Giovanni. . • ^.- .'.-. -•-^••••—-i^.l', v.v-.^- v -̂A. 

ACQUA CALDA (Raidue, 20.40). Ritoma in tv Eleonora 
Giorgi, nei panni di presentatrice e attrice; sarà una catti
vissima vampira, nello sketch che vedrà Frassica nei pan
ni del maggiordomo del castello e Paletti in quelli della < 
vittima designata. Ospite musicale Mietta, reduce dal fe
stival di Sanremo, - • •"••o.-t;-:>:->".•. «"(-•..•• • . • • . . - . , - -« . 

SPAZIO 5 (Canale5, 22.30). Riflettori puntati sull'«Irpinia- : 

gate», a tredici anni dal terremoto, e mentre le cronache 
nportano l'arresto del fratello di Ciriaco De Mita, ultimo ' 
capitolo della storia di scandali e speculazioni attorno ai ' 
fondi miliardari destinati alla ricostruzione. In program- ' 
ma anche un servizio dedicato al campione di boxe Mi-
kcTyson, condannato per stupro. •:•:••? ..^p,^;'.:....^. . ...v.'. 

MIXER COSTUME (Raidue. 22.30). Per la serie «Le ragioni 
del cuore». Stella Pende punta all'equazione donne e la
voro dalla proposta dello «stipendio» alle casalinghe, al
le molestie sessuali nei luoghi di lavoro, dalle discrimina
zioni al rapporto tra carriera e maternità. In studio l'on. ' 
Livia Del Turco e il professor Galloni del ministero del la
voro. ""• - - • '^ ' ••- .- -.~ "'.v: vi." •>"•".*;-••* ..,.:v-".;. ^ . ..*- "•••'•' 

PUBUMANIA (Raitre, 23.45). Chiambretti, Izzo e Valeria 
• Milillo questa volta presentano da un cinema milanese. " 
. Non a caso: la puntata è infatti dedicata agli spot pubbli

citari che fanno il verso ai classici del cinema, da Casa- ' 
bianca (pubblicità di una compagnia aerea) a Via co! 
vento (una marca di caffè) 

"' ' " (AlbaSolaro) 

£) RAMNO RADUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
Variata ' o*oo umvmsnrA. 

«JO^UIfOMATTINA • 
7-8-O-10 TWfMIOffNALSUNO 

1 0 3 8 UIWfSATTINAa^OIMMIA 
1&1S VIVERE IN PACE. Film con A. 

Fabrizio»tempo) ' 
I I J O Q tMMIUUWTOUNO 
11.08 VnrmmMCtL Film<2»tem-

.. .PO) •"• ••'•• • - • • ' 
114» CMliUlWW 

T*0O CARTONI ANIMATI 
7 3 0 PICCOLE EQBANDI8TOW1 
7 3 8 BASAR Cartoni 
7.60 L'ALBERO AZZURRO 
8 3 0 FURIA. Telefilm 

SA* T02 MATTINA 
SuOS VERDISSIMO. Rubrica 
9 3 0 Q4J AMANTI DI VENEZIA. Film 

11*00 Telefilm 

12*00 CUOBiaBiaABTA, Teletllm 

1>t»0 

1 1 3 0 DAHAPOUTQ2 

• M S U . S M N O t U t N O t A U A , Tele
film J • 

ia30 ' 

i 3 3 s T O U N O - S m t n m p i -

i i * *s SEGRETI m V O L . CONSU
MATORI 

m a I PATTI VOSTRI. Conduco Al-
berlo Castagna 

1 9 3 0 T03-QRETBEDIC1 
1 3 3 0 T02 ECONOMIA 

' 6 3 Q OPPI IN EDICÌOLA IERI INTV .'. 
0*48 U.LTRAWETH. Dsa.Tortuqa ... 
8 3 0 TORLAVORO 
7.QS osa. Tortuna. 
7.30 OOOIINB«COLA-IEBIINTV 
7*48 DSM. Torlufla. Terza paalna 
B.00 D M . Torluoa. Poe 
9 3 0 D M . Parlato semplice 1 

11.SO TOWnauU». DI Achille Rlnlerl 
12*00 IMMIU-MOTOlOWanOOtCI 
12.18 usa . L'occhloaulla letteratura 
13.4S TOWUtOWAWDO 

0 4 0 PmUAPAOINA. Attualità « 2 0 RASSIONASTAMPA. Attualità 

B.3B CASAKCATOM Telefilm 8.30 CIAOCUOMATTmA. Cartoni 

S.0S MAURIZIOCOSTANZOSHOW 9.1 S DIECI SONO POCHL Teletllm 

13.00 T05 BAS SUPERVICKV. Teletllm 

1 3 J 8 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 10.18 

1JL3S FORUM I. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl 

LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telefilm- — '•-'•' 

1Cv»B !>ROfBSSiONBPfO»COLa Te
lefilm 

0.10 LA FAejKUJAatMDfOftO. To-
/•.vlMllm-r..:g.^T,- ih •••'.'••• 

8'.B8?-»jai-FaRSON.-T«tetllnT 
7 ^ 8 LA FAWOUA AODAMS. Tele-

lilm 
7.88 OBMSHAL NOSPITAU Teleno-

vela 
8 J 8 MARIUPIA. Telenovela 
OAO T04MATTIMA. Notiziario 
M S 

14.38 

14.00 TOH - TELSOIORMAU RtMIO-
NAU • - - •• 

AOKNZU . MATRIMONIAUL 

Con Marta Flavi. 
>.L Telefilm 

INBS, UNA SaOItCTARlA D«A-
MARt. Telenovela 

14JO T03-POMBWKKHO 
14.80 TOH. Bellltalla 

1 8 * 0 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

18.18 DSC La scuola dell'obbligo nel 
Paesi della Cee 

1 4 J 0 0 PATTI, MISFATTI I 
Indiscreto del Tfl1 

t'occhio laUVO TCa MOTORI 
14A0 SaaitBTIPKRVOI 

1&4B TOS SOLO PER SPORT. Bocce, 
Rugby, Pallamano; Scherma, Pe-
al: rtalla-Francla 

1 8 J 0 LEPIÙBELLB«SCENBDAUH 
. , , MATRIMONIO». Con . Davide 

' Mengaccl ' -' '* - • • " • • 

12^48 STUDIO APERTO', • 

1SXO C I A O C U a Cartoni animati 

1 0 4 0 LA STOMA DI AMANOA. Tele-
novela 

11.18 STAAItBtVANIWMICAELA 

13*48 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 
11*80 Telenovela 

14.18 N O N C L A R A L Show 

18*00 IBUMBAM. Cartoni animati 
18*0O UNOMANIA 

12*«B IL PRANZO C SERVTTa Gioco 

?ulz. Nel corso del programma 
g4 

14*00 BUON POMBMOOia Varietà 

La (orma della terra 

1B.1S 11101» POeTTUNA. Un pro
gramma abbinato alle lotterie na-

' zlonali 

1S**0 L ' A I M P » AZZWNfO. Per i più 
piccini 

18*00 BW1 Per ragazzi 

14.10 QUANDOSIAMA. Serie Tv 
Serie Tv 

1BJS DBTTOTWANOI 
1 8 3 8 ILCORAOOIODIVIVBRa.1-
17.1» DA MILANOTOa •_ 
17JK> DAL PARLAMENTO 
1 7 J 8 HCORAOOIODIVrWBRE.2' 

17JO TOSOBRBY 18.00 OK IL PREZZO t O l U S T a Quiz 
18.05 BAVWATCH. TeleHIm 

con Patrizia Rossetti 
14*08 Teleromanzo 

17*30 TOSWBKWIMBIITO 
17*80 RASSaONA STAMPA • TV 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno " 

18.00 
18.80 TOS SPORT 

La montagna di fuoco 20*00 TOSSIRÀ 

17*08 TWIN CLIPS. Varietà 

17-30 MITICO. Rubrica • ; • • 

I M S TARZAN. Telefilm 

18*08 CIUCIA. Telenovela 
18*48 ANCHB I RKCHI PtANOONa 

Telenovela 
ie*ao , Telenovela 

19.00 ras B02B STRISCIA LA NOTIZIA, Show 
19*00 STUDIO SPORT 

17.88 OOOIALPARLAMENTO 
17*80 METRO 2 

19.30 TELEOIORNALaRBOlOWALa 

18*00 TBIJOIORNALEUNO 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L1> 
SO. Attualità • 

17.SS CALCK). Praga-Parma. Nell'in-
. . . tervallo alle 18.50: TGS SPORT 

"• •" SERA • 

19*46 

aaos 
BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

20*40 F.C, PORTO-MILAN. Coppa del 

Campioni ' ' ' 

19.18 R0CK4R0LL. Gioco 

20.00 KARAOKE. Show 

17*00 LUI, LEI. L'ALTRO. Show 
17*30 T04 
17.38 IMTUHAUiaMTE BELLA. Ru-

brlca 

19.80 T02 

LB SFIDE DELLA VITA, Il mon-
do di Quark • 

2Q.18 T02-LO SPORT 

2 a 2 S UNA CARTOLINA. Spedita da A 
-Barbato -

20.30 MI MANDA LUBBANO. Rubrica 
23.30 T03VBNTIDUEETBENTA 

22*30 SPAZIO 8. Attualità 
20*30 MISTER MAMMA, Film con M. 

Keaton '* "' '" '• 

17*48 (AERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

2 0 2 0 VBNTIEVENTI 22*48 

20*00 TP UNO 20*40 

QUALCOSAM 
conSophlaLoren 

Film 

ACQUA CALDA. Spettacolo con 
G, Paletti e N.Fraaglca 

MILANO ITALIA. Presenta Gad 
Lemer - ' 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

• * ' 24.00Tg5 - " -

22*30 SPECIALE COPPE. Rubrica 
18.18 LASIOitOfUINROSA. Teleno-

23.30 PHILIPS WS - IPK GOTEBORG. 
Coppa del Campioni • - • • 

19*00 TQ4 
19*80 IL NUX>VOOWCO DELLE COP-

23*40 PUBBUMANIA. 1*30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 2 J 0 MIXER COSTUME. 

a i 8 STUDIO APERTO 20*30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

23.18 BHIICOUD. SPORT 23.18 T02PEQASO 0*30 T03-NUOVO OIORNO 2.00 TOS EDICOLA (L20 RASSEONA STAMPA 

24*00 TP UNO-CHE TEMitJ FA 23*88 T02 NOTTE 1.10 

24*00 APPUNTAMENTOALCINEMA 

FUORIORARK) 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

2.30 SPAZIO 8. Attualità OJIB STUDIO SPORT 

22*30 HEARTBURN-AFFARI 01CUO-
. . . RE. Rlm di M. Nlchols. Con M. 

Streep.J. Daniela. 

1.18 TI HO SPOSATO PER ALLE-
• Film con M. Vitti 

& 1 0 MUSICA. DOC. Selezione mu-
' sleale 

1*28 UNACARTOUNA 3.00 TOS EDICOLA 1.1 S PREVISIONI DELTEMPO 23*30 T04 

1.30 MILAMOITAHA. Replica 

1.10 . J. Bernard 
2.20 PUBBUMANIA. Replica 

3*30 CIAK, Attualità clnematograllca 1^0 

%M TOUNO-UNEANOTTE 
1.18 A DISTANZA RAVVICINATA. 

Film con Sean Penn 

2*48 CAROSELLO 4.00 TOS EDICOLA 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 
Film con C.Heston 

24*00 
g ì 8 TOP 

3*08 T03-NUOVO OtORNO 

3.10 SOARJIO ALLA CAMORRA. 
Film con M. Merda 

3.10 T02PE0ASO.Fllm 
3*38 

SJO TQ2 NOTTE 

IL BACK» DI OHIDA. Film di P. 
Benvenuti 

4.30 SPAZIO 8. Attualità 

8*00 TOS EDICOLA 

3*00 

4*00 

SAVWACTH Telefilm 
1.18 ACIJOREAPERTa Telefilm 

4*80 TOI Replica 3 3 8 LESTRADEWS.FRAKCÌSCO 
B.0O T03-NUOVOOIORMO 

PROFBSSIONEPBiaCOlja Te
lefilm ••---•• ••-•••••-•'• "••• 

2*08 TOP Telefilm 
2 3 8 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

. 3.18 

8.30 VIDBOBOX 
8*30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 8*00 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 

ITAUAN 
Film 

Telefilm 

e*08 DIVERTIMENTI 8*30 VIDEOCOMtC , 8.88 SCHEOQE . 8.00 TQB EDICOLA 8 00 MITICO Rubrica S*M TOP SECRET. Telefilm 

^ ^ ^ S " S i i IIIIIHIIII oocon^^^ /2?1 m RADIO ifJfflliffllIIfl 

7*00 8 3 0 CORNFLAKES. 
9 3 0 DOPPIO IMBROQUa Teleno-

vela • 
Telenovela 

10.18 TV DONNA MATTINO. Rotocal-
co 

14.30 VMOIORHALE FLASH. Altri ap-

V. ' '^puntamenti alle ore 15.30,16.30, 

-•"'••••"•••17.30.18.30 -• •-••• '^- ••'--•'-•-•• • 

13.00 SOQQUA 
14.60 BoTOiAHiRiaioiau' 

13*48 USA TODAY. Attualità 

TC3Q-
TegSJT sss 

14*90 

I T O T 
IT .»» L'C-TWSCOTQ-

Telèlllm 
IA. Telenovela 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te
lenovela 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VT-
TA. Teleromanzo 

Programmi codificati >. : ;•';.• 

2 0 3 0 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA. 
' Film con Tom Sellek • 

1 2 3 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-
lelilm • 

1 4 3 S HOT UNE 
18.00 «ENORA. Telenovela' 18.18 IWTOCALCOBOSA. Attualità 
19.06 HOTBlABlRiaHWIAU-

1 3 3 0 TMCNBWS 
1 3 3 0 SPORT NEWS 

1 8 3 8 ONTHEAIR 
14.46 QHOsTBUSTIRS. Cartone anl-

mato 

18*48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

14*00 TI HO SPOSATO TRE VOLTE! 
Film con J. Dru, R. Norrl». M. 

Chekhov 
18*48 SNACK. Cartoni animati 

1 8 3 0 METROPOUS. Musica e compu
ter. Il consueto appuntamento con 

y••••••..•'•• H jaa •'.,-.• -•••- • •' . • • • • • - • 

36.66 irr-COH. Telefilm 
20.30 I W A p T N i 

cnelRocner 

SETTE IN ALLEQRIA. Cartoni 
animati, news e telefilm 

2 2 3 0 IMCKTRACY. Film con Warren 
- '"Bearly ' " ' --• •••'•••••• —-•••••• 

Film di Mi-
1 9 3 0 BROTHERS. Telefilm 

0 3 0 UFFICIALE E GENTILUOMO. 
••• Film con RichardGere r- .; tU 

18.13 BATMAN. Telefilm 
18*48 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.18 TV DONNA. Rotocalco 
19.10 OUARDAROBA 
1 9 3 9 TMCMETEO 
1930 TMCMEWS 

1 9 3 0 JOB SATRIANI SPECIAL. L'ar-

' • • Usta toma con un nuovo album, 

* ; . . . ! ] «The Extremis)». Un'Intervista 

''••"'•• Inedita per l'Italia • ' ' ' - ' • -

22.36 IIOTBlARlBJloloMAU 
22.48 «WCIALM WWWWNDTATX 

Motoclclìamo SUB suimauppi.nLoix_ras 
, con Robert HOOK , 

1 9 3 0 SAMURAI. Telefilm 
2 0 3 0 I VIOLENTI Film con C.Heston 
2 2 3 0 C0LPOOROS8OST0WY. Show 
2 3 3 8 YANKEE. Film con P. Leroy 

(V.M.14) , ; . ; 

TBUSi 

«Q.OO MAOUY. Telefilm 
30*30 LA SHMIORA DIMENTICA. Film 

di B. May. Con D. Mlls. G. Evlgan, 
A. Robinson 

1 9 3 0 VM GIORNALE 

1 9 3 0 PIOVRA, PICCOLA PIOVRA. 
Documentarlo • 

CilMIIIllll: 
2 0 3 0 FESTIVAL DI RAVENNA'91 

2 0 3 0 MOKACHOCUOHT 18.00 PASIONES. Telenovela 14.00 TELEOJORNALE REGIONALE 

•».«n MONDOCALCK). Rotocalco 
~2430 TMCNBWS 

2 2 3 0 WANTBD 
19.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
1 9 3 0 SKYWAVS. Telefilm 

14.30 POMERtOOK» INSIEME 

"olia TMCMETEO 
0 3 0 DONNE RUM rwwm • •—»»•. 

• Film con H. O'Brtan, A. Francia, 
M, Maxwell 

' i*«0 CNN. Attualità . ; . - : , . 

2 2 3 0 MOKA CHOC STRONa Unser-

•; vizio sul Top Babies, intervistati 

con lo loro mamme 

2 0 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 
1 7 3 0 STARLANDU. Con M. Albanese m! 

2 0 3 0 UNA PISTOLA TRANQUILLA, 
Film 

1 8 3 0 CALIFORNIA. Telelllm 
18*30 DE8TINL Serie N 

22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 19.30 TELEOIORNAUI REGIONALE 

2 0 3 0 FELICITA- DOVE BEL Teleno-
veto 

2 3 3 0 VMOIORNALE 
23.00 MOOSOUAP. Telefilm 2 0 3 0 AMERICAN ROULETTE. Film 

21.18 LA DEBUTTANTE. Teleroman
zo 

24.00 LUCY SHOW. Telefilm 2 2 3 0 TBUtOIORNALERBQIONALB 2 2 3 0 TOA NOTTE 

RADfOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10:11; 
12; 13; 14; 17: 19; 21; 23. GR2: 830; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 1330; 
15.30; 18.30; 1730; 1830; 19.30; 
2230. GR3: S*4S; 8*45; 11.45; 13.45; 
15*45; 18*45; 20*45; 23.15. •• 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gl i altr i ; 12.06 
Ora sosta; 14.00 Gr1 flash; 19*20 
Ascolta s i fa sera; 2030 Parole e 
poesia; 2035 TGS: Spazio Sport. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27. 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Cuore di tene
bra: 15*48 Pomeriggio Insieme: 19.55 
Questa o quella; 2030 Dentro la se
ra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 7 3 0 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino; 1230 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact; 
16*30 Palomar; 20*45 Giornale Radlo-
tre;21.00Radlotresuite. ,_,...• 
RADIOVERDERAI. Musica. ' notizie. 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 0 VIVERE IN PACE 
Regia di' Luigi Zampa, con Aldo Faòrtzl, Gar Moore, 
Ave Nlnchl. Italia (1946). 105 minut i . 
Sembra una commedia ma è un amarlsslmo dramma 
bell ico. Nella casa ospitale di un contadino due solda
ti americani , Il r i fugiatisi, fraternizzano con un tede
sco, compl ic i i fumi del l 'a lcol Ma quando arr iva l a 
ronda nazista, l 'orrore del la guerra ha il sopravvento 
sul la realtà 
RAIUNO 

2 0 3 0 MISTER MAMMA 
Regia CU Stari Dragotl, con Michael Keaton, Tari Garr, 
Martin Muli. Usa (1983). 91 minut i . 
Com'è dura la vita del le casal inghe! Soprattutto se a 
viver la è un ingegnere del ramo automobil ist ico che 
la crisi del settore ha messo in cassa integrazione. 
Fuori la mogl ie, a l lavoro in un'agenzia pubblicitaria, 
al poveruomo non resta che vedersela con la casa e i 
bambini. Senza perdere di vista una conturbante v ic i 
na che gl i fa una corte discreta... -... .;. 
ITALIA 1 •/•:• •• • • rem •••:,-„.• . . . iy;^h ' - : .« ' : '> '• ' •%:•••••'.''• 

2 0 * 4 0 QUALCOSA DI BIONDO 
Regia di Maurizio Ponzi, con Sofia Loren, Edoardo 
Ponti, Philippe NoIraL Italia (1984). 100 minut i . 
Mamma Sofia e suo figl io Dodo (cosi celebrato dal le 
cronache mondane al tempo del la nascita). Insieme 
per un drammone strappalacrime (ma, naturalmente, 
a l ieto fine). Lei fa la tassista a Sorrento « per sotto
porre il f igl io ad un delicato (e costosissimo) interven
to agli occhi, va al la r icerca di tutti i suoi possibil i pa
dr i por tars i dare una mano... •• • . 
R A I U N O ;.M6m»ì.' ;BI;...V,•-.,•*•<•-••• •"- •.-• " ' - . " • • • • ; '~: 

2 2 . 3 0 HEARTBURN-AFFARI DI CUORE 
Ragia di Mike Nlchol», con Meryl Straep. Jack Nlchol-
aon. Maureon Stapieton. Usa (1966). 110 minut i . 
Dal romanzo semiautobiogratico d i NoraEphron (sce-
neggiatr ice d i «Harry t i presento Sal ly-) , una cavalca
ta agro-i lare tra le mi l le insidie e le altrettante gioie 
deia vita di coppia. Un giornalista e la curatrice di una 
rubrica di cucina, s i Incontrano, si piacciono, si spo
sano. Manonòso lo rose i l f u tu roche l i asper ta . . . . . 
RETEQUATTRO , • • - ; < „ . * » , , • " -..-.-• -••-.'•<;/: 

Ti HO SPOSATO PER ALLEGRIA -
Regia di Luciano Salce, con Monica Vita, Giorgio A l 
b e r t a » ! , Maria Grazia Buccella. Italia (1367). 99 m i 
nut i . 
La commedia d i Natalia Glnzburg in versione cinema
tografica. Monica Vitti è Giul iana, una ragazza svitata 
che conosce a una festa un compassato avvocato e 
riesce a sposarlo: il matr imonio sembra funzionare 
ma plano piano vengono fuori le differenze tra I due. Il 
tutto raccontato da Salce con un tono l ieve da comme
dia al l ' i ta l iana. . . . .-^-,, ..:••:. •••;-•- .- , . . . . . - .-
RAIUNO»., - . .•.'••••'•. ;*";••••:'••;••-•,• --V-" ."••/::..: .•..•„-.' ". 

1 . 2 0 IL PIANETA DELLE SCIMMIE 
Regia di Franklin J . Scharmer, con Chartlon Heston, 
Unda Harrteon, Noddy Me Dowall. Usa (1988). 80 m i -
nuli. 
Un classico del genere fantascientifico tratto da un 
bel romanzo d i Pierre Boulle (autore anche del «Pon
te sul f iume Kvval»). Siamo nel 3972 sulla Terra ormai 
dominata da una razza di scimmie evolute che hanno 
sottomesso gl i esseri umani. Un gruppetto di astro
nauti f inisce nelle mani del primati e rischia la pelle. ' 
ITALIA 1 ... „ ,...•.,.-....,.,.. ..,-..•„ ,-..-.— . *..- .-.5'. 

3 . 1 5 ITAUAN SECRET SERVICE •>• <•<••• •• '•-»« •..'.•.'>:•-.¥•.•••.... 
Regia di Luigi Comenclnl, con Nino Manfredi, Fran-
colse Prevost, Georgia Moli. Italia (1968). 108 minut i . 
Comencini si cimenta nel gial lo comico e matte insie
me una storia divertente anche se un po' strampalata, 
che punta tutto sul la bravurad l Nino Manfredi. Ex par
t igiano, ora deputato, viene assoldato dai servizi se
greti Usa per fare fuori una sp ia neo-nazista di pas
saggio a Roma. < ; • ' ; , " ! , • . - • ; ; , ••;••>...-•."•.••,., 
RETEQUATTRO <£,'•: ••?• ' - : v . - " ; •.•'' ..'•:'•>..-V--.^..:-A-'r 

3 . 3 5 IL BACIO DI GIUDA ' 
Regia di Paolo Benvenuti, con Carlo Bachi, Giorgio 
Algranfl, Emidio S lmln l . Kal*a (1988). 85 minut i . 
Opera pr ima di un autore bravo e appartato che con II 
recente «Confortorlo» ha confermato il suo interesse 
per le tematiche rel igiose (pur essendo ateo dichiara
to) e la sua original i tà sti l ist ica. Giuda, l 'apostolo t ra
ditore, 6 osservato da Benvenuti con uno sguardo pie-
nod lcomprens loneneg l iu l t lm ig io rn i della sua vita. , . 
RAITRE i.. t;;,. „;.^,...>t. .,; •.,., ; ...... ••,. , . . . ; . .•..-„., ; ' ' 
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Teatro 

La morte 
di Franca 
Marietti 
•al ROMA. Lutto del teatro 
italiano e siciliano £ morta 
Franca Marietti, veterana del
la ribalta di prosa, ancora 
sulla breccia nonostante l'età 
avanzata (avrebbe compiuto 
tra breve gli 85 anni) fino a 
pochissimi giorni fa, quando, 
colpita da influenza, aveva 
dovuto osservare il riposo, 
era stata impegnata, all'Eli
seo, nelle affollatissime e ap-
plauditissime repliche del 
Berretto a sonagli di Pirandel
lo, di cui è regista e interprete 
pnncipale Turi Ferro. Nata in 
una ben nota e antica fami
glia d'arte, quella dei Carrara 
(il cognome Manetti lo aveva 
assunto con II matrimonio), 
l'attrice si trovava ora a lavo
rare, come già npetute volte 
in passato, con l'assai più 
giovane sorella Ida, moglie di 
Turi Ferro, con un'altra sorel
la. Maria Tolu, anche lei ul
traottuagenaria, e, natural
mente, con l'illustre cognato 

Sin dal tardi Anni Cin
quanta, Franca Manettl pote
va considerarsi una delle co
lonne del Teatro Stabile di 
Catania, con la cui compa
gnia aveva partecipato a un 
gran numero di spettacoli, in 
Italia e all'estero, specializ
zandosi nel repertorio piran
delliano. Anche nell'attuale 
allestimento del Berretto a 
sonagli, la sua presenza, nel
le vesti dell'autoritaria madre 
della protagonista (quest'ul
tima incarnata, sulla scena, 
dalla sorella Ida Carrara) 
s'imponeva per sobria Incisi
vità, sottile ironia e sicura pa
dronanza di un ruolo soste
nuto già, del resto, In altre 
memorabili edizioni della fa
mosa commedia, cavallo di 
battaglia di Turi Ferro, 

Le rappresentazioni all'Eli
seo, dove lo spettacolo è in 
cartellone fino a domenica 
prossima, 7 marzo, non ver
ranno comunque interrotte. 
Il posto di Franca Manetta sa
rà preso probabilmente, an-
. * $ ^vtate^dejla successiva, 
tournée, da Anna MàMca. * 

Tournée per Luciano Ligabue 
all'indomani del suo disco «Sopravvissuti e sopravviventi» -. 
Prima tappa domani a Modena dove il cantautore è di casa 
Sanremo? «Spero proprio di non doverci andare mai» 

Tra la via Emilia e il rock 
Comincia domani il tour italiano di Ligabue. Il roc
ker emiliano ai primi posti delle classifiche di vendi
ta con il suo nuovo album, Sopravvissuti e sopravvi
ventiracconta come nascono le sue canzoni e quali 
sono le influenze musicali (e letterarie) sul suo la
voro. C'è richiesta di impegno? «Anch'io canto il so
ciale, ma in seconda battuta». Sanremo? «Alla mia 
casa discografica ho chiesto di non andarci mai». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI , 

• • MODENA. La sua biografia 
non è quella di una rocKstar 
Perchè Luciano Ligabue, «Li-
ga> per i fans, è arrivato tardi 
sul palcoscenico e prima di es
sere sotto 1 riflettori ne ha pas
sata, di vita Ha lavorato all'Ar
ci, ha fatto il consigliere comu
nale del Pds, è stato II, nella • 
piccola città che fu anche di 
Tondelli, Correggio, anni e an- > 
ni. Una giovinezza tranquilla 
tra piazze e portici emiliani 
reinventati col rock e poi, di 
colpo, Ballando sul mondo, il 
primo successo Ma il «Llga» 
aveva già più di 30 anni e 
quando si arriva al successo 
cosi tardi, non ci si crede mai 
fino in fondo Imperturbabile "' 
come un saggio zen, Luciano * 
Ligabue ha macinato canzoni 
di successo e il suo ultimo al
bum Sopravvissuti e sopravvi
venti è in testa alle classifiche. 
Oa giovedì prende il via il tour 
legato al disco. E non è un ca
so che il Uga abbia scelto di * 
rompere il ghiaccio giocando 
praticamente in casa, a Mode
na, f r 

Allora, Ugabne, come sarà 11 
tao concerto? 

Rispetto al concerti passati... 
abbiamo il doppio delle luci e 
il livello audio è una volta e 
mezzo più potente. La sceno
grafia? Preferirei lasciare un 
po'di mistero 

n "vestitino rock'' • conte lo 
n-e chiami tit- chetai IndosMK. 

atte toc canzoni al è latto più 

dura: I noni anno diventati 
più sporchi, pieni di omaggi 
agli anni'70. 

Il fatto è che le canzoni nasco
no tutte allo stesso modo - con 
voce e chitarra, semplicemen
te. E quando mi trovo col grup
po, 1 Clandestino, c'è già un'I
dea di come la canzone deve 
essere lo zoo è qui, ad esem
plo, doveva per forza essere 
torte, potente Insomma, il 
suono nasce in modo molto 
naturale, non ci sono calcoli, 
né si pensa ad abbracciare so-
noritainvoga. 

Tu, Vaaco Rosai, e noi Car-
boni, i Rata, gU ex Cccp. PH-

la •cuoia cantantorale 
dlGocdnl, DaibegUahrl 
Ealate una "via emiliana'' al
la mule*? E ae estate quali 
sono le tue spedalità? 

Penso che tutto venga da una 
predisposizione caratteriale al
l'Incontro, all'osservazione, al
l'interesse verso l'umanità. Chi 
scrive canzoni e viene dall'E
milia parte dal presupposto 
fotte dell'interesse verso la 
gente e le sue storie E poi, in 
terra emiliana, la musica è vis
suta davvero come un fatto ag
gregante, come spontaneo 
modo di stare insieme. 

Mentre spuntano aenpre 
più numerosi tanti nuovi 
profeti della protesta eaeDa 
canzone "contro", hi reati 
fedele aU'lnumltttio, «II* vo
glia di raccontare'piccole . 
storie di proiàs^1 Mattoni'' 

Ligabue 
Domani sera 
comincia 
a Modena 
il suo tour 
Italiano 

a dare voce agU avventori 
del bar Mario... 

Guarda, posso darti prima di 
tutto un'opinione da ascoltato
re In questo momento c'è un 
segnale preciso che arriva dal 
mercato e che riguarda la ri
chiesta di canzoni, come dire, 
sociali. Insomma, si sa che 1 di
schi vendono se hanno deter
minati contenuti. Tanti si sono 
scoperti all'improvviso questa 
nuova vocazione di protesta, è 
vero, e mi puzjta moltissimo lo 
continuerò a panare di socia-

Primeteatro. «Una casa di bambola» da Ibsen con Maddalena Crippa 
variazione sul tema della donna messa in scena da Beppe NaveUo 

La famiglia secondo Nora 

le, come ho sempre fatto, ma 
in seconda battuta I miei per
sonaggi, la loro fatica di vivere, 
parlano di un mondo in cui chi 
ce la fa è davvero un sopravvis
suto E' un discorso che faccio 
da sempre e per certi versi na
scosti è un discorso di denun
cia. Slamo in tempi difficili, e 
non c'è niente che ci rappre
senti per questo io cerco di 
sottolineare che c'è bisogno 
tanto, che ciascuno scopra ì ' 
suoi bisogni, i suol desideri. • 
Scegliete, dico io, e fate scelte 

$Zty S.V ^^£?*SS 

coraggiose e personali, se pos
sibile Altrimenti ci perdiamo 
in questa colossale crisi di 
Identità totale di tutti, anche 
politica 

CI sono moltinuni perso
naggi femminili, nelle tue 
storie, raccontati con una 
delicatezza e un affetto che 
li rock non sempre cono
sce... 

Questione di osservazione e di 
.curiosità Le donne sono tutte 
•.dlversê i una-dall'altra. Perca- " 
rattere, istinto, anche per ses

sualità A volte penso che per 
ogni donna conosciuta biso
gnerebbe scrivere una canzo
ne 

Hai riempito li tuo secondo 
disco di riferimenti letterari, 
cinematografici, pittorici. In 
un gioco continuo di riman
di. Con «Sopravvissuti» li 
gioco è finito? E a parte tut
to, c'è ODO scrittore a cui ti 
senti di dovere molto7 

C è, e si chiama Pier Vittorio 
Tondelli Sono stato in vacan
za in Giamaica una settimana 
- ero davvero scoppiato - e 
cosi mi sono portato dietro un 
pacco di libri Tra questi il suo 
romanzo postumo e anche Al
to libertini, che avevo letto un 
sacco d'anni fa Mi sono reso 
conto che solo dopo i suoi li
bri, circa dieci anni orsono ho 
cominciato a guardare la real
tà che mi circondava, le facce 
della gente che mi stava intor
no, con occhi diversi E' co
minciato tutto cosi. Per quanto 
riguarda i nferimenu che c'era
no nel mio secondo disco, ho 
semplicemente voluto offrire 
un ascolto molto personalizza
to delle mie canzoni Un modo 
per leggere tra le nghe ,*._ 

Domanda d'obbligo: Sanre
mo. Che dld, U a vedremo 
mal? . „ 

Io credo davvero in questo me
stiere E proprio perchè sono 
coinvolto in tanti settori, e so
no produttore di me stesso, 
faccio uscire quello che voglio 
E poi do una mano il più possi
bile al disco Vado anche in tv, 
cosa che, magari, non piace 
proprio tantissimo Ma una co
sa ho chiesto alla mia casa di
scografica non mi mandate a 
Sanremo, per favore E una 
manifestazione triste, è triste 
che si faccia musica ancora 
cosi, è triste che la guardino in 
16 milioni di persone Sento 
tanti miei amia dire che loro la 
guardano comunque perchè 
fa ridere beh, penso che sa
rebbe meglio spegnere la tv 

^quando c'è Sanremo • 

Maddalena 
Crippa 
in «Una casa 
di bambola» 
andata 
Inscena 
ad Alessandria 

Settimo, 
non rubare 

di Isaia Sales 

La grande 
abbuffata 

di Terremoiopoli 
Che fine hanno fatto 

52mila miliardi? 

w 

•̂•ALESSANDRIA. Stranedon-
,, i'.ne.jquelle di'Ibsen: sognano 
^•l'evasione, la-libertà, ma diffi-
^cibnente'riescono a conctenz-
.zar)«.;Come-uccelli sbattono 

idteperatamente-le ali contro la 
NtorojgabbJa^reale o Jmmagi-

" i.poco importa -> ma quasi 
ineeacono^Fone 6 proprio. 

'pwajuest>ruia inappagata, in-
fantllee provocatoria, dlspera-

.'tn'^ialloistesso tempo, bino-. 
cerne cheMe paure femminili 

;"Awùiano, contatore ansia di 
x«n»ere'j1conosclute come per-
fsonej ;grandl testi ^questo 
.d^unmaturgo. • 

:1Ì
1^Nora''Helnier, protagonista 

;rftjCasa di bambola (qui, nella 
j^traduzlotw di Roberto Alonge, 

ì^'Una casa-di bambola') ne è un 
•^esemplo emblematico, anzi 
; per Georg, Groddeclc. pslcoa-
; nausta Innamorato- del teatro 
di Ibsen, addirittura un. «caso 

- , , clinico*. C'è un marito In quel-
> via casa di donna bambina, un 

'•'nuovo padre-padrone dopo 
quello naturale. Ci sono due fi-

• d'' SU- >"» *** apparentemente 
felice anche per via della fre
sca nomina di lui a direttore di 

; una banca. Un bel quadro di 
" famiglia all'apparenza, anche 
per via di un amore e di una 

. , sessualità di coppia che ci ven-
i^gono mostrati come piena-

rì • 
V, 

mente appaganti Ma è un 
quadro, appunto, dove ogni 
cosa deve stare ai suo posto, 
amici, servitù, bambini, lavoro, 
evasione, desiderio. Ogni cosa 
ha I suol tempi regolati e chi li 
decide è sempre e comunque 
l'uomo. Anche oggi, però. E 
spesso le coppie trionfanti per 
reciproco amore e per conqui
stato potere sono le eccezioni 
«he confermano la regola. 

Da qui, da questo riodo, par
te * la regia di Beppe Navello 

«che centra questo suo Casa di 
, bombola messo In scena per il 
Teatro di Sardegna (al Comu
nale di Alessandria e poi lo 
tournee) attorno al grande te
ma della donna oggetto che 
vuole diventare soggetto, dun
que persona. Con tutto il suo 
emuasiasmo, la sua gioia di vi-

. vere, la sua golosità infantile, 
la sua impulsiva generosità. 
Per questo non ci sono abiti ot
tocenteschi In scena ma un 
modo di vestire contempora
neo, di un borghese un po' da
tato. L'unico personaggio «fuo
ri» sia nel trucco che nel modo 
di vestire è il dottor Rank, l'a
mico di casa segretamente in

namorato di Nora ma si tratta 
di un predestinato alla morte, 
condannato da una tubercolo
si alla colonna vertebrale frutto 
delle passate gozzoviglie del 

padre La bella scenografia di 
Luigi Perego (suoi anche I co
stumi) sottolinea questo carat
tere di «esempio» di Casa di 
bambola. Sul palcoscenico 
una scena simultanea a più 
ambienti - la casa del titolo -
si rivela ai nostri occhi non ap-

' pena un sipario-velario di tulle 
si alza meccanicamente un'i
potetica quarta parete che vie
ne improvvisamente tolta per 
rivelarci l'andare e il venire, da 
una stanza all'altra, di quella 
casa-alveare arredata punti
gliosamente come ci si aspetta 
e all'Interno della quale la mo
numentale porta di ingresso 
assume una forte valenza sim
bolica. 

Nora con le sue firme falsifi-
<• cate del padre per ottenere da 

un uomo poco raccomandabi
le una somma per aiutare II 
manto, mamma-bambina sor
presa in una vigilia di Natale 
un po'particolare, amante de- , 
slderata, donna amata, si muo
ve dentro questa casa con una 
inconsapevole ribellione che 
può apparire eccentrica E 
quando le si rivela che l'amore 
sotto la maschera sociale non 
è una cosa meravigliosa e che 
suo marito pensa solo all'ap-

' parenza, abbandona lui e (figli ' 
per volarsene via Che importa 
se il volo rischia di essere ipo
tetico e le ali non la sostengo

no e se il ritomo, sia pure su 
basi nuove, al gioco amoroso 
di sempre può essere sconta
to? Facendo sua una variante 
al finale scntta da Ibsen, Navel
lo ci fa vedere Nora guardare il 
quadretto di genere del manto 
che, seduto al tavolo, fa buoni 
propositi perii futuro. 

In un ruolo amatissimo dalle 
attrici di ogni generazione, 

• Maddalena Crippa si inserisce 
con acutezza nella scelta regi
stica a favore di un Ibsen qui 
ed ora. Sono contemporanei, 
infatti, I suoi tempi, i suol slan
ci, la sua seduzione, la sua de
lusione, la sua ritualità erotica, 
le sue risate, perfino il suo'mo-
do di soffrire Una prova bella 
e generosa, la sua, che va ben 
oltre la superficialità dei com
portamenti, che scava nel ca
rattere di questo personaggio, 
qua e là ancora da registrare •• 
net corso delle repliche Ro
berto Alpi è con concreta, cre
dibile aderenza il manto Tor-
vald, sempre preoccupato di 
se stesso. Luigi Mezzanòtte 
conferisce un'ana rassegnata 
di ragionatore ma non il miste
ro di Rank. Decisamente più 
sfuocati Krogstad (Cesare Sa
lta) che ha prestato a Nora il 
denaro a usura, e che con le 
sue richieste fa precipitare il 
dramma, e la signora Linde di 
Isella Orchis. . « 

Un dossier d i 
1 6 pagine con 

in edicola da 
giovedì 4 marzo 

-ora?" 

Parte il settimanale del Tgl 

Con «Unosette» 
nell'era Longhi 

GABRIELLA GALLOZZI 

assi ROMA. Telegiornale uno 
era Longhi Dopo la nvolta, le 
polemiche e le dimissioni del-
1 ex direttore Bruno Vespa sol
lecitate più volte dalla redazio
ne la testata sembra aver final
mente ntrovato la quiete sotto 
la direzione di Albino Longhi 
Almeno a giudicare dalla con
ferenza stampa per la presen
tazione di Unosette il settima
nale di approfondimento del 
Telegiornale uno che, bocciato 
dalla redazione propno duran
te gli ultimi giorni della direzio
ne Vespa, arriverà venerdì 
prossimo sugli schermi di 
Ramno in pnma serata. 

Presenti all'incontro di len, 
Gino Nebiolo, che cura e con
duce il programma, il neo di
rettore del tgl Albino Longhi, 
Angela Buttiglione, una dei 
rappresentanti de! fronte di n-
volta ami-Vespa. Poi anche un 
rapido passaggio del direttore 
di Ramno Carlo Fuscagni insie
me al suo vice Lorenzo Vec
chione, entrambi pronti a lan
ciare saluti e augun per la nuo
va «sfida» della pnma rete che, 
in una serata come il venerdì 
in cui dominano gli ascolti di / 
fatti uostn e Scherzi a parte, si 
propone paladina dell'infor
mazione f 

E a sottolineare il «valore 
della sfida» è lo stesso Longhi 
che parla di una redazione 
motivata «da spinto unitario e 
dalla volontà di compiere un 
lavoro comune con grande di
sponibilità» Quanto ai vecchi 
problemi che avevano blocca
to il varo di Unosette. Longhi 
sorvola e aggiunge che tutto è 
stato appianato «Il progetto 
era stato messo a punto da chi 
mi ha preceduto nella direzio
ne della testata - dice il neodi-
rettore del Telegiornale uno -
ma io ne condivido a pieno le 
linee I) mio compito è stato 
quello di rimuovere le difficol
tà che ne avevano impedito 
l'avvio, eliminando quel gra
nellino di sabbia e recuperan
do il clima di assoluta sereni
tà» Anche Angela Butuglione 
concorda con il suo direttore 

«Senza espnmerc giudizi - di
ce - voglio nportare dei fatti 
durante il voto di gradimento 
Longhi ha ottenuto 106 si 9 no 
e 12 astensioni. Il settimanale 
parte con la redazione forte
mente motivata e l'altro giorno 
l'assemblea di redazione la 
pnma dopo I insediamento di 
Longhi è durata appena tre 

r quarti d'ora. » -
Sotto la stella della pace ri

trovata Unosette proporrà in
chieste sull attualità (si Dulie 

* con quella su tangentopoli)., 
" personaggi di spicco «interro-

gau» dai giornalisti del tg, servi
zi dall'estero (prossimamente 
un'intervista a Michaii Corba-
ciov e allo scienziato Lue Mon-
tagmer, noto per aver scoperto 
il virus dell'Aids), momenti di 
«svago» con comic e cancatu-
nsti esperti di «politichese» (tra 
ì primi Bergonzoni) e poi servi
zi più leggen sull'Italia «buona» 
che tanto piace alla rete demo
cristiana. Come quello firmato 

v dalla Butuglione che venerdì 
prossimo ci porterà all'interno 
di un convento di clausura a 
Otta della Pieve .. * 

«Credo molto in questo pro
getto - aggiunge Albino Lon
ghi- Pnmo perché a permet
te di recuperare la tradizione 
prestigiosa del magazine di 
approfondimento che ha pre
cedenti illustn in Tv 7, Tarn tam 
e Tgl sette. Secondo perché è 
affidato a colleghi di grande 

" espenenza e professionalità» 
E Ulh Gruber e Paolo G-unelIa 
che si nfiutarono di collabora-

" re alla realizzazione di Urioset-
te? «Q saranno anche loro - di
ce Gino Nebiolo - Tutta la re
dazione del Telegiornale uno 
collabora alla trasmissione 
Unosette è aperto a tutu, per
ché si basa propno sul lavoro 
di equipe» Allora ci sarà an
che Fabrizio Del Noce che nei 
giorni scorsi ha dimostrato il 
suo disappunto per la gestione 
Longhi? «Veramente Del Noce _ 
di questi tempi non si vede " 
molto - concluse Nebiolo-
Forse si è preso una pausa di 
riflessione» 

COMUNE DI BOLOGNA 
Direzione Lavori Pubblici 
Settore Amministrativo " 

Ufficio Gare e Contratti d'Appalto 
AVVISO DI GARA " 

(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

Il Comune di di Bologna esperirà una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: completamento del Centro 

?iovani di Villa Spada. Importo a base di gara L 
200 000 000 Modalità di aggiudicazione art 1 lett d) 

legge 2-2-73 n 14. Luogo di esecuzione dei lavori- Bologna 
- Quartiere Saragozza Tempo di esecuzione dei lavori 

giorni 360 
aratteristiche generali dell'opera- opere di finltura (pavi

mentazioni, rivestimenti, intonaci, tinteggiatura, ecc ) e 
impianti tecnologici (elettrici, termici e idrosanitari). Iscrizio
ne ANC: categoria 2 per importi non inferiori a L 
1 500 000 000 Per le Imprese aventi sede In un altro Stato 
della Cee e non iscritte all'ANC, 6 necessaria I Iscrizione ad 
Albi o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per 
categorie e importi corrispondenti a quanto richiesto per le 
imprese italiane • >• - -** 
Finanziamento in parte con mutuo BIMER Banca assunto 
con delibera Odg n. 598 del 14-12-92 e In parte con par
ziale devoluzione mutuo Cassa Depositi e Prestiti assunto 
con delibera prog. n 1160 del 16-4-85 I pagamenti verran
no effettuati mediante acconti su SAL ogni qualvolta II cre
dito dell'appaltatore raggiunga l_ 120.000 000. •• • 
Sono ammesse a presentare offerta imprese riunite al sensi 
degli affi. 22 e ss. del D Lvo 406/91 L'impresa aggiudica
tane potrà svincolarsi dalla propria offerta decorso li termi
ne di mesi 6 dalla data dell'esperimento della gara. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati mediante 
lettera raccomandata redatta su carta legale corredata, 
pena II mancato Invito, dalla fotocopia dal certificato 
ANC, indirizzata a. Comune di Bologna - Direzione Lavori 
Pubblio - Settore Amministrativo - Reparto Gare e Contratti 
d'Appalto - Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna, tei 
051/203218, e recante sulla busta la seguente dicitura 
«Richiesta di invito per la gara relativa al lavon di completa
mento del Centro Giovani di Villa Spada» 
Le richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale, dovranno pervenire entro il giorno 25 marzo 
1993.. . - - -
GII inviti a presentare offerta verranno spediti entro II giorno 
30-6-93 » . . . v 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

Ina. Pier Luigi Bottino 

Gruppo Pds - Informazioni pariomentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di oggi mercoledì 3 (ore 9-
14 e 16-21) e giovedì 4 marzo {ore 12-13.30 e 15-19.30) per votazioni 
su decreti, ritorma Cda Rai. autorizzazioni a proceder», obiezione di 
coscienza. 
L'Assemblea del Gruppo del Pds della Camera dei Deputati é convoca
ta per oggi, mercoledì 3 marzo aHe ore 1S -
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercotedls marzo e alle 
sedule successive L'Assemblea del gruppo dei senatori del Pds e con
vocala per oggi, mercoledì 3 marzo ale 18 

1 0 Case/Vendita in 
w località turistiche 

/" AVVISI \ 
'ECONOMICI J 

UNICO AL MONDO Dominanti Montecarlo Country Club il Beach il Mare 
Costruttore propone stupendi appartamenti parchi piscine larghissime tenaz 
ze (0033) 93304040 
URGENTE VENDESI Vicinanze Montecarlo prestigtosa vii* -Belle Epoque-
parco piscina vista mare Immocontact (0033) 93255122 si parla Italiano 
Sabato domenica su appuntamento 
MONTECARLO frontiera proteggete i vostn soldi con investimento immobiliare 
di gran classe Assistenza bancaria giuridica fiscale 0033/93304040 - Pax 
0033n53306420 
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• IMI-CASSE. Per completare l'ope
razione Imi-casse, la Cariplo assumerà 
una partecipazione di minoranza con
sistente In alcune delle altre casse 
coinvolte nell'acquisto del 44 per cen- ' 
to dell'Imi: prima fra tutte, la Sicilcas-
sa. Per far fronte al pagamento della 
seconda tranche dell Imi, infatti (circa 
1 500 miliardi) le casse coinvolte nel- : 
l'operazione dovranno conferire le 
proprie quote nell'Iccri. Ma, per alcu
ne di esse, non sarà sufficiente. E il ca- : 

so di Sicilcassa che dovrebbe acqui- : 
stare il 3% di Finimi (valore 900 miliar
di), conferendo la propria partecipa-' 
zione nell'Iccri, che vale soltanto poco ' 
più di 30 miliardi, oltre a quella della 

• POP MILANO. Nel 1992 la Banca 
Popolare di Milano ha registrato un uti- : 
le netto di 101,8 miliardi, In calo del 
27,8 percento sul 1991. La raccolta da 
clientela ha toccato i 14.842 miliardi 
( + 5.2%) e quella indiretta i 16.905 
miliardi (+3,6). 
FS. Il traffico ferroviario passeggen nel 
1992 ha fatto registrare un incremento 

del 4,2%, in termini di viaggiatori-km ri
spetto al 1991. Le Ferrovie dello Stato 
hanno ricavato circa 2.874 miliardi di 
lire dalla vendita di biglietti e servizi 
con un incremento del 14% rispetto al 
consuntivo '91 e del 2,9% rispetto alle 

Srevisioni '92. 
I CEFI. La Gepi ha ceduto alla Ma-

bo srl di Bibbiena (Ar) la propria quo
ta di capitale nella società •Maboclue 
srl», un'azienda che opera nella pre
fabbricazione industriale e che ha se
de a Supino (Prosinone). La Mabo-
due è sorta nell'89 grazie ad un accor
do Gepi-Mabo ed ha occupato 46 ad
detti, 39deiiquali cassintegrati. 
• ANTITRUST. Battuta d'arresto per 
il programma di ristrutturazione della 
rete di distribuzione del carburante 
che prevede la razionalizzazione e la 
riaqualificazione dei benzinai italiani 
con la chiusura di circa 7.000 punti 
vendita nel triennio 1992-94. L'Anti
trust ha infatti aperto un'istruttoria nei 
confronti di Agip Petrooli, Unione Pe
trolifera, società consortile Consorzio 
Grandi Reti, Ip ed Assopetroli. -

Il superlavoro manda in tilt 
]a::'cÒaddet& 
• • MILANO. Il varo del de- •' 
creto sui fondi pensioni, ha 
subito messo le ali al merca-
to, ma poco dopo l'apertura 
è arrivata la doccia fredda -
del nuovo - declassamento 
del rating italiano da parte 
della Standard & Poor's e c'è ; 
stata una brusca frenata. In ; 
realtà per poco: Piazza Affari 
si è subito ripresa. Molte (ree-: 

ce sono al suo arco perchè il 
Toro demorda. Rimane inol- , 
tre viva l'attesa per un calo 
dei tassi tedeschi, a dispetto 
dei comportamenti . della 
Bundesbank. La seduta è sta
ta pero assai poco lineare: le 
Fiat dopo aver chiuso a 6099 
lire con un .-• progresso 
dell'1,65% (dopo la «39«» 
smentita su presunte intese) 

; ha perso terreno alla notizia 
della S&P ma poco dopo si 
sono riprese, cosi come le 
Generali che cadute nelle 
panie dell'incertezza avendo 
chiuso a +0,24 a 37100 lire 
sono salite a 37400 (anche 
in relazione alla notizia della 

: forte crescita della raccolta 
premi '92). Il Mib a +0,9 in 
apertura, mezz'ora dopo è 
sceso a + 0,8, per poi risalire 
all'1,20% alle 15 con una 

.punta dell'1.30% alle 13,30. 
Notevoli aumenti annovera
no peraltro le Montedison, 
con il 3,28% in più, le Gemina 
con il 2,34 e le Ifi privilegiate 
con il 2,42%. Cofidee rimasta 
stabile; Mediobanca ha chiu
so con un leggero cedimento 
dello 0,54%, le Stet con un n-

., sicato vantaggio dello 0,17%. 
. Performances di rilievo sul te-

-, lematico per Cir Fondiaria e 
} Ferfin. Le Italcementi hanno 
'; avuto un balzo di oltre l'8%. 
j Sempre elevato il volume de-
!.. gli scambi, ed elevate le 
f compere dall'estero. Ciò ha 

i determinato un supplemen
ti to di mezz'ora in più delle 
;;- contrattazioni r sulla Borsa 
:-. continua, dopo che il siste-
7 ma telematico era andato in 
•' tilt per il troppo lavoro, (25% 
'•;• in più di scambi rispetto a lu-
V nedt) previsto ieri in oltre 
•X 1 Ornila contratti. Fra i priva-
;> tizzabili da segnalare le Sme 
'•; che • lasciano sul • terreno 
; l'I,03% a 6210 lire, pur dopo 

la pubblicazione del bando 
digara . ORC 

CAMBI 

' 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECO 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Imi 

1568.31 

956.00 

261.77 

850.12 

46.43 

22825» 

13.31 

1031,10 

13.33 

249.31 

203,50 

7,0» 

10.43 

18SM1 

12S4.eS 

135.07 

224.7S 

263.10 

110)89 

Prec, 

1578.75 

958,53 

2(1,87 

060.53 

46.45 

2269,77 

13.31 

1031.88 

13.35 

249.37 

202.14 

7.08 

10,43 

1856.14 

1259,67 

135,92 

224,88 

26352 

110600 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEAA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZARLG92 

CALZ VARESE 

chiù». 

90000 

9650 

16500 

15650 

46000 

7150 

05150 

7250 

12100 

16090 

4700 

10490 

66000 

7500 

26S0 

5000 

1350 

1200 

260 

MERCATO RISTRETTO 

proc. 

96000 

9600 

16580 

15900 

473O0 

7130 

95000 

7200 

11600 

16090 

4750 

10391 

66000 

7900 

2700 

5000 

1315 

1200 

260 

Var. % 

0.00 

0.52 

-0.48 

•0.31 

-2.75 ' 

0.28 

0.16 

0.69 

2.54 

0.00 

-1.05 

0.95 
0.00 

-5.00 

-0.37 

0.00 

2.66 

0 0 0 

000 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

C ROMAGNOLO 

- VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

; FINANCE 

• FINANCE PR 

FHb'l Ih 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1649 

NEOEDIFRI 

. SIFIHPRIV 

, BOGNANCO 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

70 

150 

5200 

127X 

12610 

6100 

3380 

5090 

3800 

6610 

550 

651 

150000 

4120 

1015 

1450 

1600 

270 

400 

5070 

66,75 

163 

5200 

12501 

12S10 

6170 

33100 

5100 

380O 

6705 

eoo 

691 

148500 

4095 

1025 

1400 

1600 

250 

400 

5070 

1.82 

-7.98 

0 00 

1.59 

0.00 

-1.13 

9.03 

-050 

0.00 

1.57 

-8.33 

-5.79 

1.01 

0.61 

-0.98 

3.57 

0.00 

8.00 

0.00 

0.00 

MERCATO AZIONARIO 
AUMINTAM AOWCOU 
FERRARESI 

ZIQNAGO • 

29800. 

5150 

2.40 

0.88 

ASSICURATIVI '.'•:' 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEIU.E 

LA FONO A S S * 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

M l t A N O O ' 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TOROASSPR 

TORO RI PO, 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

10450 

13800 

37100 

•2000 

12000 

14150 

5500 

3000 

13480 

11000 

13800 

«400 

18075 

8450 

10350 

27550 

13500 

11590 

12001 

7010 

7050 

2.75 

2.83 

0.24 

5.75 ;, 

8.80 : 

4.81 ; 

2.77 

8.13 

2.12 : 

8.88 

4.70 • 

5.78 . 

0.55 • 

0.00 ' 

0.48 

-1.88 ' 

2.27 ; 

1.53 • 

3.01 * 

2.04 . 

7.82 

•ANCJUW '• 
B C A A G R M I . 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA' <:•• 

B FIDEURAM • 

BCWMERCANT " 

BNAJPR*-'" ••»".•' 

B N A W N C ' I ' ^ V : 

BNA 

BPOPBERGA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

C R E O I T : ' " : . 

CREOrTRP •.'"••• 

CREDIT COMM ' 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8380 

5888 

2180 

960 

>'"'«7W<' 

'• •'•1920 '• 

!«> ^ " 
4288 

15500 

4822 

2600 

3680 

5180 

15500 

11401 

5370 

• 3088 

1770 

2870 

2744 

23363 

15785 

11850 

2.20 ; 

1.84 ' 

2.22 : 

2.02 . 

0.62 . 

• ' 2 .70" 

1:79 i 

-0.02 

•0.84 

0.02 

-1.48 . 

1.85 

0.78 

131 . 

0.88 

•0.09 . 

-1.60 . 

-1.87 

-1.81 

-0.22 

- 1 .38 ' 

-0.54 

-1 .65\ ; 

C A H T A R I i m i T O I t t A U 

BURQO 

BURGOPR 

8 U R G 0 RI . 

FABBRI PRIV 

E 0 L A R E P U 8 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI -

«450 

. 8885 

7000 

3380 

. 3855 

4700 

10800 

5880 

5506 

-0.82 ,• 

0.00 

2.34 

1.78 

0.13 ; 

• 4.42 •'. 

-1.82 

-0.35 

-0.27 

cammcsMunew :: ' •"•• 
CEM AUGUSTA. 

C E M BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE • 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CCMENTIR ' 

UNICEM 

UNICEMRP 

. 2745 

3850 

4825 

2100. 

3800 

5300 

5425 

1488 

7870 

4885 

0.73 

8.67 

1.59 

2.84 

1.41 

0.00 , 

1.87 

1.35 

2.61 

3.28 

C H W I C N I I D n O C A m U M 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

5000 

3880 

1088 

«70 

7520 

390.25 

541 

0.00 

0.25 

2.16 

2.29 

-0.40 

^M 

-1.64 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

' MONTEFIBRE 

. MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFARIPO 

SAIAQ 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

* TEL CAVI RN 

TELECbcÀvI 
VETRERIA IT 

3385 

1050 

1313 . 

1500 

1680 

2820 

774.5 

659 

510 

2150 

1345. 

8880 

4850 

4580 

3310 

4440 

1120 

«85 

1130 

750 

1115 

456 

2100 

«300 

8150 

2705 

0 74 

5.85 ; 

' 1.00 '; 

6.38 

0.30 " 

0.88 

1.24 

1.07 

0.88 • 

0.00 

0.00 

0.20 

3.18 

1.80 

1.07 

2.07 ; 

1.82 

5.38 : 

0.00 

1.35 

0.00 

1.33 

2.04 

5.18 

5.57 

1.31 

Ìùmmiui-'-'---^-^ 
• RINASCENTE 
: RINASCENPR 

,. R INASCRNC 

STANCA 

STANOARIP , . . 

8140 

3720 

3885 

30000 

« . . . -7480 

0.57 

-4.62 

-2.38 

0.00 

0.00 

' l M r W f r l r f f n W - - ' ' ; f ' - ^ ' - ' ' : 

ALITALI A CA 

AUTALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI ' 

A U T O T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

' ITALCABLE 

ITALCABRP 

" NAINAVITA 

SIRTI 

881 

745 

785 

11050 

.825 

7830 

3280 

1700 

5580 

4080 

480 

8400 

1.05 

-0.40 

0.63 

0.00 

1.65 

-0.25 

-1.21 

-0.08 

2.66 

1.75 

0.63 

3.30 

; H i l l N O I B C N I C H I '".• 

. ANSALDO 

EDISON 

' E D I S O N RI P 

ELSAGORD 

, QEWISS -

' SAES GETTER 

2780 

4870 

3400 

3820 

10000 

«080 

0.38 

-1.00 

0.88 

0.21 

3.04 

4.48 

, FINANZUMB '-
AVIRPINANZ 

BASTOGISPA 

- BONSIRPCV 

BONSIELÉ 

• BONSIELÉ R 

' BRIOSCHI 

BUTON • 

' C C M I S P A 

CAMFIN 

••' COFIDERNC 

. COFIDESPA 

,-CÒMAUFINAN 

EDITORIALE 

. E R I C S S O N 

... EUROMOBILIA 

. EUROMOBRI 

,. FERRTO-NOR 

FIDIS 

• F IMPARRNC 

. FIMPARSPA 

F I A Q R R N C 

" F I N A G R O I N D 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

' FINARTEPR 

;- FINARTESPA 

4789 

92.25 

6300 

16000 

3220 

341 

6630 

3550 

2500 

800 

.1248 

1280 

2289 

23200 

1850 

1088 

810 

3680 

245 

455 

4600 

8220 

750 

520 

3845 

860 

1875 

2.11 

1.83 

8.82 

-1.42 

0.83 

0.28 

0.54 

2.87 

-3.28 

4.80 

0.00 

2.30 

-1.34 

1.31 

8.55 

3.43 

1.38 

8.53 

4.26 

2.25 

-1.79 

-3.57 

7.14 

-4.59 

3.82 

1.18 

0.77 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

QAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

G IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IHELECR- . . > 

PREMAFTN " . , 1 " 

RAGGIO SOLE r 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SEHFI 

SISA 

SME 

S O P A F 

S O P A F R I -

SOQEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

615 

2395 

1840 

955 

810 

2181 

2850 

379 

370 

18200 

1348 

1270 

1310 

1039 

3070 

1580 

12700 

5700 

2880 

1800 

840 

8350 

40350 

21250 

400 

253 

1125 

1280 

766 

1370 

783 

• 1500 

3835 

V1100 

:":4740>; 

1008 • 

1018 

5550 

1120 

585 

324 

4350 

787 

6210 

2780 

1650 

3100 

2403 

2090 

1690 

630 

2775 

5290 

1540 

0 0 0 

0.21 

0.55 

1.60 

-0.61 

0.97 

•5.00 

2.43 

0.00 

4.90 

7.41 

1.60 

2.34 

2.87 

1.66 

1.87 

2.42 

0.71 

-2.37 

0.00 

5.83 

-0.71' 

3.73 

9.09 

0.00 

3.27 

-0.44 

3.28 

1.46 

0.00 

-1.00 

0.67 

2 5 7 

6.36 

; r . 0 7 . 

3.08^ 

0.89 

2.49 

7.69 

8.35 

1.57 

0.46 

-0.25 

-1.04 

2.20 

1.85 

0.00 

0.17 

0.48 

1.68 

9.57 

-0.54 

0.40 

1.82 

I M M O H U A R I H M U Z I S ' 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C ALT AG R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

, QABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

.RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13800 

5001 

2447 

7889 

1975 

1551 

2500 

1480 

1420 

2420 

1430 

1648 

1255 

6250 

17290 

48700 

1375 

748 

2501 

4.62 

2.06 

0.33 

4.07 

2.88 

1.31 

0.00 

1.02 

2.16 

-1.22 

2.07 

7.01 

4.58 

2.94 

-0.06 

1.04 

-0.36 

•0.27 

3 3 5 

MICCANICNS 
AUTOMOMUSTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

1270 

9400 

4810 

1715 

2945 

8305 

6099 

1021 

2.01 

2.06 

1.24 

-2.58 

0.00 

1.14 

1.65 

2.20 

FOCHI SPA 

OILARDINt 

GILARORP 

INO. SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

' MANDELLI 

; MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

- NECCHI R N C 

V N. PIGNONE 

• OLIVETTI OR 

• OLIVETTI PR 

. OLIVETRPN 

• PININFRPO 

. PININFARINA 

'} REJNA 

: REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILOSPA 

' SAIPEM 

SAIPEMRP 

. SASIB 

' SASIB PR 

SASIB RI NC 

,'; TECNOSTSPA 

: TEKNECOMP 

, TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

' WESTINGHOUS 

10110 

2920 

2146 

1180 

1210 

685 

724 

4100 

2410 

902 

1080 

1500 

5480 

2280 

1760 

1440 

7721 

8600 

7800 

32000 

4890 

9355 

2905 

1860 

4895 

4560 

3720 

2500 

575 

430 

5500 

7800 

4 6 8 

3.18 

3.17 

-0.42 

-0.41 

1.48 

1.26 

3.54 

-0.62 

2.97 

2.64 

0.00 

4 . 1 8 

4.50 

3.55 

2.88 

0.99 

0.41 

0.00 

0.00 

1.56 

0.48 

-3.17 

-1.08 

-0.10 

2.47 

0.00 

0.00 

1.77 

4.62 

1.10 

-0.13 

' M M I R A R l K M I T À L l j j M i l C H I 

" DALMINE 

DIVIRSE 
": DE FERRARI 

• D E F E R R R P 

: BAYER 

lì CIQA • . 

C IGARINC 

.. COMMERZBANK 

' CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

! JOLLY H-RP 

, PACCHETTI 

., VOLKSWAGEN . 

409 

7150 

1900 

260100 

1115 

600 

277500 

11805 

6505 

14010 

324 

257300 

f-o-4 9 

•1.82 

0.53 

0.04 

•0.45 

0.84 

6.77 

0.00 

0.09 

0.00 

-1.82 

2.92 

MBKATOTIUMATICO 
:. ALLEANZA ASS . 17058 

: ALLEANZA ASS R N C 1356» 

BCA COM ITAL R N C 

BCACOMM. IT 

v BCA TOSCANA 

.. BCO NAPOLI 

Ì SCO NAPOLI R P N C 

' BENETTONGR.SPA 

' BREDAFIN 

,': CARTSOTT.-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

. CIR-COMPINDRIUN 

EUR. METALLI-L.MI 

•": FERRUZZIFIN 

' FERRUZZIFIN RNC 

; FIAT PRIV 

.:' F IATRISP. 
' FONDIARIA SPA 

3829 

5391 

3141 

2475 

1680 

15990 

283,5 

522.8 

«36,2 

1242 

1230 

626,8 

1215 

776.5 

3365 

3460 

31465 

.; GOTTARDO RUFFONI 1376 

. IMM METANOPOLI 

.' ITALCEMENTI 

: ITALCEMENTI RISP 

ITALQAS 

MARZOTTO 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

-; RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

••. RATTI SPA 

: S I P 

i SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1627 

10672 

5632 

3388 

6957 

15287 

1457 

878 

26183 

14967 

2506 

1766 

1576 

. 1175 

4065 

2.50 

4,58 

-0,08 

0,37 

1.40 

2.23 

0.00 

0.67 

0,00 

0,00 

4,16 

2,22 

2,59 

2,9» 

5,74 

1,15 

-0,30 

1,38 

4,08 

1.55 

1.88 

8,65 

5.88 

0.86 

0.60 

3,39 

2.25 

2.70 

0,91 

1,57 

2.45 

-0.23 

0,06 

0.86 

3.84 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

' CCTECU30AG949,65K 
CCTECU 85/900% 

: CCTECU86V938.7SV. 
• CCTECU 65V939.76% 

CCTECU»67946,9% 

CCTECU 86/94 8,75% 

' CCTECU87/947.7SV. 
V CCTECU«8/938,5% 

• CCTECU 88/93 8,65% 
. CCTECU 88/938,75% 

"• CCTECU 88/949.9% 
CCTECU 80/94 0,65% 

CCTECU 8979410,15% 

. CCTECU89/969.9% 
CCTECU 90/9512% 

, CCTECU9079511.1S% -
. CCTECUOO/9511.55% 

CCTECU91/9611% 

; CCTECU91/9610.6% 

. CCTECU92/9710,2% 
'- CCTECU02/9710.5V. 

' CCTECU83OC6,75% 
: CCTECU83ST6.75% 
• CCTECUNV»410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

' CCT-15MZ94INO 

• CCT-17LG83CVIND 
; CCT-16QN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

,: CCT-16ST83CVIND 
CCT-19AGMCVIND 

, CCT-190C93CVIND 
CCT-20OT83CVIND 

' CCT-AG93INO 
i CCT-AG95 IND- ' • 

CCT-AG96IND 

- CCT-AP93INO -

CCT-AP94IND 

" CCT-AP95INO 
'CCT-AP96IND 

> CCT-OC95IND 

CCT-DC95EM90IND 
, CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 
' CCT-FB96IND 

'. CCT-FB96EM91 INO 

: CCT-GE94IND 
CCT-GE95IND 

CCT-QE96INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT^3E96EM91 IND 

' CCT-GN93INO 
' CCT-GN9SIND 

CCT-GN96IND 

CCT-LG93IND 
, CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 
' CCT-LQ06IND 

' CCT-MG93IND 

• CCT-MG9SIND 
CCT-MG99EM90IND 

' CCT-MG96IND 

CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95INO 

' CCT-MZ96EM90IND 

' CCT-MZ96IND 

•:'• CCT-NV93IND 
; CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

' CCT-NV9SEM90IND 

,. CCT-OT93IND 

. CCT-OT94IND 
. CCT-OT95IND 
;'• CCT-OT95EMOT00IND 

. CCT-ST93INO 
. CCT-ST94INO 

CCT^T95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

'., BTP-17NV9312.5% 

. BTP-1AG9312.5% 

BTP-1LG9312.5% 
.'• BTP-1NV9312.5% 
; BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-10T9312.5% 

:. 8TP-1ST9312.5% 

'•: CCT-16FB97 IND 
: CCT-AG97IND 

' CCT-AG98IND 
•; CCT-AG99IND 

' CCT-AP97IND 

prezzo 

100.95 

96,8 
95.2 

98.5 
97,5 

99,65 

97,6 
97,95 

98,1 
98,6 

101 

100.9 

102.5 
103 

106,95 

107,9 

107,9 

102.1 
106,5 

103,5 

107,5 
99,1 
98,4 

106 
109 

100,8 

100,25 
100,05 

101,95 
100,7 
100.4 

102.9 

101.25 

101.2 
97.95 

••96,75 

' 100,2 

100.2 

se 
97,25 

100.35 

99.65 
101,4 

101,46 
100 

100 

101,15 

100.2 
100.2 

100.8 

99,9 

101.2 
97.4 

96.7 

101,3 

98.15 

100 
96,6 

100,4 

97,25 
99,55 

96,55 
101,4 
99,7 

100.05 

99,46 
100.65 

99,9 
99.6 

99.6 

100.45 

100,5 

96,55 
99,6 

100.85 

100,15 
08.05 

99.9 

100.2 

99.9 

90,95 

100,05 
99.95 

99,95 

100,25 
99.7 
96.4 

97.4 

96,95 
96,35 

var % 

•0.74 

0,00 
-3.84-

-0.20 
•0.61 

0.00 
0.10. 

-0.20 

0.00 

0.05 

0.50 

0.10 
-0.19 
-2.60 
•2.29 

-0.92 

•0.80 

-2.85 
2.40 

•0.96 

0.70 
•0.70 
•0.10 

0.00 

-2.66 

0.10 
4 .05 
0.05 

-0.29 

0.00 
-0.10 

•0.48 

0.05 

•0.10 
•0.05 
•0.15, 

0.10 

0.05 

0.10 
0.05 

0.06 
0.00 

0.20 
0.30 
0.00 

0.10 

0.00 
-0.10 
-0.10 

-1.06 

0.05 

0.20 
-0.10 

0.00 

0.00 

0.15 
0.05 
0.05 
0.00 

0.05 
-0.05 

0.00 

•0.10 

0.15 

0.10 
0.10 

-0.10 

0.05 

0.05 

0.15 

0.00 

0.00 
0.05 
0.00 

-0.05 
-0.05 
O.00 

0.00 

0.10 

-0.05 
-0.10 

0.05 
0.05 

0.00 

0.30 
0.00 

-0.21 

0.00 
0.05 
0.05 

IIBIlliSiBiillIilHfflltjlilIffiìEìi:^!^!!!!!^*^!!!1 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-AP98IND 

V CCT-AP99IND 
; CCT-DC96IND 

- CCT-DC98IND 
. CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE97IND 
. CCT-GE99IND 
., CCT-GN97 IND 

~ CCT-GN96IND 

CCT-GN99IND 

»;CCT-LG97IND 

"CCT-LG98IND 

CCT.MG97IN0 
CCT-MQ9BIND 

; CCT-MG99IND 

' CCT-MZ97INO 
CCT-MZ96INO 

VCCT-MZ99INO 
< CCT-MV06IND 
.' CCT-NV06IND 

.CCT^3T96INn 

,CCT-OT96IND 
., CCT-ST96IND 

, CCT-ST97IND 

' CCT-ST9SIND 

:' BTP-16GN8712.5% 

'•' BTP-17GE9912% 
; BTP.18MG9912% 

BTP-16ST8612% 
'< BTP-19MZ9612.5% 
* BTP-1DC»312,5% 

• BTP-1FB9412.5% 
, BTP-1GE0212% 

' BTP-1GE9412,6% 
8TP-1GE94EM9012.6% 

. BTP-1GE9612.5% 
8TP-1GE9712% 

; BTP-1GE9B12,6% 

. BTP-1GN0112% 
. BTP-1GN0412.5% 

• BTP-1GN9612% 
'ù BTP-1GN9712,5% 

f BTR-1LG9412,5% 

' BTP-1MG0212% 
V BTP-1MG94EM9012,5% 

:• BTP-1MG9712% 

' BTP-1MZ0112,6% 
• BTP-1MZ9412,S% 

,'BTP-1MZ»612,S% 

' BTP-1NV»412,5% 

i BTP.1NV8612S 

Ì:8TP-1NV9712,5% 
BTP-1ST0112% 

: BTP-1ST9412,8% 

BTP-1ST9812% 

., BTP-20GN9812% 

': CASSADP-CP9710% 
. CCT-17LG936.75% 

, CCT-18GN938.75% 
;CCT-18ST838,5% 

„ CCT-19AG938,6% 

'CCT^3r93TR2,5% 

•/CCT-GE84BH 13,95% 

.• CCT-GE94 USL 13.95% 
i CCT-LG»4AU708,5% 

CTO-15GN9612.S% 
i.CTO-16AG9512,S% 

- CTO-16MG9612.5% . 
;'. CTO-17AP9712.5% 

'. CTO-17GE»812.5% 

' CTO-180C9S12.5% 

" CTO-18GE9712.5% 

- CTO-18LG95 12,5% 
; CTO-19FE9612.5% 

;.; CTO-19GN9512,5% 
fi CTO-19GN9712% 

• CTO-19MG0612% 
'• CTO-190T9512,5% 

. CTO-19ST9612.5% 
•'. CTO-19ST9712% 

' CTO-20GE9812% 
: CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NVS612.5% 

• CTO-20ST9512,5% 

•. CTO-DC9610,25% 
, CTO-GN9512.5% 
s CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

' REDIMIBILE 198012% 
' RENOITAJ55% 

967 

96.25 

101 

96.95 
99.65 

97.05 

100.25 
97.1 

96.3 

97.3 
96.9 

96,05 

97,9 
95,9 

96,6 
96,4 
98.7 

97,5 

96.65 
99.2 

96.55 

98.05 
96,5 

97,15 
97,85 

87,1 
99,55 

97 
06.75 

97,25 

99.8 
89.95 

99,95 

96.1 
100,2 

' 99.95 

99.8 
1 96,2 

99.7 

96.35 

99,85 

98,75 
98,7 

100,1 
96.2 
100 

98.15 
98.7 

100.1 
100,1 

100 

96,45 

99,6 
96,35 

100,05 

98,75 
97.45 

98,6 
99,1 
101 

103 
98,3 

101.05 

101 
100,8 

98,25 
100 

100 

99.9 
100,5 

100 
100.7 

100.4 

100.45 
100.05 
99.65 

100 
99.8 

100.2 

100,3 
99,9 

100 

101,3 
100,4 

100 

88,5 
99,65 

94,2 

93,15 
103,8 
75,9 

0 0 0 

0.00 

0.45 

0.16 
•050 
0.00 

0.25 
0.15 
0.21 

0.00 

0.05 

•0.10 

0.20 
0.16 
0.10 
0.05 

0.00 

0.00 

0.06 
0.30 

0.00 
0.10 

0.05 
0.15 

0.00 
0.00 

0.05 
051 
0.21 

0.26 
0.45 

0.05 

0.00 
•0.16 

0.05 
0.05 

•OJ0 

0.16 
•0.10 

0.36 

•O.OS 
0.20 

0.05 
0.00 

O.OS 
0.05 

0.15 

-0.05 
-0.05 
0.10 

0.10 

0.05 

0.15 
0.05 

0.00 

-0.05 

0.05 
0.10 
0.00 
0.70 

0.00 
0.00 

0.00 

•0.15 
•0.30 

0.00 

-0.05 
O.OS 

0.16 

0.10 
-O.OS 

•0.10 

-0.30 
0.46 

-O.OS 
-0.O5 
0.00 

0.10 
0.25 

0.10 

-0.10 

0.30 
-0.15 
0.20 

0.25 
0.00 

-0.05 
0.21 

0.38 
0.00 

-0.65 

AZKMtABI NORDCAPITAL 12421 
Pr»c. . PMENIXFUND 

ARCA AZIONI ITALIA 13.132 12.736 . PRIMEREND 
13 385 13 169 
21,934 21.671 ;. 

AUREO PREVIDENZA 
13,668 13,363 , QUADRIFOGLIO 8IL. 

AZIMUT OLÒB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 

14.616 14,479 V REDDITOSETTE 
14 132 13 696 

CAPITALRAS 

12931 
13,087 

12.361 : RISPARMIO ITALIA BIL. 
2 2 5 3 5 2 2 4 4 5 

12.865 ' ROLOMIX 
18.700 ' 

CARIFONOÒ DELTA 
12.241 11.894 V SALVADANAIO BIL, 

11.901 11.721 

CENTRALE CAPITAL 
15.366 15.237 ì, SPIGA D'ORO 

14.257 14 021 
13 972 13 827 

CISALPINO AZIONARIO 
14.446 14.032 V. SVILUPPO PORTFOLIO 
11.005 10,625 .: VENETOCAPITAL 

EUHOALDEBARAN 12.267 12.016 . VISCONTEO 
EURO JUNIOR 
EUHOMOB.RISKFUND 

' FINANZA ROMAGEST 

13.724 13.552 •' ARCATE 
21 837 21 519 
15.218 15118 

15.162 
10.791 

14648 '• ARMONIA 
10532 ., CENTRALE GLOBAL 

" FONDERSEI. INDUSTRIA 
30.193 29.791 . COOPINVEST 

FONOEHSEL SERVIZI 
7.616 7.471 .;: CRISTOFORO COLOMBO 

10.367 10.129 :" EPTA92 
16164 

FQNDICRt SEIEZ ITALIA 13.194 12.940 FONDO PROF INTER 
12.965 12 901 

FONDINVEST3 
FONDOPROF. 

12.425 12.104 GEPOWORLD 
14.544 
11.652 11665 

. FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 

43.654 43.116 \ OESFIMI INTERNAZIONALE 12 585 12 610 
12478 12.134 i? GESTICREOITFINANZA 14,749 14 667 

8.176 7.969 i INVESTIRE GLOBALE 12 581 12 590 
13.86» 13 896 10.644 10.710 . : NORDMIX 

OEPOCAPITAL 
10.816 10.614 , BQLOINTERNATIONAL 

• GESTIELIEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 

12.990 12,764 •£ SVILUPPO EUROPA 
9.023 8.714 S 

27,3»6 '• oeBuaAzioiiAia 

13063 13127 
13726 13 660 

' IMI ITALY 
0 10.739 rv AGRIFUTURA 

'• INDUSTRIA ROMAGEST 
0 13.152 .V ARCAMM 

16498 16471 

;, INTERBANCARIA AZ. 
9.194 8.947 ;., B NCASH FONDO 

13 432 13405 • 

! INVESTIRE AZIONARIO 
.. LAGEST AZIONARIO 

18696 ip,4Q1 .: CAPITALGEST MONETA 
1 1 i » 1 2 112S5 :.' CARIFONPO CARIGE 

12 629 12 603 

LOMBARDO 
1 6 404 . . 16 Q6? 3 CARIFONPO LIRE PIÙ' 

10.379 
10.679 

10 367 .. 
1QB77 

PHENIXFÙNDTOP 
CENTRALE C C , COR 

.' PRIMECAPITAL 
EPTAMONEY 

10,345 10 331 
15 244 15 250 

,'." PHIMECLUB AZIONARIO 
ìi'fll ? f S : ìf EUROMOBIL, MONETA. 11.079 11064 , 
. ; v j 7 2Ì2SS '; FUROVEGA 11.236 11293 -236 11 293 ' 

, g g ^ ; o N A R , 9 ^ g:g |Fgà^f fgsw o a g : ^ 
B 1 S PA B u .o r rAL ,AA7 o n.ms.J^^^^ V i 0 9 9 | ) - 1 0 — , RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 

,12,00» ; 

SVILUPPO AZIONARIO 
10630 10587 . 
12.334 11,970 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

GENERCOMIT MONETARIO 12.703 
GESTICREOIT MONETE 13.631 

12 676 
13 603 

SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 

12,001- 11.751 

VENETOVENTURE 
10.429, 10,239 , 
10.280 10.126 'IM12000 

INTERBANCARIA RENDITA '••• VENTURE-TIME 11621 11.365 
AORIATICAMERICASFUND 15.559 15,610 ;.' ITALMONEV 

• ADRIATIC EUROPE FUND 14 334 14.262 '- " g W - ^ A B I 0 RgMAGEST 

22394 
0 

22 356 
I l 556 ! 

12.983 17 957 
ADRIATIC FAR EAST FUND 9.976 10.052 .' PERFORMANCE MONETARI? 10.514 I O J J M 

'. ADRIATIC GLOBAL FUND 14.761 14.795 5. PERSONALFONDCIMON. 1£945 « g l S 
' AMERICA 2000 0 13^147 , PHIMEMONETARrO 16.461 16 417 

AZIMUT BORSE INTERNAZ. 10.127 10.000 •' QUADRIFOGLIO OBBL 
AZIMUT TRENO 10.013 10000 *' RENDIRAS 

• BNMONOIALFONDO 

14.155 14 121 
15.945 15 916 

12.413 12.426 K| RISPARMIO ITALIA COR 
.; CAPITALGEST INTERNAZ. 11.905 11.645 ; SOOESFIT CONTO VIVO 
:'; CARIFONPO ARIETE 11.899 11,880 ;. VENETOCASH 
' CARIFONPO ATLANTE 
.CENTRALE AMERICA 

11.910 11.929 $ AQOSBOND 

0 13 937 
12 460 12 455 
12.557 12 536 

CENTR. AMERICA IDOLI 
11.605 11.656 ;. ARCAHR 

10.613 10 602 

7.350 7.333 tì AUREO RENDITA 
12.72» 12 678 

l CENTRALE ESTR.ORIENT 10.000 10.000 • AZIMUT GARANZIA 
CEN. ESTR. ORIENTE (YEN — " " 

17.712 17 590 

•'• CENTRALE EUROPA 
751 

13 397 13 382 

LNTTR. EURO 
•* EPTAINTERNATIONAL 

, 13085 . . 
741 • AZIMUT GLOB REPPITO 

13.007 BNRENDIFONDO 
13.967 
11.167 

13 929 
11 118 

? CAPITALGEST RENDITA 

», FIDEURAM AZIONE 
13.959 13.657 :l CARIFONPO ALA 

• FONOICRI INTER, 
12.755 12.610 i" CENTRALE REDDITO 

12.140 12112 

, gUROPA29W 
16.479 16.458 g CISALPINO REODITO 

16.108 18 066 

GENERCOMIT EUROPA 

0 13.861 , COOPREND 
13.305 13.279 

14.023 13.984 , CT RENDITA 
11.715 11 682 

EPTABOND GENERCOMIT INTERNAZION. 15.137 15 
GENERCOM NORDAMERICA 17.068 17.256 ,; Ì U R Q ' A N T A R E S ~ 

13.170 13.261 

11.619 11 588 , 
19.454 10 487 

-V fififiEE 
GESTICREDIT AZIONARIO 14.141 

. GESTICREDIT EURO AZIONI 12,565 
GESTICREDIT PHARMACHEM 11.777 

.;: GESTIELLEI 12,199. 

13.367 13331 

14,095 
12,461 
11.770 

• FONDERSEL REODITO 11.906 11 665 
; FONOICRI I 11.034 100997 

|,' FONDIMPIEGQ 17.549 17.519 

iTIELLE SERVIZI FINAN 11.6 
.' GESTIFONDI AZ. INTERNAZ 12.461 12.430 
" IMI EAST 0 11.565 

;. FONDINVEST1 

IMI EUROPE 
.; IMI WEST 

12.431 

'«*: FONDOPROF. REDDITO 
';• GENERCOMIT RENDITA 
' GEPOREND 

12.207 12180 
12,561 12 526 
11.201 n 169 ' 
10.656 10.536 

.'..' INVESTI MESE 13.200 13266 • ' P g f ^ ^ M 

GESFIMI PREVIDENZIALE 11.876 I 647 
10.496 10 446 

INVESTI RE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

15.636 15,766 :; GESTIRAS 27,318 27 244 

>• INVESTIRE INTERNAZ. 
12.245 12.231 GIARDINO 
Ì l l955 1ÌI966 i. .GRIPPHENP 

11.292 11272 
12.460 12 407 

INVESTIRE PACIFICO 12.470 12.568 14 194 
LAGEST AZIONARIO INTERN 12,462 12,539 ; INVERTIRE. QBB1,IGAZ, 

.• MAGELLANO 11.844 AM3 , LAGEST OBBLIgAZ 
.ORIENTE 2000 

20.175 20107 
17.622 17 772 

0 13J74 ' MIDAOBBLIGAZ 
PERFORMANCE AZIONARIO 11.467 11,546 .. ' MONEY-tlME, 
PERSONALFONDOAZ 12.901 12.772 [~ N4GRAREN0_ 
PHIMEGLOBAL 

15 821 15 756 
12 498 12489 . 

" PRIMEMEDITEHRANEO 
13.446 13.479 • NORDFONDO 

12.653 12 608 

12 092 12.010 ••; PHENIXFUND2 
15.420 15 390 
14.871 14 eco 

PRIME MERRILL AMERICA 15.065 15.141 ;• PITAGORA 10 959 10 976 
PRIMEMEHRILLEUROPA 14.684 14.783 I, PRIME.QASH 12JJJS U 9 6 6 

> PRIME MERRILI. PACIFICO 14519 14.633 •< PRIMECWB OBBLIg. 17,619 17 475 
s? SANPAOLOH.AMBIENTE 14921 14.920 >. RENDICREDIT 11,153 1JLJ22 , 
: SANPAOLOM. FINANCE 16.136 16,122 ;.. RfiNPIFIT ; 12J13^ 12^86 -' 

13.291 13.326 ''.'• R Q L O W S T 
,", SANPAOLO H.INDUSTR. 13.200 13.332 u RISPARMI? ITALIA RE,p 
•'•• SANPAOLO H INT. D r t l ~ " : , ! T 

' SOOESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 

13.000 13.007 :. ROLOMONEY 
16.126 16 085 

14.022 14.091 ^ SALVADANAIOOBB. 
11.006 10085 

• SVILUPPO INDICE GLOBALE 11.362 1144J i | F g R ^ f f l -
. TRIANGOLO A 13.558 13.524 l ; SgGSgFIT DOMANI 

TRIANGOLO C 

14.566 14 536 
11.804 11.772 
15.958 15 321 

TRIANGOLO S 

11Ì725 1V742 ^SVILUPPO REDDITO 

i ZETASTOCK 
14.148 14,057 •• VENETOREND 

17.128 17 072 

l..' ZETASWISS 
13,143 13.104 -.' VERDE 

14.782 14 760 
11.266 11 241 

13176 13502 i ADRIATIC BONO FUND 16.607 16 845 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 

12.660 12 856 
15.165 15172 

'. AMERICA 17,073 16930 
ARCABB 26.316 25,612 

, AZIMUT RENDITA INTERNAZ 10.029 10 000 
CARIFONPO SONNO 11.055 11 074 

AUREO 
'•: AZIMUT BILANCIATO 

22IÓ87 2T72Ó >' CENTRALE MONEY 1 5 4 9 3 15.543 

AZZURRO 

MftfffiliifiiJfflitt 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

BN MULf IFONDO 

'15.311 15Ò97 ;: E.vR0MQB,BI?NpFUNp 
2l!327 21.017 S EVRPMQNEY 

BNSICURVITA H1IHMIHH1 liII1!iSP:Ja:il!llliliirf!l!»Bl!lIil 
TERZO MERCATO INDICI MIB ?;>,; ORO E MONETE ^PI^GÉST 

irsoi ir ies ;; FQNDERSEL INTER 

12.779 
0 

12.812 
11 521 

13.907 14.076 

CAPITALCREPIT 
15.139 15.024 , 
14.610 14,352 

FONOICRI PRIMARY BOND 
FONOICRI PRI BOND (ECU 

11,717 
6.313 

11750 
6.286 

CAPITALFIT 16809 ' " 16.536 ' GESTICREDITGLOBALREND 12,301 12J88 

CENTn0B4AGM9S8,S% 

CENTR0B-SAF»»e.75% 

CENTROB-SAFFI»8«,75% 

CENTROB-VALTHIOS 

CI0A-8W5CV9S , l t 

EUflMET-LMI»4CV10S 

EUR0M0BIL-«6CV10% 

FINMECO66WCV0S :, 

IMI-36r932«IN0 

IMI-86I9330C0IN0 

IMM6«30PCOIND -

"•: 102 

...91,5 

90,69 

.1112 

. 8 5 

,96.1 

•90.4 

103,45 

102 

.. »0 

• 90 

->•• 106 

84,5 

,:.-» 
-. 99,1 

10359 

100.6 

100,3 

100.75 

IMI-NPIQNUWINO .;. . 

IRI-ANSTRAS95CV8S • 

ITALGAS-90mCV10S .; 

KERNELIT4nC07,S% -

MAGNMAR4J9C06% ' 

MEO» B R0MA-»4EXW7% 

MEDI06-BARL94CV6% 

MEDI04>CIRRISC07% , : 

MEDI0fl-CIRRISNC7% 

MEDK)B-ROSIt7CV7S 

MEOIOa-ITALCEM EXW2% 

.,120 

92,6 

. " 1 

122.9 

99,45 

...•:.;, i 

9659 

90 

933 

1234 

.92,5 

: 110,5 

.. . 97 

86.65 

... ' 2 ' 

,"' K 

.90,99 

99 

68 

935 

ME0IO8- ITALO 95 C V 6 % 

MEDIOB-PIR96CV6.9S " 

MEDIO B-SIC95CVEXW5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6 S . 

M E D I 0 B - U N I C E M C V 7 % 

MEOIOB-VrrR95CV8.5% 

OPeftesAvwoacves -

PACCKETTI -OOMCpiOS 

PIRELLI SPA-CV 9,79% 

RINASCENTE-86C06,5% 

SAFFA67 /97CV6 .9S 

SERFI -SSCAT95CV9K 

• 116,1 

- 97.3 

86.65 

• 9 9 . 5 

95 

' ***, 
112,65 

, ^ . . i . - , -

" . 97 • 

92 

103 8 

116.1 

• 975 

89,5 

100,1 . 

- 97 

94 

114,2 

, 95,1 • 

% 975 

97J 

90 

109.9 

Titolo' 

ENTEFS69/992IIND 

ENTE FS67/832a INO 

ENTEFS90I9613% 

ENEL69»91»IN0 

ENEL6V933» 

ENEL 67/94 959% ..=••. 

ENEL97/942I 

ENEL 69/991a IND • 

ENEL90r«61alND 

MEDI0B6W99134S 

IRI6M5IND 

IRI68ri924lND 

IRI6V993IIND - -

Kfl 

.- 107.00 

100.95 

100.90 

106» 

163.49 

96,79 

108.10 

104,09. 

102,46 

102.00 

99.70 

99,70 

99,40 

pr»c 

106,90 

101.30 

10O59 

106,30 

163.35 

. 96.75 

103,90 

104,09 

102,95 

102.30 

9990 

99.50 

99.45 

(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

BAI 

INA BANCA 

SGEMSPR0SP. 

BNAZ.C0MUN. 

CARNICA 

N0R0ITAUA 

FINGAULE0 

CIRSSPA 

FINCOMID 

IFITAUA 

ERIDANIABEG. 

FIN STELLA 

WALITALIA 

WERIDANIA 

249W2500 

13000 

1600/1900 

123200 

1600 

5700/5600 

300 

3179 

2000 

2090/2100 

1670 

74000/176000 

790 

28 

1650 

Indice 

IN0ICEMB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDtT. • 

CEMENTI . ' 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMM0BIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore p r w . v t r . % 

1165 

' 985 

1265 

1102 

1192 

1243 

1099 

1047 

1161 

. 1160 

114» 

994 

1391 

1092 

1134 

991 

1172 

9S8 

1289 

1101 

1192 

1163 

1054 

1049 

1173 

1168 

1121 

967 

1335 

1047 

1129 

999 

1.11 

1.76 

1.34 

0.09 

009 

5.07 

359 

4.19 

008 

451 

1.42 

176 

150 

143 

OSO 

•0M 
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ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINAV.C. 

STER.NCIA.74) 
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KRU0ERRAN0 

20 DOLLARI ORO 

16550/16750 

183700/192700 

119000/126000 

121000/131000 

119000/12*300 

510000/540000 

950000/630000 

50 PESOS MESSICANI 810000/660000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

94000/100000 

99000/106000 

94000/100000 

MARENGO FRANCESE 94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/103000 

20OOLL ST GAU 

10 0 0 L L . LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

2 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

980000/680000 

2400007340000 

370000/620000 

120000/132000 

230000/285000 

CARIFONPO LIBRA 
19.054 18777 IMIBÒNO 

. CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 

22941 22562 ,' 'NTERMONEY 
15.418 
10.607 

15.240 • 
10,593 

, CORONA FERREA 
; CT BILANCIATO 

13.473 13332 

EPTACAPITAL 
12.647 12.609 

LAGESTOBBLIG INTERNAZ 13.647 
OASI 12.134 
PERFORMANCE OBBLIGAZ. 11684 
PRIMEBONP 17 165 

13002 12625 5 SVILUPPO BONO 

_120S5 
13 673 
12161 
11 733 
17.250 

EURO ANDROMEDA 21.567 21544 ". VASCO DE OAMA 
17.965 16 009 

13 497 

• EUROMOB. CAPITAL FUND 15.116 14.694 t Z,gTAB9ND 
EUROMOB. STRAT. FUND 13.664 13.457 
FONDATTIVO 10.666 10669 

14.605 14 60< 

FONDERSEL 34.556 34094 ' CAPITALITALIAPOL 

• FONDICRI2 11.871 11.754 . FONOITALIAOOL 
33.86 53 876 

FONOINVEST2 
FONDO CENTRALE 

19.372 19.102 '•- INTERFUNDDOL 
72.05 113 749 

16175 17631 '' INT.SECUHITIESECU 
3859 60 466 
26.29 46 706 

ITALFORTUNEADOL 39.27 6 2 1 5 5 FONDO PROF! RISPARMIO 11.706 11469 • 
GENERCOMIT 23.603 23.435 -ì 'TALFORTUNE, B PPL. UJS. 3 I52J 
GEPOREINVEST 

. GESTIELLEB 
13.167 12.952 "i ITALFORTUNECDOL 
1Ó'655 ' 10.515 - ITALFORTUNE ECU 

10.93 17.299 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

10.432 1Ò3Ò2 ,, ITALUNIONPOL 
10.41 19 623 

INTERMOBILIARE FONODO 14 493 14.203 : 
INVESTIRE BILANCIATO 11657 11487 

14.644 14.472 t.; MEDIOLANUM ECU 
20.80 32 588 
21.04 39154 

RASFUNODOL 27.37 43 533 

MIDA BILANCIATO 10.403 10.145 ì 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

21.182 20.610 ; 

ROMINVESTIT BONDSECU 98.57 182 960 
ROM.SHORTTERMECU 156.75 290.050 
ROM. UNIVERSAL ECU 24.69 45 82B 

17,4 17,201 34.72 0 5 1 9 8 
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Quasi il 90 per cento dei medici sono obiettori 
rinfonnazàone scarsa sui metodi contraccettivi 
i consultori inefficienti e i servizi costosi 
Ecco come si boicotta una legge dello Stato 

Le consigliere scendono in campo 
per chiederne un'applicazione corretta 
che servirebbe a far diminuire gli aborti 
e a migliorare le prestazioni sanitarie 

La 194 ancora da conquistare 
Promossa una petizione in difesa del diritto di scelta 
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Stretta nella morsa degli obiettori di coscienza e del
le carenze della malasanità, la legge sull'aborto ri
mane inattuata. Per chiederne la piena e corretta 
applicazione e nbadire i principi di libertà e autode
terminazione che l'hanno ispirata, le elette in Cam
pidoglio hanno promosso una petizione popolare e 
la costituzione di comitati che in ogni Usi e consul
torio controllino che la 194 venga rispettata. . 
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• • «Una drastica nduzione 
degli aborti è possibile e non 
cambiando o abolendo la leg
ge' 194 ma applicandola, pie
namente e correttamente» 
Quello che (inora non è avve
nuto se oltre l'87 per cento dei 
medici in servizio presso i re
parti dove a Roma si pratica 
l'interninone di gravidanza è 
obiettore dì coscienza e se, nel 
91. più della meta delle donne 
che nei Lazio hanno abortito 
non usava alcun mezzo di 
contraccezione. Poggia su dati 
statistici la posizione delle 
consigliere elette in Campido
glio che tutte - tranne la demo
cristiana Beatrice Medi e la ver
de riformista Rosa Filippini -
hanno promosso la costituzio
ne di un comitato cittadino per 
difendere la legge e i' principi 
di Hber1à-«rdi-autodelermìna-
zione, femminile cui si ispirava. 
EsabaKfprossimo; in occasio
ne della manifestazione delle 
lavoratrici di Cgil. Osi e UH. il 
Comitato avvieni una raccolta 
di firme per una petizione da 
portare al presidenti del Consi
glio, di Camera e Senato. Le 
donne chiedono di sgombera
re il campo da vecchi e nuovi 
tentativi di boicottaggio della 
legge 194 e di dare avvio a •po
litiche e azioni dTgovemo che 
rendano, come afferma la leg
ge, pienamente possibile una 
scelta libera e consapevole 
della maternità» 

Gli ostacoli da rimuovere so
no molti. Qualcuno come l'o

biezione di coscienza è previ
sto e legittimato e non è diffici
le intuire quale vanificazione 
strisciante possa essere attuata 
dai medici obiettori che affol
lano le strutture romane Dei 
208 medici in servizio presso i 
dieci ospedali che praticano 
l'ivg 182 sono «non abortisti» 
l'87 S per cento I restanti 26 
sono condannati a fare aborti 
a tempo pieno affiancati da 19 
medici con contratto Sumai, 
una convenzione che alla sca
denza non sarà più rinnovabi
le «grazie» al decreto De Loren
zo «Siamo di fronte ad un abu
so dell'obiezione di coscienza 
- ha dichiarato la consigliera 
verde Loredana De Petns - e 
non e chiaro perché mai nel 
caso dei servìzio militare que
sto dtntto venga riconosciuto 
solo dopo attenta e minuziosa 
analisi delle ragioni del richie
dente, mentre-per la 194 lo 
stesso controllo non sia previ
sto Forse le donne devono 
elaborare una proposta In tal 
senso» 

Ma, al momento, più che n-
discutere o cambiare la legge, 
le donne romane pensano a 
come farla applicare Agli in
quietanti e rinvigoriti attacchi 
dei vertici della Chiesa e degli 
esponenti del «partito trasver
sale per la vita», il Comitato 
non risponde con la contrap
posizione Ideologica. A partire 
dalla prossima settimana pro
muoverà assemblee e iniziati
ve nei quartieri e nei posti di la-

Un'lmmagine 
delrak) 

antiabortista 
dell'aprile del 

'91 nel day 
hospital del J 
San Camillo 

voro, awierà la costituzione di 
comitati decentrati che in ogni 
Usi e in ogni consultorio vigili
no sullo stato di applicazione 
della legge e ne verifichino la 
funzionalità. 

Una realtà tutta da ndefinìre 
quella delle strutture sanitarie 
coinvolte dalla 194, dove pare 
sì registri un calo di efficienza 
direttamente proporzionale a 
quello degli aborti 11 ricorso al-

. l'interruzione volontaria della 
gravidanza, che in Italia è di
minuito del 31 4 per cento 
dall'83 al 91, anche a Roma 
continua a decrescere erano 
13430nell'89,12 602nel91 E 
nel Paese come nella capitale 
potrebbero diminuire ancora 
dal 30 al 50 per cento in cin
que anni, secondo studi e ri
cerche dell'Istituto superiore di 
sanità La condizione necessa
ria è un'incisiva e corretta In-
founazìoneiiaird cbritracceziò-
ne che la massiccia'presefti& 
di obiettori anche nei consul
tori rende assai difficoltosa. 
Delle 17 857 donne che nel 91 
nel Lazio ha chiesto l'ivg, ben • 
9.972 non usava alcun metodo 
contraccettivo un dato signifi
cativo, spia di quanto non si fa 
per la prevenzione delle gravi
danze indesiderate Anche 
questo è un punto ribadito nel
la petizione, accanto al poten
ziamento dei consultori e all'e
senzione dal pagamento dei 
ticket per visite specialistiche e 
accertamenti legati all'aborto 
ma anche alla gravidanza e al 
parto. . * -

• i II Sant'Anna diventerà 
un centro per la salute della 
donna, parola di Antonio Si
gnore Sarebbe già pronta la 
delibera per la riconversione > 
dell'ospedale materno Lha 
annunciato l'assessore regio-

4-nale alla sanità «Noi'prossimi 
giorni - ha. detto - il testo verrà 
discusso In giunta» Ma sarà 
vero oppure è la solita notizia 
•confezionata» per 1*8 marzo? 
A sollevare i dubbi sulle sorti 
del Sant'Anna sono le consi
gliere del Pds, Vittoria Tola e 
Annarosa Cavallo «L'allora 
assessore Cerchia - spiegano 
Tola e Cavallo • lo scorso an- ' 
no, propno in vista della festa 
della donna, aveva annuncia
to l'attuazione della legge re
gionale sul parto dolce, ìnap-
plicata dal 1985 Poi invece 
sopraggiunse la crisi e » 

l&MiiàjiiLhi^Jk^X^kh., 

Riapre il S. Anna ,t 
«È ìl (̂ ntfo^Ònna» 

MARISTELLA IERVASI 

Dunque, il Sant'Anna farà 
la fine della legge sul parto 
dolce? Guarda caso, anche 
ora l'8 marzo è vicino e alla 
Regione soffia un vento di an
si «Lo avrebbe affermato in 
aula il capogruppo socialista 
Svidercoschi», sottolinea la 
Quercia 

Secondo le intenzioni di Si

gnore, nell'ospedale materno 
non si partonrà più né si fa
ranno più interventi chirurgi
ci, malgrado le due saie ope
ratone siano state nmesse a 
nuovo da poco **t 

Il progetto,- comunque, 
ospiterà un servizio di preven
zione e diagnosi precoce in 
oncologia, ginecologia, pato

logia E ancora, un servizio di 
psicoprofilassi al parto, di se-
nologia, urologia, di preven
zione e cura dei disinibì della 
menopausa. Si continueran
no a fare le interruzioni di gra
vidanza (Il'ivg), come preve
de la legge 194, ma il centro 

' dovrà servire anche come 
punto d'incontro dei consul-
ton dislocati nel temtono del
la Usi Rm 2 

Insomma, forse il Sant'An
na -inutilizzato da mesi, dopo 
il trasferimento di parte del 
personale all'ospedale di Pie-
tralata, il «Sandro Pettini» -pre
sto tornerà a svolgere una fun
zione importante per la don
na. L'edificio fu costruito nel 
lontano 1929 E fu propno in 
questo vecchio ospedale che 
nacque l'attuale re di Spagna, 
Juan Carlos 

Al 30 giorno di crisi, scoppiano le contraddizioni nel Garofano. Il commissario Mattina sconfessa l'ipotesi del «terzo uomo» 
Carraro per un'alleanza laica, il capogruppo Quadrana contro Rutelli. Forleo, De: «Mia fine il Psi voterà il leader verde» 

Le tre piccole e oscure verità dei socialisti 
Trentesimo giorno di crisi in Campidoglio. E le con
traddizioni in casa socialista escono alla luce del sole. 
Carraro ripropone un'alleanza laica come nucleo di 
una nuova giunta. Il capogruppo Quadrana esplicita la 
sua preferenza per un candidato diverso da Rutelli e 
da Carraro. Il commissario Mattina sconfessa tutti e 
due: «L'alleanza è con Verdi e Pds». Oggi l'incontro tra 
Rutelli e il segretano del Psi Benvenuto. 

RACHHJIQONNBLU 

M Domani sarà ìl trentesi
mo giorno di crisi in Campido
glio e forse, finalmente, si avrà 
qualche indizio in più sul «gial
lo» della linea politica sociali
sta. Ieri la contraddizione che 
in questi giorni sta ingarbu
gliando la situazione capitoli
na è esplosa, mettendo in risal
to la differenza tra le posizioni 
del commissario romano Enzo 
Mattina e quelle espresse dal 
capogruppo capitolino Alber
to Quadrana in un intervento 
senno per questo giornale (io 
pubblichiamo qui accanto 
mtr). 
- Mattina ha riconlermato di 
muoversi per uno schieramen
to che va dagli ecologisti al 
Pds «Non esiste altra ipotesi», 
ha teso a fugare ogni dubbio. E 
ciò In risposta a una dichiara
zione con cui il sindaco dim-
mìssìonario Franco Carraro le-
n ha deciso di rompere II silen
zio in cui si era rifugiato negli 
ultimi giorni Carraro, interve
nendo al congresso della Uil, 
ha infatti riproposto un'intesa 
tra Forcella, Psi, Pri, Pli, Psdi, 
Antiproibiziomsti e Verdi rifor
misti. Per l'ex sindaco si tratte
rebbe, per formare una giunta 
in grado dì evitare ìl commissa
riamento, dì ripartire dal «nu
cleo forte della giunta dimis-

sionana» Cioè da quei 22 con-
siglien di area laica che avreb-

. bero dovuto incontrarsi lunedi 
scorso se non fosse arrivato 
l'alt del commissario psi Matti
na a giudicare «inopportuna» 
una simile assise «È abbastan
za naturale che Carraro, soste
nendo una posizione del tutto 
legittima, valorizzi un rapporto 

r politico all'interno della prece
dente giunta» lo giustifica Mat
tina, riconfermando per altro 
che la soluzione a cui punta li 
Psi è nell'ambito dell'alleanza 
a sinistra. E che non esistono 
•terzi uomini» in pista, oltre 
Carraro e Rutelli 
- Non tutti però la pensano 
cosi in casa socialista A parte 
Carraro Buona parte del grup
po consiliare resta ostile all'I
potesi Rutelli e continua a ca
valcare l'idea di un terzo can
didato (i nomi che circolano 
sono sempre Forcella e Mani-
mi) La nnione «finale» del 
gruppo psi è prevista per ve
nerdì prossimo Oggi, comun
que, qualche Indicazione in 
più si dovrebbe avere dall'in
contro tra il capogruppo verde 
alla Camera Francesco Rutelli, 
candidato dal Pds alla guida di 
una giunta di svolta a Roma, e 
il segretano del Psi Giorgio 
Benvenuto v 

Intanto le dichiarazioni di 
Carraro e Quadrana sulla crisi 
hanno già provocato le pnme 
reazioni. Arrabbiatissima quel
la del capogruppo pds Goffrè- „ 
do Bettini, che parte giudican
do «un disastro» la vicenda del
la passata giunta «Carraro -
prosegue Bettini - non sembra 
muoversi nell'ambito della 
scelta a sinistra affermata inve
ce da tutto il Psi Vagheggia an
cora una giunta con tutti, con 
l'aggravante di relegare Verdi e 
Pds in una posizione subalter
na Se ha le condizioni per far
la, la faccia rapidamente Il Pds 
ne rimarrà fuon Mi risulta co
munque che il Pli sia per Rutel
li, lo stesso i nuovi consiglien 
del Psdi e che lo stesso Psi non 
abbia posto pregiudiziali» Per
plessa è invece la risposta del 
Verdi «Quando arrivasse dal 
Psi un rifiuto verso la candida
tura di Rutelli saremmo 1 primi 
a trame tutte le conseguenze, • 
ma finora non è avvenuto, per 

' fortuna» Anche gli Antiproibi-
ziomsti si sentono in dovere dì 
chiame la loro posizione- so-

" stegno a Carraro fino a quando 
manterrà la sua candidatura, 
sostegno a Rutelli in caso che 
Carraro rinunci, no «nel modo 
più assoluto» a terze o quarte • 
candidature A conti fatti, dun
que, l'unico che contìnua a 
pensare che la candidatura 
Rutelli sia «già morta, un bluff 
giornalistico» è il capogruppo 
dimissionano della De Gabne-
le Mon Ma lui é anche convin
to che «la De sia unita» Il segre
tano romano della De, Forleo, 
è invece cosciente del confa
no E anche se contìnua a pro
porre al Psi di rimanere legato 

, alla Democrazia cristiana al
meno fino alle elezioni, ntiene 

i che «alla fine il Psi voterà Rutel
li» 

mSBMME 
«Pds, abbandona 
il leaderismo... » 

ALBERTO QUADRANA 

Sopra Francesco Rutelli, 
sotto il capogruppo psi 

in Comune, Alberto Quadrana 

• i L articolo del segretano 
del Pds, Carlo Leoni, apparso su 
l'Unità, non sembra agevolare la 
ricerca di uno sbocco positivo al
la crisi del Comune di Roma 
Viene infatti nproposto uno 
schema per cui gli aspetti di con
tenuto e politici diventano se
condari rispetto alla questione di 
chi dovrà guidare la futura giun
ta Nei termini in cui si propone 
nell'articolo di Leoni la disconti
nuità co! passato, viene automa
ticamente ipotizzato un giudizio 
di colpevolezza amministrativa 
ed etica nel confronti di Franco 
Carraro che non trova nessun ' 
fondamento Leoni sembra non 
cogliere il senso della proposta 
socialista che non è mirata sol
tanto a risolvere la crisi ammini
strativa quanto a costruire par
tendo dagli impegni di oggi le 
condizioni per una strategìa di 
lungo periodo In questa scelta 
e e la convinzione profonda che 
la vicenda politica italiana deve 
ormai uscire dalconsociativismo 
e dalla democrazia bloccata che 
e alla base del deterioramento 
etico che ha investito il sistema 
dei partiti E e è anche la consa
pevolezza che, per tener conto 
delle indicazioni referendarie e 
dell esigenza di opzioni alterna
tive di governo le forze demo
cratiche laiche socialiste e am
bientaliste devono fin da oggi av

viare un lavoro comune nella so
cietà e nelle istituzioni. Il gruppo 
socialista al Comune si è forte
mente impegnato su questo che 
considera un onentamento non 
revocabile della sua prospettiva 
politica Sembra molto strano 
che questo aspetto diventi quasi • 
secondario e che assuma invece 
un peso preminente il problema . 
della scelta dell uomo che dovrà 
guidare la futura coalizione Co
me ha detto il commissario so
cialista Mattina non è più tempo 
di leaderismo ma è II momento -
del lavoro collegiale e di sforzi 
comuni Ancora una volta, perù, 
nella storia italiana sembra pre
valere la propensione per gli uo 
mini della provvidenza. Una 
condizione psicologica e cultu
rale nella quale noi socialisti in -
qualche misura siamo stati coin- ' 
volti e che oggi riconosciamo co- , 
me un errore che ha indebolito il 
rapporto diretto con la società, •> 
facendo assopire il gusto del 
confronto dialettico e della ricer
ca della sintesi unitana Sono 
queste le ragioni per cui pur sti
mando ed apprezzando le quali
tà personali de) leader del Verdi 
Francesco Rutelli non possiamo 
aderire ad una tesi che pretende ( 
di elevarne il ruolo a quello di ' 
detentore di poteri salvifici Per 
quanto ci nguarda riteniamo che 
il sindaco uscente abbia le quali

tà morali e l'espenenza per poter 
guidare una coalizione progres
sista. Tuttavia siamo consapevoli 
che sarebbe un errore proporlo 
in termini ultimativi ed esclusivi 
rispetto ad altre candidature. Ci 
sembra chiaro che, se privilegia
mo gli aspetti politici e non quelli 
personali non possiamo chiu
derci In una contrapposizione 
tra due candidature e dobbiamo 
avere il coraggio di esplorare la 
possibilità di individuarne altre 
Sarebbe paradossale che una 
strategia politica fallisse solo per 
un eccesso di attaccamento a 
candidature di parte Sarebbe al
trettanto paradossale che per 
l'Incapacità di compiere serena
mente una scelta comune sugli 
uomini, si provocasse lo sciogli
mento del consiglio comunale 
ed un commissariamento che 
potrebbe essere anche di lunga 
durata. Fra 1 albo allo stato del
le cose e in assenza della nuova 
legge sull'elezione diretta del 
sindaco ancora in discussione al 
Senato, non è esclusa I ipolesi 
che si possa andare a votare con 
il sistema maggioritario che do
vrebbe essere sanzionato dal vo
to referendario del prossimo 18 
apnle. Vale la pena ricordare 
che in questo caso, verrebbero 
applicati in una dimensione ur
bana come quella di Roma, I cri
teri In atto nei comuni con popo
lazione fino a 5000 abitanti dove 
! egemonia totale del consiglio 
comunale viene di fatto assegna
ta allo schieramento che racco
glie anche un solo volo in più 
dell'altro Sono questi i terreni di 
riflessione su cui vorremmo che 
si soffermassero soprattutto i 
compagni del Pds che sollecitia
mo ad una attenta riflessione sul
la delicatezza del momento e 
sulla necessità di non disperdere 
su fatti secondari le prospettive 
di ben più consistente rilievo po
litico che nella partita romana si 
giocano . ,, _ 

Pietro Alfonsi 

nilMi^JKSify t 
Palazzi d'oro 
Manette per tre dirigenti 
In carcere Pietro Alfonsi 
vice presidente del Cnel 

NINNI ANDRIOU) 

M ROMA. Tangenti percento 
miliardi di lire ma è solo una 
afra provvisoria, calcolata sul
la base dei pnmi mesi di un'in
dagine che è destinata ad an
dare avanti per molte settima
ne Una sessantina di inquisiti, 
presidenti, consighen d'ammi
nistrazione, funzionari pubbli
ci con la vocazione dei media
tori immobiliari Nell'inchiesta 
sui «palazzi d'oro» ieri altri tre 
arresti. Pietro ALfonsi, 58 anni, 
vicepresidente del Cnel e della 
Confcommeicio romana, Car
lo Terracciano, 40 anni, consi
gliere d'amministrazione del-
l'Enasarco, Cosimo Catapano. 
56 anni presidente dell'Istituto ' 
di previdenza per ì postelegra
fonici Nei loro confronti, il Gip 
Adele Rando, su richiesta del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Antonino Vinci ha 
firmato tre cràtaPòVwJsWfflHS 
cautelare per concorso in con
cussione 

L'accusa è quella di aver 
preteso denaro da ìmprendito-
n che avevano interesse a ven
dere 1 loro immobili ad enti 
previdenziali 11 sospetto è -
quello che abbiano operato 
anche per conto di altn perso
naggi ancora da identificare. -' 

I palazzi, grazie ai buoni uffi
ci dei tre venivano acquistati, 
a prezzi gonfiati. L'affare più 
lucroso sarebbe stato quello 
«trattato» da Catapano due mi
liardi di lire, il 15% del valore 
complessivo dell'immobile se
condo i calcoli degli inquirenti 
Il presidente dell'Istituto poste
legrafonici li avrebbe intascati 
per favorire, tra la fine del 1991 
e l'inizio del 1992, l'acquisto 
da parte dell'ente che ha diret
to, di un albergo da mettere a 
disposizione dei figli dei di- -
pendenti del ministero delle •-
Poste e telecomunicazioni. Un 

passato da sindacalista, come 
dirigente provinciale, regiona
le e nazionale della Silp-Cisl, e 
un «presente» di grande eletto
re dell ex ministro del Lavoro, 
il de Franco Marini, quello di 
Catapano Gestiva, per conto 
dell'Istituto postelegrafonici, , 
un patrimonio di nlievo ap
partamenti fondi piccoli cre
diti - -

Alfonsi, invece, avrebbe pre
teso una tangente di mezzo 
miliardo di lire, in qualità di 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione deU'Enasaico, 1 en
te d'assistenza dei commer
cianti del quale faceva parte 
len sera, la Confcommcrcio, 
della quale Alfonsi è un din- • 
gente romano, con una nota. £ 
intervenuta nella vicenda del
l'arresto di Alfonsi - d ie è stato 
tra l'altro fino al 1984 segreta
no generale dell'organizzazio
ne - affermando di «nutrire 
piena fiducia nell operato del
la magistratura» e augurandosi 
che «venga al più presto accer
tata l'infondatezza degli ad- ' 
debbiti» Ma i magistrati sono 
convinti di avere nelle mani 
elementi che provano le accu
se formulate nei confronti di 
Alfonsi 

E in relazione al suo ruolo di 
consigliere d amministrazione 
dell'Enasarco ma per una vi
cenda diversa ò finito in carce
re Carlo Terraccia.no Secondo 
gli investigaton avrebbe inta
scato poche decine di milioni 
per 'favorire» 1 acquisto di un 
immobile da parte dell'Enasar
co Oggi Alfonsi, Catapano e 
Tenacciano, verranno interro
gati nel carcere di Regina Coeli 
da) pm, Vinci e dal Gip, Adele ' 
Rando Mentre per i prossimi / 
giorni sono previsti nuovi svi
luppi dell'inchiesta romana sui • 
«palazzi doro» 

Ritratto Cenate ai Parioli 
Famiglie chiuse e borghesi 
Le parrocchie indagano 
progettando rieducazione 
M Gruppo di famiglia in un 
interno del quartiere Panoli 
Mamma e papà sono laureati, 
hanno una professione reddita-

, zia, che consente ai figli ogni 
distrazione Ma ì ragazzi sono 
infelici, perche vittime di trop
pe attenzioni e di un controllo 
oppnmente da parte dei geni
tori È il Censis a fornire questo 
ritratto della situazione fami- * 
liare, in uno dei quartieri della 
capitale a più alta densità di 
benessere economico I giova
ni «panolini» insomma, pur ri
conoscendo ì vantaggi della 
loro condizione, non vedono -
propno tutto rosa. Le seicento 
interviste, raccolte per la gran 
parte nelle parrocchie e per 
una quota marginale fuon dal-
1 ambiente religioso, hanno 
messo in evidenza due diverse 
tipologie di nuclei familiari 
una chiamata «diaspora» e 1 al
tra «cittadella» Queste defini-
!"oni tecniche servono per di
stinguere le famiglie più aperte 
alla vita sociale e m generale ai 
contatti con I estemo, da quel- ' 
le più ripiegate su se stesse 11 
primo gruppo è risultato mag-
giontano anche se solo per un 
4%, sfatando almeno in parte il 
preconcetto che la borghesia 
sia isolata dal resto della coni- ' 
pagine sociale Naturalmente i 

giovani più «sofferentt» sono 
quelli che vivono in una fami 
glia «cittadella», dove crescere 
e rendersi autonomi diventa 
molto difficile «Questi ragazzi 
hanno una crisi d identità -
spiega Giuseppe De Rita, se
gretano generale di»' Censis - e 
la sfogano attraverso conflitti 
apparentemente ingiustificati 
perchè si convincono che la 
famiglia sia un ostacolo e non 
una spalla» » A.I 

La ricerca ha poi conferma
to il ruolo centrale della donna 
ali interno del nucleo familia
re non solo quando si dedica 
completamente al focolare do
mestico ma anche quando si 
divide abilmente tra casa e la
voro 1115% degli interpellati ha 
però aggiunto che avere una -
mamma in camera potrebbe 
essere una delle principali 
cause del disagio Mentre il 
12% pone questo «problema» 
accanto agli altn Bisogna ag
giungere però almeno per 
consolare i genitoi. che il 54% 
dei ragazzi ha affermato di vi
vere in un clima abbastanza 
sereno Questa indagine forni
rà un quadro generale di riferi
mento alle parrocchie che in
tendono creare nel quartiere 
dei centri di rieducazione per 
le famiglie <.» •„ 

http://Terraccia.no
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La Tangenziale dei rumori 
Contro lo smog e i decibel 
si ribella il quartiere 
«Protesta con le lenzuola» 

Roma 

Un tratto della Tangenziale nella zona Nomentana 

Lenzuola bianche alle finestre e sui terrazzi della 
Tangenziale est. «Le ritireremo solo quando prende
ranno il colore dello smog», spiegano gli abitanti 
della circonvallazione Nomentana. E intanto il co
mitato cittadino annuncia che verrà presentato un 
esposto alla pretura. «Stop all'inquinamento acusti
co - dice la gente -. Coi decibel a quota 100 giorno e 
notte siamo bombardati dal rumore». 

MAmSTILLA imVAM 

• i Lenzuola bianche contro 
10 smog e l'inquinamento da 
rumore sulla' Circonvallazione • 
Nomentana. Li hanno stesi per 
protesta gli abitanti della zona 
•per mostrare al politici - spie
gano -Il colore dei nostri pol
moni». Teli al vento dalia'Bat- •'.' 
feria Nomentana alla stazione 
Tiburtina. Sono in mostra sui • 
balconi già da due giorni. «ED 
resteranno fino a quando'non 
diventeranno neri» ha détto il 
Comitato del cittadini '••'•• ••••, ..•• 

Vivere a ridosso della Tan
genziale est non è uno scherzo , 
da poco. La gente dichiara di 
non trovare riposo: Sia di gior
no che di notte è bombardata ' 
da|3nink>re.'Corna^dir«r deci
bel a tutto spiano, oltre I limiti ' 
(il massimo tollerabile è fissa
to a quota 75), e salute a; ri- • 
schio. E non è tutto. Altro pro
blema: il degrado ambientale. 
11 v sottopassaggio pedonale, 
sotto le. finestre dei civici 24S'" 
247-251, è ridotto in una mini-
discarica. «Siringhe, le, immon-\ 
dizia ovunque. Mi prendono le 
palpitazioni ogni .volta che de- • 
vo attraversarlo», ha spiegato 
Anna Maria. 

«È dal maggio del 1990 che ' 
viviamo ini una autostrada a sei: 
corsie - ha spiegato Stefania 
Calli del Comitato dei cittadini 
- Abbiamo inoltrato alle autori-. 
ti ' comunali, .sanitarie e mini
steriali (nozioni, esposti e peti-' 
zionì. Ma nessuno ha fatto •' 
niente». E ora. cosa Intendete ; 
fare? «Tocca'alla magistratura 
intervenire • continua Galli - Bi
sogna aprire ai più presto 
un'inchiesta». 

Insomma, gli abitanti della 

Circonvallazione Nomentana 
non demordono, intendono 

" portare-avanti la loro battaglia. 
«Presenteremo un nuovo espo
sto, "questa volta alla'Pretura • 
ha dichiarato Luisella Inno
centi del civico 245 - Abbiamo 
già raccolto oltre tremila fir
me». E Fosca Càmilll della sca-

. la B, intemo 8, aggiunge: «L'au-
. tostrada non si costruisce al 
centro di un quartiere. Rasen
tano le nostre abitazioni circa 

' 10.000 : auto all'ora. -Siamo 
.. esposti 'in permanenza a gas 
- cancerogeni. Soffriamo di sor
dità: e tachicardia». La inter-

.erompe Vincenza, dell'interno 
6>Non possiamo continuare a 

?wriieiw<«xietfe>8plegà: -v 'Se soc-
chiudiamo le finestre veniamo 

' investite dai gas delle auto. La' 
polvere si insinua attraverso gli 

• infissi annerendo tutto, anche i 
nostri polmoni»."'' ' : 

.-.•:• .Noi* da ruttr: f balconi Ieri 
sventolavano le lenzuola. Un 

: solo drappo bianco era espo
sto al civico 251, mentre una 
decina erano stati stesi sulla 

• Batteria Nomentana. «È vero -
ha spiegato II comitato cittadi
no - hanno risposto in pochi 
alla manifestazione. Del resto, 
la gente è disperata. Non crede 

.•. più alle promesse degli ammi-
' nitratori. E poi c'è da dire che 
: stiamo subendo un danno 
- economico, non indifferente. -
ha concluso Stefania Galli - Su 
alcuni portoni del palazzi che 

. costeggiano la Tangenziale so-
' no comparsi 1 cartelli di vendi

ta. Ma data l'assoluta invivibili
tà e la mancanza di parcheggi, 
chi mai si deciderà di compra
re casain questa zona?». 

Una scena del 
film di Marco 
Risi «Ragazzi 
fuori», sotto 

l'Interno di una -
casa di 

reclusione 

Giovani disincantati 
senza illusioni sul futuro 
Sono i minorenni detenuti 
che dopo il carcere 
tornano in famiglie «a rischio» 
Non sperano di cambiare 
e sognano soltanto 
di rivedere mamma e papà 

Casal del Marmo e dintorni 
«ragazzi 

Una società cinica, che chiede prèzzi alti da pagare 
soprattutto a chi, da giovanissimo; ha vissuto l'espe
rienza del carcere. È il tema di «Ragazzi fuori», il film • 
di Marco Risi che l'Unità offre domenica prossima ai 
cinema Mignon. Còsa ne pensano i «ragazzi dentro» -
di Casal del Marmo, l'istituto di pena minorile roma
no? Ne parlano i volontari di Ora d'Aria che lavora- -
no con loro. ' -

BIANCA M GIOVANNI 

• i II sesto appuntamento 
della rassegna «La domenica 
specialmente» ripropone il le- :. 
ma della devianza giovanile. • 
Domenica prossima, infatti, al 
cinema Mignon, /'{/n/tó «rega
lera» al suoi lettori il film dì r. 
Marco Risi* «Ragazzi fuori». La 
pellicola racconta le difficoltà 
di reinserimento di un grup
petto di giovani appena usciti. : 
dall'Istituto di pena : minorile ,, 
Malaspina di Palermo. I.prota- • 
gonisti cercano strade diverse 
per tornare a una vita «norma-.:, 
le». Ma il Leitmotiv è solo uno:, 
dopo il «marchio» del carcere 
non c'è quasi via d'uscita dalla . 
spirale malavitosa, per quanto 

L'ojiera'hone piaciuta mot--
to al ragazzi detenuti nel car-
cere minorile di Casal del Mar
mo di Roma. «Hanno sempre , 
paura di, essere; usati,': non :; 
amano molto"vedersi rappre- •',' 
sentati da'altri: spiega France
sco Ftecanerta, un obiettore • 
dell'associazione - Ora' d'Aria ' 
che la volontariato nell'istituto -
di pena -. Comunquei loro at- i 
teggiamenti sono sempre con- ' 
traddittori. Non vogliono che si : 
parli troppo di loro, poi, per*, . 
guardano 'film che trattano di -
carcere, "leggono storie simili ; 
alle loro. In ogni caso per me è . 
importante che si allrontique-
sto téma, anche se certo non : 
basta un film per risolverlo». J : 
giovani di Casal del Marmo so-
no arrivati in prigione attraveif- ': ; 
so esperienze diverse: rapine, ; 
furti, spaccio, droga, Sanno ' 
che devono pagare, e dal do-
po-carcere non si aspettano 
gran che di diverso da quello 
che Marco Risi ha portato sullo 

schermo. «Sono disillusi. Per 
loro la realtà estema va male, 
non funziona nulla, non ci so
no criteri di giustizia. La loro 
opinione è molto semplice: se 
sei furbo, te la cavi. Se stai den
tro significa che te lo sei voluto 
anche un po' tu. Niente di più». 
Il rappòrto con la violenza non 
si trasforma, non viene rielabo
rato, L'unico problema che si 
pongono è riottenere la libertà. 
Insomma, sognano di essere 
•ragazzi:fuori» dalle sbarre o 
dai ferrei regolamenti carcera
ri, ma non pensano affatto che 
le loro condizioni, dopo il 
prezzo che . hanno ; pagato, 
possano cambiare. -
.S Cheiltro potrébberodlre se 
quando, escono si ritrovano 
nella stéssa situazione che li 
ha portati dentro? «Il caso dei 
minori detenuti'è molto più 
grave di quello degli adulti -di
ce Carmen Bertolazzi, direttri
ce di Ora d'Aria -. Dopo il car
cere c'è il rientro in famiglia e il 
ritorno sul territorio, i due. fat
tori che di solito hanno deter
minato la devianza. Se si ap
partiene a una famiglia ih cui si 
ruba, sicuramente si toma a 
rubare. Se tutti gli amici spac
ciano, si toma a spacciare. Bi
sogna capire che si tratta di 
persone fragili, perdi più com
pletamente dipendenti da altri. 
Un adulto può fare scelte auto
nome. Nel caso dei più giovani 
questo non è vero». Basti-pen
sare alla realtà delle giovani 
nomadi/che rappresentano la 
fetta più grossa della sezione 
femminile di Casal del Marmo 
Il loro reato più frequente è il 
furto, e hanno altissime proba

bilità di ripeterlo se tornano in 
',, un habitat dove questa pratica ' 
V è considerata abituale. In molti 
•: casi gli operatori si ritrovano di 
\ fronte a un paradosso: cerca

no di «staccare» i ragazzi dalle 
'famiglie che determinano la 
' devianza, ma contemporanea

mente la famiglia è l'unico va
lore che i ragazzi mantengono 
Nel caso dei nomadi, ad esem
pio, esistono certamente con-

' dizioni familiari molto degra
date, ma al contempo i legami 
con i parenti assicurano un 
'forte sostegno'affettivo. Tutti, 
poi, vorrebbero costruirsi un 
nucleo familiare proprio, è l'u
nico futuro che riescono a 
«progettare». Sanno che al di 
fuori di quello non posseggo
no altro, né lavoro, né oppor
tunità sociali, e quindi ci ten
gono, per quanto negativo 

possa essere il modello dei ge
nitori. • •••••.:.. . 

Il destino di molti è, quindi, 
un «eterno ritomo» nelle zone 

. «a rischio» della società. «L'am
biente estemo è un deserto- ! 
continua Pkxarretta -. Noi cer- • 
chiamo di farli reagire, di pro
vocare un atteggiamento attivo ' 
per uscire fuori da questa spi- ' 
rate, ma la disillusione resta * 
una costante». «In realtà quello 
che la comunità dovrebbe fare 
è prendersi carico di questi ra- 5 
gazzi in modo operativo - ag- ' 
giunge la Bertolazzi -. Ci vor-. 
rebbé un progetto specifico ; 
per ognuno di loro, che tenga : 
conto dell'origine del reato. Lo 
Stato dovrebbe seguirli da vici
no quando-escono dal carce-.' 
re. Le associazioni possono fa
re ben poco, a parte inserirli in 
circoli sportivi o laboratori tea
trali.. Invece continuiamo a 
trattarli come giovani a perde
re, proprio come i vuoti a per
dere che buttiamo via». 

Intanto i 63 «ragazzi dentro» : 

di Casal del Marmo «sopravvi
vono» alla dura legge del car- '• 
cere. «Qui dentro non esistono 
legami di amicizia, né con i 
coetanei, né con le guardie di 
Custòdia; Soltanto-rappòrti di ; 
solidarietà o rivalità - spiega 
Piccarretta - . E non esiste 
neanche imbarazzo o timidez-
za, sono molto orgogliosi, san
no di avere vissuto esperienze ••' 
più grandi di loro». Nella bi- .'• 
blioteca che Ora d'aria ha alle- ; 

:. stilo per loro, snobbano fumet
ti e romanzi classici, preferen
do le storie di vita vissuta ripor
tate da giornali e periodici. 
Nessuna concessione alla fan-. 
tasta o all'avventura. Soltanto • 
le giovani nomadi cercano fa-. 
vote e storie fantastiche. La ;:' 

. scelta di Ora d'Aria di manda- • 
re degli obiettori a lavorare per • 
loro ha un senso ben preciso: 
soltanto con altri giovani han-

: no . qualche ' probabilità di -• 
: istaurare un confronto. Il mon

do adulto è ostile e indifferen-
' te, e loro rispondono facendo 

muro contro muro, a meno 
che non ricevano qualcosa in 
cambio. Ma questo «qualcosa» 
ancora non si vede. 

Mercoledì 
3 marzo 1993 

La Regione 
salva Caracalla 
Per l'opera estiva 
altri 2,5 miliardi 

La Regione Lazio ha approvato uno stanziamento di 2.5 mi
liardi al teatro dell'Opera per il festival delle terme di Cara-
calla La somma, frutto di un emendamento al bilancio, si 
aggiunge al miliardo attribuito all'ente lirico per il '92. «L'a
zione intrapresa per mantenere in vita una realtà consolida
ta da oltre mezzo secolo, è stata ispirata a consiglieri di diffe
renti posizioni politiche - ha commentato il de Antoniozzi -
per rivendicare alla capitale uno spazio di rilevanza nel 
mondo, il più bel palcoscenico che si possa offrire quanto a 
buona musica e bellevoci in una cornice magica». 

Si svolgeranno stamattina al
le 11 i funerali di Romolo 
Dominicis, . vigile urbano 
morto l'altro ieri per un male 
incurabile. Romolo, vecchio 
militante del Pei e attual-

'• -' ' '•'"' ' ' '' mente iscritto al Pds, era no-
«•••"••«••••"•"•"•^"•"•"••""""^ 10 a | compagni come «Lei-
lo» Negli anni Settanta era stata l'«ombra» del sindaco Petro-
selli, lavorando nella vigilanza del partito. • • : :, 

Oggi i funerali 
di Lello Dominicis 
l'uomo-scorta 
di Petrose!.. 

Metalmeccanici 
in crisi nel Lazio 
I sindacati 
domani in piazza 

Quaranta aziende in crisi, e 
tremila lavoratori in lista di 
mobilità o in cassa integra
zione. È la situazione dram-
matica delle aziende metal-
meccaniche di Pomezia e ; 

• - ' ":-' --• Castelli Romani ricordarta . 
•«••«•••"••««••••••••«««••«•••«— <ja Fimma. Fiom, Uilm. i tre 
sindacati dei metalmeccanici che hanno organizzalo una >, 
manifestazione di protesta il 4 marzo sotto la Regione. ': 
Emergenza occupazionale anche a Pomezia, dove sono 400 -, 
i dipendenti senza lavoro dopo la chiusura dell'Alenia, 290 , 
inpiùalla£lnere200inmenoallaLipton. ••.•.•-...•.•• 

La mafia cinese '-: 
nella capitale 
«Sole rosso» e 
contro i ristoranti 

Con quattro condanne a ot
to anni di reclusione e un'as
soluzione si è concluso a 
Roma il processo contro cin
que appartenenti all'orga
nizzazione mafiosa cinese 

'• ' '••'•• • "' -' ' •'• •' «Sole rosso» accusati di 
"•"™"•««««•««•««•««•••«•««««««•«•«• estorsione ai danni di un lo
ro connazionale, Chu Jiang, titolare di un ristorante nella ca
pitale. Per essere convincenti gli imputati avevano fatto ri
corso anche a minacce. . , , - • . . . • : 

Nubifragio 
sul Lido di Ostia 
E mareggiata 
a forza otto 

' Un'ora di pioggia, vento e 
grandine intorno alle 14 ha 
creato disagi pesanti nel lito
rale romano. Partìcolarmen- •-
te colpita Ostia ed i suoi sta
bilimenti balneari. La ma- ' 

• •• - • • " '••'''••'• reggiata. con mare forzaot- . 
^ ™ " to, ha danneggiato in partì- •', 
colar modo lo stabilimento «La vecchia pineta». Moltissime : 
strade del centro lidense sono state invase da oltre mezzo i 
metro d'acqua. Apprensione anche a Maccarese per il fiume 
Airone, il cui argine retto con sacchetti di sabbia, ha tuttavia 
tenuto. ••...! , 

Italia'90 
Gattai scarica 
sui ministeri 
i costi triplicati 

«La lievitazione dei costi per 
la ristrutturazione dello sta
dio Olimpico non è avvenu
ta in conseguenza di una de
cisione del Coni, bensì a 
causa di una decisione del • 

. . • - • • • • . . . Ministero dei,Beni Culturali. ; 
•"^"•"•"•^•,"™,™—"™™ • Lo ha detto il presidente del f 
Coni, aw. Arrigo Cattai, in un'intervista che apparirà nel ' 
prossimo numero del settimanale «Discussione»: «La secon- , 
da e definitiva lievitazione dei co»ti è avvenuta per l'abbatti- ,-
mento e la ricostruzione della tribuna Monte Mario, anche :' 
questa non voluta dal Coni, ma dall'impresa appaltatrice, V 
cioè la Cogefar, che ci comunico che la tribuna Monte Mario •< 
era in condizioni di gravissimo degrado». Sull'argomento e 
sui 184 miliardi (cifra Coni) indaga la magistratura. :"•;.'£? "i-".'1' 

Nove avvisi di garanzia sono 
stati emessi dal sostituto pro
curatore della Repubblica di : 

Civitavecchia Pier Luigi Bac- ' 
canni nei confronti di ammi- ; 
nistratori comunali d: Tar-

" • ,r- -•-•"- qumia per abuso in atti d'uf- . 
" 1 "^*™" ' — ""^~"~ ' "^~ ' tao U mancato completa
mento di un centro polisportivo, già finanziato, ha fatto scat- ; 

tare l'inchiesta sull'attuale sindaco, Maurizio Conversini 
(pds), i due ex sindaci Giovanni Chiatti e Gianfranco Ciur-1 
luini (de), gli assessori ai lavori pubblici Benedetti (de) e • 
Serafini (pri), gli architetti Andrea Luciani, Emesto Cesarini 
e Fabio Gentili, l'imprenditore edile Luigi Lenzo 

A Tarquinia 
nove avvisi 
a amministratori 
del comune 

LUCA CARTA 

-A-

Nuovo cdlarme idrico a Ovìtavecchia: sono inquinate le condotte dell'Oriolo e del Mignone 
Il sindaco ordina la chiusura delle fontanelle pubbliche. Incetta delle bottiglie di minerale 

Dai rubinetti acqua e colibatteri 
È vietato bere dai rubinetti a Civitavecchia. Ieri è 
scattata l'ordinanza del sindaco De Angelis che 
proibisce l'uso potabile dell'acqua del Mignone e 
dell'Oriolo. Le analisi, effettuate dalla Usi Rm21 sui 
campioni prelevati dalle fontanelle pubbliche lune
di mattina, dicono che c'è una presenza di colibat
teri fecali superiore ai limiti imposti dalla legge. Si ri
pete la corsa alle scorte di acqua minerale. 

SILVIO URANQUJ 

• i CIVITAVECCHIA. Con le 
Piogge torrenziali di questi ulti
mi giorni sono purtroppo en-

- (rati in piena azione i solitlcoli-
batteri fecali. Ancora una volta < 
- e la tredicesima in questi ulti- • 
mi quattro anni - l'acquedotto : 
di Civitavecchia è in till Le 
analisi, effettuate lunedi matti
na dall'Usi Rm21, hanno forni-
to dati positivi. I prelievi di * 
campioni di acqua nelle fonia-. 

. nelle pubbliche di via Buonar
roti, via Bmzzesi, via Berbera, ' 
piazzale Tonaca hanno detto 
che la presenza dei colibatteri " 
è nettamente al di sopra dei li-
velli previsti dalla legge. 

Da ieri mattina è nuovamen- :' 
te scattato II provvedimento 
che vieta l'uso potabile dell'ac- ; 
qua. Il sindaco De Angelis ha ',' 
emesso un'ordinanza, ha fatto ' 
affiggere manifesti. Ma la gente 
ha appreso la notizia soltanto 

Jen sera, dai notizian radiofo
nici e televisivi locali. Un bel 
guaio, senza una spiegazione 
sull'origine dell'ennesimo in
quinamento che riguarda gli 
acquedotti di Oriolo e del Nuo
vo Mignone. All'Ufficio acque
dotti del Comune, dopo un ac
curato controllo,- escludono 
che l'inquinamento possa de
rivare delle cisterne, -r :•'•.-,• 
'Esito negativo nella verifica 

di eventuali rotture delle tuba
ture, ih concomitanza con le 
piogge e gli smottamenti nelle 
campagne lungo*il tracciato 
delle condutture che, dai Mon
ti della Tolta convogliano l'ac
qua a Civitavecchia. Gli uomini 
dell'Ufficio acquedotti metto
no in evidenza come sia stato 
messo in crisi il sistema di di
stribuzione, composto da una 
specie di miscela di acque 

Il porto di 
Civitavecchia 

convogliate in un unico distri
butore dagli acquedotti dell'O
riolo, del Nuovo e Vecchio Mi-

. gnone, del San Savino e dell'A-
cea. Una storia vecchia, che si 
ripete. Con la gente ormai ras
segnata a bollire l'acqua per 

• uso domestico,.abituata ai ri- : 
' fornimenti di. acque minerali ', 

per bollire la pasta-e lavarsi i 
. denti. Una situazione di disa-
' gio che, come nei casi prece

denti, potrebbe risolversi posi
tivamente soltanto fra qualche 

giorno, con l'arrivo di dati fa
vorevoli per le nuove analisi, n-

. perule ieri mattina dalla Usi. ' 
«D'estate rmanca l'acqua, 

' d'inverno non è potabile -
; commenta la gente -. Chi ci ri

mette sono sempre i più debo- : 
: li: gli abitanti dei quartieri po
polari dove mancano le cister-

; ne, i pensionati che non pos
sono permettersi l'acqua mi
nerale e fanno scorte alle fon
tanelle pubbliche. In questo 

caso rimangono fuon gioco 
anche le autobotti comunali» 
Sotto accusa, ancora una vol
ta, il bacino del fiume Migno
ne Un corso molto lungo, sui 
Monti della Tolfa e nella cam
pagna, sotto il controllo di 
troppi Comuni, che agiscono 
autonomamente, che non 
hanno impianti di depurazio
ne che garantiscano il funzio
namento degli impianti fo
gnanti soprattutto quando si 
venficano penodi di grande 
piovosità. Van tentativi di crea
re un comitato di controllo fra i 
Comuni sono falliti. Soltanto 
l'allaccio diretto all'acquedot
to dell'Acea ha evitato, in que
sto caso, che anche gli abitanti 
della 'vicina Santa. Marinella 
fossero costretti a non usare 
l'acqua del rubinetto. Alla Usi 
Rm2] di Civitavecchia, sono 
comunque fiduciosi. Anche m 
circostanze analoghe le nuove 
analisi di campioni prelevati a 
distanza". di qualche giorno 
hanno sempre dato un risulta- , 

, to favorevole. Decisivo in que-
. sii casi è sempre risultato l'uso 
di forti quantità di cloro nelle 
cisterne per abbattere l'inqui
namento. Ma a Civitavecchia 

• la gente è stanca: «Quando ar- ' 
riva la notizia che non si può 
bere l'acqua, sono passate al
meno 24 ore dai prelievi» 

ASSOCIAZIONE NORDSUD 
Via Sebino, 43/A 

Tel. 8554476 

Corso «Per conoscere l'Islam» 
Oggi, ore 18,30 

c/o Associazione 

«L'ISLAM OPPRIME LA DONNA?» 

Relazione di: 
B. M. SCARCIA 

Direttrice dipartimento islamistica 
Università di Roma 

Pds Unione Circoscrizionale XVIU 

Seminario su: 

«La rappresentanza politica in Italia 
dalla Liberazione ad oggi» 

Oggi, mercoledì 3 marzo, ore 18.30 

«dal 1956 al 1979» 
relazione Docente universitario 

Martedì 9 marzo ore 18.30 
«dal 1979 ad oggi» 
relazione Mario Tronti 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso -

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

TLrtte le Unioni sono invitate a fissare la 
data del loro attivo sulla forma partito in 

preparazione dell'assise nazionale e 
comunicarla in Federazione •• 
alla sezione organizzazione. 

Ricordiamo che gli aitivi 
devono essere svolti \ 

entro la data del 7 marzo. 

In Federazione è possibile ritirare il 
materiale di documentazione: 

Relazione di M. Zani 
al seminario della 

Direzione federale di Roma 
per la discussione sulla forma partito. 
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-Ninetto Davoli torna a teatro con un testo dedicato a San Francesco 

Giocando a fere é fraticello 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Jeans, maglietta casual e 
una massa di ricci nerissimi, 
senza nemmeno un capello 
biarco- per Minctto Davoli U 
tempo sembra non essere tra
scorso da quel lontano '65, 
quando debuttò sul set clnc-

i matografico di Uccellaca e ur-
celimi. Nemmeno «dentro» si 
sente cambiato «sono sempre 
11 Ninetto di allora, quell'inge-

' nuo ragazzo di borgata un po' 
matto e un po' Umido a cui Pa- ~ 
solini chiese all'improvviso di 

- partecipare a un film con Te
lò» Un incontro, quello con 

' Pasolini, e un debutto che han
no determinato la sua vocazio
ne; da allora. Infatti, Davoli è n-

' masto nell'area spettacoli. Con 
, poche escursioni sul set teatra

le, però, ed è curioso che ab
bia deciso di nprcsentarsi in 

" pubblico dopo sette anni di si
lenzio scenico con un testo fra 
prosa e poesia, Francesco delle 
creature, co-prodotto dallo Sta
bile di Parma e l'Audac che ha 
debuttato len sera al teatro 
Delle Arti per la regia di Gigi 
Dall'Aglio. Nato daH'assem-

blaggio delle opere francesca
ne (i «Fioretti» e «Il Cantico del
le creature»), lo spettacolo c 
stato arricchito da spunti e va
riazioni sul tema di padre Er
nesto Balducci, di Attilio Berto
lucci. Vincenzo Cerami e per- -
sino dell'entomologo Giorgio -
ceni. :<„. .:„,,•,:-. , • 

Come mal ad stato «sedotto» 
da un lavoro teatrale? - < 

Vuoi sapere la verità? Oggi ' 
quello che fanno al cinema 
non mi piace e ciò che mi of
frono non mi va. Tra le offerte ' 
teatrali, invece, posso scegliere ." 
e ho sempre interpretato ruoli 
che mi si addicono, anche se 
in ventotto anni di carriera ho 
partecipato solo a cinque spet
tacoli in tutto. 1 primi, con Car
melo Bene e Luca Ronconi, 
perché mi sono stati suggeriti 
da Pier Paolo, poi il Vantane di ; 
Plauto nella traduzione curata '• 
da lui stesso. Pasolini, e infine 
con il collettivo di Panna con il 
quale torno a lavorare oggi. In 
fondo, mi sembra di chiudere 
cosi una parabola...Bada be-

Una scena di «Francesco delle creature» 

ne, non intendo con questo 
smettere di recitare, ma è co
me se mettessi un punto a una ' 
grande parentesi, per poi rico
minciare da un'altra parte. ; 

... Questo San Francesco di
venta dunque una metafora 
di vita? 

In un certo senso, si. lo faccio 
la parte di Fra' Ginepro, un fra-

i ticello buono, un po' birichino, 
[ il giullare della compagnia, l'u-
' nico che rimane fino in fondo 

in compagnia dei suoi ideali, 
' mentre gli altri si spogliano dei 

sai e se ne vanno per conto 

- proprio. Per loro si è trattato 
••-, solo di un gioco, di provare a 
: imitare Francesco e > infatti 
• ognuno di loro si passa una 
•-': maschera e quando la Indos

sa, per un istante, si trasforma. 
Solò Fra' Ginepro resta se stes
so, confrontandosi con la figu-

Al Teatro Due (fino al 7 marzo) «Mexico City» di Marco Lucchesi 

Camus, oratorio al femminile 

ra del santo senza identificarsi 
con lui. Alla fine rimarrà solo. 

Il tuo «sanfranceaco» nella 
realtà è «tato Pier Paolo Pa
solini. Non ti è mal pesato 
avere questo referente cosi 

, forte nellatuavita? 
Mai. Pier Paolo ha «scoperto» e 
tirato fuori la mia vera natura, 
quello che avevo dentro e per 
timidezza o incapacità non sa- ' 
pevo esprimere. È stato padre, 
fratello, madre, tutto...Mi ha , 
fatto scoprire dimensioni im
pensabili, come quando mi ha 
chiesto di girare un film, lo gli 
dicevo «ma te pare che co' 'sta 
faccia vengono a vede' a me?» 
e lui che insisteva. £ stato tutto 
un gioco, come una partita a 
pallone, ci inventavamo i per
sonaggi, lui riarrangiava le mie 
battute e quello sulla scena ero 
proprio'io. ;̂ ,ÌV>.; ..;.•" >,-.- .-,;,-.-i. 

Ti diverti anche a fare tea-
ìxo'l -V- :*' : ,ti?.- . ''",'•"<•';"'.'-.:.-.•:,•>. 

SI, ma devo superare la paura 
iniziale di dimenticarmi le bat
tute, dell'impatto con il pubbli
co cosi ravvicinato. E la fatica 
delle prove per me che sono 
pigrissimo. Ma ne vale la pena: 
ricevo tante di quelle gratifica
zioni che ho già voglia di rico
minciare... •!-,,., ;./,.:• . •:•:,- • ':..s. 

Progetti futuri? %-j :t~ -'i^l 
Riprendo il Vantane di Plauto 
quest'estate e a gennaio '94, 

' sempre con il collettivo di Par-
: ma, h o in progetto di rappre-
'; sentare L'histoire du saldai. SI, 
' proprio «quella d e Stravins-

ky. . . 

AOOBOSAVIOU 

• I Di Albert Camus (1913-
1960) si toma a parlare da 
qualche tempo, magari in fun
zione anli-Sartre. e comunque 
per esorcizzare ogni possibile 
rapporto dialettico fra esisten
zialismo e marxismo Un simi-

- le intento polemico può forse 
intravedersi, in trasparenza, 
nel tessuto figurativo e verbale 
di questo spettacolo, Mexico 

" City, che trae II suo titolo (ma 

nient'altro, diremmo) dall'am
biente (un localacclo di Am
sterdam) in cui si svolge la vi
cenda del romanzo breve, o 
racconto lungo, la caduta: per 
attingere poi, variamente, a di
verse pagine dell'opera narra
tiva, saggistica e anche teatrale 
dello scrittore francese: in par
ticolare, per quanto riguarda 
tale ulbmo aspetto, al dramma 
Lo stato d'assedio, il meno fre

quentato sulle nostre ribalte, 
con la sua struttura quasi da 
oratono, che la rapprcsenta-

, zione Ideata e allestita da Mar
co Lucchesi (Teatro Due, lino, 

.: al 7 marzo) sembra in certo •' 
; modo ripetere.. ••.• ; '•'•'. : 
', A un dato punto, fra l'altro, 
: tre delle sei Donne dislocate 
• nello spazio scenico (amplia-; 
. to, per l'evenienza, in profon
dita) si staccheranno dalle lo
ro posizioni iniziali (in piedi 
contro uno specchio la prima, 

supina su un divano la secon
da, seduta la terza) per affian
carsi dinanzi «(^altrettanti leg
gìi, a dirvi le lprò; battete, gio
vandosi arK^e'dftrrtlcrofoni, in 
un accentuato':cllma'rituale. 
C'è pure una Cantante/che ln-

' tona di quando in quando 
.;• concisi brani, su paroletdi'Ca-
' muse musica del maestro Fàu-. 

sto Razzi, mentre nel centro 
dell'apparato una distinta Si
gnora vestita da sposa, ma con 
atteggiamenti, piuttosto, da 

badessa di un convento, farà la 
sua parte sfogliando una sorta 
di messale e agitando, al caso, 
un campanellino, cone in una 
cenmonia religiosa La presen
za più suggestiva, almeno per 
l'occhio, è però quella d'una 
statua muliebre, un \ bel nudo : 
femminile di stampò classico, '> 
die , proprio nello scorcio con- • 
elusivo, si rivelerà per una per-
sona vivente eloquente. 

Il «visivo* di Mexico City, gio
cato su alternanze di bianco e 

' nero, di luce e ombra, dove so
no tuttavìa il nero e l'ombra a 

.'prevalere, contraddice un po
co (o forse'troppo), il «parla-
to». nel quale campeggia e 

•grandeggia, di fronte al pensie
ro ossessivo della morte, un 
mito (ricorrente In Camus) .vi
tale, solare e manno (mediter
raneo, se volete), quasi un'in
carnazione della Natura stes

sa, giustificata anche nella sua 
ferocia, che non ne annulla 
peraltro la bellezza, contrap
posta alla bruttura e insanita 
della Stona. 

E, a conti fatti, sulla densità 
". dei concetti ha la meglio la raf-
• finata trama delle immagini, 

? che ci riporta, per la durata di 
un'ora scarsa, ai tempi (felici, 

." tutto sommato) del più ag-
. guerrito teatro di ricerca roma-
-; no. Lodevole il contributo del-
- le sei attrici, che'nominiamo 
: nell'ordine dei personaggi ac-
'• cennati sopra: Giorgina Canta-
v lini, Paola Gariborti, Irene Gra

zioli, Evelina Meghnagi, Zora 
Velcova, Cristina Liberati. E 

. notevole (a giudicare da una 
< replica a cui abbiamo assisti

to) l'affluenza, nella piccola 
sala, d'un pubblico giovane e 
attentissimo 

Con Torricella 

Laboratorio 
d'arte L 
teatrale 
«Tal ; Un «Laboratorio d'arte •'.'•" 
teatrale» e di attivazione sceni-
ca e culturale diretto da Edoar-
do Torricella e realizzato dalla -
Compagnia «Il Gruppo» è in 
programma nel periodo mar- -" 
zo/maggio al «Teatro ex Enao-
li» di Via di Torrespaccata 157. :; 

Vi possono partecipare giova- -
ni che abbiano compiuto 18 -
anni, ma il numero è chiuso ; ' 
(massimo20partecipanti). Le '; 
materie sono: dizione, gestua- • 
lità nello spazio scenico, reci- ; 
fazione e tecnica della comu- ;-
nicazione. Al «Laboratorio» è 
prevista la presènza di uditori e ', 
al termine delle lezioni sì terrà '\ 
un saggio pubblico ripreso in > 
video-tape. Altre notizie utili: la »'• 
frequenza è di 2 lezioni setti- .' 
manali di 2 ore ciascuna (op- • 
pure Idi 4 ore); le quote men- < 
sili di partecipazione' sono di •• 
30.000 lire per gli allievi e di >: 
20.000 lire per gli uditori (quo- ?,';• 
te comprese di Iva e assicura- ' • 
zionè): al termine delle lezio- '' 
niai due migliori allievi verran- ;; 

n o rimborsare le quote; infine :• 
a chi avrà frequentato c o n assi- .• 
duità e profitto gli incontri ver- ;:: 
ra rilasciato un attestato. L'a- * 
missione al «Laboratorio» av-
verrà tramite col loquio c o n il : 
direttore e alcuni suoi c o l l a b o - • ' 
ratori in programma presso il ' 
Teatro sabato 6 marzo dalle ,V_ 
ore 15 alle ore 19. Ulteriori in- in
formazioni a l tei. 20.07.02.08 ' 
(feriale ore 9-13) oppure al .-. 

20.71.867. -• • .. 

.... ̂ .,,.,, •, • ••.,.. 
Divideo prosegue il suo lavo- , 
ro sul video indipendente ed 
autoprodotto come mezzo di ' 
espressione, documento, ri- '" 
cerca e sperimentazione. Ima- • 
teriali raccolti (nel formati 3/$, ; 
Vhs, Svhs) verranno selezio- *-. 
nati ed utilizzati per creare un • 
archivio audiovisivo. I video ' 
dovranno pervenire corredati ,f 
di scheda informativa su opera ; 

e d autore a «Divideo»- c / o Te- •. 
leambiente. via dell'Edera 22 -
00172 Roma, tei 2 3 0 1 . 0 5 1 , 
21.57 927, fax 2 3 . 1 1 0 5 5 

A G E N D A 

Ieri ) , minima 7 

massima 13 

O C C Ì il sole sorge alle 6.51 
e tramonta alle 17,55 

I TACCUINO l 
Karot Wojtyla. Il volume di Luca Di Schiena (Editalia editrice) -
viene presentato oggi, ore 18, presso la Pontificia Università Ur-
banlana (Via Urbano Vili n.16). Interverranno, presente l'auto- " 
re, Anna Accaldo e Antonio Spinosa. 
La grande emigraz ione . Oggi, per «Avvenimento libro. Hans ' 
Magnus Enzensberger, In occasione della pubblicazione italiana 
del suo volume (traduzione a cura di Paola Sorge. Einaudi Tori-
no 1993), incontrerà critica e pubblico: ore 1830 presso l'Audi- • 

• torium del Goethe Institut Rorn (Via Savoia 15). Interverranno ' 
Alfonso Berardlnellt, Gian Enrico Rusconi e Paola Sorge. Tradu
zione simultanea. - -v.. 
«A scuola di Sahrawt». In un libro il resoconto del viaggio di so-

' lidariela svolto l'anno scorso da Laura Scalabrim Renarti e Gian
carlo Capobianco: presentazione oggi, ore 16, preso Palazzo Vj-
lentìni.ViaIVNovembrellOa. • 
•Per c o n o s c e r e l 'blam». Oggi, ore 18,30, c / o associazione 
NordSud (via Sebino 4 3 / a ) , relazione di Bianca Mana Scorcia, 
direttrice del dipartimento di Islamistica dell'università -La Sa-
pienza», sul tema «L'Islam opprime la donna?». u , 

INEL PARTITO l 
FEDEIUZIONEIW1IANA '•-••.„;.'•• 

Sez . Prìmavalle*. ore 18.00 assemblea su situazione politica (G. 
Bettini) < •:* 
K Untone Ctrcoscrlzlonale: ore 18.30 c / o Sez. Porta San Gk> -
vanni attivo per conferenza di organizzazione (R. Morassut). 
Avviso: venerdì ore 17.00 c / o Federazione riunione del gruppo 
di lavoro su associazionismo e volontariato ( E Nocifora). 
Sez . Ent ìUK^iySttaafc domani ore 16.00 c / o sez. Enti locali- , 

' «Dall'Assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori alla conferenza , 
nazionale sulla forma partito». Assemblea dei direttivi Stato e En
ti Locali (G. Imbellone) «™. • - .— 

,AvviswrIestaMetropoll i ions:rassociazioneculturalc Metro- ; 
: polinona vi invita tutti il 5 marzo alle ore 21.00 al «Villaggio Glo
bale» (ex Mattatoio-Testaccio) per una.grandc lesta all'insegna 
del divertimento e del confronto. Il prelesto e il primo complean
no dell'associazione e del giornale, la colonna sonora sarà il 
concerto rhytm 'nBlues dei blue Sky. In più chiacchiere (piace- ' 
voli), arti varie e principalmente la vostra presenza. • - .-•„••. 

' Avviso t t — t i n m i u l c : le sezioni che non hanno ancora prov
veduto debbono far pervenire con urgenza in Federazione entro 
sabato 6 marzo tutti 1 cartellini ̂ 93 delle tessere aggiornate. 
Avviso: si comunica che è disponibile, presso il magazzino di -
Villa Fassini (via G. Donati, 174), il materiale di propaganda per 
l'iniziativa delle donne deire marzo. 

- • •< UNIONE REGIONALE •--. • :.VJ^" • "•••. 
Unione Regionale: giovedì 4 marzo presso la Direzione Pds. V . 

. plano alle ore 1530 si terrà l'assemblea dell'Area Regionale Co
munisti Democratici, su forma Partito e sui Referendum (Morgui, 

; Aresta) -.. 
FeaVanrione Civitavecchia. In Federazione ore 1730. Cfg. 
Federaz ione Tivoli: sezioni di Borgo Santa Maria a Monteli-
bretti ore 20.00 Ccdd su problemi comunali. . 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla: è nato Simone. Alla mamma Cristina e al papà Giuseppe 

', Di Biagio giungano 1 più felici auguri da parte di tutte le compa
gne ed i compagni della federazione romana e de 1 Unita. 

'!>>m»al!*A1p»us la «Special EditioriV'defmu^islffherbàmericano *&m 

DèJohnette, creazione collettiva 

PP 

. j j ù 

tm Non sono tempi facili per 
la musica dal vivo, soprattutto 
per chi la organizza in ambito 
del tutto privato, avendo !1 bot
teghino come principale, o 
unica, fonte d'entrata Qualco
sa, comunque, si muove nella 
programmazione Jazzistica ro
mana, e soprattutto l'Alpheus 
presenta* con una certa conti
nuità gruppi di alto profilo e di 
notevoleinteresse. 

È il caso della «Special Edi-
don» di Jack DèJohnette, for
mazione naia all'alba degli an
ni Ottanta, nella quale si sono 
alternati solisti del calibro di 
David Murray, Howard John-' 
son. Arthur Blythe, Mick Goo-
drfck e Ciuco Freeman, e che 
attualmente si compone di Ga- t 
ry-Thomas ai sassofoni, Marvin, 
Sewell alla chitarra, Michael 
Calne al pianoforte e Lonnie 
Plaxico al basso. DèJohnette è 
senza ombradì dubbio uno 
degll-ultlmi vert«mveritort..del 
drurnming jazzisuco: nel suo 
stile lnconfondibHe..all'unUor-
mità di scansione si sostituisce 
una soda di ciclicità, desk ac-., 
centi/che determina una gran
de liberta dai vincoli ritmici tra
dizionali. DèJohnette 6 anche 
uno del protagonisti dt primo 
plana uvauel tentativo, com- -
pluio alla-flne degli anni Ses
santa, drgettare un ponte (ra il 
lazze 11 rock, non motivato da 
fini commerciali, ma. da reale 
curiosità" p e r l e possibilità dt 
espansione e di Interazione fra 

FILIPPO BIANCHI 

Jack DèJohnette domani in concerto con la «Spedai Edltion» 

linguaggi diversi Ed è propno 
in virtù di questa concezione 
«aperta» che Miles Davis lo 
chiama a registrare lo storico 
«Bitches Brew». Ciò che im
pressiona nella sua carriera 
non è solo II novero delle col
laborazioni, pressoché stermi
nato, ma la loro assoluta varie
tà. Sul suoi ricchissimi tappeti 
ritmici si sono trovati ugual
mente a propno agio Keith Jar-
rei e Pat Metheny, John Sur 
man e Charles Uoyd, Sonny 
Rollins e Bill Evans, Omette 
Coleman e Stan Getz, McCoy 
Tyner e George Benson... 

Eppure contlrare DèJohnet

te nel ruolo del batterista, sia 
pure eccelso, non spiega asso
lutamente la sua importanza 
nel panorama jazzistico con
temporaneo. Nato da una fa
miglia di musicisti, la sua-for
mazione iniziale di pianista 
classico gli consente di soste
nere le ambizioni di composi
tore con una solida prepara
zione teorica Tuttora, nelle 
band che dirige, suona spesso 
il pianoforte in maniera tutt'al-
tro che disprezzabile e soprat
tutto la melodica (strana coin
cidenza* come il suo collega 
batterista europeo Bernard Lu-
bat). A partire dai pnmi anni 

Settanta, DèJohnette si caratte
rizza decisamente come band-
leader, dapprima con il grup
po «Compost», poi con Direc-
tions (completato da Alex Fo-
ster, John Abercrombie e Peter 
Warren), «New Directions» 
(Abercromble. Lester Bowie e 
Eddie Gomez), «Gateway» (di 
nuovo Abercromble e Dave 
Holland), e Infine con le vane 
«Special Edltion». Tutte queste 
formazioni non hanno nulla in -, 
comune con la stona degli en
semble diretti dai batteristi, 
campo nel quale, anche l più 
grandi, non sono mai nusciti a 
mettere insieme più che delle 
scintillanti «show case» per se -
stessi da Buddy Rich a Roy 
Haynes, arrivando a Billy Co-
'bhame pèrllnoa'Elvin Jones. 
Per DèJohnette vale tutf altro ' 
discorso, se nelle «Directions», 
in «Gateway» e anche nel trio 
con Jarrett, emerge una spic
cata vocazione alla creazione ' 
collettiva e a\Vinterplay. «Spe
cial Edltion» è IL formato in cui ' 
meglio si realizza il DèJohnette ' 
«compositore», capace di scn- ; 
vere sofisticati e originali impa-

, sti Umbria, e di creare una mu
sica aperta a molte influenze, 

, ma profondamente radicata 
' nella tradizione del jazz. «Spe

cial Edltion» sarà* all'Alpheus 
domani sera per un concerto 
che si presume fra i miglion -
ascoltati a Roma in tempi re
centi. L'Inizio è previsto alle 
21.30. 

-\ L'anima oscura dei «Pankow» 
Ut « 

•*Vi i 

Almeno un merito va si
curamente riconosciuto al 
gruppo fiorentino «Pankow», 
visto sere fa In concerto al 
Black Out di Ttoma: quello di 
aver Intuito per pnmo i possibi
li sviluppi futuri del suoni elet
tro-Industriali. Mentreglì altri si 
gingillavano con il revival beat 
e con le elucubrazioni sterili 
del post-punk, Alex Spalck e 
Maurizio Fa-solo, battevano 
una strada impervia che li 
avrebbe consacrati come l'uni
ca fomazione di reale caratura 
intemazionale della musica in
dipendente del nostro paese. 
Quello era il tempo di scelte 
importanti e trasgressive che si 
concretizzarono nel dischi 
«Freiheit Fucr Die Sklaven» e 
•Gisela», entrambi frutto di una 

MASSIMO MI LUCA 

ricerca che verrà messa a pun
to successivamente con il re
cente «Treue Hunde». L'ascol
tatore che si inoltra nei temton 
solcati dalla musica dei «Pan
kow» viene come rapito, rima
ne letteralmente intrappolato 
dalla rete di messaggi telemati
ci che la compongono. Non 
spaventatevi: Alex Spalck e I 
suoi collaboratori si potevano 
definire cyberpunk quando an
cora questo termine non aveva 
nessun senso e I loro tentativi 
di svecchiare la musica elettro
nica venivano guardati con so
spetto •'••••••••. •..,.-.-.-. ••.-; 

Spietata, glaciale, ma anche' 
tomda, avvolgente come il mi
gliore (peggiore) romanzo 

hard-boiled, la band toscana 
dal vivo mette in mostra tutta la-
sua anima oscura, esalta i.sen-
timenti contraddittori opposti 
alla strisciante omologazione 
del. quieto vivere. Bagliori, tec
nologici accecanti coordinati 
dalle ossessioni ritmiche delie-
basi campionate su cui si agi
tano irrequieti basso, batteria e 
chitarra, liberi di catturare sus
sulti cinetici, t «Pankow» hanno 

:. raggiunto una maturità artisti
ca invidiabile, non sono irical-

' chi di nessuno quindi si per-
l mettono di giocare con le am

biguità delle avanguardie tec
nologiche aggiungendo degli 
elementi rubati alla-serialità 
dance davvero affascinanti. Su
dore, lacrime, carezze elettro

beat confluiscono in una for
mula che inspiegabilmente 
non riesce a raggiungere le pi

aste'da ballo più,la voga.-Per ; 
• provare a descrivere le archi- .. 
•' letture soniche lanciate- dal • •. 

gruppo fiorentino si possono 
citare paragoni e influenze: ti- : 
rare in ballo il rigore teutonico ; 

, vdei «Kramverbro'del «Can», il . 
, successo dèi «YoungGods» e le 
' produzioni seminali di Adrian >" 
, .Sherwood. Tutti richiami che ; 
, aiutano a capire ma non a f-
.; spiegare completamente l'ori- J 

ginalità di un suono etichetta- -
•''• bile esclusivamente con il mar- ( 
; chlo «Pankow», duro e puro nel / 

rifiutare ogni possibile com- _ 
: promesso. Uno spettacolo sti-.' 
[lizzato, fuori dagli schemi con- ; 

dotto dalla consueta selvagge-
ria del cantante Alex SpalckT 

IL PDS PER UN GOVERNO 

AROMA, 

OGGI - MERCOLEDÌ 3 MARZO 
ORE 18 -

ASSEMBLEA 
PUBBLICA 

nei locali della sezione Pds Prìmavalle 
Via F. Borromeo, 33 

con: 

Goffredo BETTINI 
capogruppo Pds comune di Roma 

Sezione Pds 
Prìmavalle 

Via F. Borromeo, 33 
Tel. 61-43391 

Verso l'Assise Nazionale sulla Forma Partito 

Il contributo del centri non per favor» ma per diritto 

IL CITTADINO IN/FORMA IL PARTITO 

Domani, giovedì 4 marzo nei locali della . 
Sezione Pds Alberane (Via Appia Nuova, 361) 

dalle ore 17.30 alle ore 21 -

A S S E M B L E A CITTADINA 
DEI CENTRI DEI DIRITTI 

Introduce: SILVIA PAPARO, resp. del coord. 
cittadino dei centri dei diritti - Interviene: CARLO 
LEONI, segretario Federazione romana Pds -
Conclude: MAURO ZANI, segreteria Nazionale 
Pds. .;;•:. -::::^^r;-•••-• ;. 
Nel corso dell'iniziativa verrà presentato il 
prototipo di banca dati per il monitoraggio delle 
richieste dei cittadini. ,, 
Parteciperanno inoltre te realtà del partito e 
dell'associazionismo che hanno collaborato 
all'esperienza dei centri per i diritti. 

TUTTI I COMPAGNI INTERESSATI ' 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

i;Federazione romana Pds • 
•'••-.,. Coordinamento cittadino dei centri 

«Non per Favore ma per Dir i t to» 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

JLt ±È. 

•ÉÉttÉÉÉÉsa^ClJ*'^ * ^ ms, 

, 
' « l 

7 marzo 
Ragazzi fuori 
Marco Risi 

Al cinema con l'Unità 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
VlaStamira 

L. 10.000 
' Tal. 426778 

Luna di dal» di Roman Polanski; con 
PelarCoyote-DR- (16.50-19.40-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 - Stilar Art. Una svitala In abiti da suora 
Piazza Vertano, 5 ' Tel. 8541195 . di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

,-,•••• ••:."•'•!'.-•• bero, Maggie Smith-BR 
' ' - ' - ' " ' (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO 1.10.000 . O Credila di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 ';> Tel. 3211696 ... con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17,35-20-22,30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Accademia Agiati, 57 
L 10,000 

Tel. 5408901 

, La moglie dal soldato di Neil Jordan. 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Q Oli spietati di e con ClIntEasnvood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

Via N. del Grande, 6 ' 
L. 10.000 , Luna di «ale di Roman Polanski; con 

Tel.5816168 . PelerCoyote-DR 
_ _ • • (14.45-17.20-19.50-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 ...Tutti gli uomini di Sara di Giampaolo 
Via Archimede, 71 .. • : Tal. 8075567 , Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

patl-G (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L.10.000 
Tel. 3212597 

D GII spietati di e con ClintEastwood. 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L. 10.000 Q L'ultimo del mohlcanl di Michael 
Viale Jonlo, 225 •:-; Tel. 8176256 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

•'"•••'•: • •_ {16-22,30) 
ATLANTIC L 10.000 2013 la tortezza di S.Gordon; con Chrl-
V Tuscolana,745 . ' ; Tel.7610658 v stopherLambert-F 

: (16-18.25-20.25-22,30) 

AUOUSTUSUNO L. 10.000 Chartol di Richard Atlenborough; con 
CsoV.Emanuele203 ,.'Tel.6875455 , RobertDowneyJr.-DR. 

_ (16.30-19.50-22.30) 

AUOUSTUSDUE , L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sauter, 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 ; con Elisabeth Bouroine-OR 

- (16.30-18.30-20.30-22.30l 

BARBERINI UNO L 10 000 Luna di «eia di Roman Polanski; con 
PlazzaBarberlnl,25 Tel 4827707 Peter Coyote-DR 

.... (14.45-17i0-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE L 10000 
Piazza Barberini, 25 ; Tal. 4827707 

Casa Howard di James Ivory; con Anto-
nyHopklns-DR (16.45-19.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBARMI TRE L. 10.000 , O Mario, Marta e Marte di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 la: con Giulio Scarnati, Valeria Cavalli-

. BR (Ì5.40-18-20.05-22.30) 
. • . . ; - . . . . ,.: -(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10.000 .2013 la tortezza di S. Gordon; con Chrl-
ViaG. Sacconi, 39 Tel. 3236619 Vstoler Lambert-F 

_ _ _ _ •• • (16-18.25-20.25-22.30) 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 ' Tel. 6792465 

CAPftAIMCHeTTA 
P i a Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Slster A d Una svitala In abito da suora 
di Emlle Ardollno; con Woopl Goldberg, 
Maggie Smith-BR 

(16.30-lB.30-20.3u-22.30) 

CIAK 
ViaCassia.692 

L. 10.000 
Tal. 33251607 

• I protagonisti di Robert Altman-SA 
I16-18.10-20.20-22.30) 

G OH 
W 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
PlazzaColadlfllenzo,88Tel.6878303 

di e con ClintEastwood• 
(16,40-20-22.30) 

OEIPKCOU 
Via della Pineta. 15 

L.«.0O0 
Tel. 6553485 

O L'ultimo dal mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 

30-18-20.15-22.30) 
Day-I 
__ 

OEIPICCOUSEM 
Via dalla Pineta, 15 

La avventure delta piccola balena bla n-
ca (17.15) 

.L.8.000 
Tel. 8553485 

MondovIrtualedIA Ego|an 
(2030-2230) 

DIAMANTE . 
VlaPronestina.230 

L. 7.000 
' Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
P j z a Cola di Rienzo, 74 Tel. 6678652 

. Diario di un vizio di Marco Ferren, con 
; JerryCala,SabrinaFerllli-BR 

(1630-1830-2030-2230) 

yiaStonpanl.7 
L. 10.000 . 

Tel.8070245 
FugadalmondodelsognldlR Bakshl-
F (1608 20-20 25-22 30) 

Vi l la R. Margherite, 29. 
L. 10.000 ..Trappola In allo mare di Andrew Davis, 

Tel. 8417719 conSleveSeagal-A 
(16-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 ,, O Drenila di Francia Ford Coppola, 
V le dell'Esercito, 44 j ; : Tel. 5010652. ' con Wlnona Ryder, GaryOldman-DR 

• (15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA , L.8.000 . Pomodori verdi rrtW alla tarmate del 
Piazza Sonnlno. 37 ,',-.v Tel. 5812864 natio di J.Avnet: con K.Bathes,J. Tan

dy, M .L Parker (15.3O-18-20.10-22.30) 

rroiu 
Piazza In Lucina. 41 

—A. 

L.10.000 
Tel. 6876125,' 

Profumo di donna di Martin Brest-, con 
"Al Pacino. Chris O'Donnei-SE .•••• 

ifvi fnnin HtMinP.I.'irt18-19'30^0) 
EURCME , .. L.10.000 , SIstetAcl Una svtata In abito da suora 
ViaLlszt.32 : • Tel.5910986 . di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold

berg, Maggie Smith - BR 
(16.15.18.3O-20.3O-2230) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

E X C E U K M L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 . 

Tesoro mi al è allargalo II ragazzino di 
- j1tT.15-22.30> R.KIelser-F 

FARNESE 
Campode'Fiori ' 

R A M M A U N O -

Via Bendati, 47 

L.10.000 
Tel. 6864395 

Chartol di Richard AHenborough; con 
Robert DowneyJr. - DR 

(16.30-19.45-22.30) 
Quanteatorte di.Maurizio NI-

chettl-BR (1C.30-ia30-20.30-22.30) 

FIAMMA DUE 
"•?soia:i.<7 

. L 10.000 Chartol di: Richard Atlenborough; con 
Tel. 4827100 Robert DowneyJr. -OR 

116.30-19.30-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Tel. 4827100-

GARDEN • L.10.000 
VialeTrastevere.244/a Tel. 5812848 

di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Juliette Blnoche - DR 

• • • - . • (15.30-18-20.15-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

O Draeute di Francis Ford Coppola, 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15.30-2230) 

VlaNomentana.43 
L. 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet, 

Tel. 8554149 conEllsabethBourglne-DR 
(16.T0-18.2Q-20i0-22.30) 

GOLDEN L. 10000 SUter Art. Una svitata In abW da suora 
ViaTaranto.36 Tel. 70496602 di Emite Ardollno; con Woppl Goldberg. 

, . . Maggie Smith-BR 
' ' '•' (16-18.10-20.20-22.30) 

OJOCNWICHIJNO 
VlaG.Bodoni.57 

L.10.00C 
Tel. 5745825 

Mandi econ JohnTurturro-DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

ORHNWKHDUE L. 10.000 D(»rto per mio padre e mia madre d: 
VlaG.Bodonl,57 Tel. 5745825 Marta Meszaros-OR 

(16-18.10-20.20-2230) 
OJlEEmnCHTRE 
VlaG.Bodonl,57 • 

L 10.000 
Tel.5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L.10.000 
Tel. 6384652 

Ali the Vermeara in New York di Jon 
IJpal - OR. (16.30-18.30-20.30-22 30) 
Caino e Caino di A. Benvenuti - BR 

(16-18.20-20.25-2230) 
HOUOAY L. 10.000 Single» l'amore e un gioco di Cameron 
LargoB. Marcello, 1 . Tel.8548326 ', Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 

•' Scott-BR (1tt15-1825-20.25-2230) 

Vlaainduno 
L. 10.000 a i signori dalla trutta di Piti) Alden 

Tel. 5812495 Robinson; con'Robert Redlord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22 30) 

KB» , . L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

. • — • • • ' - • • - . • • • • • i15-17:40-20,05-2230) 

MADISON UNO 
Via Chiibrera, 121' 

L.10.000 . 
; Tel. 5417926 

di Gabriele Sal-
vatores: con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR (15'50-18-20.15-2230) 

MAMSONDUE L.10.000 D U baite a te bestia di Gary Trou-
ViaCWabrera.121 : " ' Tel.5417926 sdale e Klrk Wlse - DA (15.34-1715-

18.50). H pasto nudo di David Cronem-
-,,.'. bero: con Peter Weller -,DR (2030-

: - ' ' ••-•'•• -• . -- '' •' 258.30) • • . '- ' . 
MADISONTRE 
VlaChlibrari.121 

L.10.000 
Tel.5417926 

I e segreti di Steven Soderbergh, 
con Jeremy Irons-DR. • • 

(15,30-17,15-19-20,45-22 30) 

MADSONQUATTRO L.10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
Via Chiibrera. 121. Tel. 5417926 ; con Elisabeth Bourglne • DR 

• • - • • • • - • (15.30-17.15-19-20.45-2230) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Chartot di Richard Atlenborough: con 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 Robert DowneyJr.-DR 

- • (16.40-19.35-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appi» Nuova, 176 

L.10.000 
Tel.786086 DR 

> di Neil Jordan-
(14JO-17.10-1I9.50-22.30) 

MAESTOSO TRE . L.10.000 , O. Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Appli Nuova, 176 Tel.786086 con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L.10.000 
Tel.786086 

- Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl 
_T (14.30-l7.1O-19.5O-22.30) 

MAJESTIC L.10.000 . • Codice d'onore di Rob Relnar; con 
Via SS. Apostoli, 20 . Tel. 6794908 ' Tom Crulse, Jack Nicholson-DR 

(14.45-17Ì0-19.50-22.30) 

METROPOUTAN 
ViadelCorso.8 . 

L. 10.000 
• Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L.10.000 
Tel. 8559493 

Caino e Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18,20-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swln-
ton-DR (16.30-18.3O-20.30-22.30) 

NEW YORK L.10.000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
Via delle Cave, 44 . • ' Tel. 7810271 . conStreveSeagal-A 

_ _ ; (16-18.05-20.15-22.30) 

ryU OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE $.„ 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Dls. animat i . 
D O : Documentarlo: DR: Drammatico; E- Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Gial lo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti , S M : Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER : L. 10.000 Heimal 2 di Edgar Reitz: con Henry Ar-
LargoAscianghl,1 . Tel.5B18116 nold,SalomeKammer-DR 

(15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

. Profumo di donna di Martin Brest: con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(16-19.30-22.30) 

A Few good man (versione inglese) 
I15.50-18.10-20.30-22.45) 

QUIRINALE L 8 000 Sex and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 '• Ylp, Isabella Chow- E (vm18)(16-1&25-

20.25-22.30) - -

QUIRINETTA 
VlaM.Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 ' 

O II grande cocomero di F.Archlbugl; 
con Sergio Castellino • DR(16.15-18.30-
20.30-22.30) ' 

REALE L 10.000 <, Trappola In ano mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnino Tel 5810234 con Steven Seagal- A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO , L 10000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

" SergloRublnl-BR (16-22.30) 

RITZ L 10000 . QuirdIadeleoipodIMickJacksomcon 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 '' Kevin Costner.Whllney Houston - G • 

(15-17.35gQ-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 ' 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18JO-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel 8554305 .: Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G' (16-16JO-20.25-22.30) 

ROYAL L 10000 2013 la tortezza di S.Gordon; con Chrl-
ViaE.Filiberto, 175 Tel 70474549 :' stopherUmbert-F . - . • - . 

____________l 
SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ' 

Serata ad inviti 

UNIVERSAL - . L 10.000 2013 U tortezza di S.Gordon; con Chrl-
ViaBarl,18 , - ' ' ; Tel.44231216 stopher Umber t -F 

(16-1835-20,25-22.30) 

VIP-SDA' - - - L.10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 '• 

Pacco, doppio pacco e contropaccotlo 
dINannyLoy-BR 

•• (15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello,24/B 

L6.000 
' Tel. 8554210 ' 

H senso della vertigine 
(16-17.40-19.20-20.5O-2230) 

DEUEPR0V1NCE L 6.000 
Viale delle Province. 41 ' T e l . 420021 

LamortotJfèbella 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIBUR . . . L 5.000-4.000 
VladegllEtruschl,40 Tel.4957762 ' 

Ho aflraato un killer (16.15-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPtONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Sola Lumiere: Rassegna Pasolini La ri
cottala rabbta-Uterrs vista dalla luna 
(10.30). Il processo (20); Lo straniero 
(22) 
Sala Chaplln: Othollo (10.30). La disce
sa di A d i a Fioristella (20,30); H ladro 
di bambini (22.30) _ ^ 

AZZURRO MEUES 
Via Fa i Di Bruno 8 TeL3721840 

ORAUCO L.6000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia òWm surraaH (20.30): Musica 
su pMura moderni (21); Rassegna di 
poesia da vhro su immagini (22); La ca
mera da letto (22.30); L'ospHo delle mu
sa «NtcoUno Pompa» (23); Bravi film m-
ri (23.30) 

ILLABWINTO • • L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Fanny Petepate di Vincente Aranda 
(19); Tengo bar.lanoo argentino (21) 

ISTITUTO VISCONTI 

SALA A: Cecda alle terteae di Otar lo-
selianl (18-20.15-22.30) ,< 
SALA B: Diario par I m M amori di M. 
Meszaros (20-22.30) 

POLITECNICO L. 7.000 
VlaGBTiepolo,13/a Tel 3227559 

- Rassegni dedicata, ad Alberto Sordi: 
nLa,njJ!a,|»ljr)ora,l1o)3»igl^^ 

aite (2030); Una «IteidtmcHe (2230) • 

ti pasto nudo di David Gronenberg 
(2030-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 ' 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Dracula (15 30-17 50-2010-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEPERRO 
ARBTON L 1 0 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCcrbuccI Trappola Inailo mare 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Uncuoralnkwemo 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone. Tesoro, mi si * al
largatoli ragazzino (15.45-18-20-22) 
Sala flossellinl: lldarmo 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl:2trt3latortezza < 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 
contropaeollo (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L 10000 
Tel 9761015 

SALA UNO'Luna di Itele 
(15.30-20-22.30) 

SALA DUE Diario di un vizio 
(13-20-2215) 

SALA TRE Ptoggladl soldi 
)i ' (16-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 SALA UNO GU spietati 
Tel 9420479 (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE. Slster Art. Una avtteta In 
abito da suora (16-1810-20 20-22.30) 
SALA TRE Trappola Inetto mare 

(16-18 10-20 20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna di Itele (15-1730-20-2230) 

OENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L7000 
Vlalel'Magglo 86 Tel 9411301 

Caccia alle farfaRe (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001886 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotthl 

L 10000 
Tel 5603186 

Casa Howard (1515-17 30-20-22.30) 

SISTO . -
Via dei Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 ' 

GII spietati (15.30-17.45-20-22J0) 

SUPEROA 
V.ledellaMarlna.44 

L.10.000 . 
Tel.5672528 ' 

2013larortszza 
(15.45-17.30-19.10-20.45-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml. 5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Slster Art. Una svitala In eono da suora 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

Riposo * 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 0 0 0 
Via G. Matteotti, 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
.Aquila, via L'Aquila, 74 -Tel.7594951. Modemetu, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 

-'Odeon; P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycal, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -
. .Te l . 3204705) 
; Alle21.L'lntrigatavleendadelca-
' vedenti Indiano di Riccardo Ca-
V vallo; con la Compagnia dello In-
-. die. Regia di Riccardo Cavallo. . . . . . 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel.6874167) 

'' Alle 21. In versione originalo Li-
,' thlng up timo di M.Worth e P.Yel- , 

dham; con Anton Alexander, 
- Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- . 

-• bardoRadlce. . , „ . . , . . . . > , , . 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA -
•. (Largo Argentina, 52 - . Tel. , 
\ 68804601-2) ; 
,. Alle 17 e alle 21. Il Teatro dell'O-
> pera Nazionale di Pechino pre-
' senta Turando! rlelaborazlone 

drammaturgica di Ubi Minglun. . 
- Regia di LluZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. Tel 5898111) 
.. Alle 21. PRIMA. Fuga di Roberto 
.Biondi; con la Compagnia. 

•A.T.A.». Regia di Enrico Protti. -_•• 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

. Alle 21. La notti di Pilermu di T. . 
Aversa; regia di Roberto Guic

ciardini. .̂  .../ >::;„- • ,-.•;. •„ 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

;. Alle 21. Ombra sulle acque di W. 
- B. Yeats; con Duilio Del Prete, Fio- ' 
. rolla Rubino. Regia di Riccardo .; 

' Bernardini, , 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - To l . ' : 
- 6797270-6785879) -, 
' Alle 21.15. La GostTeatro presen-
' ta Due pianista in casa StarkeTe-
• sto e regia di Nicholas Pachard 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa WA -
, Tel. 7004932) 
, Alle 21 . Buio interno di Luca De 

. ' Bei: con Totù Onnis, Paolo Sassa* 
netti. Monica Samassa. Regia di 

• Marinella Anaclerlo e Flavio Al 
'-' Danese. ,• . . . : ,.* .^,. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa V A - Tel. 7004932) 

[• Sala A: Alle 2 1 . PRIMA. Dillo a pa-
' rote tue di Paolo Montasi e Pier 
: Maria Cecchini; con Pier Maria .' 

Cecchini e Cristina Schena. Regia u 

~ di Paolo Montesl. 
- Sala B: Alle 22. An-Lù di Alessan- • 
dro Spanghero; con Vincenzo 

-- Stango e Andrea Testa. Regia di ' 
.' MarcoTogna. , . , . , . . . . 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Telecomando con M 
Altlnier, T. Battlclotto, P. Sonarmi, 
G. Clailli; scritto e diretto da C. In-

,. segno. . . . . .,-.•.. ,. . , . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Te l . 68806244) 

. Domani alle 21 . PRIMA. Leggeri 
• peccati di Alberto Silvestri; con 

' Claudia Pogglanl, Francesco Pog
gi, Chiara Gobbato. Regia di Fran
ca Valeri. . . . . . . . , , . .,.,..,..• 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 

,.' Alle 21.30. ....e es tossi Zorro? di e 
/ con Michele La Ginestra; regia di 

'. Alberto Rossi. •. ....-,-...> 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca e altre due scritto e 

.-; interpretato da Franca Valeri; con 

. Adriana Asti. Regia Giorgio Fer-
• rara. 

DELLE AffTl'rvia SlètilB'.'Sg - Tol 
4743584-4818598) 
Alle 21 . Francesco delle creature 

' con Nlnetto Davoll; regia di Gigi 
Dall'Aio. 

D E U S MUSE (Via Forti, 43 - Tel 
44231300-8440748) 
Alle 21 . Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino, P. De Silva 
M Cinque. Regladegll Autori. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.15. Isso, Essa e Curata
mente di Fusco, Jannuzzl, Maral-
§lla. Con S.Matlel, B.Pierucceltl 

Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Mollese. , . .• 

DUE (Vicolo Due Macola, ir - ^ 
6788259) 
Alle 21 . Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesi 
con . G.Cantallnl, P.Garlbottl 
I Grazioli, C u b e r a i ) , E-Meghna-
gi,Z.Velvoca. . . . . 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) .,. 
Alle 17. Il beretlo • sonagli di Lui-

i gì Pirandello: con Turi Ferro e Ida 
rr Carrara.RegladlTurlFerro. .-

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21 . PRIMA. Sl....peró 
scrlttoedlretlodaVltoBotloli;con 

, la Compagnia Stabile -Teatro-
gruppo". . r , - , . , . . . .-,-

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel.67S6496) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. Roaa, 
Prete e Stella di Salvatore Palom
bo: con Pina Ciprlanl. Regia di 

' FrancoNlco. :• ; . . . , 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol 
6372294) 
Alle 10. (per le scuole). Discorsi di 
Liala di Mario Prosperi e Renzo 
Glovampletro; con Renzo Gio-
vampietro., , , y . :., 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. .Onesti. Incomitllbl-
ll...praocamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 1O4-Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce
co di ^Pirandello. Regia di Alilo 
Petrinl. ,., . , _ . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel . 4873164) 
Alle 21.30. Svaludos amigoe scrit
to e interpretato da Dino Verde 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
Just , ......,...^-....... . . . . .... 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 . Accademia Ackermann 

. scritto e diretto da Giancarlo Se-
... pe. ,..-"-... ..'. ... , „ . . , . . 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro-
. mano, 1-Tel.6783148) 

Alle 21 . Colori pastello di G. Purpl 
'.. e A. Levante; con A. Levante e L 

^Pianel la. „ , ... „.,.. . . . . . .„ , . . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel . 6833867) 
Venerdì alle 21.15. PRIMA. Sanni
t i di Ugo Marzi dal romanzo di ita
lo Svevo; con la Compagnia «La 
bottega delle Maschere*. Rogla 
di Marcello Amici. -. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21. Amora e ufficio escluso 

- sabato e domenica di S.Satta Flo-
., res e M.Pizzi. Con O.Petruzzl 
. P.Longhi, S.Bosl.. Regia di Silvio 
• : Giordani. -...., 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 L'ultimo nastro di Krapp 
di S BGeckett: con Massimo Ver
dastro e Fulvio Cauterucclo Re

gia di Giancarlo Cauterucclo 

. NAZIONALE (Via del Viminale, SI -
Tel. 485498) 
Alle 16.45. Mogli, «gli, amanti di 

C Sacha Gultry. Con Alberto Lionel
lo, Erica Blanc. Regia Alberto Lio-
nollo. ..... . . 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
, 17-Tel.3234890-3234936) 
-". Alle 21. Sognando Broadway. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/» -
: Tel. 68308735) 

SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 
. del terzo millennio scrino e diret-
, to da Pietro De Silva; con Pietro 

De Silva e P. Fosso. 
- SALA GRANDE: Alle 21 . Dottor Je-
•. ' km e Mr. Hlde di e con Riccardo 
-.. Vannuccinl. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
: . 21. Strazia la notizia di Fabrio Ca-
" pecelatro; con la Compagnia - I 

luoghi, la mente». Regia di Luigi 
• • 'Onorato. .. . , . , 

P A U A D I U M (Piazza Bartolomeo 
,, Romano, 8 - te l . 5110203) 

< Alle 2 1 . Le faremo tanto male con 
,.,: Stefania Sandrelll, Pino Quartul-
-.. lo, AlessandroGassman.Regiadi 
; . Pino Ouartullo. ;,., . . . 

' PARIOU (Via Giosuè Borei, 2 0 - T e l 
.8083523) 

"• Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
: Hendel e Piero Metalli; con Paolo 
. Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
< 183-Tel . 4885095) 
.- Atle 17. Donne In amore di Atlol-

slo. Colli, Gaber, con Ombretta 
* Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

: QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 17 Pensaci Giacomino di Lui 
gi Pirandello con Ernesto Calln-
drl e Liliana Feldmann Regia di 
Mario Morinl 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 

72/78-Tel . 5809389) 
Alle 21 . Dracula II musical scritto, 
diretto ed interpretato da Roberta 
Larici, con Antonio Conte, Felice : 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdlnelli. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. A luce rosea ( i Rated) di e 
con Daniele Formica. 

• PER RAGAZZI • • B B 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. -

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tol 71587812) 
Alle 10. Gian Burasca di Stoppani; 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. ... - - • .-.-

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5898201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio Mattinate per le scuole In 
versione Ing lese . , . - -

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. Ri
cordando Collodi. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- : 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 ; 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno glo- . 
chi musica, clownerle. Ingresso 
L 5000. .-. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116- Udlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown dette meraviglie di G. Tatto-

« - ^ n ^ . . . . „ „ . . . . . . . g . 

Due individui specchiano le loro differenze complementari alla 
fermala dell'autobus, è quanto racconta fm-la, in scena da ieri 

al Ridotto del teatro Colosseo .... , . , . - . . . , 

I 'JD -i A I i i j j i iOi.-aiiLoui b'àii 'MIJUÙ 

6542770) 
Alle 17 Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Allleri 
con Altiero Altieri, Renalo Merli
no Regia di Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Inaurici di Ca-
stellacci e Plngitore: con Oreste 
Lionotto e Martufello. Regia di 
Pierfrancesco Plngitore. - i . , 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se toast loco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani. Spettacoli au prenotazione 
Imo al 3 aprile. 1993. , ..,•,;,,.• 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel . 6544551) 
Alle 21 . Anlmula vagula slrenule , 
di e con Anna Duska Blscontl; re-
giadiLudovlcoVernagallo. ... 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 . Parole d'amore, parole.... 
con Nino Manfredi. F, Mari, G 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Domani alle 21 . PRIMA. DI tutte, 
au tutto, par tutti cabaret di Salva
tori e Bresciani; con -L'allegra 
brigata». Regia di Marco Brescia
ni ^>..:;- -. . •-:':*" + .• ?v-> 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel . 30311078-30311107) 
Venerdì alle 21.30. Delitto perfetto 
di Frederick Knott; con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Siati, Sandra 
Romagnoli. Regia di Giancarlo Si
ati , . -, ' . •v- iv-,. , .>-^ 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l . 5896787) 
Alle 21 . Cena nel salotto Verdurin 
dall opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. > . - ' ; . 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel 
3223730) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
Le regioni del cuore spettacolo di 
danza di Giovanni Cllluffo: con la 
Compagnia "Laboratorio Teacl-
do- . .. ' -.-..;..-^s:-:.--'..-.-

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 17. Paolo Poli In La leggenda 
di San Gregorio due tempi di 
I Ombonl, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 

ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGtOVINO (Via G. Ge-
nocchl,1S-Tel8601733-513940S) : 
Alle 10 e alle 2 1 . Oeelderi Teatro 
Gestuale della Compagnia -Quel 
li di Grock» di Milano. . . . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. n magico Iteli 
regia di Nicholas Brandon. 

m$A\ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Domani alle 21 . - presso II Teatro . 
Olimpico - Concerto del quartetto 
Peteraen. In programma musiche 
di Beethoven e Schubert . 

ACCADEMIA NAZIONALE M SAN- ' 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domenica alle 11. -presso il tea
tro Valle - concerto del Trio Lut-
tezzl. In programma' un Revival .' 
degli anni 30-60 con fantasie di • 
Gershwln, Porter, Kern, Danzi,-
Luttazzl. 
Domenica alle 17.30. lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30 - presso 
I Auditorio di via della Concilia- ' 
zione - Concerto diretto da Evge- . 
nlj Svettano* con il violoncelliata 
Mischi Maiesy. In programma '. 
musiche di Musorgklf, Dvorak. ' 
Prokofev. . . . . . . r....... ; ... •' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ; a 
TARTINI 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. -

- presso la Chiesa di S. Paolo entro : 
le mura, via Nazionale - Concerto 
del duo Marisa Marchio (soprano) " 
e Ulteno Marchio (chitarra classi
ca) In programma: Ottocento eu
ropeo, la musica per voce e chi
tarra. - ' . , — .- , . . . . - ' ! 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- ' 
NA(lnformazlonlTel.6868441) . . . 
Rlpoao . ..... - : „ . . . ; , . ; . . . • - - . , • . > 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) ... 
Riposo „;•".;.-.."•,•;'' •>•'•• .•" ;.'.-.' -

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869928) ,, , . 
Riposo . :;-;,: :' ''.;"-,.;. ...'.-

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
OITORRESPACCATA(VlaA.Bar-

bosl,6-Tel.23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352 -Te l . 6638200) 
Lunedi alle 20.30. • presso la 
Scuola Germanica, via Aurelia 
Antica 397 • Omaggio a Chopin. 

° ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
. Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 

. Magna, piazza S. Agostino - C o n 
certo del T X M . per canto, fiati e 
organo. In programma musiche di . 

- bach, Vivaldi. Mozart, Verdi, Puc-
. . CinieTheBeatles. -.-.-

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
• (Piazza de Bosls- Tel. 5818607) • 

Venerdì alle 18.30. Concerto sin-
. fonico Pubblico diretto dal Mae

stro Janos FuersL In programma 
. musiche di Saint Saena, Mahler, ' 

Kodaly...: •...;,„-.• ..,, -•• • • 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 

•'• Riposo ., 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 
Riposo . . . 

, CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurelia 720-Tel . 66418571) 

• Riposo -., -_-.,. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 

- Lunedi a l le21. Canzonldatresol-
dl concerto dell'Orchestra Beg-

'•; gar's. 

'. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
.. Mazzlnl.6-Tel.3225952) 
: Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'tNIZIATrVA POPOLARE 

\:': Rlpoao : ; v •-. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

Sl la42-Tel . 5760480/5772479) 
Iposo . . . . . . 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo . . . . - . ' 

EPTAITALY (Via Plerlrancesco Bo
netti, 88 - Tel. 50738B9) 
Riposo . . . . 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
» ) • , , . 
Riposo r. ' " • . ' . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

. Domani alle 2 1 . Concerto di Gae- . 
' U n o Indaco (piandone). In pro

gramma musiche di Schumann, : 
Debussy, Ravel, Llszt • 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel . 6535998) 
Riposo ...- , .;.,.' • . . : . . 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 -
tel.7577036) -
Riposo ., . : . ' , ' . . , • /•..'-,.'.. • A ,• 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) . 
Sabato alle 2 1 . - presso piazza 

- Campiteli! 9 - Bonn concerto di 
Luigi Tanganelll (pianoforte). In 
programma musiche di Schubert. 
Beethoven. 
Domenica alle 17.45. - presso 

- piazza Campiteli! 9 • Amburgo. In 
programma musiche di Brahms, ' 
Haydn, Schumann. . . . 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl, 20 - te i . 6689928) . 

t . Riposo , . . . j . ^ . . , , . . . . . . ; . . i -.....-.' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazjoni.c/p,lue,.. 
tei. 3 6 1 0 0 5 1 * 

. Sabato alle 17.30. - presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza- , 

, no 38 - Ensemble - I l giardino ar-
;. monloo'* direttore Giovanni Anto-
-. nini. In programma musiche di J. 

;.••••'• 8. Bach e Vivaldi. ,...- , ; . . , ; , . : . ' . -

LA MAOGIOUNA (Via boncivenga,* 
1-Tel . 88207352) 

. : RIPOSO , ,,;'. . ... •. . . 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel.3223634] 
Domenica alle 10.45. Concerto 

; dett'Onliestia Sintonica Abniz-
v zeee direttore Cristian Mandeal. 

/ In programma musiche di 
. Schoenberg e Schubert. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel . 485498) 

,' Riposo , 

NUOVE FORME SONORF 
; . Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
; colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
' . 6875052) 

. Domani alle 21 . Concerto de I So-
Itetl di Zagabria. In programme ' 

- musiche di Corelli. Tortini, Grleg, 
••• Clalkovskl. ...... 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
•. ne-Tel.8554397-536865) ... 

SINAGI-CGIL CISL-GIORNALAI UIL-TUCS 

COMUNICATO STAMPA 
Giovedì 4 c.m. alle ore 19, presso il «Residence 
Ripetta», Francesco Rutelli, candidato alla carica di 
Sindaco di Roma, incontrerà i giornali romani per 
approfondire •. le sue conoscenze sulle 
problematiche della nostra categoria, anche alla 
luce della scadenza del 30 aprile c.a., data ultima 
della sospensiva concessa dal Sindaco Carrara 
per le rimozioni delle edicole di giornali. : • -.;- , "•:•..• • 
Qualora non si prendano seri provvedimenti da 
parte del Comune, 600 edicole chiuderanno dal 1° 
maggio 1993. ~y' ::

 :••'."-.. "••• ;':•• •' .•.•••••.-••--:; 
Vi invitiamo a questo incontro, il quale potrebbe 
essere decisivo per la vendita di quotidiani e 
periodici a Roma e riteniamo che i vostri lettori 
debbano esseme messi a conoscenza. -
Distinti saluti.. . . 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194- Tel. 4885465) 
Riposo . . . 

PILGERZENTRUM (Tel. 6E97197) 
Riposo 

, SISTINA (Vi i Sistina. 129 - Tel. 
. 4826841) 

•.Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
' VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -

. Tel. 2597122) 
• Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
, TESTACOO (Via Galvani. 20 -Te l 

5750376) 
*. Riposo . J . 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
88828234389001) 

- Riposo j . . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 

' Domani alle 20.30. Il pipistrello di 
Johann Strauss, regia di Silvia 

• Cassini, maestro concertatore Fa
brizio Ventura. Interpreti princi-

.' pali: Alfonso Antoniuzzi. Eva Moi, 
- Daniela Mazucato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tol. 
894280) . 

. Riposo . " • ' . . 

• JAZZ-ROCK-FOLtC • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia,9-Tcl.3729398) 

. Alle 22 Concerto di Enzo Scoppa 
A Clccl Santucci. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 

. Sala Mississippi: Alle 22. Per 
,' -Arezzo Wave- Tecnnogood. Se-
. gue discoteca con D. Franzon. 

: I Sala Momotombo: Alle 22. Ouar-
toltodlnsaimolliche in concerto. 

,- Sala Red Rlver: Cabaret con Kata-
mura e Seguado. Segue piano 
bar con Roberto Rondinella. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5812551) 
Alle 22. Concerto del Mad Doga. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96-Tel.5744020) . . . 
Nonpervenuto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Viadi 
• Monte Testacelo, 36 . - Tel. 

. ' 5745019) 
- Alte 22. Concerto del duo Shapa & 
! Roland. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora. 28 - Tel. 4464968) 
Alle 22. Concerto degli Epllepte. 
Ingresso gratuito. 

. CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5745989) 

, Alle21.30.Muslcanellescuo!e. 

D E M VU (Sora. Via L. Settembrini -
" . tei. C776/533472) . . . 

' Riposo . . . . . . . . . . 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 -Te l . 6879908) 
Alle 22. Serata di tango e folklore 

: con Roberto Lara. 

. FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 

' Domani alle 21.30. Cantautori in 
concerto. -_ -, 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 

;;. Alle 22. Rock demenziale con il 
gruppo Lattee I suol derivati. 

• MAMBO-tglal'del Tienaroll. 30/a -
Tel.5897196) 

; Alle 22. Concerto del duo Zabum-
r>;' baLouca..... 

' MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
' Tel. 68804934) 

Domani alle 21.30. Concerto del 
Trio Serafino Sabatini (plano). 

- Mauro Battisti (contrabasso). ' 
Carlo Battisti (batteria). 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) ;•„ . 

; Riposo - . . : ' " • 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Vedi spazio-Prosa». ';, 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel.6786188) 
Alle 22. Divertimento senza limili . 
©contini con Karaoke. ,:.. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Phyllp Blanford in concer
to. - . , . . - . . . 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

' - Domani alle 22.30. Noches de 
. . Mambo. ,. ... 

TENDA A STRISCE (VU C. Colom
bo, 393 - Tel. 5415521) 
RipOSO „•: 

LABIRINTO 
associazione Culturale 

00045 Ganzano d Roma - Via Italo BotarcS.63 
. Tel. (06)9399933 » Fax (06) 9363715 •> 

"Incontro con l'autore".'• -

GIAMPAOLO PANSA 
; ComliiWtore de "l'Espresso" .' / 

-.'-.':••'.•: :"• '••'•'..:; e Usuo libro "-'•-,•';.'': v ;•.• . . 

^ B U G r l A R D F ' 
La presenza della S. V. sarà particolarmente gradua 

GKWEZÙ4NL4SZO 1993 -ORE 17^0 
Enoteca Comunale " 

. P a a della Repubblica. 1 - Genzano di Roma 

EX JUGOSLAVIA 
Domani, giovedì 4 marzo ore 20,30 .'•'. 

Il dramma della guerra : 
e le prospettive della pace 

, ne discutono:& -
Darko Bratina, senatore Pds 

Roberto Cuillo, Area attività intemazionali Pds 
Chiara Ingrao, deputato Pds 

Martedì 9 marzo ore 18 • 

1993 Time for peace. I pacifisti al fronte 
:'•••.- • con: i '••'•'•• 

Raffaella Bolini dell'Arci 
Giulio Marcon dell'Associazione per la pace 

Sezione Pds 
Salarlo Trieste 

Via Seblno, 43/a 

http://16-18.10-20.20-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30l
http://14.45-17i0-19.50-22.30
http://16.30-lB.30-20.3u-22.30
http://j1tT.15-22.30
http://16.30-19.45-22.30
http://1C.30-ia30-20.30-22.30
http://16.T0-18.2Q-20i0-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://14.30-l7.1O-19.5O-22.30
http://15-17.35gQ-22.30
http://16-16JO-20.25-22.30
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Maselli annuncia 
«Salvo il Genoa v 
poi tomo <> • 
dai giovani»: 

i B Primo giorno da allenatore della prima 
squadra per Cluadio Maselli. 42 anni, da lunedi 
sera nuovo allenatore del Genoa al posto del li
cenziato Maifredi. Il nuovo tecnico è stato molto 
chiaro sui suoi programmi: «Salvo la squadra, 
possiamo farcela, poi tomo dai giovani». Maselli 
ha anche fatto interrompere il silenzio stampa 
alla squadra e ha riaperto i cancelli ai tifosi al 
campo di allenamento di Pegli ,, * j 

Sconfitto il virus 
| Tomba in pista 
|per tornare^ 

grande in Coppa 

• I Alberto Tomba è tornato sugli sci. Da ieri e 
in Val di Fassa dove ha ripreso gli allenamenti in 
vista delle gare di Coppa del mondo in pro
gramma dalla prossima settimana a Sierra Ne-
vada in Spagna. Tomba ha ripreso in ritardo gli 
allenamenti pervia di una ricaduta del malanno 
(virus intestinale) accusato in Giappone. Gli 
esami, ai quali si è sottoposto che hanno dato 
esito soddisfacente 

i , 

L'avventura I rossoneri sbarcano in Portogallo da favoriti 
europea Soltanto un problema per l'imbattuto Capello 
delMilan Rijkaardirifortunato,vaincampoBoban 

' Porto nei guai: quattro giocatori in infermeria 

Ospite s 
H Avanti un altro. Dopo la nazionale di Sacchi, 
ecco il Milan di Capello: Oporto, ultimamente, è un 
passaggio obbligato del calcio italiano. Gli azzurri ne 
sono usciti bene, il Milan dei record, sbarcato ieri pò- ,' 
meriggio, pare intenzionato a fare altrettanto. Anche /; 
qui, perfino superfluo dirlo, la squadra di Capello si '-. 
presenta come la grande favorita. Il Milan difatti, con ; * 
4 punti (vittorie sul Goteborg e sul PSV), è l'unica -
squadra imbattuta del girone B della «Champions ;; 
Leaguè»: lo seguono gli svedesi con 2 punti e il porto- '• 
ghesiconuno. •/•••..•'.- ::->s. -•:•';••••;•/:ìy ..-.»>.:•••-..•.• ••'-'̂ v;;.;'' 

Compito difficile, quindi, quello dei padroni di ca- •. 
sa. Come titolari della maglia nera del girone, hanno " 
lo scomodo obbligo di dover battere il Milan. Cosa ' 
abbastanza complicata visto che i rossoneri, fuori ca

sa, giocano con la stessa disinvolta spavalderia che 
mostrano al Meazza. L'unico handicap di Capello è 
l'improvviso forfait di Rijkaard afflitto ancora da prò-, 
blemi alla caviglia. Lo rileverà Boban, già rodato per 
le serate di coppa. L'altro centrale sarà Albertini. Si è , 
perfettamente ripreso invece Jean Pierre Papin dal-
l'attacco influenzale di domenica sera. Già sfebbrato ' 
da due giorni, il francese è pronto per giocare. Al suo ; 
Fianco ci sarà Simone. Scontato invece il rientro di 
Gullit che Capello aveva tenuto a riposo domenica. 
Capello nega che la partita di stasera (ore 20, 30) : 
possa essere «confrontata» a quella della nazionale di ' 
Sacchi. «Proprio non esiste», replica senza sfumature 
il tecnico rossonero. «Adesso ci sono 3 stranieri da • 
una parte e 3 dall'altra, non può esserci quindi alcuna 
sfida. Sono contento perchè i miei giocatori sono tutti < 

in buone condizioni. Marzo sarà un mese assai diffici
le, speriamo di nmanerc cosi» -

Quanto al Porto, vanno segnalati i suoi problemi 
; d'infermeria. Ben quattro giocatori (Magalhaes, An-
} drè, Bandeirinha e Rui Filipe) sono infortunati Capel-
' lo dice di temere soprattutto Kostadinov, il fuoriclasse 
. della squadra, veloce, scattante, gran tiratore. Da te-
^ mere anche Semedo, il regista, e Domingos, estrosa 
; mezzapunta. «Con la formula del girone all'italiana-
••• ha sottolineato Capello-, potremmo anche acconten-
'.' tatei di muovere la classifica. Pero abbiamo una men-
> talità diversa e quindi giocheremo come sempre por-
' tare a casa l'intera posta. I portoghesi, comunque, 
• tendono a non scoprirsi perchè la loro arma più peri-
'•'• colosa è il contropiede». ,ì.-;:' y^TfS,:;;^ •-•.:•.' •?£**? 

Ruud Gullit 30 anni, tomaiMltroerata portoghese del Milan" 

H L'ultima trasferta di Cop
pa, in Olanda contro il PSV, gli 
suscita dei brutti ricordi. In 
quel periodo, difatti, il lungo fi
lo che dal 1987 lo lega al Milan • 
sembrava sul punto di spezzar
si, Ruud Gullit era stanco di 
stare in tribuna. Una tortura 
per uno come lui che, con il 
Milan, ha vissuto i momenti 
più belli della sua carriera. 
Venne fuori una brutta polemi
ca resa ancor più incande
scente dal solito giornale olan
dese che pubblicò, con qual
che lieve «modifica», alcune di
chiarazioni già abbastanza du-. 
re di Gullit nei confronti di Ca
pello e dello staff rossonero. Il 
Milan vinse giocando una 
splendida partita. Solo Gullit, 
arrugginito dalla lunga assen
za, non rese secondo le aspet
tative. La polemica si spense 
qualche giorno dopo, grazie 
anche alla mediazione di Ber
lusconi che interpretò la prole-

GuM, unri 
«Ih queste partite mi esalto» 

sta di Gullit come una prova 
d'attaccamento alla squadra. 
Da quel momento, l'olandese 
giocò quasi tutte le partite più 
importanti. Non tutte, ma qua
si. Contento lui, contento Ca
pello. Ora Ruud è tranquillo. 
Stasera a Oporto giocherà sul
la destra, nel suo solito ruolo. 
Domenica scorsa, secondo 
programma, si è riposato. L'ul
tima sua prestazione risale al 
derby di Coppa Italia con l'In
ter, Gullit fu il migliore in cam- * 
pò e realizzò anche il terzo gol 
dei rossonen. 

Allora, come va? -

DARIO CECCARELLI 

«Sto molto bene Poi sono 
contento di giocare questa •„ 
partita, lo sono (alio cosi: nelle •;, 
partite importanti rendo dì più. 
Per questo, quando mi faceva- ., 
no giocare in Coppa Italia, mi ì 
intristivo e protestavo...» - '_ 

Insomma, aveva ragione lei? ••;'; 
«SI, perchè anche il Milan ci '•> 

guadagna, lo mi esalto in que- { 
sic partite e rendo di più. Que- S 
sta situazione invece mi va be-
ne In pratica riesco a giocare " 
quasi una volta alla settimana. 
Non mi stanco troppo, ma nel
le occasioni importanti riesco ' 

a dare il meglio di me stesso 
Come vede questa partita? 
«Dobbiamo stare attenti E 

giocare più con la testa che 
con il cuore. Il Porto è una 
squadra contro la quale è im
portante ragionare. Non voglio 
pensare che ci basta un pareg
gio per arrivare in finale. No, 
non fa' parte del nostro modo 
di ragionare. Noi giochiamo 
sempre per imporci, se poi ar
riva un pareggio va bene lo 
stesso — •• -- '• 
. Senta,cosa nepensadell'e-
splosionediPapin? Sembra un 
altro rispetto a qualche mese 

fa.Ono? •/'•'--:Vv' ...~:' .•'•'•".•'.'•. 
«SI, è molto migliorato, ma 

credo di conoscerne il motivo. 
Senza Van Basten, Papin può 
giocare senza sovrapporsi a 
lui. Entrambi sono due golea
dor e quindi puntano sempre 
alla porta. Cosi facendo, an
che se forse Van Basten è più 
fantasioso, finiscono per ac
centrarsi dandosi fastidio a vi
cenda. Noi crossiamo e loro 
sono 1) ad aspettare il pallone. 
Solo che, per regolarli, ci vor
rebbe un semaforo. Ma è nor
male che sia cosi, non si pos
sono snaturare le loro caratte
ristiche. Entrambi hanno biso
gno di un giocatore, come 
Massaro o Simone, che si allar
ghi all'esterno. Cosi rendono al 
massimo. Poi credo che Papin, 
rispetto a all'inizio del campio
nato, si sia anche sbloccato. 
Pnma era troppo stressato. Ora 
tutto gli riesce facile, naturale. 
E si vede». . t , _ , . 

Detentore: Barcellona (Spagna) 
. Finale: 26 maggio 1993 

GRUPPO A 

Vgtonurta 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-Olympique M. . 

3'gtomata • 

CSKA Mosca-Olympique M. 
Bruges-Rangers ; 

Pgienuti 

CSK Mosca-Bruges 
Olympique M.-Rangers 

Classifica: Rangers 

1* giornata 

Portr>PSVEind 
Milan-IFK Goteborg 

3* giornata 

PSVEind.-IFKGoteborg , 
Porto-Milan ?;, 

5* giornata 

Fotomat» 

1-0 . Olympique M.-Bruges 
2-2 " CSKAMcsca-Rangers 

oggi ••- 4'giornata 

' , " - . , Olympique M.-CSKA Mosca 
-' Rangers-Bruges 

7/4 6" giornali 

3-0 
0-1 ; 

17/3-

21/4 

- Bruges-OlympiqueM. < •• 
- Rangers-CSKAMosca "... -

3 Olimpique M. 3, Bruges 2, Cska 0 " 

GRUPPO B '.' > 

2*glomat> ••-•• 

2-2 IFK Goteborg-Porto ^ 
4fl PSVEind.-Milan • • 

oggi 4'glornata 

- IFKGoteborg-PSVEind., 
. - Milan-Porto • 

7/4 6* storniti 

PSVEind.-Porto -.. - , Porto-IFK Goteborg • 
IFKGoteborg-Milan . - - : . ' Milan-PSVEind. • 

Classifica: Milan 4, Goteborg 2. Porto e Psv 1 .. 

i , 

1-0 
1-2 -. 

17/3 

. ~ 

21/4 

Il regolamento '•;;'":;:'>.;:-::': 

Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale. In ca- -
so di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) 
maggior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 
3) differenza reti totale; 4) maggior numero di gol se
gnati in totale; 5) risultati dei primi due turni (maggior 
numero di punti, differenza reti, maggior numero di gol 
segnati in assoluto, maggior numero di gol in trasferta); 
6) miglior coefficiente Uefa all'inizio della stagiono. -• . 

COPPA DELLE COPPE 

Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 

Sparta Praga (CecH'ARUA (Ita) .-.':, 
Olymplaltos(Gre)-ASetico Madrid (Spa) ; 
Anversa (BelJ-Staaua Bucarest (Rom) -
Feyenoord(Ola)-Spartak Mosca (Rus) ' 

oggi 
domani : 

__«._.-

17 marzo 

r 

3*: 

ì* -

Nt3vio Scala è convinto: «La squadra rivelazione è ancora viva, conquistare questo trofeo non è impossibile» 

C'è una Coppa laggiù che gli fa gola 
Oggi a Praga il Parma gioca la gara di- andata dei 
«quarti» di Coppa delle Coppe contro lo Sparta, la , 
più blasonata delle squadre dell'ex Cecoslovacchia 
che attualmente guida il suo campionato e che nel 
precedente turno ha eliminato il Werder Brema, de
tentore del trofeo. Impegno a rischio per la squadra 
emiliana, protagonista di un torneo poco brillante e : 

stasera senza Zoratto e col ribelle Melli in panchina. 

• I PRAGA. «È sicuramente la 
squadra più forte che ci sìa mai 
capitata in Europa: e tra quelle 
rimaste in gara in questa Cop
pa, è la migliore assieme al
l'Atletico Madrid». Nevio Scala 
(a il ritratto dello Sparta Praga, 
spaventa un po', mettete mani 
avanti, poi -sdrammatizza: -
•Tanto il turno lo passiamo 
noi». 

Oggi tocca al Parma, ex , 

squadra-rivelazione d'Italia, 
dimostrare che quel football 

'Hutto bollicine che tanto piac-
• que e stupì in un recente pas-
' sato, è ancora vivo e vegeto, ri-
• posa soltanto da qualche parte 
?- in attesa di rifiorire. Malgrado 
' la vittoria (fortunosa) di do

menica a Brescia, quest'anno 
il Parma piace poco, non ha 
azzeccato la campagna-acqui
sti e traballa sull'antico telaio 

che portò una citta intera alla 
ribalta sportiva tre anni fa, nel
la stagione della promozione : 

in serie A. L'ultimo «sisma», in .' 
! ordine di tempo, è quello, c h e ; 

riguarda Alessandro Melli, at- ; 
laccante di grande valutazione -
sul mercato ma un po' restio a ' 
segnare gol: adesso Melli, co-
me ogni anno a questo punto r 
della stagione, scalpita per far 
le valigie mandando messaggi.' 
a tutti, l'ultimo alla Sampdoria, , 
spedito proprio da Praga. Sarà ' 
un caso, ma Scala stasera sem
bra intenzionato a lasciare ' 
Melli in panchina. . , ' 
• Il tecnico gìalloblù disegna 
uno Sparta Praga (squadra più '• 

: blasonata dell'ex Cecoslovac- ] 
chia, 18 scudetti e 8 Coppe nel ' 
carniere, nove giocatori nel gi
ro della Nazionale, primo co-
sto in campionato) più ag
guerrito che mai, dopo averto 
visto in azione dal vivo un paio 

di volte (l'ultima dieci giorni !a 
contro lo Slovan). Atletica
mente è impressionante, an
che se non velocissima: passa
re il turno sarà molto difficile. 
Non dimenticate che ha elimi-

: nato il Werder Brema». La «leg-
', gerezza» del Parma (Pin, Pizzi, 
Brolin) potrebbe costituire un 

; altro handicap: il campo dello 
stadio «Letna» (36mila posti, 
duemila dei quali stasera oc
cupati da tifosi emiliani) è 
molto allentato per le recenti 

' nevicate e in prossimità delle 
aree di rigore il ghiaccio rende 
durissimo il fondo. Altro pro-

: blema: l'inconsueta larghezza 
| del campo di gioco (70 metri) 
; renderà problematico l'uso co-
• stante del pressing, una delle 
armi preferite della squadra di 
Scala, v «Vedrete -i comunque 
una squadra molto diversa da 
quella di Brescia: ora siamo a 
posto col cervello, impossibile 

giocare male», dice Scala, il 
. quale respinge le cnuche sul-
: l'attuale situazione. Dopo la 
' promozione dalla B, l'accesso 
; " all'Uefa nel primo anno di A, la 
V vittoria in Coppa Italia della . 
f scorsa stagione, ora ci vorreb

be che vincessimo anche la 
; Coppa delle Coppe. Invece 6 
: già un bel risultato essere nei 
: quarti, la società è tranquilla, 
' nessuno ci licenzierebbe se ve- ' 
• nissimo eliminati. Siamo sem-
•' pre fra le prime squadre d'Eu-
J.: ropa». v .;:•"•; .SÌKC >J. -""'-̂  -
• Scala ha qualche dubbio 

- sulla formazione, specie sul 
.; fronte d'attacco dove ci sono 5 
, candidature • (Brolin, •- Pizzi, 

• Asprilla, Melli, Osto) per tre 
. posti. Squalificato Zoratto, al 
• suo posto sarà avanzato Pin; in 
--' difesa rientra Di Chiara. Fin qui 

la squadra di Dusan Uhrin ha 
' vinto tutte le partite di Coppa, 

in casa e fuori. 

SFABT*-P«IA 
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Kouba 
Homak 

Mlstr 
vrabec 
Nedved 

Vonasek 
Nemec 

Chovanec 
Dvlmlk 

Slegl 
Fiydi 

1 Ballotta 
2 Benarrivo 
3 Dichiara 
4 Mlnotti 
6 Apollonl 
6 Grun 
7 Asprilla 
8 Pin 
• Pizzi 

lOCuoghi 
1 1 Brolin 

Arbitro 
Wieser (Austria) 

Sova 1 2 Ferrari 
Kostl 1 3 Matrecano 

Votava 1 4 Hervatln 
M a t t a l a Melli oPulga 
Pejse 1 6 Oslo 

Faustino Aspnlla, 23 anni 

BREVISSIME 

Mandorla «turco». U calciatore argentino giocherà nella prossi
ma stagione con la squadra turca del Galatasary se deciderà 
di non rinnovare il contratto che lo lega al Siviglia. -

Cecchl Gort deferito. Per aver espresso giudizi lesivi della re
putazione della categoria dei direttori sportivi nel corso di di
chiarazioni rese alla stampa. 

Coppa Italia. Si giocheranno entrambe alle 20.30 le semifinali 
di andata della Coppa Italia di calcio. Il derby Torino-Juven
tus è' stato anticipato a martedì prossimo, mentre Roma-Milan 
si disputerà mercoledì 10 marzo. ,.-• 

Calcio: Under 16. Stasera la nazionale italiana affronta a For- ; 
mia (inizio ore 12) la Scozia nella gara di ritomo per le quali
ficazioni alla fase finale del campionato europeo in program
ma a maggio a Istanbul. -,. .>.•.••,..-.-; • « .2 .;.-••". 

S d Jtmlores: trionfa l'Italia. Nella prima gara dei campionati 
mondiali di sci alpino, l'oro per il super-s maschile è andato a ' 
Massimiliano lezza, l'argento a Maurizio Feller. -

Rally di Portogallo. Parte stamattina all'autodromo dell'Estoni ' 
la 27* edizione del rally terza prova per i titoli iridati marche e . 
piloti. Si conclude sabato. - . . . . , ,7-

Premi In Campidoglio. Sabato prossimo, nella sala Protomote
ca, cerimonia di consegna dei premi «donna sport 93». Tra le 
premiate, Francesca Martinelli campionessa mondiale di gin-
nastica ritmica. .«•..... ....,„.. •-. 

n . f f i i m . Don si dimette. L'allenatore della Ternana, invitato a ' 
dimettersi dal presidente Gelfusa per aver fatto 3 punti in 13 ' 
partite, ha annunciato che non lascerà la panchina della 
squadra. . . . . . . . .... - , • 

Mondiale donne. La russa Ludmilla Narozhilcnko ha migliora
to il record mondiale indoor dei 60 hs con il tempo di 7"68 a ' 
San Sebastian, Spagna. 11 precedente record, sempre della 
russa,eradi7"69. -, >••.•«.-.•...•.• .v,..~. ..... .,-.-.;•._•.-

Pallavolo. Nell'anticipo della 24ttrcsima giornata del campiona
to la gabeca ha superato l'Alpitour per 3-0 (15-10, 15-8, 15-
0) . . . 

Il Cesena ha presentato l'ex et azzurro. «La B non è un declassamento, sono venuto qui 
per affetto». Il saluto a Matarrese e un attacco alla zona: «Anche a uomo si fa spettacolo» 

Vicini, il ritorno di un amico 
f 1 

K-

5r 

«Ho scelto Cesena per affetto». È un Vicini sentimen
tale quello che si presenta alla stampa, ma anche 
polemico nei confronti di Sacchi. «E ora di finirla 
con l'equivalenza zona-spettacolo. Può divertire an
che una squadra che gioca a uomo». L'ex et parla 
dei suoi 16 mesi senza panchina poi lancia un grido 
d'allarme: «Il calcio sta assorbendo tutti i mali della 
società». L'entusiasmo dei tifosi cesenati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTUt O U A O N I U 

••CESENA. «Stavo bene an
che senza allenare Mi sento 
appagato professionalmente 
ed economicamente. Ho ac
cettato la panchina del Cese-
nae la serie B per un atto d'al
letto nei confronti della società 
e dei dirigenti ai quali sono Ic-

fato da grande amicizia», 
embrano parole . fuori ; dal 

tempo, perfino strane, in un 
mondo calcistico sempre più 
esasperato dalia frenesia e dal 
presenzialismo. Oltre che dalla 
corsa al denaro. Le pronuncia 
Azeglio Vicini davanti a una 

platea di trenta giornalisti e al 
presidente Lugaresi, commos
so. , 

; • Eppure fa un certo effetto 
'. vedere l'ex et dopo un'assenza 
1 di 16 mesi dalla panchina 
:' scendere in serie B. «Quando , 
: ho accettato le proposte del 

.'Cesena non ho fatto calcoli 
• ' economici e neppure mi sono 
' preoccupato dell'immagine e 
:;' della convenienza. Ho pensa-
'. lo solo che quella bianconera 

• è una sana società di provin-
' eia, con un passato più che di

gnitoso che l'ha portata anche 

alle Coppe europee. È un ono
re lavorare in un ambiente co
me questo. Resta il fatto che 
potrei trovare più difficoltà in 
serie B che "in A». Dunque, gli 
chiedono, non si sente declas-

' sato? «Assolutamente no. Chia
ro, l'esperienza con la nazio
nale è il top. Qualsiasi altra so
luzione avessi accettato, non ; 
avrebbe mai > potuto darmi 
quello che ho avuto dalla pan- : 
china azzurra. Tanto vale allo
ra fare una scelta affettiva nella 
mia Romagna». ^ •. -. 

Un salto all'indietro: dopo il 
•divorzio» dalla nazionale ci ' 
sono state richieste da club di 
serie A7 «Certo. Ho avuto subì- -
to 2-3 occasioni, ma ho prefe- : 

1 rito «staccare» per qualche me
se. E ho detto no. Più avanti so-
no arrivati altri club, in situa- ' 
zioni ) di classifica precarie. ' 
Non me la sono sentita. Non • 
avevo voglia della panchina a 
tutti i costi». .. — 

Fioccano le domande: sul i 
«vuoto» lungo sedici mesi, sul ; 
presidente federale Matarrese, • 
su Sacchi e la zona: «Non usia

mo parole troppo grosse, di
soccupato è uno che cerca la
voro e fatica a trovarlo. La mia 
era una situazione ben diversa. 
Il rapporto con Matarrese è 
cordiale. Ci sentiamo ogni tan
to. Gli ho telefonato per infor
marlo dell'accordo col Cese
na. Anche in passato, tranne 
una breve parentesi, ci siamo 
trovati bene. D'altra parte la 
mia esperienza in azzurro, ol
tre che lunga, è stata ricca di 
soddisfazioni. Per anni l'Under 
21, poi la nazionale maggiore 
proponevano il gioco più mo
derno del mondo. Lo dicevano 
gli addetti ai lavori». . 

- Poi, però, Matarrese ha deci
so di far la rivoluzione e di 
chiamare Sacchi «sposando» la 
zona. Don Azeglio ha un sus
sulto: «È ora di smitizzare l'e
quivalenza zona uguale spet
tacolo. Nei nostri campionati 
ci sono squadre che giocano 
bene a uomo, altre che stenta
no con la zona. Tante volte la 
differenza fra zona e uomo è 
talmente sottile da divenire im
percettibile. C'è stata una gran

de strumentalizzazione. Si può 
essere moderni anche se non 
si fa la "zona"». Il siluro sembra 

.: indirizzato anche a Sacchi. Vi-
1 cini cerca però di non adden-

. trarsi nella polemica. E sfuma. 
, «La nazionale ha disputato 
:. una buona partita col Porto-
,*, gallo. A Oporto era fondamen-
; • tale il risultato. Anche in altre 
v'. occasione ho visto cose inte-
.. lessanti. Ovviamente resto un 

-•' tifoso. E gioisco quando l'Italia 
-e vince». --•••• . ---- . 
' Chiusura dedicata al rientro 
••' in una panchina di club dopo 
V quasi 25 anni di «lontananza». 

Facile pensare a qualche diffi-
' colta nel rapporto quotidiano 
;. coi giocatori. Vicini, però, è ot-
;•:'', timista: «Non credo che ci sa-
• ranno problemi. Anche in na-

v zionale stavo in ritiro con la 
'' squadra per diverse settimane. 
'. Il mondo del calcio? Mi piace 

v ancora, però mi accorgo che ; 
•'••'•'. anche questo sport sta suben- ' 
'. do le grandi tensioni della so- ' 
' cietà. Penso che globalmente 
;• sia ancora un movimento sa

no. Ma deve stare all'erta». 

•••Gmctmmk 

Balla coi pupi? 
No grazie, meglio 
Balla coi lupi 

RAIUNO 

RAIDUE ' 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIDUE 

90° Minuto ' -

Domenica sprint 

Dribbling 

Domenica sportiva 

Fiorentina-Inter (reg.) 

RAITRE «w Agiochifatti • ^. . • -

ITALIA 1 1 Domenica stadio •-• . 

7.861.000 

4.819.000 -

3505.000 

2.874.000:-

2.232.000 - • 

922.000=.,: 

857.000 <-• 

QKHKHOTRIANI 

•*• «Posso spiegarlo7 Posso spiegarlo 
'sto punto7 A me mi piace sempre spie
gare qualcosa». Cosi parlò il giudice Di 
Pietro nella famosa puntata di «Un gior
no in pretura» dedicata al processo Ar-
manini. Parlò come Biscardi, magan per- -
chi prossimo ad aprire il fascicolo «piedi 
puliti» Che ormai incombe per la «banda 
del buco» (presidenti e propnetan di so
cietà calcistiche), svillaneggiata da una 
parte dal «Sole 24 ore» e dall'altra inse- * 
guita da un numero crescente di avvisi di " 
garanzia. O forse parlò cosi Di Pietro per 
consolarci del Biscanti che non avrem- • 
mo (non abbiamo) avuto questa setti
mana. ? ' 

Il «Processo del lunedi» non è infatti a 
sorpresa andato in onda. Scatenando 
una ridda di congetture degne di miglior -
causa. Ma tant'è: chi di dietrologia feri- ; 
sce, di dietrologia perisce. Ma che am
malato - ha senno len la Gazzetta dello 

sporr-Biscardi: ha temuto la concorren
za del film di Costner «Baila coi lupi». 
Concorrenza improbabile - ha osservato 
Gian Paolo Ormezzano - visto che da 
sempre il sottotitolo del programma bi-
scardiano è «Balla coi pupi». Parole sag-
gc quelle di Ormezzano, anche se un po' 
stridenti con il titolo della trasmissione in 
cui le ha pronunciate- «Fair play», su Te
le + 2. Il salotto sportivo delle 22.30 con
dotto da Rino Tommasi, che dopo una 
pausa di circa due mesi, è ritornato lune
di scorso Giusto in tempo per fare le 
bucce a! Biscardi «desaparecido». 

Peccato però che anche all'annuncia
to dibattito di Fairplay su «Presidenti: me
cenati o imprenditeli» mancassero gli 
annunciati diretti interessati. Ovvero il 
presidente dell'Atalanta Percassi e del 
Pisa Anconetani. Mancavano ha detto 
Tommasi perché influenzati (anche loro 
come Biscanti). Anche qui dunque si so

no fa» i conti senza l'oste. O meglio sen-
. • za gli osti, visto che la giornalista del «So-
V. le 24 ore», autrice del discusso articolo 
ì- sui debiti delle società di Serie A, manca- : 
;,'; va. Anche lei annunciata ma pure lei im-
- : pedita a partecipare non dall'influenza ; 
.- ma dal suo direttore. Quel Locateli! che : 

'• : dopo avere censurato il nome del mini-. 
1 stro Guarino ha implicitamente fatto lo ; 

;j stesso con «Fairplay». . ••.'•:-„. • . ^ Y :*. 
Un programma a cui va però ricono- • 

r sciuto un certo garbo e un'inconsueta li-
• berta di giudizio. Espressa anche in «bat- ; 

tute» che per una volta non offendono. ~ 
• lasciando però i telespettatori comun- •• 
• que senza parole. «Il Sole 24 ore ha pie- ; 
; so un abbaglio» (Bartoletti) ; il Vicini che 

se avrà successo sulla panchina del Ce- :; 
: sena avrà fatto «il Massimo D'Azeglio» 

>'• (Ormezzano); «Il mondo (del calcio) è 
bello perché avariato »(Damascelli). 
Speriamo che Biscardi si rimetta presto. • 



La prima 
sfida 
alla Roma 
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La squadra giallorossa conquista una preziosa vittoria nella partita 
di andata contro i forti tedeschi dopo una partita combattuta e spigolosa 
Il gol, nella ripresa, porta la firma del croato, fra i migliori in campo 
Espulso Bonacina nel finale. Ciarrapico, battute polemiche all'arbitro 

Salvagente Mihajlovic 
ROMA-BORUSSIA DORTMUND 1-0 
ROMA. Cervone, Garzja, Piacentini, Bonacina, Benedetti, Al-
dair (87' Tempestili!). Mihajlovic, Haessler, Carnevale (77' ' 
Muzzì),Giannini. Rizziteli! 12Zlnetti, 14Petruzzl, 15D. Rossi V: • 
BOnUSSIA. Klos, Kutowski, Schmldt, Schulz, Zolle. Poschner, 
Reuter, Zorc, Chapulsat, Rummenigge, Povlsen (82' Slppel). . 
12DeBeer.13MIII.15Frank,J6Grauer -.. 
RETE. 86' Mihajlovic. • , 
ARBITRO.VanberEnde(Olanda) •-'•• : - . , 
NOTE. Angoli 6 a 4 per la Roma. Partita disturbata dalla plog- -

fila', che ha influito sul gioco. Terreno In condizione accettabili. -
n tribuna d'onore il et della nazionale Italiana Arrigo Sacchi. 
Ammoniti Bonacina e Reuter Espulso Bonacina. Spettatori ' 
41mllacircaperunincassodiL 1.259.000 000 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. La vittona. un po' 
casuale, molto sofferta, moltis
simo voluta, per sessantasei 
minuti -ballerina inafferrabile, 
finisce nelle mani della Roma, 
che la stringe, la protegge e la 
porta a casa con la speranza 
che diventi il passaporto per le 
semifinali. Vittoria che arriva 
quando ormai il Borussia sem
bra padrone della partita, ma 
la coltellata di Mihajlovic è co
me certi colpi disperati che ab
biamo visto tante volte nel film 
western: uccide quello che for
se è più fonema anche meno 
furbo. Serata di calcio- che 
riabbraccia l'Europa dopo il 
sonno invetriale. A Roma si re
spira da un paio di giorni, dal-
rarrivo: delle avanguardie del 
tifo tedesco. Sono calati tanti 
dalla Germania, al pomeriggio 
nelle strade del centro sciama- « 
vano gUrfrotte di- ragazzoni '" 
bardati idi-giallo con l'aria in- • 
ciucchita dall'alcol. Ma In '• 
campo, ai pronti via, è il Borus-,. 
sia a mostrare maggior lucidi
tà. Sarà la pioggia che replica ' 
l'habitat di casa, saranno icori -
dei cinquemila fans ammassa-: . 
ti nel pressi della curva: O sarà • 
perché la- Roma scende in 
campo intimorita. Tante ipote- ; 
si, una' certezza: 'Borussia che ' 
prende In mano la partita, la ' 
sventola davanti al naso della . 
Roma, che sembra uacagnoll-

no affamato davanu all'osso 
Già nelle marcature c'è qual
cosa di strano: Garzya su Cha-

' puisat e Benedetti sul danese 
' Povlsen, Lo scandinavo gioca 
' a tutto campo e si trascina die-
' tro il biondino, che ad un certo 
' punto si ritrova a fare il media-
. no. Il Borussia risponde con , 
~ Schulz, stazza di quelli che 
. • non vorreste mai incontrare in 
"• un vicolo buio di sera, su Rlzzi-
• teli! e Schmid! su Carnevale. I 
tedeschi chiudono la Roma, 

' con un pressing ben oliato che 
fa brillare gli occhi di Arrigo 

•' Sacchi, presente in tribuna in
sieme ad uno dei suoi vice, 
Francesco Rocca. I giallorossi, 

: per dieci minuti, sono intrap-
•' potati dai tedeschi e agli uomi
ni di Boskov non resta altro 

.- che difendersi. 
- Il primo tiro in .porta, però, 
arriva solo al'13': Zorc galoppa 
indisturbato.per quaranta me
tri, Giannini e Rizziteli! gli dico
no, «prego, si accomodi», e il:. 
tedesco esegue: botta, fuori. La = 
Roma batte il primo colpo al 
16': sventola di Haessler su pu-

. nizione, il pallone si impenna 
' e poi ricade, ma atterra sulla 
rete. Al 19' brivido per i giallo-

grossi: cross di Reuter, Cervone -
.esce male e sfiora appena il 

pallone, arriva Kutowski che : 
'.stanga: fuori. Al 25' ci prova. 

Mihajlovic su punizione: palio-. 

Detentore: Alax (Olanda) • 

Real Madrid (Spa)-Paris S. G. (Fra) -
MMA(lta)-BorussiaD.(Ger) -
Auxerre (Fra)-A)ax (Ola) 
Benfica (Por)guVE«niS (Ha) 

finali 5 e 

3-1 
1-0 • 

oggi 
domani 

9 maggio 

17 marzo 
»> 
>» 

ne lontano mezzo metro dal 
palo. La Roma, faticosame-

: nenie, guadagna metri e co
stringe 1 tedeschi ad arretrare. ' 
Niente di.trascendentale, ma. 
almeno i giallorossi riprendo
no fiale ..'• .. 

Partita che diventa un corpo * 
a corpo, si gioca soprattutto a. 
centrocampo, ma al 37", con 
l'omaccione Schulz, i tedeschi; 
creano.duc occasioni nel giro • 
di un minuto, Bella azione in 

velocità del Borussia, con Cha-, 
puisat che fa la torre per il di
fensore: botta.e'Cervone per 

" un attimo toma a volare come 
'• un Albatros: pallone deviato 
conia punta delle dita in ango- ' 
lo. Corner e zuccata di Schulz: : 

' Il pallone schizza sulla mandi- < 
boia di Cervone e la difesa poi 
respinge. Ma proprio in chiu-

? sura, la Roma costruisce la.ml-
ì." glior occasione dei primi qua-

rantac(rique minuti. Bondclna 

. lancia Rizzitelli, tocco di testa 
: a smarcare Giannini che si tro-
va solo davanti a Klos: il portie-

• re tedesco esce bene e respln- '•'•'. 
;ge. . • .-•-•.•• • •••:•. 

Ripresa. Dopo una breve tre- ; 
gua, toma la pioggia. E toma •-
pure il Borussia a pilotare la • • 
partita. Ma al 57', altro appiin- ' 
tamento con il gol mancato ~ 
dalla Roma: Bonacina serve in ' 
verticale Carnevale che brucia ". 
sullo scatto Schmidt, ma lira 

alto. Botta di Povlsen al 60': 
fuori, ma la paura è tanta. An
cora Carnevale al 62': viene at
terrato in area da Schmidt e 
sembra rigore: l'olandese Van 
der Ende dice di no. Al 66', il 
gol-gioiello di Mihajlovic. Toc
ca a lui, fino ad allora il peg
giore tra i giallorossi, salire in 
cattedra con un colpo d'auto
re. II serbo riprende un pallone 
che viaggia verso oltre il limite 
dell'area e piazza la botta, la 

sassata, imprendibile, infila 
l'angolino destro di Kloi. Il Bo
russia cerca di reagire, ma qui 
la Roma dimostra di aver ca
rattere e tiene botta. La partita 
si incattivisce, vola qualche pe
data inutile. Boskov fa un cam
bio: via Carnevale, dentro Muz-
zi. Carnevale esce dal campo 
scuotendo la testa e sussurra 
paroline al veleno nei confron
ti del tecnico. Via anche Polv-

• sen: lo rimpiazza Sippel. E via 
Bonacina: rimedia il secondo 

• : cartellino giallo per un'entrata 
: da pirata e per il centrocampi

sta finisce la corsa. Ma la partì-
• ta ha preso la via dell'uscita e 

si chiude cosi. Appuntamento 
a Dortmund. Appuntamento 
con il batticuore per la Roma e 
per il presidente Ciarrapico. Il 
quale, per arroventare ulterior
mente il retoum match, a fine 

v partita se la prende con l'arbi
tro: «Ci ha fatto vedere le comi-

• che». ••-•-••. • »- -• 
Intanto ' a ì metà •• partita è 

• esploso un nuovo caso nella 
: Roma. Caniggia, anche ieri in 
. tribuna ha infranto il silenzio 
• stampa smentendo la tesi di 
' un suo infortunio per masche
rare l'esclusione: «Non è vero 

.che sto male, anche ieri ho 
, provato i scatti, il responso è 
•stato positivo: Caniggia era 

pronto per questa partita» • -

Tensione alla Juve prima del Eterifica 
Il tecnico: «Proibito sbagliare» s 

Agnelli an^bbiato 
avverte il Trap 
«Ora svegliatevi» 
• • TORINO. Trapattoni 6 un 
uomo di pessimo umore, dopo 
la sconfitta di domenica a Ro
ma, la sesta in 21 partite, con 
la squadra che naviga distan- • 
ziata di 14 lunghezze dal Milan . 
ed è adesso in difficoltà anche 
per un posticino in zona-Uefa. : 
A togliergli il sorriso c'è stata ' 
anche una telefonata di Gio-
vanni Agnelli; presidente ono-.; 

rario e tifoso numero uno della • 
Juventus. «Ho telefonato a Tra- ; 
patroni - ha dichiarato ieri il 
presidente della Fiat - e mi so- • 
no arrabbiato con lui speran
do che facesse altrettanto con : 
la squadra». Insomma, l'antivi- : 
gilia della prima sfida col Ben-
fica (domani ore 20.25 a Li- \ 
sbona) è un (estivai di tensioni 
di vario genere: la Coppa Uefa ; 
e diventata l'ultimo obiettivo ; 
(poi ci sarebbe solo la Coppa 
Italia) per salvare questa sta- • 
gione semirovinosa. «Se nem- • 
meno una partita col Benfica '' 
scuote questa squadra, allora ' 
dovrà intervenire la società e '•'. 
fare le opportune valutazioni». '•• 
è l'ultimo, disperato appello -
del Trap a una Juve a pochi ; 
centimetri dal burrone. Non si • 
capisce bene con chi ce l'ab
bia in particolare il tecnico 

plunscudctlato, visto che nei 
giorni scorsi ha difeso Vialli, 
mentre Roberto Baggio conti
nua quantomeno a segnare: di 
certo, l'ottima prova del trio ju
ventino (i due Baggio e Casira
ghi) in Nazionale, prova non 
ripetuta in maglia bianconera, 
gii ha fatto perdere del tutto la 

. pazienza. La sensazione di 
perdere il confronto a distanza 
con Sacchi é stata la goccia 
che fa traboccare il vaso. ;.. ,.. 

' Arrabbiature ex una nuova 
tegola: ieri dopo il doppio alle
namento a Orbassano (attor
no al campo quasi lOcentirae- > 
tri di neve) Julio Cesar, appe
na rientrato dopo quasi 4 mesi 
di assenza, aveva 38,5 di feb
bre, e il suo impiego domani a 
Lisbona è in dùbbio. Se ce la 
farà la formazione dovrebbe : 
essere questa: Peruzzi. Camera, 
Torricelli, Dino Baggio, Kohler, 
Julio Cesar, Conte, Gaiia, .VTal- • 
li, Roberto Baggio, Moeller. Ri- • 
spetto al ko di/Roma,-dentro 
Calia e Moeller, fuori Piati e Di. 

• Canio. Oggi si vola in Portogal- ' 
• lo: Trapattoni spera che porti ; 
fortuna come ai suoi nazionali ' 
in maglia azzurra. 

Presentata la Bms 
Alba Panetti fa da madrina 
alla nuova avventura 
di Alboreto in Formula 1 
• I MILANO. ' Gran fermento 
in casa Bms e una madrina 
d'eccezione per la presenta^ 
ztone della nuova monopo
sto: ad Alba Panetti l'onore 
di 'annunciare il piccolo 
gioiello di FI della «Bms Scu
deria Italia» presentata lune-
di e che esordirà il 14 marzo ' 
nel Gran Premio del Sudafri
ca che si correrà a Kyaiami. ; 

Dopo,cinque stagioni d i ' 
collaborazione con l a «Dal-
lara Automobili» - che han- . 
no visto l'auto due volte sul 
podio (terza nel gran pre
mio del Canada del 1989 
con Andrea De Cesaris e ter
za nel gran premio di San 
Marino nel 1991 con JJ . 
Lehto) - la scuderia brescia
na ha sottoscritto un accor
do con la casa inglese «Loia» 

a cui si deve il progetto e la 
realizzazione del telaio della 
monoposto sulla quale an
che quest'anno verrà mon
tato il motore 12 cilindri Fer
rari.-!., ."' . '.:•• •'.:;:•'; 

La' «Bms - Lola-Ferrari 
T9330» sarà guidata nelle 

! prove del campionato mon
diale da Michele Alboreto, 
36 anni, 169 gran premi di
sputati di cui 5 vinti, e da Lu
ca Badoer, 22 anni, campio
ne europeo della F.3000. La 
'monoposto .della scuderia 
Italia - che fa capo all' indu
striale Giuseppe Lucchini -
ha abbandonato; il classico 
colore rosso e presenta ora 

-la nuova livrea arancione-
gialla dello sponsor «Che-
sterfield». 

Salta il test della Ferrari 
Ffove e tira vento forte 
niente prove per la «rossa» 
Senna assaggia la McLaren 
• • IMOLA (Bologna). Il mal
tempo ha impedito anche 
ieri il lavoro in pista della 
Ferrari a Imola. 

Per il secondo giorno con
secutivo, le condizioni at
mosferiche sono state proi
bitive per lo svolgimento del 
programma sull'affidabilità 
del nuovo motore, che dove
va essere svolto dal collau
datore Nicola Latini con la 
F92a dotata del propulsore 
33 . Latini.'avrebbe dovuto 
compiere la simulazione di 
un Gran Premio. Pilota e vet
tura sono invece rimasti a 
Maranello. Oggi si vedrà se il 
tempo sarà favorevole per 
svolgere, almeno in parte, il 
lavoro previsto. 

Intanto. Ayrton Senna 
provera la nuova McLaren in 

settimana, il che potrebbe 
aprire la strada al suo ritomo 
nel team britannico per la 
nuova stagione di FI. 11 tre 
volte campione del mondo 
brasiliano, secondo l'an
nuncio fatto dallaMclaren, 
dovrebbe iniziare le prove 
oggi stesso. L'anno scorso, 
come si ricorderà, Senna era 
stato «tradito» dalla sua 

', Mclaren finendo per perdere 
il titolo a favore dell'inglese 
Mansell della Williams. A 
stagione conclusa, era corsa 
voce.che potesse prendersi 
un anno di riposo o passare 
alle corse indy negli Stati 
Uniti. La Mclaren ha già in: 
gaggiato Michael Andretti e 
Mika Hakkinen. I team pos
sono iscrivere due sole squa
dre per gara. 
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Il business non fa per Hunt 
L'ex campione resta in bolletta 

aniUANO CAraCKLATRO 

•ri È In bolletta. Dopo aver 
provato l'ebbrezza di una vita 
danababbo, tra club esclusivi, 
abiti strafumati, amori holly
woodiani. Ma oggi • James 
Hunt, stella di primissima 
grandezza della Formula 1 an- • 
ni Settanta, vincitore di un rito- : 
lo mondiale; deve" fare i saftj. 
mortali per tiratela carretta, 
stringerelaclnghla. ..*.• 

Almeno, cosi afferma «The : 
Sun», quotidiano britannico di ( 
irriducibile vocazione scanda- '„ 
Ustica; Hunt, che negli ultimi '. 
anni ha seguito la Formula 1 in 
veste dtcommentatore televisi- : 
vo, si sposta su un modesto ' 
furgoncino Austin 35 del 1967, 
racconta il quotidiano, e tira : 

avanti, dopo aver maneggiato 
miliardi, con 6800 sterline l'an-
no lira più lira meno, quindici 
millonidl lire italiane. •./,,«;U 

Una parabola classica nel. 
mondo dello sport, che crea ; 
Improvvise e abbaglianti rie- -
chezze talora destinate a finire 
in fumo. Due milioni di sterli
ne, oltre quattro miliardi e 

mezzo di lire, avrebbe dilapi
dato James. Cifra ragguarde
vole, anche se è un'inezia n-
spetto a quello che guadagna-

• no oggi i divi dell'automobile. 
: Ayrton Senna o Alain Prosi 
quattro miliardi li guadagnano 
in tre, quattro mesi. E sino ad 

. oggi si sono mostrati molto più 
oculati dell'inglese. • y-,: 

Negli anni passati sulle piste 
del mondo, James se l'è vista 

• bene. Anni ruggenti di voglia di 
'vivere. Edi motori, cui il longi-
• lineo inglese affida le sìieiortu-
: ne. Data al 1973 il suo esordio, 
su una March Ford. Passa alla 
Hesketh Ford l'anno sucessivo 

' e nel I97S approda alla McLa- ' 
ren, all'epoca alimentata an
cora da propulsori Ford. •--
•. È il suo momento d'oro. Vin
ce sei gran premi Lotta gomito , 
a gomito con Niki Lauda, che 
corre su una Ferrari competiti-

, va, e lo supera, dopo una ri- • 
monta quasi miracolosa, nel
l'ultima gara della stagione, in 
Giappone, ottenendo esatta
mente i quattro punti nccessan 
a finirgli davanti. 

L'anno successivo mette la 
firma su altn tre gran premi. 
Poca roba per un campione in 
carica, e Hunt finisce nel grop
pone. Gareggia ancora per 
due anni: rimedia un terzo po
sto nel '78 alla guida della 
McLaren, finisce ingloriosa
mente su una Wolf Ford, zero 

punti, zero soddisfazioni, nel 
79. Il pilota lascia definitiva
mente il posto al neoncco. 
Forte dei guadagni realizzati, 
Hunt ha investito in un lussuo
so club sulla Costa del Sol, In 
Spagna. Le cose vanno bene. 
James spende e spande, come 
si addice a chi non è stretto dal 
bisogno. Veste la sua elegante 
figura con panni tagliati dai 
migliori sarti del continente 
europeo. Si abbandona a rapi
nose passioni, dimentico forse 
del legame-coniugale con Sa
rah. Che, però, non se ne di
mentica e trascina il marito in 
tribunale, ottenendo un divor
zio per adulterio, i.. 

Al divorzio e ad una serie di 
affari sballati, sempre secondo 
le informazioni di «The Sun», 
Hunt fa risalire la sua attuale 
disgrazia. «Se ho problemi di 
soldi? Basti dire che sono di
vorziato e devo pagarmi l'assi
stenza legale», è la sua risposta 

- all'intervistatore. Da Sarah ha 
'.' divorziato tre anni fa. Oggi vi-
. ve. la figura appesantita, Im-
. bolsita, nel quartiere londinese 

di Wimbledon, con la venti-
seienne Hclen Dyson 

fc{| Quando no telefonato 
per fissare l'appuntamento 
mi sono sentito chiedere: 
"Ma ha scarponi e piccozza? 
Perché, sa, arrivare da noi 
nonèfacUe..."Eio,pronto:, 
"Non si preoccupi, noi di • 
Ticket Restaurant scaliamo 
anche le montagne se ne
cessario!^ Però ero un po' 
preoccupato... Fortunata- r 
mente, poi ho scoperto che 
per arrivare lassù bastava 
la funivia! A A , 

Noi di Ticket Restaurant. Massimiliano Canzi. 

Che siano persone dinamiche è 11 minimo che si possa dire di loro. 
I nostri affiliatoli sono in effetti sempre disponibili e in movimento. 
Persone competenti e preparate nell'acquisizione di nuovi esercizi 
convenzionati, spesso anche su diretta richiesta dei clienti. Per questa 
ragione la nostra rete di locali convenzionati è la più vasta e qualifica-
ta. Anche per questo slamo 1 leader della ristorazione aziendale in 
Italia.'Telefonateci! ^v'^™^^':'''^.^ ̂ V'"'; 

Scoprirete che Ticket Restaurant può 
essere la soluzione ideale per voi. 

1678-340391 

i ristc 

1 
Ticket Restaurant. I l valere del servizio. 


